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legge 
la giustizia 

OICHE' la storia è piena di er ror i giudiziari, 
gr ideremo allo scandalo se anche in quest'epoca 

lei nostro Paese se ne commettono. Se i giudici 
igliano e condannano un innocente, non condan-
remo nemmeno moralmente quei giudici. Faremo 
fece r icadere sulla collettività, che teoricamente 
Stato dovrebbe rappresentare, la conseguenza, e 

liederemo allo Sta to da un lato la r iparazione di 
lesto errore, in tutt i i modi possibili; dall 'altro 
[pprontamento di quei mezzi atti a prevenire altri 

tilt drammatic i casi. Pur t roppo tali richieste, più 
| l te sollecitate, perché nascenti dalla diffusa opi

me che diverse condanne apparivano e appaiono 
:o convincenti, non sono state accolte. Il Parla-
ìnto in questo campo è part icolarmente inerte. Il 
Inistro della Giustizia non si cura nemmeno di rìu-
re le commissioni incaricate di grandi e strombaz-

Ite riforme. 
Ogni tanto però avvengono fatti, ta lmente tristi 

jl campo dei delitti e delle pene, che qualcosa si 
»sce a muovere. Ci fu il caso Egidi, e la polizia 
idiziaria cominciò a comportarsi un po' meglio. 
*gi c'è il caso di Salvatore Gallo, condannato 
l'ergastolo per avere ucciso il proprio fratello, 
sultato poi vivo e vegeto. Speravamo, e nonostante 

| t to speriamo ancora, che i sette anni di carcere 
*>ntati dall ' innocente, servano, assieme a tanti 
[tri fattori, a persuadere i nostri pubblici mini-

ìri ad essere meno sbrigativi nell 'accusare gli 
jdiziati di reati e i nostri legislatori ad affrontare 
temi più urgent i della riforma giudiziaria. 

ON SAPPIAMO quale possa essere stato l'incen
do che ha condotto il dottor Bracci, procuratore 
illa Repubblica presso la Cassazione, a chiedere la 
eiezione dell 'istanza di revisione della sentenza che 

condannato all 'ergastolo Salvatore Gallo, istanza 
le costui aveva proposto, ottenendo subito la libertà 
rovvisoria, dopo il r invenimento del fratello Paolo, 
)n cadavere, ma vivo. Data l 'attuale organizzazione 
»gli uffici della Procura della Repubblica, potremmo 
ìche pensare — ce lo suggerisce anche l 'ultimo 
rticolo di Paolo Barile sull 'Espresso — che l'incen-

|vo sia un ordine superiore. Certo, chiedendo che 
Uvatore Gallo r imanga incarcerato per tu t to il 

Mripo della sua vita per un omicidio non commesso, 
dott. Bracci non ha scelto un argomento giuridico 
logico troppo felice. La legge dice che la revisione 
ìlla sentenza può domandarsi t ra l 'altro quando si 
coprono nuove circostanze che rendono evidente 
ìe il fatto non sussiste ovvero che il condannato 
>n lo ha commesso. Dice il dott. Bracci che però 
ilvatore Gallo aggredì e ferì il fratello e forse tentò 
ucciderlo. Quindi il « fatto » sussisterebbe ancora 
sempre il Gallo l 'avrebbe commesso. E come 

ffatto», t ra omicidio e tentato omicidio non vi 
irebbe differenza. 

C'è da inorr idire di fronte a questo sofisma! 
ìalsiasi cit tadino dotato di buon senso logico (e 
lindi giuridico) comprende che ben diverso è il 

[fatto » dell 'aggressione e del ferimento di una per-
>na dal fatto di un omicidio volontario. Il fatto 
m è solo mater ia le ma va considerato nella sua 
>mplessità che è data dal movente e dalle conse-
lenze. Solo una giurisprudenza sofistica e degna 

essere gettata a mare , può operare una scissione 
|>gica cosi r ipugnante alla logica comune. E' inac-
ìttabile che esistano due logiche, quella normale 
[quella giuridica. Se si imbocca (veramente è il caso 
[i dire se si continua a percorrere) questa strada, 

giustizia si estrania sempre più dalla sensibilità 
jmune e i del inquenti aumenteranno (come aumen-
ino) invece di diminuire . 

UESTO FATTO clamoroso conferma l'esigenza 
|i una riforma radicale nella amministrazione della 
Bustizia. La crisi non risiede nella insufficienza di 
rganici della magis t ra tura , e nemmeno nella povertà 

|el bilancio della giustizia. Si t ra t ta invece di una 
ìducia che investe le persone che oggi ammini-
trano l 'attività giudiziaria. Ciò è già dimostrato 
loquentemente dalla profonda delusione che ogni 
ittadino, specie se lavoratore, prova quando si 
ivolge per la tutela dei propri diri t t i alla autori tà 
giudiziaria. Questa delusione si estende nei con-
ronti di tut t i coloro che, a torto o a ragione sono 
ìnsiderati gli ausiliari della giustizia, cioè agli 
avocati, ed è ar r ivata a tal punto da consigliare 

tolti operatori economici ad abbandonare il mec-
inismo della giustizia pubblica per rivolgersi al 

[iù efficace e rapido sistema degli arbi trat i , cioè in 
irole povere alla giustizia privata. 

Si vuole dunque ristabilire un minimo di pre-
tigio in questo campo, ed evi tare che soprusi ed 
igiustizie continuino a commettersi indisturbati 
?1 Paese? Occorre allora azionare i mezzi previsti 
Illa Costituzione, per consentire che la giustizia sia 
iministrata un po' meno dai sapientoni del diri t to 

un po' più da uomini di buona volontà, colti e pre-
irati sì, ma anche sensibili alla condizione umana 
mtemporanea Solo dopo sarà uti le e opportuno 
lardare ai particolari. 

Luciano Ascoli 

Si appesantisce la situazione economica delle masse lavoratrici 

Da sabato 30 gennaio nelle 
edicole il numero speciale 

a 48 pagine di 

RINASCITA 
CON IL PRIMO FASCICOLO 

DEL SUPPLEMENTO CULTURALE 

ACQUISTALO ANCHE TU 
DOMENICA 31 DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

OCCUPATA A FIRENZE 
SEDE DEL RETTORATO 

FIRENZE. 27 
\ Gli studenti fiorentini hanno 
Ccupato questa mattina il Ret
inato. in risposta ali inaudito 
tsle con cui. sabato scordo du 
Intc l'inaugurazione congiunta 
fila Facoltà di lettere e del-
»nno accademico il prof Gian 

lualberto Archi a \ e \ s inter
ino. impedendogli poi di par-
ire. il rappresentante dei die-
pmila studenti universitari Gli 
:ntti n Lettere e tutti gli stil
emi presenti alla cerimonia 
revano deciso di occupare la 

tà appena inaucurata. po

nendo come condizione per la 
fine dell'agitazione le dimissioni 
del Rettore, o in via subordi
nata una pubblica sconfessione 
del suo gesto autoritario In
torno ad essi si sono raccolte 
in questi giorni tutte le forze 
democratiche fiorentine dalle 
associazioni dei professori m 
caricati e degli assistenti, ai par
liti comunista, socialista unita
rio. socialista, socialdemocrati
co. repubhllcano. al movimento 
giovanile della DC. dai sindacati 
agli enti locali, a un grandis
simo numero di professori 

Per l'occupazione operaia 
battaglia nelle fabbriche 
e nel Parlamento 

Sciopero e corteo all'Ansaldo di Genova — // governo dovrà rispondere 
oggi alla Camera a numerose interrogazioni e interpellanze — La CGIL 

ripropone un piano anticongiunturale d*emergenza 

Ennesimo colpo di stato 

I generali di Saigon 
riprendono il potere 
L'operazione notturna diretta dal generale Khan — Gli 

americani sono stati colti di sorpresa 

e andando contro la tradizione 
consolidata in questi ultimi 
Quindici mesi, che i generali 
di Saigon hanno compiuto un 
colpo di stato in un giorno di- ! 

bombardare né mitragliare. La 
recente esperienza del Laos in
segna qualcosa, a questo pro
posito 

La partenza dj Taylor sembra 
veiso dalla domenica. Sabato \anzi arere affrettato il • colpo 

GENOVA — Il corteo degli ansaldini per le v ie della città durante la forte protesta contro la riduzione dello 
orario di lavoro. (Telefoto) 

Contro l'attacco sferrato 
dai padroni all'occupazione 
operaia con nuovi licenzia
menti , sospensioni e ridu
zioni d'orario, si estenda la 
battaglia nel Paese, dalle 
fabbriche al Parlamento* 
ieri, dopo lo sciopero e il 
corteo della RIV di Tori
no. hanno scioperato e ma
nifestato a Genova i lavo
ratori dell 'Ansaldo, azien
da di Stato; oggi alla Ca
mera comincerà il dibatti
to sulla situazione econo
mica e sull 'allarmante ri
duzione degli occupati La 
condizione operaia e delle 
masse lavoratrici è diven
tata infatti drammatica con 
il cont inuo rincaro del co
sto della vita e con le pro
spett ive sempre più incer
te per il posto di lavoro. 

In questa situazione e 
comprensibile che abbiano 
credito voci quale quella 
diffusasi ieri a Torino cir
ca una nuova « chiusura » 
alla FIAT e alla Olivetti: 
anche se la notizia è stata 
subito smentita, essa com
prova le preoccupazioni po
polari sul futuro, tanto più 
in assenza di organici ed 
efficaci interventi del go
verno. A questo proposito. 
la CGIL ha ribadito ieri la 
nota richiesta di un piano 
anticongiunturale, e di un 
incontro con Moro per va
rare subito l'aumento e la 
riforma del le pensioni, che 
a l l e v e r e b b e r o in parte le 
condizioni di milioni di la
voratori. 

In Parlamento intanto. 
vengono discusse da oggi 
12 interpellanze (di cui 6 
del PCI) e 80 interrogazio
ni sul lo stato dell'occupa
zione nel le varie regioni. I 
deputati c o m u n i s t i c h e han
no sollecitato il governo ad 
illustrare la propria posi
zione rispondendo a l l e 
interrogazioni presentate 
in seguito all'iniziativa del 
PCI da quasi tutti i gruppi 

politici, tratteranno'soprat
tutto le situazioni della 
metalmeccanica, della FIAT 
Lancia e RIV. dell'edilizia 
e dell'industria tessile In
terverrà un deputato per 
ciascun gruppo Per il PCI 
replicherà al ministro l'ono
revole Amendola. 

(A pagina 3 ampie in

formazioni) 

La discussione sulla programmazione 

al Consiglio dei ministri 

Industria: strumenti 
inefficaci per 

realizzare il Piano 

SAIGON, 27 
I generali di Saigon si sono 

ripresi stanotte, con un paio di 
proclami e con qualche spiega
mento di truppe, il potere ìVei 
loro due proclami essi hanno 
detto che ormai il governo ci
vile del ' Capo dello stato -
Pham Khac Suu e del primo mi
nistro Tran Van Huong non po
terà più far fronte ai compiti 
che gli starano ài fronte, e che 
quindi le forze armate ritira
vano il loro appcopio Vn nnoro 
gorerno verrà costituito fra po
chi giorni, e intonto quello rec-
chio rimarrà in carica • per il 
disbrigo degli affari correnti -
Sarà un governo misto di cirili 
e di militari, e il generale Khan. 
che ha effettuato il colpo di sta
to di stanotte in prima perso
na. non ne farebbe parte, a 
quanto lui stesso ha dichiarato 
ooai Gli americani sono stati 
cc-Ui di sorpresa' appena ieri n 
W'ashinaton il sen Tulbnght. 
dopo aver conferito con il capo 
dello spionaggio. John McCone. 
dirhiarara che non vi erano se-
ani che facessero ritenere im
minente un col.no militare a 
Saigon 

II gen Khan ha informato il 
rice-ambasciatore americano. 
Alexis Johnson, dell'accaduto e 
delle ragioni del colpo, e poi é 
partito per la zona di My Tho. 
dorè era in corso una arossa 
operazione di rastrellamento 

1 monaci buddisti che. a Sai
gon. starano conducendo un 
' diniuno fino alla morte - per 
provocar*» la caduta del onrer 
no Huono. lo hanno interrotto 
mentre con un appello ai fedeli 
si disponera la sospensione del
le manifestazioni anti-governa-
tive che avevano scosso soprat
tutto le città del Vietnam cen
trale nei giorni scorsi E' stato. 
facendo uno strappo alla regola, 

scorso, anzi, essi si erano pun
tualmente riuniti per discutere 
l'opportunità di prendere diret
tamente il potere e. - per il mo
mento -. avevano deciso di la
sciar correre, tanto più che. nel
la sostanza, il potere era egual
mente nelle loro mani fai pun
to che il generale Khan, già 
capo dello Stato, già primo mi
nistro. già pupillo degli ameri
cani. aveva potuto permettersi 
di - convocare • il primo mini
stro. anziché recarsi da lui. per 
discutere degli affari di gorer
no) Una tradizione tuttavia e 
stata rispettata, il colpo milita-

che avrebbe dovuto avvenire, a 
quanto si crede di sapere, ti 2 
febbraio. Tornato oggi stesso a 
Saioon. Taulor è apparso, e 
non c'è da meravigliarsene. 
scuro in rollo Khan, diventato 
ormai un suo nemico personale. 
era di nuovo al potere e. peg
gio. acera già lasciato Saigon 
per evitare, con gesto deliberato. 
di incontrarlo Sicché l'amba
sciatore ha doruto contentarsi 
di incontrare il primo ministro 
deposto Segli ambienti ameri
cani. e negli stessi circoli mili
tari sud-rietnamiti. si dice che 
ormai - o sé ne va Khan, o se 

Ieri sono stati esami
nati anche i capitoli 
sull'agricoltura, scuola, 
commercio e scambi 
con l'estero - Tesi cor
porative accolte per il 
settore agricolo - La 
conclusione del dibatti
to prevista per domani 

Il Consiglio dei ministri 
dovrebbe terminare l'esame 
del progetto di piano di svi
luppo economico per il 
1965-'69 nella riunione pre
vista per domani mattina. 
Anche stamane si terrà un'al
tra riunione ma sembra dif
ficile che possa essere con
elusiva. Quella di ieri è sta
ta la sesta giornata di que
sta sessione ed è stata dedi
cata all 'esame dei capitoli 
del Piano riguardanti l'indu
stria, l'agricoltura, il com
mercio interno e con l'este
ro. la scuola e al comple
tamento di discussioni già 
iniziate su altre parti del 
programma 

La discussione sulla pro
grammazione nel settore in
dustriale è svolta sulla base 
del relativo capitolo conte
nuto nel progetto di Piano 
presentato dal ministro Pie-
raccini. Questo capitolo — 
al quale non sarebbero state 
apportate modificazioni s o 
stanziali — formula le se
guenti « ipotesi di sv i luppo » 
1. La produzione industriale 
dovrà aumentare, nel quin
quennio 1965-'69, di un in
cremento medio annuo del 
6.7 ?<, (4.7TO nell'Italia nord 
occidentale: 7.6% nelle re
gioni nord-orientali: ll'T-
nel Mezzogiorno). 2. L'occu
pazione nell'industria dovrà 
aumentare nel quinquennio 
con un saggio medio annuo 
del 2.4% (1.9% nel centro-
Nord: 4.1% nel Mezzogiorno). 

Per il raggiungimento di 
questi obbiettivi l'azione pub
blica — afferma il progetto 
— dovrà perseguire una po
litica industriale che miri a 
sviluppare la produzione, la 
produttività e l'esportazione. 
realizzando anche un nuovo 
equilibrio nella dislocazione 
territoriale delle nuove in
dustrie. All'industria privata 
non vengono indicati obbiet
tivi quantitativi . Il Piano, in
vece. stabil isce del le l inee di 
sviluppo per alcuni settori. 
arrivando alia formulazione 
di traguardi solo per le in 
dustrie a partecipazione sta
tale I programmi di queste 
ult ime aziende (facenti par
te dei complessi IRI. ENI ed 
ENEL) sono i seguenti 

Viene, innanzitutto, previ
sto uno svi luppo del le fon
ti energetiche, mediante lo 
invest imento di 2 300 miliar
di (dei quali 1.750 per il set
tore elettrico e 580 per gli 
idrocarburi). Nel campo del
la produzione siderurgica si 
afferma che la produzione 
dovrà aumentare ad un tas
so annuo del 12.8% 

Solo Andreotti a Londra 
per i funerali di Churchill 

• Il problema della partecipazione italiana ai funerali 
di Churchill è stato oggetto nei giorni scorsi di discus
sioni che si sono concluse con la sorprendente decisio
ne dell'invìo a Londra, come rappresentante dell'Italia, 
del ministro della Difesa, on. Andreotti. 

Le discussioni sono state motivate da alcune incon
ciliabilità fra il protocollo italiano e quello inglese, dalle 
quali è risultata impossibile una partecipazione alle 
esequie di Churchill dello stesso Capo dello Stato, Sa-
ragat. Infatti il protocollo britannico assegna alla rap
presentanza italiana un solo posto nella Chiesa di 
San Paolo: e ciò per ragioni di « precedenza » riser
vata ad altri Stati, ex alleati di guerra della Gran 
Bretagna e membri del Commonwealth. Il protocollo 
italiano, d'altra parte, prescrive che il Capo dello Stato, 
all'estero, viaggi con un seguito ufficiale che, come 
tale, deve accompagnare il Presidente ovunque egli si 
rechi. 

Caduta, per que3ti motivi, la possibilità dell'invio a 
Londra del Capo dello Stato, si è pensato a Moro. Ma 
le non buone condizioni di salute del Presidente del 
Consiglio hanno fatto scartare quesa soluzione. Le pro
poste si sono poi concentrate attorno al nome di Pie-
cloni, vicepresidente del Consiglio. Ma anche questa 
candidatura è stata esclusa. Si è giunti così alla desi
gnazione di Andreotti. 

(A pagina 13 le notizie da Londra) 
i 

Difficile l'accordo 

per il Consiglio nazionale 

f dorotei per 
fa «condanna 
dei dissidenti 
democristiani 

» 

re è stato compiuto in assenza ine va Tavlor 
dell'ambasciatore americano. Co*a sia accaduto In questi 
quel aeneràle Taylor il quale, pochi piorni nel Vietnam del 
per essere ad un tempo un di- ÌSud. perché i generali di Sni-
plomatico ed un militare, nelle ìgon dovessero tornare sutla 
intenzioni di Washington riunì- loro decisione di lasciare al suo 
ra in sé le qualità necessarie 
per risolrere i molti problemi 
cui la politica americana nel 
Vietnam del Sud si trora di 
fronte Taylor si trovava in 
riaggio: era andato a Vientiane 
ed a Bangkok, le due capìtuli-
chiave per la realizzazione dei 
piani, di cui egli è il campione 
viù deciso' piani relativi olVal-
laraamento del conflitto svd-
rietnamita o. quanto meno, alla 
intensificazione di quelle ope
razioni aagressire • segrete • di 
cui si ha notizia solo nnando 
e**e sono denunciate dalla Re
pubblica democratica del Viet
nam. o solo quando gli ameri
cani sono costretti ad ammette
re di arer perduto uno. due o 
quattro aerei che atarano bom
bardando e mitragliando là 
dove non avrebbero dovuto né 

E' un missino 
parente di Fassio 

l'attentatore 
alla DC di Roma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27._ 

A tarda sera è trapelata a 
Genova la notizia dell'avvenuta 
identificazione del dinamitardo 
fascista che avrebbe fatto sal
tare ìt sodo centrale della De
mocrazia Cristiana a Roma, il 
1T novembre «corso Si tratta di 
Romano Fassio. trentasettenne 
domiciliato nella nostra citta 
in \ ia Cesare Cabella 22/D, pa
rente del noto e omonimo ar-
nvitore. II Fassio, che si pro
testa innocente, è stato arresta
to questa sera, su ordine di 
cattura del sostituto procurato
re della Repubblica 

Per quanto finora è dato fa-
pere da fonte ufficiosa, le in
dagini avrebbero accertato la 
presenza a Genova di una or
ganizzazione terroristica fasci
sta nella quale sarebbero impli
cate note personalità. Gli at
tentati dinamitardi venivano 
- studiati - dal presidente della 
orgnnizzaz.one. d quale poi di
stribuiva ì compiti alle - squa
dre d'azione -. Il Fassio avreb
be raggiunto Roma in aereo per 
compiere la - missione - che gli 
era stata personalmente coman
data dal presidente della orga
nizzazione terroristea. n dos
sier. delle indagini pervenuto 
alla procura della Repubblica 

£ n d T £ l d 1 « ^ r r ^ Piccolfha^cón- d. Genova s p , e *a ,n qual modo 
A, ip w f w J \ L „ f « " ; £ fermato che il . c h i a r i m e n t o . '» Fassio avrebbe compiuto la 
di 18 milioni di tonnellate di! . h ountua-r m i s s ' o n e - dinamitarda nella 
acciaio (rispetto a, M m . l . O ; | f f i | ^ J ì X S c a p t , I e e fa ,1 nome di dieci 

Un'intervista del « doroteo » 
Piccoli, vicesegretario della 
DC, ha sottolineato ieri la di
stanza ancora esistente, a po
chi giorni dal Consiglio nazio
nale (1. febbraio) tra le cor
renti. Muovendosi sul solito 
terreno della « insostituibili
tà » della DC di fronte alla 
«penetrazione comunista» Pic
coli ha detto che, per questo 
alla DC spetta il privilegio di 
essere « accompagnata e se
guita nell'interpretazione che 
essa dà delle situazioni politi
che ». Dopo questa incredibile 
richiesta di un'accettazione 
della politica democristiana 
• a scatola chiusa », Piccoli in
siste e afferma il diritto della 
DC ad essere « compresa in ta
lune sue scelte (anche quando 
toccano particolari interessi)». 
Ciò premesso Piccoli afferma 
che « la DC farà il suo esame 
di coscienza » e presenta la di
rezione unitaria proposta da 
Rumor come una prova della 
• volontà di rigenerazione del 
partito », poiché * le vicende 
di dicembre hanno posto in 
evidenza che vi è all'interno 
della DC una situazione diffi
cile, di crisi. Nascondere la 
realtà sarebbe un imperdona
bile errore ». Dopo avere af
fermato che i « dirigenti de 
non possono concedersi il lus
so di perdere il senso di re 

E' stato arrestato 

a Genova 

posto. - per \l 
commesso farmacista direntato 
primo ministro (Tran Van 
tluonaì. è abbastanza chiaro 
Le forze di repressione sud-
rietnamite e americane sono 
oogi ridotte a controllare soltan
to i principali capisaldi fortifi
cati, e le grandi città, mentre 
tutto il resto del paese — dopo 
quattro anni di una lotta In cui 
le for-e popolari hanno regolar
mente sconfitto, a ogni ItrcMo. 
Vanaressione statunitense — ap-
oare ormai controllato dal Fron
te nazionale di liberazione E. 
anche in questi capisaldi, e in 
seno alle stesse forze che que
sto controllo dovrebbero eserci
tare. il potere della cricca di 
Saigon e degli americani * or-

(Seguc in ultima pagina) 

tó nnl*?£Z^S!ÌL * l P * r ™ * fenomeni di dissiden-
, « c , a r , a, suo ™ " L lì

hJ£Sx""*^Z*" J*\?» cessino di essere atti ripro-
momJnto. ? ^ a ° ^ £ l,»™ S « « > « p gravemente lesivi del • . J- . .„ mediante 1 ampliamento deiì _ « - J - J „ ~ „ „ . „ 4 ; „ „ «... «..; -; •"" /»,r—t/.»n „ _ _ i „ . „ . J ' . „ ; _ ; io» J . ' metodo democratico su cui si complessi siderurgici IRI dii , _ „ i„ , • ,_ .„. „„,:«,». « «« ri. ,_ ,„ j - r>- _ u - - _ M . •• regge la vita del partito: e co-Taranto e di Piombino Altri' * ,„u . „ . ! , , „„ - , „ A M I «r„i:„: 

me tali debbano essere esplici
tamente condannati ». Piccoli 

obbiettivi indicati in questa 
parte del Piano sono: svi

na poi affermato che « Io sforzo luppo della chimica la cult . . T > „ _ „ „n„ _,;,„ _ „-„„-„ T>-n^..~;nnn. .:„„„„« „ ~..»i di Rumor non mira a creare produzione, rispetto a quel- „„„ „„-i,;-«.; „;•,..,r„.~., .,„-, i- ~~-~~i,„-..:..~ j„u;„j..r._:„ 'una qualsiasi piattaforma uni-la complessiva dell industria.i , „ ;_ . „s ._„,;» J ; ..« _„„,. j . , . , . . r „„«.«.„-» J „ I n o f - ' l a n a * : Sl tratta di un « recu-novrebbe passare dal 9.2" i „A„„ ;„ „.,: ,....; „„„,* „„„.»„« ,i,r>i ineo „ M i i f l r „„i meo. i~ pero in cui tulli sono necessarie! 1963 al 10 B ^ nel 1969: l o ' ' . _ _ _ _ „ „ _ „ • : „ J : ^ „ „ „ „ -
svi luppo della petrolchìmica " ' m a n C s s u n o e ""^pensa-
da parte rlell'EXI con il rnm- j „ Vicesegretario • doroteo ». 
Pletamento degli impianti d i | d a v c r « a m r n o s s o c h e g l j 

S S f J n l l E , V S » V | , i a « r I
n : ! « , r " r i d c ' h a n n o Procurato 

H MP„ I « n t r i n P X indiscutibili vantaggi tattici 
duttiva dei cantieri navali a , p c i , r i b a d i s c c ^ o m e . f e r . 

m. f. 
dell'IRI (è prevista la so-

d. I. 
(Srgtte in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

cap tale e 
complici del giovane Si sa che 
a carico di Romano Fassio e de-
^li altri complici il sostituto 
procuratore della Repubblica 
avanza l'accusa di - ricostitu
zione del d.sciolto partito fasci
sta - e di attentati dinamitardi. 
Per U solo Fassio l'accusa è 
anche di devastazione. 

fi giovane arrestato questa 
sera, ama attediarsi a - duro • 
del MSI. Pur abitando a Geno
va, egli ha avuto l'incarico di 
dirigere la segreteria provincia
le missina di Savona, dove era 
giunto con il proposito di « rige
nerare - il partita giudicato 
troppo molle nella zona del po
nente ligure II Fass.o è stat» 
eletto consigliere provinciale dì 
Savona nella lista missina nelle 
elezioni del 22 novembre scorso. 

a. m. 

:> 
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La formazione delle nuov viminali 

La DC vuole imporre al PSI 
aqrario sindaco di Crotone 

Pur essendo possibile 
cile accordo con 

i . • 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 27 

Domenica pomeriggio il 
« Crotone > ha QÌocato in 
casa, con l'< Ascoli >. Una 
partita senza palpiti, ci di-

. cono, come del resto testi
monia il risultato: zero a 
zero. Così si può afferma
re che l'episodio che ha 
strappato più applausi e 
urli alle migliaia di per
sone che affollavano le tri
bune, intorno all'ovale ver
de del campo sportivo, è 
avvenuto noìi mentre i gio
catori si disputavano il pal
tone ma nell'intervallo tra 
il primo e il secondo tempo. 

A un tratto qualcuno si 
è messo a gridare dall'al
toparlante, una voce ben 
diversa da quella che di 
solito trasmette « comuni
cati commerciali»: un grup
po di giovani sportivi si 
era « imvadronito » del mi
crofono e stavu leggendo 
un comunicato di protesta 
per la mancata soluzione 
della crisi comunale. La 
partita è poi proseguita re
golarmente, ma la gente 
ormai pensava più alle po
lemiche sul Comune che 
non alle schermaglie dei 

\giocatori; il motivo < spor
tivo > che aveva indotto a 
formulare quella protesta, 
si aggiungeva ai centomila 
messi in luce nelle dimo
strazioni davanti al Comu
ne, sui posti di lavoro, nel-

solo una maggioranza di 
la DC per un centro-sin 

le sedi dei partiti. 
Citiamo questo episodio 

perché ci sembra significa
tivo dello stato d'animo di 
gran parte della popola
zione crotonese. anche se 
in esso si esprimono non 
solo sentimenti unitari in
dubbiamente forti in una 
città che dal dopoguerra è 
amministrata dalle forze 
di sinistra, ma anche la 
più elementare , richiesto 
che non sia bloccata ulte
riormente la macchina del 

Comune con gravi danni nei 
settori più diversi della 
vita sociale. Di tali stati 
d'animo del resto fa parte 
ancora, indubbiamente , il 
riflesso di una durissima 
campagna elettorale, nella 
quale le forze che si pone
vano l'obiettivo di e strap
pare il Comune al comu
nisti » — come avemmo la 
possibilità di constatare 
venendo qui a Crotone 
qualche giorno prima del 
voto — mettevano in cam
po tutte le possibili armi, 
a cominciare da quelle del 
ricatto sulle attese dei più 
miseri e sulle paure del 
ceto medio, posti di fronte 
a un programma di rinno
vamento urbanistico della 
città che minacciava esclu
sivamente gli interessi di 
pochi grossi proprietari di 
suoli, ma poteva, nel fuoco 
della polemica, essere ar
tatamente trasformato in 
una misteriosa spada di Da-

sinistra il PSI è ancora alla ricerca di un diffi-
istra minoritario preludio al commissario 

Dopo due mesi di trattative 

Torino: la DC 
rompe col PSI e 
sceglie i liberali 
La rottura è avvenuta sulla po

litica urbanistica 
Dalla nostra redazione | 

TORINO. 27. 
La DC ha scelto: a Torino. 

noi prossimi cinque anni. 
nulla deve mutare nell'am
ministrazione della vita pub
blica. Fallito il tentativo di 
usare il PSI come copertura 
ad una politica conservatrice. 
il gruppo dorotuo. che con
trolla l'organizzazione demo
cristiana torinese, ha con di
sinvoltura ed impudenza di
chiarato per bocca del suo 
leader conte Calieri, che - es
sendo indisponibile il PSI per 
le giunte comunali e provin
ciali - si ritornerà al centro
destra con i liberali al posto 
dei socialisti. Dopo due mesi 
di lunghe ed estenuanti trat
tative tra i tre partiti del cen
tro-sinistra, da ieri sera ci 
troviamo al punto di parten
za. Anche fili ultimi solleciti 
dei sindacalisti della CISL v 
del gruppo della sinistra de
mocristiana che controlla le 
ACLI. non hanno sortito al
cun effetto: nessun ripensa
mento è venuto dalla maggio
ranza della DC torinese. La 
rottura con il PSI è avvenuta 
su di un punto fondamentale 
per lo sviluppo futuro della 
nostra città: l'urbanistica. I 
socialisti avevano richiesto 
nel corso della trattativa per 
la giunta la revisione dei pia
no regolatore comunale ed il 
rifacimento del piano interco
munale Queste due richieste 
sono state con prepotenza re
spinte dalla DC. poiché accet
tare una revisione del piano 
comunale significava porre 
fine all'attuale sistema vigen
te nella concessione delle li
cenze di costruzione, sistema 
che permette il massimo sfrut
tamento delle aree senza al
cuna contropartita per il co
mune circa il finanziamento 
delle opere di urbanizzazione. 

Sul piano intercomunale la 
posizione della DC è ancora 
più compromessa Nelle ulti 
me sedute della passata am
ministrazione la maggioranza 
democristiana, liberale e so
cialdemocratica. approva
va in fretta e furia una lar
va di piano intercomunale 
al solo scopo di salvaguarda
re le aree di alcuni specula
tori del PLI e soprattutto di 
garantire alla società Immo
biliare di Roma una gigante
sca speculazione attraverso la 
realizzazione di una città sa
tellite alle porte di Torino 
capace di 80 mila abitanti 

• Il gioco della DC e stato fa
vorito da quelle forze del PSI 
che a tutti i costi volevano il 
centro-sinistra insistendo su 
di una politica di - formula -
e non di - contenuti - Mal
grado il difficile momento 
che la Federazione torinese 
del PSI sta attraversando. non 
può non essere valutata posi
tivamente la tesi che alla fine 
è prevalsa: cedere al ricatto 
doroteo avrebbe significato 
por U PSI di Torino imboc

care una strada che non ave
va alcuna via d'uscita. 

In un comunicato dirama
to questa sera congiuntamen
te dalla segreteria della fe
derazione torinese del PCI e 
dai gruppi consiliari comu
nisti al Comune e alla Pro
vincia. viene sottolineata con 
particolare forza la resisten
za opposta dal PSI al ricatto 
doroteo. Nella nostra città. 
dove il conflitto di classe è 
più acuto, maggiore è stata la 
pressione sui socialisti da 
parte della DC. dal foglio del
la FIAT - L a Stampa- e de
gli stessi socialdemocratici. 

Nel documento del PCI 
viene richiesta la convoca
zione immediata del Consi
glio comunale affinchè si ad
divenga ad un dibattito pub
blico sulle possibilità di co
stituire una nuova maggio
ranza che sappia interpreta
re le esigenze reali della po
polazione lavoratrice. 

d. n. 

Fallito 
a Carbonio 

il centro-sinistra 
CARBONIA. 27. 

Dopo lunshe ed estenuanti 
trattative tra D.C.. PSI e 
PSDA. per varare il centro 
sinistra con un accordo tra
sformistico che servisse a 
rovesciare venti anni di tra
dizionale alleanza fra i parti
ti operai, i gruppi consigliar! 
socialista e sardista sono stati 
costretti ieri sera (nel corso 
della seconda convocazione 
del consiglio comunale, per la 
elezione del sindaco e della 
giunta), a denunciare la vio
lazione dell'accordo da parte 
del gruppo democristiano II 
centro sinistra è cosi definiti
vamente sepolto, a Carbonio. 
e con esso ogni ulteriore dub
bio sulla serietà e consistenza 
di una trattativa che, basata 
unicamente sui posti da attri
buirsi a ciascun partito della 
coalizione, aveva fatto scen
dere la trattativa stessa ad un 
livello poco dignitoso 

La - maggioranza - di ven-
tun consiglieri (su 40) di cen
tro sinistra, si è rivelata cosi 
una formula avulsa dalla real
tà politica della città, accetta
ta acriticamente dai sardisti 
e, rurtroppo. anche dagli stes
si compagni socialisti ì comu
nisti avevano proposto, come 
partito di maiUioratiza rela
tiva. la formazione di un lar-
fO schieramento unitario che, 
sulla base della comune ade
sione ai principi della autono
mia e della rinascita della 
Sardegna, desse luogo in Con
sul to ad una solida e seria 
maggioranza, la quale potesse 
soprattutto contare sul soste-

. tno e sulla partecipazione de-
1 mocratica dei lavoratore 

ntoefe sospesa su chiunque 
avesse o aspirasse ad ave
re un tetto di sua pro
prietà. "••><• J 

Scrivemmo allora che il 
voto di Crotone valeva 
trenta miliardi, tanti quan
to venivano valutati — nel
la borsa delle speculazioni 
— i suoli che, con l'appli
cazione della legge 167 sul 
demanio delle aree, sareb
bero stati dichiarati di pub
blico interesse nell'ambito 
dell''uppheazione del nuo
vo piano regolatore. Ag
giungevamo che a Crotone 
« la situazione era arrivata 
a un punto tale da pro
porre una dimensione nuo
va dei problemi e da ri
chiedere una nuova strut
turazione del suo schema 
di vita civile culturale e 
delle fonti di lavoro >. Con 
indubbia chiarezza ai due 
principali antagonisti nel
la campagna elettorale si 
era posto questo problema, 
dando ad esso gli uni — i 
comunisti — una risposta 
positiva in ìiome degli in
teressi della collettività, e 
gli altri — i democristiani 

— una risposta negativa in 
nome della libertà della 
« iniziativa privata >. -

E' probabile per altro 
che uno sforzo di propa
ganda e il necessario di
battito democratico per 
rendere ciascun elettore 
consapevole — e giusta
mente consapevole — di 
tutto ciò, non sia stato suf
ficiente, che anzi in molti 
cosi gli interessati abbiano 
ricevuto notizia delle esi
genze di rinnovamento non 
da chi se ne faceva promo
tore ma da chi insorgeva 
contro di esso, come contro 
una violazione dei diritti 
di proprietà 

Comunque è noto quale 
è stato il risultato eletto
rale: la DC è riuscita a 
guadagnare in voti e in 
seggi senza per altro giun
gere a modificare decisa
mente i rapporti di forza 
in Consiglio comunale do
ve il PCI resta il più forte 
partito (col 40 per cento 
dei voti circa) e la mag
gioranza di sinistra l'unica 
possibile. Una giunta di 
centro-sinistra potrebbe so
pravvivere qualche mese 
solo con l'apporto del con
sigliere liberale o di quello 
del MSI (o di tutti e due). 
Se tale è il rapporto di for
ze dunque, perchè si sono 
perduti (finora), due mesi 
e sono risultate senza effet
to due sedute del Consi
glio? 

A questa semplice do
manda (che viene da ogni 
parte) non è possibile dare 
una risposta che non chia
mi in causa i quattro con
siglieri socialisti e chi local
mente li dirige, il loro per
tinace tentatiiio di intesse
re un accordo con la DC e 
nello stesso tempo la diffi
coltà per loro, e soprattutto 
per la base socialista, di 
accettare le condizioni di 
questo accordo. (Anche, a 
quanto si dice, per le forti 
perplessità manifestate a 
più riprese dalla stessa di
rezione del partito). Si di
ce che l'ostacolo principale 
consista nella scelta del 
sindaco che i d.c. insistono 
debba essere il loro capo
lista Caputi, ma anche la 
questione degli uomini fa 
parte della questione più 
generale delle scelte poli
tiche. Il signor Antonio 
Caputi, infatti, presidente 
del Consorzio di bonifica 
della Val di Neto, proprie
tario della pili grande a-
zienda agraria del Croto
nese (rimpolpata dal dena
ro del € piano verde * e da 
quello delle leggi speciali 
per la Calabria), è il più 
esemplare tipo di conser
vatore che si possa imma
ginare nonché un e notabi
le » disponibile solo per 
una politica di destra (la 
sua scelta a capolista, del 
resto, aveva proprio l'ob
biettivo di fare l'unità del
le destre intorno alla DC). 

Accettare di far parte di 
una amministrazione diret
ta da tale candidato signifi
ca rinunciare a qualunque 
parvenza di giustificazione 
politica, così come del re
sto realizzare una ammini
strazione mtnoritana di 
centrosinistra a direzione 
socialista, sicjnifìca fare da 
mosche cocchiere per il 
carro conservatore, con una 
operazione trasformistica 
di vecchissimo tipo 

La DC cerca di stabilire 
o ristabilire la sua egemo
nia politica in Calabria e 
in certe zone del Mezzo
giorno attraverso l'alleanza 
col PSI. pretende di conti
nuare nella sua politica 
meridionale immobilistn. 
rifiutando ogni idea di rin-
noramento negli uomini e 
nei programmi, rifiutando 
ogni prospettiva di progres
so dal basso dello sviluppo 
economico e civile, ogni va
lorizzazione degli istituti 
elettivi locali. 

Echeggiando in ritardo il

lusioni ormai vaghe, pro
fondamente debilitato dalla 
rottura dell'unità popolare, 
il PSI a sua volta finisce 
col perdersi in un mercan
teggiamento di uomini e di 
posizioni rendendo sempre 
meno comprensibile (e me
no accetto) alla opinione 
pubblica il senso della sua 
iniziativa. 

Il fatto giunge al parados
so — e porta, come abbia
mo visto, financo a degli 
episodi di esasperazione 
popolare — quando, come a 
Crotone, la trattativa con la 
DC non ha che la prospet
tiva di insediare sulla pol
trona del sindaco un com
missario prefettizio liqui
dando il Consiglio comuna
le eletto. Il che può essere 
utile alla DC che avrà co
sì comunque raggiunto lo 
scopo di non vedere inse
diata a Crotone una ammi-
7iistrazione di sinistra ma 
non si vede come possa es
sere utile al PSI che di 
quella amministrazione ha 
sempre fatto parte e die 
della venuta del commissa
rio si assumerebbe la re

sponsabilità. 

Aldo De Jaco 

poli: pesante 
«gabbia doro tea» 
sul centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
- . NAPOLI, 27 

Quest'oggi si è insediata 
ufficialmente al comune di 
Napoli la nuova amministra
zione minoritaria di centro
sinistra. Anche alla provincia 
è stata costituita, in questi 
giorni, la giunta DC-PSDI-
PSI che poggia su una rislca-
tissima maggioranza. Sindaco 
di Napoli è stato eletto il 
morodoroteo Ferdinando Cle
mente. che già presiedeva — 
prima del 22 novembre — un 
" monocolore « de poggiato a 

destra 
A capo dell'amministrazione 

provinciale torna Antonio 
Gava. Esponente del gruppo 
«doroteo- più rozzo e chiuso. 
Ed è stato proprio questo 
gruppo — che detiene il po
tere nella DC napoletana — 
ad imporre i contenuti parti
colarmente arretrati e gravi 
(politici e programmatici) 
dell'accordo di centro sinistra 
nella nostra provincia. Sul 
terreno politico. In meccanica 
ripetizione della formula di 
centro sinistra ignora non so
lo quello che è stato il voto 
del 22 novembre, ma anche i 
problemi aperti nella provin
cia e le soluzioni nuove. 
avanzate, rinnovatrici che essi 
esigono, e i fermenti, il di
sagio, le contraddizioni, la 
ricerca di un nuovo rapporto 
con tutto lo schieramento ope-

A 5 giorni dalla nomina 

Si dimette 
a Milano 

La Direzione della DC sospende la nomina di 
un commissario straordinario al Comitato cit
tadino decisa dal Comitato provinciale milanese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

A cinque giorni dalla no
mina del sindaco e degli as
sessori, la Giunta comunale 
di Milano non è ancora in 
grado di funzionare. Il pro
fessor Bucalossi si è presen
tato solo stamattina in Pre
fettura per il giuramento ed 
ha poi preso l'aereo per Ro
ma, dove presumibilmente 
farà presente la grave situa
zione della amministrazione 
civica, vuoi per i contrasti 
politici interni al centro-sini
stra che ne minano perico
losamente la già incerta e 
gracile posizione minoritaria. 
vuoi per la pesantezza finan
ziaria che blocca da mesi 
ogni attività che non sia di 
ordinaria amministrazione. 

Quanto agli assessori, per 
dare loro le deleghe, il sin
daco attende che sia risolta 
la questione della ripartizione 
numerica dei posti in Giunta. 
L'accordo tra i partiti che 
prevede tre assessorati al 
PSDI. è stato infatti alterato 
dal voto del Consiglio- una 
maggioranza antifascista ha 
bocciato il candidato social
democratico. nominando as
sessore supplente, al suo po
sto. l'avv. Edoardo Clerici. 
uno dei fondatori del Partito 
popolare. 

L'episodio ha messo in luce 
in tutta la loro crudezza le 
profonde divisioni e le furio
se lotte di fazione che dila
niano la DC e che si inseri- ' 

scono come elemento di per
manente perturbamento della 
coalizione di centro-sinistra. 

Oggi si sa che, a conclusione 
di uno scambio di lettere con 
la segreteria provinciale della 
DC. l'avv. Clerici si dimetterà 
da assessore, spianando cosi 
la via al rabberciamento della 
Giunta. 

La lotta tra dorotei e scel-
biani da un lato, e sinistre 
de dall'altro è giunta ai ferri 
corti. Ieri sera il Direttivo 
provinciale, a maggioranza di 
sinistra, ha sconfessato l'ope
rato della direzione cittadina 
a maggioranza di destra, rite
nuta responsabile della dege
nerazione cui già è arrivata 
la maggioranza relativa di 
centro-.sinistra. e ha nominato 
un commissario straordinario 
nella persona del fanfaniano 
on. Berte in attesa che l'as-
sembiea cittadina rinomini il 
suo organo dirigente. Il se
gretario cittadino avv. Salvini 
ha fatto ricorso a Roma dove 
la questione è stata presa in 
esame dalla Direzione nazio
nale della DC che ha deciso di 
sospendere l'esecutorietà del 
provvedimento incaricando lo 
onorevole Bisaglia di recarsi 
a Milano per esaminare in 
loco la situazione. La Dire
zione de aveva ascoltato in 
proposito una relazione dello 
stesso on. Bisaglia. segretario 
organizzativo, ed una dell'on 
Gullotti, dirigente degli Enti 
locali. 

r. b. 

Senato 

Un contributo dello Stoto per 

lo zucchero di importazione 
La maggioranza alla qualei Al termine della seduta, il 

si è associata anche la destra.I Senato ha esaminato congiun-
ha approvato ieri, a PalazzoJtamente. e li ha quindi appro-
Madama, un disegno di legge vati, I disegni di legge per la 
governativo col quale viene as-, ratifica e l'esecuzione delle 
segnato un contributo di 9 mi-(convenzioni con le quali sono 
liardi di lire alla Cassa di con-|state istituite la ELDO (orga-
guaglio per il prezzo dello zuc- mzzazione europea per lo svi-
chero di importazione L'ultimo luppo e la costruzione di vet-
oratore intervenuto nella di-'tori spaziali) e la ESRO forga-
scussionc generale. MASCIALE nizzazione europea di ricerche 
del PSIUP. ha ribadito le cri- spaziali). Per il PCI è intcr-
tiche dell'opposizione al prov- venuto il senatore BARTESA-
vedimento rilevando che. - con GHI il quale ha annunciato 
esso, ancora una volta, si prò- il voto contrario sul primo 
pone una scelta fra gli inte- prov\cdimento ed ha rilevato. 
ressi dei monopoli e quelli dei a questo riguardo, il fatto che 
lavoratori-. .gli aderenti alla ELDO sono 

Il relatore BONAFINI (psi) tutti paesi della NATO, ed ha 
e il ministro MEDICI, hanno sottolineato che dietro l'attività 
difeso il disegno di legge. Me- dell'ente non tutto sia pacifico. 
dici in particolare, ha giustùTt- J Bartesaghi. invece, ha annun-
cato il finanziamento affer-J ciato il voto favorevole del PCI 
mando che si sarebbe reso ne- per quanto riguarda la seconda 
cessano per coprire il deficit convenzione relativa alla or-
delia Cassa determinato dalla ganizzazione delle ricerche 
oscillazione dei prezzi interna- spaziali. 
zionali Bonafini - nel preve-; p e r ultimo, hanno parlato il 
dere per quest anno una im- sen. SAVTERN'O <dc>. DAN-
portazione superiore a quella DREA 'liberale), il relatore 
del '64 - ha auspicato che sia CRESPELLANI e il sottosegre-
lo Stato, questa volta, ad ac- tano ZAGARI. Il compagno 
quistare direttamente all'estero.LUSSU (psiup). infine, ha sol-
il prodotto, e nei momenti più j levato il problema della pre 
favorevoli. Per ultimo, ha pre
so la parola il senatore AL
BARELLO per annunciare il 
voto contrario del PSILP. 

senza dei ministri in Parlamen
to. lamentando l'assenza sem
pre più frequente dei membri 
del governo ai dibatt.ti m tuia. 

ralo che si agitano all'interno 
stesso della DC (giovani, sin
dacalisti. ecc.) di fronte al 
fallimento della politica di 
centro sinistra. E il fatto non 
è casuale: rappresenta il co
sciente tentativo del gruppo 
doroteo e dei Gava di rilan
ciare. proprio da Napoli, un 
contrappeso conservatore e di 
destra nel faticoso e trava
gliato processo che vede lar
ghi settori impegnati, all'in
terno stesso dello schiera
mento di centro sinistra, nel
la ricerca di una strada per 
rompere la pesante ~. gabbia 
dorotea -. 

L'opposizione dei comunisti. 
che anche a Nnpoli hanno se
guito gli sviluppi delle trat
tative di centro sinistra con 
iniziative responsabili e con 
fermezza, non disgiunge (fon

dendola. anzi. In un discorso 
unico) la contestazione sulla 
formula con quella sul pro
gramma. Un programma che 
conferma l'arretratezza e la 
inadeguatezza addirittura cla
morosa delle soluzioni pro
spettate dal centro sinistra 
rispetto al livello e alle di
mensioni dei problemi aperti 
nella nostra città Por quanto 
riguarda l'impostazione data 
al consiglio provinciale. Il 
centro sinistra ha addirittura 
ripreso integralmente (con 
qualche modifica del tutto 
formale) il programma della 
precedente giunta centrista 
presieduta da Gava. e lo ha 
rilanciato come previsione di 
azione della nuova ammini
strazione. Cosi, alle Inceranti 
questioni dell'agricoltura si 
dedica un unico impegno: 
quello di « promuovere uno 
studio socio-economico della 
agricoltura campana »! 

La linea della compressio
ne della spesa pubblica viene 
chiaramente affermata tanto 
per la Provincia (« necessità 
di una politica che non appe-
santisca ulteriormente la si
tuazione del bilancio") quan
to per il Comune («gestire 
con criteri di economicità ed 
efficienza le aziende munici
palizzate»). Sul piano urba
nistico: non una parola sulla 
necessità di nuovi e più mo
derni strumenti d'intervento 
da porre nelle mani dell'ente 
locale, non una parola, cioè. 
sulla necessità di una riforma 
urbanistica democratica, per 
incidere nell'attuale assetto 
privatistico del suolo urbano, 
e contemporaneamente: prio
rità di fatto del piano rego
latore dell'area di sviluppo 
industriale di Napoli (in cor
so di realizzazione) sui piani 
regolatori comunale, com-
prensoriale e paesistico (an
cora da impostare), con la 
conseguente subordinazione di 
questi ultimi al piano del 
consorzio industriale, corpo
rativo e burocratico, che spo
glia i comuni delle loro pre
rogative di intervento nella 
pianificazione territoriale. 

Ancora: nel programma per 
il comune (certamente più 
«• manovrato -. complesso, me
no grezzo di quello per la 
provincia) si prevede una 
- vasta applicazione - della 
legge IR", nel mentre — però 
— viene accettato il piano di 
applicazione, per la città di 
Napoli, approntato dal com
missario straordinario nel suo 
periodo di gestione al comu
ne: un piano limitato e inac
cettabile sotto il profilo quan
titativo e qualitativo. Di più: 
come base per il nuovo piano 
regolatore di Napoli, gli ac
cordi di centro-sinistra ac
cettano la relazione generale 
presentata a suo tempo da 
una commissione presieduta 
da Piccinato. In questa rela
zione — sulla quale si orien
tarono le critiche anche di 
una parte del Partito socia
lista — la pianificazione di 
Napoli e del suo comprenso
rio viene fondata su premes
se economiche errate e as
surde, che prevedono l'espul
sione di 500 mila unità lavo
rative, il 50 per cento delle 
quali addirittura da fare emi
grare fuori regione. 

Contestando questa impo
stazione nel merito dei pro
grammi e nelle linee politi
che generali, i comunisti han
no chiaramente dichiarato la 
loro netta opposizione e la 
volontà loro di agire — nel 
confronto e nel movimento di 
massa sui problemi scottanti 
ed urgenti aperti a Napoli — 
per far cadere le giunte di 
centro sinistra al Comune e 
alla Provincia, costruendo una 
alternativa politica unitaria, 
democratica e rinnovatriee. 

I compagni dirigenti della 
federazione del PSI. che si 
*ono assunti a Napoli la pe
sante responsabilità di aval
lare il tentativo doroteo — 
non considerando che proprio 
questo era ed è il momento 
di contrastare sul terreno di 
avanzati indirizzi politici e 
programmatici il gruppo di-
r.gente della DC. incalzato 
dalle contraddizioni interne e 
dal fallimento della sua po
litica — sono in evidente di
sagio Essi, pur senza ncono 
scerlo (negandolo, anzi, con 
argomenti peraltro assai de
boli) non possono non avver
tire tutta la precarietà e le 
contraddizioni della soluzione 
imposta dal gruppo doroteo. 
e non sentire che la solleci
tazione critica che viene non 
solo da parte nostra e da set
tori dello stesso PSI M'odg 
che ratificava gli accordi di 
centro sinistra non è stato vo
tato da tutto l'esecutivo pro
vinciale socialista) ma anche 
da larghi gruppi della sinistra 
cattolica, è destinata ad ac
crescersi. 

Convegno delle Camere del Lavoro 

L'Emilia nella morsa 
i 

del grande capitale 
t 

- . - • ' : . • ' • . " • • '• • 

L'apparato produttivo della regione sempre più subordinato ai pro
grammi economico-finanziari privati, nazionali e internazionali 

B O L O G N A , 27. 
Dove • va l ' industria emi 

liana? • Questo interessante 
quesito, la cui risposta è 
d'altra parte essenzia le ni fi
ni di una più aderente azio
ne sindacale, è s tato al cen
tro del convegno organizzato 
dalle Camere del lavoro emi
liane sul la base di una a p 
profondita relazione del com
pagno Daneo dell 'ufficio s tu
di regionali e concluso ieri 
dal compagno Foa .segretario 
nazionale della CGIL. 

Oggi non s iamo, infatti , co
me alcune tesi a v e v a n o s o 
stenuto anche in un recente 

Camera 

Divisi i de 
su un odg 

che passa con 
i voti comunisti 
Si è concluso ieri a Monte

citorio l'esame del disegno di 
legge già approvato dal Se
nato nell'ottobre scorso con 
cui si costituiscono fondi di 
rotazione per complessivi 175 
miliardi Ano al 1969 presso gli 
istituti di credito specializzati: 
ISVEIMER. IRFIS, CIS per la 
concessione di mutui a favore 
di piccole e medie imprese 
industriali. La critica fonda
mentale che dai settori del 
mondo sindacale e dagli stessi 
operatori economici viene ri
volta a questo tipo di inter
vento è stata ribadita ieri in 
aula dal compagno MATAR-
RESE. « Dei fondi finora di
stribuiti soltanto il 40 % è an
dato a coloro che ne avreb
bero effettivamente diritto ., 
ha detto il compagno Matar-
rese. « attraverso questi inter
venti insomma, passa un aiuto 
non alle piccole e medie in
dustrie ma alle grandi aziende 
monopolistiche ». 

Il discorso del compagno 
Matarrese si è quindi allar
gato ad un esame e ad una 
critica più ampia della poli
tica meridionalista del gover
no che ignora il problema cen
trale del Meridione e cioè quel
lo dell'agricoltura. Analoga la 
critica del compagno PASSO
NI del PSIUP che ha sottoli
neato la gravità della man
canza di un criterio preciso 
di classificazione per le azien
de piccole, medie e grandi. 

L'on. CORRAO ha criticato 
con forza l'azione dell'IRFIS 
(Istituto per il finanziamento 
delle piccole e medie imprese 
in Sicilia). Basta guardare — 
egli ha detto — alle percen
tuali di finanziamento rispet
tivamente alle grandi indu
strie e a quelle piccole e me
die. all'assenza in tanti settori 
classici dell'economia siciliana 
da quello calzaturiero a quel
lo delle colture pregiate. Lo 
on. Corrao. sottolineando che 
il problema si pone non sol
tanto in termini quantitativi 
ma sul piano di scelte ade
guate. ha chiesto un preciso 
programma di investimenti 
da realizzarsi attraverso un 
coordinamento dell'azione del
l'IRFIS. della SOFIS e della 
Reeione siciliana. 

Concluso il dibattito gene
rale si è passati al l 'esame 
degli emendamenti e degli or
dini del giorno. E' stato cosi 
approvato, nonostante l'ouoo-
sizione del governo e della 
maggioranza dei parlamentari 
democristiani, un ordine del 
giorno del d e. COLASANTO 
con cui si fissano alcuni cri
teri per la definizione dell? 
industrie piccole e medie. I«a 
presentazione dell'ordine del 
giorno ha provocato qualche 
battibecco tra i democristiani 
che poi all'atto della votazio
ne si sono divisi. Un folto grup
po di parlamentari d.c. infatti 
ha votato assieme ai comu
nisti a favore dell'ordine del 
giorno Colasanto che è stato 
approvato. E' stato invece rc-
sninto un emendamento ag-
eiuntivn del compagno ABE-
NANTE con il nuale si esclu
devano dai benefici della legge 
le aziende che non applicano 
nei confronti dei lavoratori di
pendenti. i contratti di lavoro. 

passato, davanti ad un feno
meno di industrializzazione 
isolato dal contes to naziona
le e quindi autonomo nei 
confronti del monopol io na
zionale, ma es iste una pre
senza indiretta e diretta de l 
le grandi concentrazioni in
dustriali e finanziarie, condi
zionante l'intero tessuto in
dustriale emil iano. Da ciò 
deriva un altro problema, e 
cioè che se l'industria regio
nale dovesse continuare nel
le condizioni attuali , si avreb
be nei prossimi anni \u\ ag
gravarsi del processo di su
bordinazione e un aumento 
della disoccupazione, arri
vando nel 1975 ad un assor
bimento del solo 40 per cento 
della mano d'opera disponi
bile nella regione (su 344 500 
unità solo 154.000 potrebbero 
trovare occupazione) . 

L'esame, settore per setto
re, fatto nel la relazione Da
neo e arricchito dai molti in
terventi , della s i tuazione del
l'industria emil iana dà uu 
quadro significativo del cre
scente grado di integrazione 
dell 'apparato produtt ivo re
gionale. cost i tuito per la 
gran parte da piccole e m e 
die imprese, al grande capi
tale nazionale e straniero. 
Nel settore a l imentare , ad 
esempio, accanto alla Motta 
installata a Ravenna e alla 
Massalornbarda del gruppo 
Fedeiconsorzi , sono presenti 
i capitali anglo-o landes i , a-
mericani e svizzeri che nel 
Parmense sono padroni dei 
maggiori compless i di con
serve vegetal i . Presenza a 
cui si aggiunge quel la della 
Montecatini che oltre ad es
sere interessata nella De Ri
ca di Piacenza, ha acquistato 
di reconte in ques te zone an
che un salumific io . Nel set
tore de l le macchine agricole. 
nel Modenese -Reggiano , si 
registra una fase di transi
zione tra situazioni s emi 
concorrenziali tra i vari 
gruppi regionali e una s i tua
zione di integrazione oligo
polistica a l ive l lo nazionale. 
Nel bacino del la Ceramica, 
tra Sassuolo e Scandiano, 
due forti gruppi (Marassi e 
Ragno) hanno d imens ione e 
peso nazionale, e controllano 
in larga misura la produzio
ne e il mercato de l l e piccole 
imprese. A Ferrara e Raven
na sono instal late Monteca
tini e A N I C che dominano il 
settore della oetrolchimica 

Nei settori del la magl ieria 
e del le macchine utensi l i , in 
fine, anche se in forme prò 
fondamente diverse , si assi 
sto a fenomeni di crescente 
subordinazione indiretta e 
anche di integrazione alle 
strutture economico-finanzia
rie nazionali (è il caso in 
particolare dell ' intera indu
stria meccanica emi l iana il 
settore produttivo che assor
be il più alto numero degli 
operai occupati nel la regio
ne) . Ora in ques to settore 
quattro del le maggiori fab
briche — Calzoni, Barbieri, 
S A S I B e ACMA ( tut te s i tua
te a Bologna) — sono pas
sate in questi u l t imi anni 
sotto il control lo o in pro
prietà di gruppi finanziari 
extra regionali . Le u l t ime tre 
sono s tate acquistate da 
gruppi statunitensi come 
l 'Amer ican Machine and 
Foundry e la Frick Compa
ny. S e m p r e a Bologna, la 
Ducati e let tromeccanica è 
controllata dal gruppo finan
ziario « La Centrale >. a Reg
gio la maggiore impresa del 
settore, la Superbox , è di 
proprietà del la Metal Box-
Co. inglese. E ancora la più 
grossa fabbrica di macchine 
motrici non e let tr iche, la 
SABIEM di Bologna è di 
proprietà del gruppo « La 
Centrale >. Addirittura, a Bo
logna. una antica ditta di pa
ste al imentari . la Bertagnl 
— chi non conosce : famosi 
tortellini Bertagni? —• e pas
ta in proprietà del la Com
pagnia Americana General 

Food. Il che sottol inea an
cora l'ampiezza del la • pene
trazione del capitale stra
niero. 

Quasi 100 mila lavoratori 
dell ' industria colpiti da li
cenziamenti . i sospensioni e 
orari ridotti e migl iaia di 
piccole imprese d i e v ivono 
fra drammatiche difliciltà. Il 
convegno ha sottol ineato a 
questo proposito due fattori: 
l'azione nei confronti della 
piccola e media industria • e 
la funzione dell' intervento 
pubblico e dell 'azienda di 
stato (che in Emil ia signifi
ca la funzione del l 'ANIC, in 
particolare) . Il s indacato, è 
stato detto, non può certo 
rinunciare a condizioni mo
derne e avanzate dei lavora
tori. 11 problema è di con
durre un'azione per una rior
ganizzazione della piccola e 
media impresa produttiva 
che veda questi ceti prota
gonisti accanto al la c lasse 
operaia nella lotta per una 
programmazione democrati
ca. L'azienda di stato d'altra 
parte deve avere una funzio
ne di propulsione dell'intera 
economia regionale attuan
do una politica garantita dal 
controllo democrat ico . C e 
infine il problema degli stru
menti di intervento del lo 
Stato in merito al quale il 
convegno ha proposto la co
st i tuzione di enti regionali di 
sv i luppo dell ' industria, inte
si come diretta emanazione 
del l 'ente regione con la fun
zione di coordinare in armo
nia con le scelte nazionali e 
regionali , lo sv i luppo indu
striale del le s ingole zone. 

IN BREVE 
Paolo VI sui nuovi cardinali 

I! Papa, nel discorso pronuncialo nella udienza generale 
di ieri in S. Pietro, ha trattato a lungo del Concistoro del 
22 febbraio, per la creazione di 27 nuovi porporati, e del 
significato di esso in ordine alle scelte - operate ed alle esi
genze attuali della Chiesa -. Paolo VI ha affermato, fra 
l'altro, che il numero massimo dei componenti del Sacro 
collegio, fissato da Sisto V in 70 cardinali, si e dimostrato 
insufficiente di - fronte alle nuove esigenze drIla Chiesa -. 
Per questo motivo, dopo che Papa Giovanni varcò quel 
limite, - non e parso a noi sconveniente — ha detto Pao
lo VI — portare il numero dei cardinali viventi oltre il 
centinaio-. 

Conferenza sul disarmo nucleare 
La XVI Conferenza Pugwash, il movimento inteso a rea

lizzare il disarmo nucleare nel mondo, si terrà nel prossimo 
aprile a Venezia E" la prima volta che l'Italia ospita la 
Conferenza Pugwash. promossa da Russell e Einstein Ai 
lavori saranno presenti numerosi premi Nobel 

Presentazione della riforma ospedaliera 
Il ministro della Sanità, sen. Mariotti. illustrerà la - Ri

forma ospedaliera • in occasione di una conferenza stampa 
che sarà tenuta giovedì 4 febbraio presso il ministero. Come 
è noto, il prof. Dogliotti ha consegnato al ministro la rela-

1 none finale sui lavori della apposita commissione. 

Varata a Como 
la Giunta 

DC-PLI 
COMO, 27. 

Democristiani e liberali sono 
riusciti a varare l'amministra
zione di centro-destra. L'av
vocato Lino Gelpi. indipenden
te eletto nella lista de, è stato 
eletto sindaco per la ter/a vol
ta. La giunta è risultata com
posta da a assessori de e da 
'.ì liberali. La sinistra della DC. 
che il 18 gennaio scorso aveva 
fatto fallire la prima convoca
zione dell'assemblea disertan
do la seduta del Consiglio, ha 
dimostrato di non voler accet
tare passivamente l'accordo 
con la destra. 

Ci sono volute due votazioni 
per eleggere il sindaco e di
verse altre per gli assessori 
effettivi e supplenti. Alla pri
ma votazione, l'avv. Gelpi ri
ceveva soltanto 20 voti sui 24 
che l'alleanza DC-PLI avrebbe 
a disposizione. Soltanto in se
conda votazione sul nome di 
Gelpi convergevano 23 voti. 
Ora la cosa e abbastanza si
gnificativa, poiché è quasi cer
to che per questa amministra
zione di destra abbia votato 
il consigliere monarchico e. 
forse, anche quello missino. 
Evidentemente qualche consi
gliere della sinistra de si è 
rifiutato fino all'ultimo di ap
poggiare la giunta voluta dal 
Consiglio direttivo provinciale 
del Partito. 

Sciopero 
all'ENEL per 
le pensioni 

I sindacati nazionali dal la
voratori elettrici, hanno pro
clamato uno Adopero generale 
di tutti i dipendenti dell'ENEL 
dalle ore 0 alle ore 24 di gio
vedì 4 febbraio p.v. 

I.o sciopero — afferma un 
comunicato — è motivato dagli 
Insoddisfacenti risultati conse
guiti nelle lunghe trattative 
svoltesi presto il ministero del 
l.avoro per il fondo pensioni e 
le casse mutue in applicazione 
dell'articolo 13 della legge di 
narionalirzazione dell'industria 
elettrica. 

l'n immediato Incontro con 
il presidente del Consigli» e 
col ministro del I-avoro per 
esaminare I problemi della ri
forma pensionistica ed ottenere 
le necessarie garanzie per una 
sollecita presenta/ione della 
relatira proposta di legge In 
Parlamento, è stato di nuovo 
sollecitato Ieri dalla segreteria 
della CGIL 

Riprese 
le trattativa 
per i premi 
alla FIAT 

TORINO, n. 
Tra i sindacati aderenti alla 

CGIL, CISL e UIL e la FIAT 
sono proseguite nelle giornate 
di lunedì, ieri ed oggi le trat
tative per il rinnovo del premio 
generale di stabilimento e del 
premio semestrale. 

In questa fase delle trattative 
si è affrontata la parte norma
tiva dei due premi. 

La FIAT di fronte alla posi
zione unitaria dei tre sindaca
ti ha voluto ancora sostenere 
una posizione negativa, specie 
per quanto riguarda il controllo 
dei dati del premio generale di 
stabilimento e per il conteggio 
del premio semestrale, anche ad 
orari inferiori alle 44 ore set
timanali. I sindacati hanno riaf
fermato e sostenuto unitaria
mente le loro richieste. La trat. 
tativa riprenderà venerdì. 
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ìENOVA — Oli operai dell'Ansaldo San Giorgio, la grande fabbrica metallurgica 
lell 'IRI, sono scesi in sciopero respingendo la decisione di r idurre l'orario di lavoro. 
«ella telefoto: la testa del grande corteo per le vie della città. 

Duemila « ansaldini » 
in corteo a Genova 

Annunciata la riduzione d'orario nell'azienda IRI - Usciti 

dalle fabbriche in sciopero i lavoratori hanno portato la 

protesta in Prefettura 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Tutta la parte centro occidentale della città è stata semipa
ralizzata, stamane, da una imponente manifestazione operaia, la 
più forte manifestazione che si sia avuta a Genova in questi ultimi 
mes i , c o n t r o la pol i t ica di s u b o r d i n a z i o n e del le az i ende a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 

agl i ind i r izz i economic i de l le g r a n d i concen t r az ion i m o n o p o l i s t i c h e naz iona l i e 

s t r a n i e r e . Vi h a n n o p a r t e c i p a t o o l t r e d u e m i l a l a v o r a t o r i de l complesso e l e t t r o 

m e c c a n i c o A n s a l d o S a n 

Il ministro vorrebbe 
il lavoro gratis.., 

Cessato lo 
straordinario 

Poste 
nel caos 

decisioni dell'Esecutivo 

\La CGIL per l'occupazione 
e la ripresa economica 

Giorg io e de l la socie tà m e 
t a l l u r g i c a l i g u r e « Del ta »; 
sono scesi in sciopero contro 
la pesante riduzione dell'ora
rio di lavoro decisa dalle di
rezioni aziendali e comunica
to ai sindacati nel corso di 

mocratico sui programmi di 
investimento e di produzio
ne. li adegui alle esigenze di 
una politica programmata di 
sviluppo economico, salva
guardando. contemporanea
mente. i livelli di occupa
zione Più che mai si imnone 

\Al fine di contrastare l'attacco ai 
ilari e all'occupazione e per l'im-
\ediata ripresa economica l'Esccu-
)o della CGIL, che ha concluso 
ri i suoi lavori, ìiu approvato al-
inanimità una serie di proposte 
resentate al governo e che sono 
ite illustrate dull'on. Luciano Lama 
nome della segreteria confederale. 

\Dopo aver rilevato la gravità dei-
situazione, e che pesa in modo 

tanpre più acuto sulle condizioni di 
Ita e di lavoro delle masse lavoru
cci >, il documento approvato dal-
Zsecutivo della CGIL afferma < che 

politica antinflazionistica seguita 
fi 1964 si è tradotta in tino stato di 
icessione senza aver contenuto l'au-
lento dei prezzi* e che il «processo 

riorganizzazione in atto soprat-
itto nella grande industria si rea-
fza attraverso un sempre maggiore 
ruttamento della mano d'opera e 
m sostanziale riduzione dei redditi 

lavoro >. 
ÌCiò esige un intervento immediato 
fpace di porre fine ad un « proces-

di recessione che potrebbe suoc
ere in una crisi prolungata e me-
tmare a lungo fermivi le capacità 

ripresa e l'efficienza dell'econo-
\ia italiana ». A tale riguardo l'Esc-
ttivo confederale, nel ribadire la 
| a posizione sulla programmazio-

e sulle riforme strutturali, ha in-
ìtato il governo < ad intervenire 
tn misure atte da un lato a sostene-

la domanda e dall'altro a facili-
re l'espansione dell'offerta dei pro

itti necessari alle masse lavoratri

ci, ripudiando ogni pressione e ini
ziativa diretta a contenere i redditi 
da lavoro ». 

inferendosi, quindi, all'esistenzu 
di « una alta liquidità monetaria, che 
non si traduce in una ripresa com
plessiva degli investimenti > anche a 
causa della < carenza dell'iniziativa 
privata », il documento sottolinea la 
necessità di « una revisione del pro
gramma degli investimenti dell'indu
stria a partecipazione statale nel 
senso di aumentarne l'impegno e di 
estenderla ancìie in settori dell'in
dustria manifatturiera produttrice di 
beni strumentali in collegamento con 
le necessità di ammodernamento tec
nologico della media e piccola in
dustria >. 

L'Esecutivo chiede, altresì un esa
me dei piani di sviluppo delle grandi 
aziende, con la partecipazione dei 
sindacati, allo scopo di garantire i 
livelli di occupazione, mentre per 
quanto concerne le pensioni affer-
uia l'esigenza di considerare la men
silità straordinaria già decisa come 
acconto sui miglioramenti per il 
Wtì4, di migliorare le pensioni in atto 
a partire dui gennaio 1965, con versa
mento anticipato di sei mesi della 
quota migliorativa, nell'ambito della 
riforma del sistema pensionistico. 

Il documento sostiene poi che la 
ripresa del settore edilizio in gravis
sima crisi, data la saturazione della 
domanda di abitazione per i più ab
bienti deve essere accelerata median

te un largo finanziamento immedia
to per la cooperazione edilizia ai fini 
della costruzione di cuse popolari. 

Per rimuovere i persistenti limiti 
dell'offerta di consumi fondamentali 
(per esempio, i prodotti zootecnici) 
occorre inoltre rivedere i criteri del 
finanziamento pubblico della agricol
tura, e in particolare per il * piano 
verde », e sviluppare con carattere 
di priorità i finanziamenti alla coo
perazione contadina. Il documento 
rivendica quindi il finanziamento dei 
programmi già esistenti per lo svi
luppo di cantieri di rimboscìiimento, 
ampliando largamente la erogazione 
di fondi per opere di irrigazione og
gi in grave ristagno e assicurando 
una priorità di finanziamento anche 
per la cooperazione nel settore distri
butivo. 

Dopo aver indicato la necessità di 
sbloccare immediatamente i finanzia
menti e i prefinanziamenti per gli 
enti locali allo scopo di rendere pos
sibile la continuazione e lo sviluppo 
delle opere pubbliche e dei servizi 
sociali. l'Esecutivo confederale chie
de, infine, di utilizzare la maggiore 
liquidità del mercato creditizio, pro
veniente anche dalla più favorevole 
situazione della bilancia dei paga
menti. per stimolare, attraverso cre
diti alle esportazioni a più lungo ter
mine. lo sviluppo di rapporti com
merciali soprattutto con quei paesi 
suscettibili di realizzare correnti du
revoli e feconde di scambi con l'Italia. 

un incontro, avvenuto ieri, q „ j n ( | j i a necessità di scelte 
presso Plntersind. La ndu- (jj f o m i „ m , l settore elettro

meccanico, che e di vitale im
portanza per lo sviluppo 
quantitativo e qualitativo 
dell 'apparato industrialo del 
p a e s e , di x\n r o v e s c i a m e n t o 
d e l l e t e n d e n z e in a t t o , c o n la 
p r e d i s p o s i z i o n e di u n n u o v o 
e o r g a n i c o p r o g r a m m a p e r 
l ' in tero s e t t o r e cont i -o l ia to 
d a l l e p a r t e c i p a / i o n i s ta ta l i 

z i o n e d e l l ' o r a r i o s e t t i m a n a l e 
n e l l e f a b b r i c h e de l g r u p p o 
A n s a l d o S a n G i o r g i o co lp i 
s c e la m e t à c i rca deg l i o p e 
rai o c c u p a t i n e i tre s tabi l i 
m e n t i di S e s t r i P o n e n t e . 
C a m p i e Hi v a i o l o . 74(5 de i 
q u a l i dai p r o s s i m i g i o r n i do
v r e b b e r o l a v o r a r e 40 ore . 
q u a r a n t a c i n q u e 32 o r e e 42a 
v e n t i q u a t t r o o r e . Gl i o l t r e c n e c o m p o r t i la r i c o n s i d e r a -
b'00 o p e r a i de l •* D e l t a ». a lo- 7 j 0 n e g l o b a l e de l l a s p e s a puli
rò v o l t a , h a n n o v i s t o il p r ò - b l iea D ' a l t r o c a n t o , u n pro
p r i o o r a r i o r i d o t t o a 40 o r e g r a m m a c\u, a d ì d a n d o u n 

nal i p r o p r i o m e n t r e r u o l o p r i m a r i o a l l e a z i e n d e s e t t i m a 
era in p i e n o s v i l u p p o la lot 
ta p e r il p r e m i o di p r o d u 
z i o n e c h e qu i — u n i c o c a s o 
fra t u t t e l e f a b b r i c h e a par
t e c i p a z i o n e s t a t a l e d e l l a n o 
s tra p r o v i n c i a — n o n è an-

pri 
di Stato, non può prescinde
re da un profondo riesame 
della politica di integrazio
ne con gli interessi privati 
(CGF e Waine in primo luo
go) che anche in questo set-

cora stato concordato per la tore. come in parecchi altri 
delle partecipazioni statali, si 
sta at tuando attraverso ac
cordi di capitale e società 
miste. 

^ v . : -

base a una legge maccartista 

Vietato a 
l'ingresso n 

VENEZIA, 27. 
autorità amer icane hanno 

lutato a Luigi .Vono, in quanto 
lunista . il v is to d'ingresso 

gli Stat i Uniti . Il noto musi
li a doveva recarsi a Boston 

partecipare al l 'a l lest imento 
Ila propria opera - Intol lc-

>li> febbraio prossimo al tea 
dell 'Opera di quel la città 

inv i to ufficiale rivolto a Nu
dai dirigenti dell 'Opera «li 

jston. l 'appoggio del l 'Ist i tuto 
Ihano di cultura di N e w York 
le pressioni di alcuni amici . 

cui la regista del lo spetta
rlo Sarah Caldvvell. non sono 
l i se a far recedere il conno
to U S A di Trieste «compe
nte per territorio) dalla ..uà 

liosa discriminazione. 

o s t i n a t a i n t r a n s i g e n z a d e l l a 
D i r e z i o n e . 

Il v i o l e n t o a t t a c c o a i s a l a r i 
e ai l i v e l l i d i o c c u p a z i o n e 
gli o p e r a i h a n n o r i s p o s t o i m 
m e d i a t a m e n t e c o n e s t r e m a 
d e c i s i o n e , c o m e a n c h e * ier i 
a l la KIV di T o r i n o . F i n d a l l e 
p r i m e o r e di s t a m a n e fo l t i 
p i c c h e t t i h a n n o p r e s i d i a t o g l i 
i n g r e s s i di t u t t e l e f a b b r i c h e 
d e l g r u p p o A n s a l d o S. G i o r 
g i o e d e l « D e l t a » : m a n o a 
m a n o c h e gl i o p e r a i d e i pri
m i t u r n i , a n c o r a i g n a r i d e l l e 
g r a v i d e c i s i o n i d e l l e d i r e z i o 
ni a z i e n d a l i , a f f l u i v a n o agl i 
s t a b i l i m e n t i i p i c c h e t t i si in 
g r o s s a v a n o . 

\M s c i o p e r o d i v e n t i q u a t t r o 
o r e p r o c l a m a t o d a l l e s e z i o n i 
s i n d a c a l i a z i e n d a l i e da i t r e 
s i n d a c a t i di c a t e g o r i a F I O M . 
FIM e U I L M ha o t t e n u t o la 
u n a n i m e a d e s i o n e d e i l a v o 
rator i . N o n e' s t a t o u n s o l o 
c a s o di c r u m i r a g g i o . P o c o d o 
po l e 8 g l i o p e r a i d e c i d e v a 
n o d i p o r t a r e la p r o p r i a , p r o 
t e s t a ne l c u o r e d e l l a c i t t à : d a 
R i v a r o l o . d a F e g i n o . da C a m 
pi e da S e s t r i P o n e n t e q u a t 
t ro c o r t e i m u o v e v a n o pres 
s o c h é c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
v e r s o S a m p i e r d a r e n a : q u i . m 
p i a z z a M o n t a n o , i m a n i f e 
s t a n t i c o n f l u i v a n o in u n ' u n i 
c o c o r t e o c h e . p r e c e d u t o d a 
c a r t e l l i e da s t r i s c ion i in cu i 
e r a n o s c r i t t e l e r i v e n d i c a z i o 
ni de i l a v o r a t o r i , m u o v e v a 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H c o m p a t t o v e r s o il c e n t r o d e l -

^M ^ ^ ^ ^ ^ _ 2 ^ f c f l . ^ ^ k . ^ B ^ f e ^^^. l a 

^ ^ 1 1 I f l I f ^ l ^ ^ H t t ^ ^ normali . 

^ ^ ^ r nostante i dirottamenti di
sciplinati dai vici l i urbani 

^ _ ^ & ^ B ^m ^^^ ^ B Bordate di fischi e cori di 
^ ^ ^ . ^ » ^ « ^ B ^ ^ ^ H ^ 1 ^ ^ ^ ^ K^L. proteste contro ì 

^ ^ ^ f l l l ^L^H ^̂ f̂c ^^^L 
^ ^ ^ ^ ^ ^ F l e v a v a n o dal c o r t e o m e n t r e 

la m a s s a c o m p a t t a dei m a n i 
f e s t a n t i p e r c o r r e v a v i a Bal
b i . v i a C a v o u r , v i a G a r i b a l 
di Q u i . d a v a n t i al p a l a z z o 
c o m u n a l e , la p r o t e s t a a s s u -

i m e v a ton i v i v a c i s s i m i e al
t r e t t a n t o a c c a d e v a p o c o p iù 

. tard i d a v a n t i a l la p r e f e t t u r a . 
, . d o 

corda 
però ha e<;ito negat ivo . 'Particolare grottesco- il v i r e l n o m e n t r e u n a d e l e c a z i o n e . 

Il Munor Gil lespie sotto l inea.Iconsole spiega, in c a l e - alla I f - j o o m p r o n r ì o n t o i r a p p r e s e n -
in modo molto chiaro al com- ' t rrn . chi- il rifiuto cit-1 visto è , l a n f i d e l l e c o m m i s s i o n i in ter 

i n a n o T-iiii-i Nono, che il f a t t u r a t o d«-liherato - d o p o un r ' ' - ' n ' 0 p ,]„; ^;n ( 

n r e f e t t o . d o t t o r ! 

Giuseppe Tacconi 

Parziale 

lo sciopero 
alla RIV 

di Villar Perosa 

NAPOLI — Per risolvere il problema del lavoro straordinario, su cui riposa un t«r io 
di tutt i i servizi postali, il governo ha mandato i soldati (nella foto). -

I serviz i postali precipitano. 
o s n i «iorno di più. nella coti-
bestione e nel caos Centinaia 
di quintali di eoi rispondenza 
iùace inevasa nei depositi . E" 
un caos che , ancora una volta. 
si e spande - per decis ione mi
nisteriale- , come frutto di «luci
la che •• lì stessi sindacalisti del 
la CISL e del la lTIL — acce
cati da una loro acritica ade
s ione alla formula governat iva 
— hanno aval lato come una 
- s o l u z i o n e ragionevole-- : l'at
tuazione del conulobaniei ito sen
za riassetto funzionale d«-lle 
qualifiche e de^li st ipendi , quin
di senza effettiva riforma 

Questa volta i lavoratori non 
sono stati al giuoco. Lo sciopero 
è esplo.so. nella forma di asten
sione da servizi non previsti dal 
regolamento, col rifiuto cioè di 
cpielle prestazioni gratuite pre-
l e se dal ministro Russo. Gli ef
fetti sono quel l i che il governo 
poteva prevedere , ben 'sapendo 
di avere scoperto p«T un terzo 
l'organico del l'Annui uislr;i7ione: 
anche ieri sono continuate a 
pervenire notizie di ingorghi 
colossali nell'inoltro della c«>r-
rispondenza. 

Le raccomandate non conse
gnate a Milano, dopo dicci gior
ni di agi ta / ione , sono salite a 

Gli add«>tti ai servizi po.stalil"'0" '» l l «: '*-' lettere e s tampe 
respingono una decurtazione!" 1 !11't'^1 <•• distribuzione sono 
del lo .stipendio di folto che .ol- l ' " t : l 7 , , r t «limitali II reparto 
tre ad «'spere intol lerabile in 
via di prine.pio. lo è ancor più 
per il fatto che si colloca in 
una s i tuazione di blocco desili 
st ipendi e di s\ illutazione d«'l 
potere d'acquieto. Sono stati 
fatti des ì i esempi: da 15 a 20 
mila lir«'-in meno. 04111 mese. 
al sempl ice ripartitore della cor
rispondenza: da 10 a 15 nula 
lire in m e n o al telegrafista, e 
\ ia di questo passo Ma non si 

i tratta di una casuale provo
cazione del ni nistro Hu---o. ben
sì del l 'attuazione di una linea 
Per capir lo h ista por mente 

. Ila s i tuazione reale in cui si 
muove l 'Amministrazione post 
le itahan 
l!»f>5. anno primo della ~ prò 

Ira stato invitato a Boston dove sarà rappresentata l'opera del 
musicista italiano » Intolleranza 1960 » 

1*1 . . . I r » r n r r i t n n n i l i i n t » impegni . Da parte sua. Lumi i con la propria posizione p o h - ' p u o essere concesso a chi e 
Fai n o s t r o c o r u s p u n u e m e N o n Q o r a i n t c n z j o n a t o a par- ' t i ca e culturale Gli v i ene a c - , e stato comunista, anarchico o in l a r g o Kros I^anfranco 

tire per Boston alla fine del 
mese di gennaio , in modo da 
provare, con suff iciente las-o 
di tempo, la resa dell 'orchestra 
e dei solisti . Inoltre c'era dajpagno Luis i .sono, cne u lami s ! ; , , , , l i n i u n i i i » - « " | i " "" *"" n e e d e i s i n d a c a t i v e n i v a ri
studiare, ass ieme a Sarah Cald- ld i appartenere al partito c o - [ t e n t o esame di tutti i fattori e „„ , . , , , „ , . 

VILLAR PEROSA. 27 
Stamane la RIV —• come ieri 

la fabbrica di Torino — avreb
be dovuto restare bloccat-i da 
uno sciopero di protesta Ma 
lo sc iopero è riuscito solo in 
parte, la granile maggioranza 
dei lavoratori hanno varcato i 
cancelli della RIV nonostante 
la minaccia di l icenziamento 
che iM'nde sul loro capo Sulla 
volontà di battersi, hanno trion
fato il disorientamento, la pau
ra. l'incapacità stessa di indi
viduare la forza di cui «lispo-
ne la classe operaia unita 

Non a caso «piesto è acca
duto proprio a Villar l'erosa t 
Qui s iamo nel feudo «li Aunel-
li. ed il feudalesimo fa capoli
no nel le strutture d«-lla vita 
civi le e. qualche volta, pol i t i - j 
ca Qui il padrone della fab j 
brica è anche snulaco del pae I 
se. e i MIOI collaboratori al co-1 
m o n e sono funzionari «Iella sua 
fabbrica La «-ommistione tra' 
potere pubblico e privalo e , 
totale, l'uno e scal ino dell'ai-I ^uire ai dip* nd«-nti il cre-centeid'^vriVj",{',. ,.SM.r<. "arante: vi è 
tro e viceversa. Il miraggio del l lavoro che richiederebbe :<5 mi- | m yv.-ji,, e i id t lite" orni l i in se -
posto alla RIV s, r e a l i t à solo 1 • a w i n / i o n i •. breve termino | n o a , ' g m , . r i l o , , p r i n - ervent i 
attraverso una trafila burocra-' L'ammodernamento «U : - i r v i - , c j I t . s.ts(-itaiif» interrogativi gra
m a che esclude rigidamente 1 j / i . d'altra parte, proct de a s p i f - | ^ , s , i m i r j r i . ; i j a tub-la del d:-
candidati non disposti a ninni-1 feri. Ter tutto il IluM si ,. an- ' i n o ( i i s c i o p e r o i . Il problema 
ciare alla propria personali!. , j d a , j . ^ a n t i . cjuindu . .t:r. .ver-o|-. p t . r m a n o n U . ,. di fon.lo: c e un 

E la vita democratica in fab- la solu^mne classica d« 1 padro- t , , r 7 l ) ,jL.] lavoro da coprire e. di 

raccomandate ;n partenza ••. in 
sciopero «la tre giorni, ha già 
accantonato 75-80 nula racco
mandate. Si tratta, si badi be
ne. della pura e sempl ice asten
s ione da quei servizi straordi
nari che il ministro non vuol 
pagare: impiegal i e postini fan
no infatti orario normale e di
sbrigano tutto il lavoro che pos
sono in tale ambito Con questa 
forma l'agitazione si «-stende a 

itutto il territorio nazionale^ ieri 
l'asu-nsione dal cott imo e dallo 
straordinario «'• iniziata n«'gh uf
fici di Torino A Fiumicino, nel
la nottata di u n . anche la po
sta aerea è rimasta a terta 

Fol le è l'iniziativa di reagire 
-. , , ., ' " j j , ! ! questa situazione con l'impic-

in «mesto « c o r c o del « , m | , | t ; i r I > c . o n u . h a f a U o 

della ~ r>rn- ' •». . . . i m m o l a z i o n e e c o n o m i c i -
Il minis tero h.i bloccato 

!il governo «non il solo ministro 
! Rus^r vi è la compartecipa-
izione «lei ministro «lidia D.fesa. 

-unzioni da t empo e fa e s e - j c J u . (MW f i m / „ , n i dell 'Esercito 
le 

brica ne risente, mevi tabi lmen 
te. le cnnsegu«'n7e. le omaniz -

n ito lo strnorduririo. j . - n conseguenza «la pagare. L'im-
:'00 mila ore lavorat ive -unr-, c j , . , m , n i a n . qualora do-

zazioni sindacali sono povere di) n - i OI-e : v . - e superare i I.miti attuali 
«madri, poste praticamente ne l - j C f m ,(> 5 t r a o r d m : , r i o . o - m 1.-

vvell. la migl iore riuscita della1 monista porta au iomat icamen- ! le circostanze inerenti al caso 
regia Consapevole del fatto che te al rifiuto del \ -s«o da parte ì li compagno Nono non si 

c e v n t a 
R u s s o 

za li»»'>0- in programma per esiste ancora maccart ismo negl i 'del l 'autori tà consolare a m e n - 1 molto meravigl iato «pur ram- r II r a p p r e - e n t a n t e de l g o - i 
Stati Uniti , il compagno Nono cana - Ad ogni modo — In ag- lmaricand«i««-n- > per quanto gli v e r n o e s t a t o « o l l c c i t a ' o a 

l a m i c a Sarah Cald-!«.'"nto il s ignor Gille.spie dopo e successo - F.vudentemente - c h i e d e r e u n i m m e d i a t o in ter 

di 

pregava 
vvell di interessarsi perche noni c r >° Aono gu 
sopravvenissero. a propos i to ' come l'invito 
del cosidetto - visa - eventua- l'Opera ' " 
li difficolta Giungeva , qualche j proprio 
giorno dopo, a Luigi N o n o unaj 
lettera dell 'Istituto i tal iano di 
cultura di N e w York, che in
formava. tra l'altro, il musici
sta. del l 'avvenuta concess ione 
in suo favore, da parte della 
direzione de l le relazioni cultu-

aveva «piegato ci ha detto — troppe 
rivoltogli dnl-'soiH» state suscitate dal 

Boston non fosse cor«o" americano eh 
'nuovo v o n t o a , I V P , ' ° Pf ,htÌco poi-; 

t.f. c h e n o n e a s - o l u t a m e n t e ac- ì 

I impossibilità di operare 

Tremila 
ferrovieri 

in sciopero 
a Roma 

in 

vt - -e superare 
di provocatoria e incostituzio-

\ora tore lo sa. si arrotondino „. ,] , . j n i z i a t i \ a d'emergenza, as -
.-tireiuli contrattualmente ba-si st imerebbe dimensioni gravissi
ma si perde ^ran p-«rte del s ' - j m t , r o n \\ significato di una 
lario indiretto Insomma, 'O'^fida ai s.ndacati e ai lavoratori 
straordinario è g i i un d »nnojjn , - o ncepibiIe in un regime de -
non solo alla salute ma anche imocrat ico 
.-•Ile ta -che del lavoratore. La L ' a n i m o della sfida alligna. 
FIP-CGN, . perciò, ha più vol te ,purtroppo, fra i funzionari al le 

' ch ies to l 'aumento de.:!, stipendi d ipendenze del ministro Russo 

Ì
e l 'e l iminazione del lo str-iord.- ,, j,.rj a Roma sono stati tra
n a n o . nel «juadro di u n i n 'or - s fen l i 40 portah'ttere «fra cui 
ma c h e facesse di li'.tziend > p°"idue dirigenti s indaca lo ad e v i -
-t;-.le quel moderno serviz io i ub- d , n I ( scopo di rappresaglia S e 
hi.co che tutti chiedono Questa. , | t r a > f o n m e n t o non sarà n t i -
e non ;iltro. e la richn-.-Ti cr.<- rato. però, oggi stesso a Roma 
la CGIL ha portato avanti c>>n s. avrà lo sciopero di tutti i 
ten ÌC a durante tutto il '.ì«'>-4 ««TVIZÌ Lo sciopero .generale 

ippresentaz ione di •• Intolle 
Inza !;HìO •• ven iva fissata, co-

d i n n o il f ormulano da riempi
re e alla domand-» se è comu-

e prima esecuzione assoluta ri^ta egli r isponde affermati
g l i Stat i Uniti d'America per 
10 febbraio II m..tstro Bruno 

tadorna, ch iamato a dir igere 
spettacolo , sarebbe arrivato 

Boston non prima del 11. in 

vamente Poi. col foglio in ma 
no. chiedo di parlare col vico 
con-ole signor Ack F Gil lespie 
per precisargli di non avere 

console signor Gil lespie In di Luigi Nono non resterà son-
quosta lettera il v ice con-ole za eco. anche in considerazione 
si dichiara spiacente di d m or 'de l fatto c h e lo spettacolo in 
rifiutare al musicista italiano il 
richiesto visto d'incresso necli 
U S A . ma ciò è stabil i to dalle 
leggi americane «ull'immigra-

CfUltO 
alcun mot ivo di patteggiare lai zinne. Lo quali dicono, ad un 

altri improrogabil i (SUR andata negli Stati Un i t i l c er to punto, che il - visa - non 

via di a l lest imento in America 
aveva ot tenuto prat icamente 
l'appoggio del ministero dogli 
Affari E-stori. 

Rino Scolf 

voratori 
Diventa urgente pertanto. 

in onesta situazione un nuo
vo tipo di intervento dei pub
blici poteri sulle decisioni 
delle partecipazioni statali; 
un intervento che. predispo 
nendo forme di controllo de- SFI-CGIL. 

un incontro con tutti i rappre
sentanti sindacali degli operai 
del le F S allo scopo di promuo
vere una lotta a l ivel lo nazio
nale. E' da sottol ineare come 
pef la prima volta dopo tanti 
mesi il SALTI-CISL si sia schie
rato sul le stesse posiz.oni del 

voratori de l le Po.-t«- facciano"4 1 1 , % a pc' 
gratis quel lavoro straordinario forma ins ieme agli altri pro-
?u cui si rog^e un terzo di t u t - | b h m i in sospeso Non è mai 
ti ì servizi postali. Colpo dajtroppo tardi per sanare gli er-
mac?tro. b.sobria dire, r c r c h e j r o n compiuti e questa è l'oc-
m a e s t n di giochi di prestigio castone migl iore, evi tando al 
bisogna essere per far digerire 
si lavoratori del le Poste un ro
spo tanto grosso. 

Paese ulteriori disagi e danni 
economici la cui responsabilità 
ricade in teramente sul governo. 

n 
A borsa 
chiusa 

/ / mini.stro de. delle po-
.stc, un. Russo — uno dei 
nostri ministri a vita o a 
eultimo, come incolto vi 
pure — ha autorizzato l'u
tilizzazione di militari nel
le poste a Napoli, nel cor
so dello .sciopero di (iuel 
personale. I poveri fanti 
non possono rifiutarci: c'è 
di mezzo il tribunale mili
tare. A tanto smino Dopo 
il tentativo di usare i fi
nanzieri per sostituire i do 
uanieri in lotta, ecco ora i 
fantaccini tn veste di po
stini. 

Questa vocazione del go
verno di centro-sinistra a 
difendere maini militari i 
diktat dei ministri è i l lu
minante . Eppure i ministri 
socialisti sanno che a m n o -
rere . ieri i iloaanirri. oggi 
i postini, è la volontà di 
difendere le attuali, insuf-
ficirn\i retribuzioni. 

Come stanno le cose nel
le poste? Il regolamento 
delle povfc e telegrafi è del 
1906 Anacronistico. fati
scente A .sfato aofiiornato 
nei fatti dalla collaborazio
ne — spesso misconosciuta 
— del por,\o7talc. V. anche 
quando, per la miopìa dpi 
fioverni democratico-libera
li. o per la tracotanza di 
<pielli fascisti, o per l'in
capacità di quelli democri
stiani. l'orr;anico del perso
nale è stato — ed è — in
feriore al fabbisouno. i po
stini vi hanno supplito con 
il loro impeono. con il la
voro straordinario. 1 pò-
.sfinì, ad esempio, fanno 
più - aite -. ron fanotti d: 
le t tere e pacchi in mano, 
' violando - co-d il rcqola-
mento. che prescrive di 
riaamare a borsa chiusa. 

Alla data di ona't. su un 
milione e 200 mila ore Ai 
lavoro giornaliero. oltre 
300 mila ore sono straordi
narie, in sostituzione dot 
di .15 mila lavoratori man
canti Il minhtro. interpre
tando in TTinniera re<:frittf-
ra l'art 4 del comiloba-
mento (di cui viene coiti 
dimostrata la insufficienza 
nel risolvere i problemi del 
rapporto d'impiego denti 
statali), ha ricotto del ?!>*%• 
il compenso per lo straor
dinario. pretendendo la 
stessa quantità di lavoro 
La perdita netta dei lavo
ratori pt si ao'iira dalle 7-9 
mila alle 20-30 mila lire 
per i qradi più alti. FT un 
taolio netto anli stipendi di 
cui. nel caotico sistema re
tributivo attuale per i pub
blici dipendenti (più di 200 
voci) . I«» straordinario è di
ventato parte integrante 

• IM politica dei red.liti -
non amnieffe eccezioni: an
che o h Ninfali devono esse
re colpiti 

Il governo, insomma, ha 
chiuso la borsa 

E co^i i postini, a norma 
del regolamento! 

t . » . 
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Verso lo sciopero 
in tutta la città 

Trasporti: ministero 
contro Atac e Stefer 

L'Ispettorato della motorizzazione, per ordine di Jervolino, vuole 
togliere alcune concessioni alle aziende comunali per darle ai pri
vati - Domani fermi tram e autobus della Stefer - La lotta degli edili 

L'attacco del ministero dei Trasport i all'ATAC e alla STEFER è confermato. Ieri, a una delegazione • 
di lavoratori della ex-Marozzi e di dirigenti sindacali degli autoferrotranvieri , il sottosegretario demo-; 
cristiano Mannironi e l'ispettore generale alla Motorizzazione hanno detto che le linee Roma-Tivoli, con- * 
cesse un anno fa e in via provvisoria all 'ATAC, nel prossimo futuro saranno aflìdate a privati. E' stato 
fatto capire che la stessa sorte sarà riservata alle linee dei Castelli della STEFKK, recentemente trasformate da ' 
tranviarie in automobilistiche. Lo sciopero effettuato quasi al 100 per cento dagli ex-lavoratori della Marosi e 
«provvisori» dipendenti dell'ATAC, e quello che domani vedrà protagonisti, dalle ore 10 alle 15. i 5000 autisti, 
bigliettai, operai e impiegati della STEFER, sono quindi di granile importanza. Lo scandaloso comportamento del

l'ispettorato della motoriz-

Protestano gli assistenti 

Per i direttori 
ben 130 milioni 
di soli «extra» 

I direttori delle cl iniche i m v ei sitai ie Inumo intascato oltre 
130 milioni degli introiti derivati da prestazioni per conto 
terzi. A questa cifra, che rappresenta il 35'/r del totale, 
vanno aggiunto le decine di milioni ricavati dai compensi mu
tualistici. Ai tremila dipendenti dell 'Università sono stati 
distribuiti , invece, 300 milioni. I dati, resi noti nel corso di 
una conferenza stampa dell 'Associazione romana assistenti 
universitari , si riferiscono all'esercizio finanziario l!M>2-'<>3. 
Quelli del trascorso esercizio ancora non sono stati resi noti. 
malgrado le precise disposizioni ministeriali . 

E' questo un altro esempio di irregolarità che regna 
nel le università italiane. La ripartizione degli introiti, infatti. 
è stata derisa dal Consiglio di amministrazione dell 'università 
dal quale sono esclusi i professori incaricati, gli assistenti, 
gli studenti e il personale non insegnante) su proposta del 
Consigl io dei clinici (costituito dai direttori di cl inica) . I 
direttòri del ie cl iniche, insomma, hanno riservato per loro 
stessi la fetta più grossa dei guadagni ricavati dalle presta
zioni per conto terzi, lasciando agli altri (assistenti e perso
nale) le briciole. 

Questo esempio di un costume, proprio di tutto le univer
sità italiane, assume un aspetto ancora più pesante quando 
si pensa che i direttori del le c l iniche universi tarie appar
tengono al personale impiegato dello Stato, già regolarmente 
retribuito quindi. Inoltre, le somme extra che hanno inta
scato e continuano ad intascare sono ricavate attraverso la 
attività di personale (gli assistenti) spesso non pagato ed 
usufruendo di mezzi e di attrezzature dello Stato. 

La cifra accertata di 130 milioni è stata divisa tra i 23 
direttori degli istituti e cl iniche universitarie. Uno dei casi 
più clamorosi è quel lo del professor Maurizio, direttore del la 
clinica ostetrica- ha intascato 1!» milioni. C o m e è noto, il 
professor Maurizio un pa.o d'anni orsono ha addirittura fatto 
smantel lare il reparto isolamento del la clinica per costruirvi 
camerette a un posto-letto, fornite di tutti gli accessori più 
moderni ( te levis ione, aria condizionata, te le fono) . La retta. 
per questo - repr.rto lusso ••. è stata l'issata in base a una 
cifra che si aggira sul le ventimila lire al giorno. Facile, 
quindi, capire come il direttore della clinica ostetrica sia 
riuscito a guadagnare 10 milioni in un anno, senza contare 
naturalmente i compensi mutualistici . 

Un'altra parte cospicua dei l'io milioni è stata incassata 
dal direttore della cl inica ortopedica Si tratta, sempre esclusi 
i compensi mutualistici , di IH «HO 000 lire. C'è poi la cifra 
incassata dal direttore della clinica chirurgica: circa lt> mi
lioni e mezzo. Quindi vengono i direttori della Radiologia, 
della cl inica per malattie nervose e mentali e de l le malattie 
tropicali, r ispett ivamente con compensi che si aggirano sui 
9, B e ti milioni. 

Agli assisti i.ti è andato circa il 40% degli introiti derivati 
dal le prestazioni per conto terzi Ma come è '•tata divis.i la 
cifra? Naturalmente non in parti uguali. Anche per questa 
aomiiia, infatti, hanno deciso ì direttori de l l e el inieh» e degli 
istituti. E' impossibi le dire quanto abbiano ricevuto s ingolar
mente le centinaia di assistenti che lavorano nell 'università: 
11 loro compenso , comunque, è irrisorio rispetto a quel lo dei 
direttori del le cl iniche. Senza contare poi che la divis ione di 
questo 40 r i è stata fatta in ba-e al le personali s impatie dei 
direttori stessi. 

Tutto questo, c o m e abbiamo accennato, costituisce una 
riprova del g o \ e r n o autocratico con cui vengono dirette le 
università e si risolve, in ultima analisi, in una difesa di 
consistenti e notevoli interessi che nulla hanno a che vedere 
con l ' insegnamento e con la ricerca per cui sono state costi
tuite le università. Di qui la necessità di una riforma urgente 
del l 'Università nel senso proposto da tutte le associazioni. 

I 1 
i "aiorno. i p i c c o l a 
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nato (28-337). Onnnia- I 
stlco: Valerio. Il sole I 
sorge alle ..31 e ira-

I monta alle 17.13. Luna I 

ninna il I. febbraio. 1 

L . ^ I 
Cifre della città 

Ieri sono nati fii macchi e '••* 
femmine. Sono moni 40 mas-i hi 
e 30 Cemmlne. dei quali 7 minori 
di se l le anni Sono sta!» cele
brati -18 matrimoni l.e tempera
ture- minima 6 e maxima 14. 
Per "oggi I meteorologi prevedo
no cielo nuvoloso con piogge e 
un aumento della irin,H-ratur.i 

Mostra 
Una mostra antologua ilei 

tuirealismo con <>;H-:O di Ma\ 
Ernst, Y\e? lanjinv. Hcne Ma
gni l e . tiiorgio «le Clnriro. Al
berto S.ivmio. n-rra maligniat.i 
oggi alle ore I1» alla galleria •* Il 
Fante ili Spaile» ni \ i a Mai-
gulta 54. 

Lutti 
Il compagno Cesare Imperato. 

vecchio militante ilei nostro par
tito. e morto In questo momen
to. giungano ai familiari le con
doglianze dell'Unità I funerali 
«vranno luogo oggi alle lP..»o al 
piazzale del Verano. 

Si e spento ieri, a soli 5*1 an
ni. il compagno Salvatore Maz
zetti. vevi-hio antifascista e uno 
«lei fondatori «Iella sezione «li 
Boritala Oordiam I funerali 
avranno luogo «Ioni.ini. alle H..W. 
partendo dal San Cam.Ilo II 
compagno Ma/zetli ha l.i'ciato 
sette figli. A loro e alla moglie 
giungano, in qu«-*to momento 
di dolore, le affettuoso emulo -
glianzc «lei compagni della «e-
itone Tor dei Schiaw u dcl-
l'VBltà. 

cronaca 

partito 
Comunicato 
della C.F.C. 

t.a rommlKinnf Federale di 
controllo nella seduta rie! 21 
scorso. ha deciso respuNione 
dal Partito di Manlio Donati — 
della «e/Ione Praii — per atll-
Mta frazionistica. 

Comunali 
Osci. alle 18. nei locali della 

Sezinne del P O • Campiteli! • tn 
\ i a dei tiiuhhnnari 40. e conto-
caio I attivo della sezione dei 
dipendenti comunali comunisti. 
O.d.g.: Trcparazionc dibattito 
del I. fehbrain. 

Convocazioni 
ARIiFATINA. ore 20. assem

blea con Allegra: MON'TFRO-
TONIIO. ore 19, Comitato citta
dino con Agostinelli 

« Amici Unità » 
Per la campagna abbonamenti 

a • I Inita •. • Rinascita • e 
« Vie Nuo\e • oRgl riunione a 
TOR III:* SCIII \VI . ore 19.30, 
Scaglioni: ACII.IA. ore 19.30. Al
leerà. SALARIO, ore 19.30. Uru-
scani: QLADRARO, ore 20, Fo- l 
Riletti: OSTIA ANTICA, ore 
19.30. Duranti. Domani: VII.!.A 
GORDIANI, ore 19.30. Scaglio
ni: I.ATINO MF.TRONIO. ore 
19,30, l!ri»canl; PORTl'F.NSi; 
ore 19,30. Ilaldetll*. r W A L U G -
GF.RI, ore 20, Foglietti, 

z a / i o n e (e la r e s p o n s a b i l i t à 
p o l i t i c a de l l a cosa è d e l 
m i n i s t r o J e r v o l i n o c h e ai 
var i Z e p p i e r i v u o l d a r e 
p r o v e d i « a m i c i z i a > g r a n 
di a l m e n o q u a n t o (pipi le 
c h e d i e d e c o m e m i n i s t r o 
d e l l a M a r i n a m e r c a n t i l e ai 
g r a n d i a r m a t o r i ) ha susc i 
tato la viva indignazione dei 
lavoratori e del sindacato 
unitario: in un comunicato 
diffuso ieri si annuncia a 
chiare lettere che uno scio
pero di tutti i dipendenti del
l 'ATAC e della STEFER pa
ralizzerà i trasporti cittadini 
se gli attacchi al le due azien
de non dovessero essere ri
tirati. feri hanno scioperato 
anche i dipendenti della 
CIASA. 

Altri scioperi sono in pro
gramma: oggi resteranno bloc
cati i pullman del l 'ATAL e 
domani quelli dell 'ATAR I 
motivi sono identici: molti di
pendenti non hanno ancora 
ottenuto la stabilità d'impie
go. Anche in questo caso è 
sfacciato l'appoggio che l'i-t 
spettorato della motorizzazio
ne fornisce ai concessionari 
privati di autol inee tollerando 
simili abusi. I lavoratori che 
oggi non potranno raggiunge
re coi pullman del l 'ATAL i 
centri del « p o l o » industria
le Latina-Apri l ia-Pomezia e 
gli altri dei quartieri perife
rici di Roma (l 'ATAR ha in 
concess ione l inee urbane nel
la zona eli Centocelle* sanno 
perciò chi devono ringrazia
re per i disagi ai quali saran
no costretti. 

Il ministro dei Trasporti 
usa ev identemente due pesi 
e due misure nei confronti 
del le aziende pubbliche e di 
quel le private aggravando la 
crisi del le prime e permetten
do alle seconde di -• rispar
miare •• a spese dei dipenden
ti e dei passeggeri 

F.DII.I. Domani, alle ore 18, 
presso la Camera del Lavo
ro. si riunirà l'attivo sinda
cale degli edili e degli ope
rai del le industrie col legate 
all'edilizia: insieme ai lavo
ratori saranno i dirigenti s in-
dacali della Fillea, Fumi. Fil-
ceva, Fi l ie e Fidag. All'ordi
ne del giorno saranno i te
mi della grande lotta iniziata 
con lo sciopero e il comizio 
del 19 gennaio. Com'è noto le 
organizzazioni sindacali han
no già deciso che d.il primo 
al sette febbraio si svolga una 
settimana di agitazione con 
comizi, assemblee, dibattiti e 
iniziative di diverso genere; 
per il 9 febbraio è stato inol
tre hSsato un nuovo sciopero 
provinciale del le categorie 
che vogl iono superare la cri
si dell 'edilizia nell' interesse 
dei lavoratori e del la collet
tività. Gli operai del la impre
sa S A L C E hanno intanto v in
to la lotta per ottenere il pa
gamento del premio di produ
zione. Dopo due giorni di 
sciopero e dopo l'annuncio dei 
lavoratori di voler continuare 
la lotta, l'impresa è v e n u t i a 
più miti consigli decidendo di 
rispettare il contratto inte
grativo provinciale e impe
gnandoci a pagare anche gli 
arretrati. L'cpi.-odio va sotto
lineato come un chiaro e>em-
pio «Iella possibilità di unire 
la battagli.» per la piena oc
cupazione. per una nuova po
l i t ic i del ia casa e quella con
tro il blocco salari.de 

POSTELEGRAFONICI . Con
tinua ad aggravarsi il caos 
negli urlici poetali t>er l'osti
nazione dell 'Amministrazione. 
I lavora ,ori si l imitano a ri
spettare alla lettera il vec
chio regolamento: il risulta -
to è che rimangono accatasta
ti negli uffici tonnellate ili 
corrispondenza, di pacchi, di 
raccomandate e di telegrammi 

E.t'.R. I dipendenti dell'en
te autonomo E I ' R inizio-
ranno oggi una lotta articola
ta per ottenere s e n e tr..tt.it:-
v e con i dirigenti d e l l A m m i -
m.strazione su un comples-o 
di problemi che riguardano 
il trattamento economico e 
normativo Oggi il lavoro sa
rà iniziato con tre ore di ri
tardo. nomani. sabato e do
menica lo sciopero sarà totale 

PIRELLI. Gli operai della 
Pirelli degli stabilimenti di 
Tivoli e di Torre Spaccata ri
prenderanno lunedì orossimo 
la lotta articolata per il rin
novo del contratto nazionale 
I precedenti scioperi hanno 
registrato una massiccia par
tecipazione del le maestranze 

MILATEX. I lavoratori del
la Milatex hanno scioperato 
anche ieri sollecitando l'inte
ressamento del governo ad 
una positiva soluzione «Iella 
lunga vertenza. 

r i 

Cassia: 
l'Anas 

riprende ] 
i lavori > 

I 
I L'Anas ha ripreso mar- * 
* tedi la sistemazione della i 

Cassi;! nel tratto tra il chi- I 
lometro 8.^00 e il chi lome
tro 10, cioè tra l'incrocio I 
con la Cassia Vecchia e la • 
Tomba di Xerone Dome- i 
nica avevamo denunciato. | 
su queste colonne, le con
dizioni precarie dell'ini- I 
portante arteria: abrasioni ' 
in riitiltl tratti e mancanza • 
di segnaletica L'Anas ci | 
ha inviato ieri una lette
ra nella quale precisa, ap- I 
punto, che i lavori sono ' 
stati ripresi e che il p i e - • 
cedente lavoro di manti- | 
te l inone della strada, mal 
riuscito, non e stato pa- I 
sato alla ditta che lo ha ' 
effettuato e che d e v e prov- | 
vedere ai nuovi lavori. I 
« Le abrasioni — continua • 
la lettera dell'Arias — sono I 
dovute all ' inclemenza .de l 
temilo e all'irnpazienda de- | 
idi utenti ehi», nonostante | 
l'assistenza della polizia 
stradale, si immettevano I 
sulle distese appena effet
tuate •-. La lettera t enn i - I 
ria segnalando che - il trat- I 
lo della SS N 2 "Cassia" 
compresi» tra i chilometri I 
H.J00 e 11.400 stante le Mie 
spiccate caratteristiche di | 
traversa urbana, dovrebbe | 
essere assunto dal Comune 

I di Roma, ma non si è pò- I 
luto finora ottenerne il I 

. ptssau'mo ». | 

i:' 

Il bambino.trovato solo l'altra notte sul 
rapido che veniva da Napoli non sa an
cora che il padre è morto cadendo dal 
treno in corsa. Carlo D'Augusto (nella foto 
a fianco) ha quattro anni. Questo era il 
suo primo viaggio: un'avventura che si 
è trasformata in tragedia. L'uomo veniva 
a Roma per cercare un lavoro: al suo pae
se, in provincia di Avellino, aveva lasciato 
i f igli più grandi. Il piccolo lo aveva voluto 
con se per non sentirsi solo e forse per 
alleviare la fatica della moglie che lavora 
a Napoli come domestica. I carabinieri 
hanno. trovato il cadavere ieri all'alba, 
dopo una notte di ricerche, vicino alla 
stazione di Cisterna, a poco più di qua
ranta chilometri da^Roma... 

Pellegrino D'Augusto 

r 
fi I 

dal Sud: è morto 
precipitando dal rapido 
E* morto duran te il suo «viaggio della spe

ranza». Il «g ia l lo» del rapido è stato chiarito: una 
. tragedia dolorosa. Era un manovale, un operaio 

clie stava fuggendo dal Sud alla ricerca di un sala
rio, di un po' di sicurezza, l'uomo che ù precipitato dal 
t r e n o : e r a c o n il f ig l io le t to c h e poi è a r r i v a t o so lo a 
R o m a II c a d a v e r e è s t a t o t r o v a t o ieri a l l 'a lba l u n g o la 
f errov ia : era in una s c a r p a t a p r o f o n d a s e t t e m e t r i a l la 
a l t e / z a de l k m 47.700. a po
ca d i s t a n z a da l la s t a z i o n e di 
Ci.sterna G r a z i e ai d o c u 
m e n t i c o n t e n u t i nei p o v e r i 
abi t i è s t a t o p o s s i b i l e dar
gli un n o m e : si t ra t ta di 
P e l l e g r i n o D ' A u g u s t o , 34 
a n n i . Bra un m a n o v a l e ri
m a s t o s e n z a l a v o r o : q u a l 
c h e a n n o fa a v e v a c e r c a t o 
miglior fortuna in Germania, 
ma gli era andata male: era 
tornato al suo paese — C e i -
vinara, in provincia di Avel 
lino — gravemente inalato 11 
piccolo si chiama Carlo: ora 
è ospite della Casa del fan
ciul lo della questura. Nessuno 
ha ancora trovato il corag
gio di dirgli che è rimasto 
orfano: aspettano che la ma
dre — ieri a Cisterna per il 
riconoscimento formale della 
salma — arrivi a Roma. E il 
triste compito spetterà cosi 
alla donna 

La sciagura, avvenuta tra 
le 22 e le 22.30 dell'altra sera. 
è stata pazientemente rico
struita dagl: agenti della C o m 
partimentale. E" stato poco 
dopo Cisterna che il capotre
no del rapido •• R-5» - Xapoli-
Hnm t M e accorto che lo spor
tello di un vagone di seconda 
classe era iiisp.eg.ibiinienle 
aperto II ferroviere ha fatto 
fermare il treno alla stazione 

La seduta di ieri 

Il Comune «incassa» 
i tagli al bilancio 

Trentasei miliardi cancellati in sede mi
nisteriale - Lunedì si parla delle buche 

Lunedi se» a il Consigl io 
Comunale discuterà le mozio
ni sul nuovo scandalo del le 
buche nel le strade. Il morno 
dopo, invece, secondo quanto 
ha annunciato il sindaco ai lo 
inizio della seduta di ieri sera. 
do*. rebLe riprendere la di
scussione sull 'aumento del le 
t i n f f e dell 'ATAC e della 
STEFER. In questa s,.de. lo 
asse.-sore Pala. MI mandato 
della Giunta, dovrebbe for
mulare alcune - proposte in-
tearative della fita relazione 
e delle relative uYZibcre -; in 
part.colare — h* dichiarato 
il s indaco — sarà fornito ai 
consiglieri comunali - un <•••<!-
rfro completo ed esulto druli 
infarcenti che lamministra -
rione si impeana a fare ne: 
confronti dell'ATAC e della 
STEFER '. La dichiaraz.om-
di PeFtrucci segue di poco le 
inniscrezioni pubblie ite ieri 
c;a un.i p rte del.a stampa, e 
in parttcol '.re le notizie rife
rite dal no-tro umrn ile su! 
p,.rz:.ile r. pensamento della 
Cìiunt.i e >ul nuovo ordine 
dei lavori stabilito (finora s; 
Ara puntato tutto siili* asso
luta priorità d i l provvedi
mento. che in certi punti sflo 
r.i la follia, di .aimento del .e 
tariffe fino a 50 e 7r> lire a 
biglietto) per far posto alla 
d . sc i s s ione sulla situazione 
dell'edilizia e sui relativi 
p r o w e d i m e n t i da prendere. 
discussione che il PCI chiede
va da quattro mesi II sinda
co ha .i^ciunto infatti c h e i 
capigruppo, in una success.va 
riunione, nasata per lunedi. 
sarà annunciata 1 i data della 
seduta de: Consigl io dedicata j 
appunto a questi problemi 
Occorre dunque attendere lo 
inizio della prossima «cttima-
na per sapere quali sono, con 
precisione, gli intend.menti 
dell 'amministrazione, sia per 
l'ordine dei lavori del Consi
glio, sia per la formulazione 

del le cosiddette - proposte in-
leaTiiiive - al a r ; l \ e provvedi
mento t . inffar.o. 

Nel cor~o della sedut i. ieri 
sera e stata ascoltata la rela
zione deir.is.si-<?ore al bilan
cio Santini sui - ta^li •• ope
rati in s«-de ministeriale il bi
lancio di yie\ i- ione del 'K4 
ComrIes.s:vamcn"e. le riduzio
ni ammontano .« 3»' miliardi 
Il di-avanzo economico, pre
visto d d Comune :n ?! m.-
liardi e 521 milioni e mezzo. 
è stato ridotto d ili'autorita 
tutoria, merce : - ta^Ii -, a 55 | 
m.l'ardi •• 5.->t" 54ó MIO. ci:ra j 
daìla quale deve «"««ere de
tratto il contributo ordinano 
dello Stato alla Capitale la 
miliardi! . Insomma, traccian
do poche ri^tie sulla oar'a. :1 
disavanzo e sce>o •• ^0,•,,•' P'1' 
di 50 miliardi Da. h.I ine del
ie i7.encie munici; .i /.'.ite •*o- i 
no stat. - tagl iat i - ltì nr.hard 

L"a--"es;-ore lia dt tto olle b-
Concili».on. - eÌÌj e :,i r-er.u'i: 
la rcri\;one X'iloria <i;>:>(*;ono 
e„\r re ni urr. eri* e dr>.<tiche, finche 
>c — (lapiirenren.eijrc — --i 
r;<o'rono. per le ci'r-- vi « co
spicue. in un coi'ibiiinienfo dt 
titolo nella contrazione di mu
nii ». Le «ole difficoltà r< 1 i-
tive a questo fatto, tuttavia. 
potrebbero -determinare il 
rinrio di opere di carattere 
indiffcriì}:le -. Dopo questi r.-
licvi. p» rò. r.is<es~ore ha pro
posto ne più. ne meno chf la 
presa d'atto del le decisioni 
governative: nessun accenno 
a un possibile ricorso tcome j 
ha fatto in questi >;iorn.. in
vece. .1 Comune di Bolo^r «». 

Il compagno sen vìi^I.t.tt.. 
respingendo le conclusioni 
dell'autorità tutoria. i*a chie
sto che li dibttt i to possa es
sere il più impio nella pro--
s.ma seduta, venerdì. E ve
nerdì. quindi, ne sapremo 
qualcosa di più anche sullo 
.str.«no modo dt procedere 
della Giunta. 

di l'onie/.i.i: il personale ha 
percorso tutti i vagoni chie
dendo ai passeggeri se tive*»-
beio notata hi m>-v.'ari/a di 
qualcuno. Nulla. Solo, in un 
cantuccio, con la testa appog
giata sul sacchetto di tela ce
rata nel (piale erano i suoi 
indumenti . Carlo D'Augusto 
dormiva. Nessuno lo ha nota
to. o forse, nessuno ha volu
to interrompere il tranquillo 
.sonno del bambino. 

Così il rapido, dopo una 
sosta di inondici minuti, è ri
partito. Alla stazione Termi
ni sono scesi passeggeri e per
sonale e nessuno — ancora 
— si è accorto che il piccolo 
era rimasto solo. Sono stati 
gli inservienti che passano 
nei vagoni per recuperare gli 
oggetti smarriti H trovarlo: 
dormiva ancora. Una volta 
avvertit i i poliziotti è stato 
facile col legare un bimbo so
lo a uno sportello aperto. 
C'era ancora una speranza. 
ma molto vaga. L'allarme è 
stato comunque dato a tutte 
le stazioni della linea tra La
tina «dove lo sportello era 
certamente chiuso) e Pome-
zia: squadre di ferrovieri e 
di carabinieri hanno comin
ciato n cercare, alla luce del
le torce elettriche, lungo la 
ferrovia. Da Roma è partito 
un funzionario della Polfer. 
il dottor Celauro. mentre il 
dirigenti* del commissariato 
compartimentale . Di Tonno, 
cercava di parlare un po' con 
il bambino. 

Ma Carlo era sconvolto. Era 
solo, tra sconosciuti, in un 
ufficio che Io intimoriva. E' 
riuscito a dire solo ebe si 
chiamava Carlo, che con lui 
c'era suo padre. •< Andiamo a 
Roma a farci una posizione -
ha detto, ripetendo forse una 
frase del manovale Non c'è 
stato verso di fargli dire il 
cognome, l'indirizzo, se aves
se parenti nella capitale. Ogni 
tanto il bimbo scoppiava in 
un pian'o dirotto* voleva suo 
padre I poliziotti si guar
davano in faccia suoni'Ti-
!i: le n n m e "-ecnalazioni 
giun'e d.'llr- sqindr.a di ricer-
c>. .rifatti, erano de! tu'to ne -
e.-'ive e c'era il sospetto c h e 
: uomo avesse voluto abban
donare il figlio saltando $riù 
d:1": treno durante un rallen
tamento 

AH' ilba però questa ipotesi. 
che IKT quanto sgradevole 
.'iv-ehbe potuto 3vere un ri-
rned'o. si è dimostrata del tut-
*o mfondr.*-. I carabinieri di 
Cis'ern ' h inno 'cWon. i 'o i -
.->VT tr«->v.~*o. :n fondo i,i u:n 
s c - r p - t ! . in mezzo alì'erb"1. ! 
corpo senza v.t.i di un uomo 
Sul p.i>*o -oro corsi i fun-

Ì
7 or; T I di poi z ì i »*• .1 n i ig i -
-•- "o h u n o oere.Vo : docti-

( ni-"*: Pe. legr.no D'Augusto, 
j di '<! inn: — c'era «er.rto — 
) ab.t.T.te i Cervinara. provin

cia di Ave . l ino II piccolo, al
la -t'-zione Term.ni. è stato 
s v e c h . r o ed h i confermato 
cognome * ind.r.zzo Non 
o'er .no più dubbi 

Li mogi.e de'. m a n o v t > è 
s-.,*.i r*.n*racc:.iti nella m.i'ti-
::.-.-.•. Lavorava a N i poli co
me domest.ca e per questo 
:.vov.i a f l ìdvo il bambino ai 
:mr.*o n-*\ siio viagg.n dell i 
-per i:iz.i. merrre i fìg". p.Vi 
s-ri...i.. Pa-qu-ii" ed Anna 
T t •> .--ini. e n n o r.:r.;-.~t. con 
: r.or.:.: Le h-'r.r.o com.in.c ito. 
o n ogni e '.irei.-, che er i .<e-
c.-d;i*.ì u n . d.s<;r..z..s" In e 
s ùt.iM >ul primo trer.o per 
C s-.»rn > E qui h i s..pUto I 
poi *:ot:i hanno dovuto >orrec-
gerl.-.. davanti a! corpo del 
mar.*.*»' non er.i pos.sjb le ' ir
le prosegj ire :I v.,igg.o per 

Roni i Arriverà s t i m m i 
Li notizia, intanto, era ar-

r iv . ta anche .i u n i -'••rolla d. 
Pellegrino D'Augusto. che 
.ìb/.-ì :n via della P.s.ina 57. 
C.-rme'.i Del Sordo è corsa 
?Y..i s'azlor.e. e s'ata ras=.cu-
r.t'a sulle cond zion. del ni
potino Volt-varo afndr.rglielo, 
ma '.e: h i preferito che r.-
m ine.sso con le i.-pettrici di 
poliz.a della Cas i del fanciul
lo - Non riuscire; ni ii a sp e-
g irg l i c i b i è successo — ha 
detto —. E' megl io che s.a 
pre-ente m.a cognata, quan
do h . socnTà dirgli che non 
vedrà più suo p idre -. 

Comma a terra air Appio 
Ennesimo «colpo» ladresco in pieno giorno. Vittima di 
turno un commerciante di gioielli che, sceso dalla sua auto 
per sostituire una gomma, si è vista sparire sotto il naso una 
valigetta piena di preziosi che aveva lasciato sul sedile. 

Spariscono 
12 milioni 

Provincia : 
eletti i due 
assessori 
supplenti 

Brevissima seduta, ieri 
sera a palazzo Valentim. 
per 1 i nomina dei due as
sessori supplenti. Con ven
ti voti ciascuno (il centro
sinistra al urini completo) 
sono stati eletti, senza sor
prese, il socialista Petrilli 

e il de Felici. 
Con la riunione di ieri 

si è formalmente conclusa 
la fase prepar..toria ail'in-
sediamento della nuova 
Giunta. Ora dovrebbero 
iniziare i lavori* il presi
dente eletto S u n o r e l l o ha 
assicurato, in una riunione 
dei capi-crupjK*. che il 
programma sarà presenta
to entro il 15 febbraio 

Convegno 
regionale 

dei dipendenti 
comunali 

Un convegno dei dipen
denti degli enti locali è 
stato convocato per dome
nica prossimo dal Comitato 
regionale del Inizio aderen
te alla CGIL Parteciperan
no alla ruminile, che si 
svolgerà a Roma. 1 segre
tari d"l!e camere del la
voro provini lab. le segre
terie provincrali dei sinda
cati di categoria e nume-
ro-i amministratori 

Lo scopo del convegno 
è «niello di dibattere i pro
blemi conniss i al ricono
scimento dei nuovi organi
ci con qualifiche e retri
buzioni funzionali e con 
l'assorbimento dei dipen
denti - avventizi ••: 

«MB^B ^ ^ ^ ^ ^ n ^ n «MMM ^^MM tmM 

Clamoroso furto col siste
ma della - gomma a terra •• in 
via Appia Nuova: dall'auto 
di un commerciante di gioielli 
è sparita una valigetta con
tenente dodici milioni di pre
ziosi. lTna battuta effettuata, 
subito dopo il « c o l p o - , dalla 
polizia non ha avuto esito: è 
«tato fermato soltanto un ri
cercato per aver compiuto un 
colpo analogo a Basilea, ma 
dai primi accertamenti non b 
emersa una sua responsabili
tà nell'episodio, l 'ennesimo ili 
questi ultimi tempi. 

Ult imamente, infatti si è 
avuto un grave aumento di 
episodi criminosi: furti, scip
pi e rapine si sono susseguiti 
a ritmo crescente senza che 
la polizia sapesse fronteggiar
li. L'ultimo della serie è av
venuto. appunto, ieri verso le 
17. in via Appia all'altezza di 
Ponte Lungo: un motociclista 
si è avvicinata alla «1100» 
del commerciante Giovanni 
Ponzano, 60 anni, da Ales
sandria. e gli ha fatto segno 
che l'auto aveva una Romina 
a terra. Subito il Ponzano ha 
bloccato l'auto ed è sce.so per 
sostituire la gomma, lascian
do poggiata sul sedile poste
riore la valigetta con i gioielli. 
Naturalmente (piando è ri-a
lito sull'auto la preziosa va
ligia era scomparsa. Il Pon
zano ha subito avvertito il 
commissariato Appio e la 
Mobile che hanno effettuato 
una battuta nella zona. Una 
- a l f a - , nei pre-si dell'imboc
co dell'Appia con la vi t del 
Mare, ha bloccato un'auto 
sulla quale si trovava un ri
cercato. Ettore Scarca. L'uo
mo. condotto in qiic.-tura. è 
stato arrestato in (pianto -u 
di lui pendeva un ordine di 
cattura, ma «=, è invece dimo
strato estraneo al furto La 
polizia, che credeva di avi r 
risolto il caso, si è trovata 
quindi con un pugno di mo
sche in mano. 

Giovanni Ponzano, il deru
bato 

Suicidio al Policlinico 
Un manovale di .">e, anni, ricoverato at Poticllnno tn Mimilo 

ad una colica renale, si f- iif i i.«o Reti and OM a eapofuio da una 
finestra «iti quarto padiglione dell'ospedali- h. art ..el.no ieri 
mattina poco dopo le ie S f f a n o Porcari era apjuna tornato nel 
nio letto dopo i ra^Ri e le altre anali?i II in.innv.ile non ha 
la.«<iaio lettere e gli invrstifrntori non sunti rr iscm a «tahilfre 
l motivi del *no ffefto 

ZINGDNE 
Vìa della Maddalena Via Lucrezio Caro 

GIOVEDÌ' - VENERDÌ' - SABATO 
ultimi 3 giorni 
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«L'ho ucciso!» 

L'improvviso arrivo a Roma dalla Svizzera - Appuntamento in via Emilia - Gita in barca a Na
poli per far sparire la pistola - Un segno sul viso e le macchie di vetriolo 

Sullo scale dell'edificio di 
Ha Lazio, dove aveva sede 
fufficio di Paratile, Claire mi 
llsse: "Vattene !". Tornai di-
Mtamente in albergo, poi see-

in strada, in via Emilia. 
wanti ' al ""Residenza'' per 
spettarla. Quando giunse no
li che aveva qualche cosa 

fi strano sul viso. Le chiesi 
ÌD cosa fosse successo. Mi 

ispose: "L'ho ucciso". Era 
srrorizzata. Lasciammo su-

•ito Roma. A Napoli, in al-
?rgo. mi disse anche di aver 

Iettato • il vetriolo sul viso 
Il Farouk, per accertarsi che 

fosso morto.. . 
Youssef Bebawi. dopo aver 

|bi lmente costruito una cau-
*le del delitto per la mo

glie nella prima udienza del 
no interrogatorio, ha rife-
ito ieri con il tono calmo, 

dimesso di sempre gli av-
renimenti che ' precedettero. 

jeeompagnarono e seguirono 
l'omicidio. I fatti più impor-
|ant i non li ha narrat i in pri-

ìa persona, ma ripetendo 
liianto la moglie gli avrebbe 
confessato dopo aver ucciso 
Tarouk. 

Un giudizio su questo pro
cesso è quasi impossibile. Vor
remmo dire che ieri Youssef 

sembrato convincente. Ma 
torse diremmo la stessa cosa 
juando avremo ascoltato l'in
terrogatorio di Claire Gho-
kjrial. che si è preparata al 
processo scrivendo un memo
riale di quasi 140 pagine, nel 
juale ricostruisce gli ultimi 
inni della propria vita, dalla 

partenza dall'Egitto dopo l'av
vento di Nasser (- perchè ora 
ìemico dei capi tal is t i - ) alla 

{relazione con il giovane Fa-
Irouk. al delitto, che natural-
Imente attribuisce al marito 

Claire. dunque, impertur
babile in aula (anche se 

[qualcuno dice di averla vista 
Ieri per un istante torcersi 
ìervosamente le mani mentre 
tarlava il mari to) , capace al 
liìi di qualche occhiata di suf
ficienza nei riguardi di Yous
sef, si e però preparata a fron
teggiare validamente con la 

[sua ricostruzione dell'omicidio 
le affermazioni fatte ieri e 

[l'altro ieri dal marito. Alle ac-
Icuse calme, quasi sottintese, 
•dell'uomo, risponderà con un 
•tono più aggressivo e la lun
ghezza del memoriale lascia 
[intendere che la bella egizia-
Ina non ha -intenzione di sorvo
l a r e neppure* su u n argomento. 

Youssef, accusando ieri la 
[moglie, npn ha riferito nes-
Isun fatto nuovo rispetto a 
{quanto aveva già affermato 
[in istruttoria. Per la propria 
• difesa, pur non avendo a di-
[sposizione nuovi argomenti, 
[ha rilanciato quelli vecchi. 
[tentando di renderli validi il 
[più possibile. E almeno in 

jarte ha avuto successo. Do-
cinque udienze di proces

so. la platea, infatti, è più 
j)er lui che per la moglie, 

lanche se in base a impres-
fèioni del tutto superficiali. 

Nella sua ricostruzione. 
foussef era giunto, dopo la 
irima giornata di interroga

torio, a pochi giorni dal de
litto. Pe r quat t ro ore. l'altro 
ieri, aveva rifatto la storia 

[della relazione della moglie 
[con Farouk. dipingendo se 

stesso come un uomo remis
s i v o . pronto al perdono, di-
Esposto a tutto pur di non da
l i e dispiaceri ai genitori, ai 
Migli e. in fondo, anche alla 
[moglie. In poche parole, il 
stenla conduttore della prima 
[par te dell 'interrogatorio era 
[stato: - Cosi ni:a moglie mi 
[ha t rad i to - . 

Ieri Youssef è passato de-
[cisamente alla ricostruzione 
[dell'omicidio, dopo aver par
l a t o degli ultimi spostamen

ti da Losanna a Roma, a Mi
lano. e di nuovo a Losan
na. Sì, anche Roma: i due 
coniugi vennero nella capi
tale quattro giorni prima del
l'omicidio. il 14 gennaio 1!K54. 
su richiesta di Claire, sem
pre decisa ad affittare un ap
partamento in questa città 

"E siamo a sabato 18 gen
naio. un giorno che non potrò 
mai dimenticare — ha detto 
Youssef —. Claire. fin dal gior
no precedente mi aveva av
vertito che sarebbe partita per 
Roma. L'avevo pregata di 
non farlo, perche mio padre 
era ancora in Svizzera e non 
volevo che sospettasse qual
che cosa, vedendo che lei 
viaggiava per proprio conto. 

Le avevo anche detto che il 
lunedi seguente, cioè il gior
no 20. sarei partito per Ate-
te e che avremmo potuto 
fare il viaggio insieme fino a 
Roma Ma non mi ascoltò Mi 
rispose che. se volevo, potevo 
partire con lei, altrimenti po
tevo fare come credevo ». 

PRESIDENTE — Decise di 
partire? 

YOUSSEF — Sì. La matti
na del 18, dopo aver prepa
rato la valigia, mi recai in 
ufficio a prendere la borsa 
da viaggio, il passaporto, 2 
mila franchi svizzeri, 30 mila 
lire italiane e altra moneta. 
Poi raggiunsi Claire, che mi 
aveva preceduto alla stazione 
con le valigie. 

L 

Solo gli altri 
sulla corda 

< E lei mi disse: gli ho sparato ». Youssef Be
bawi non ha avuto nemmeno per un momento 
l'espressione, la voce, il gesto di chi scaglia un 
sasso. Alla costruzione messa insieme, pezzo su 
pezzo, durante due giorni ha aggiunto questo mat
tone incandescente, l'architrave anzi, con la stes
sa pacatezza, lo stesso tono sommesso, scialbo 
quasi. • 

Un metro più in là Claire Ghobrial. La piega 
delle labbra un po' annoiata, un po' sprezzante 
(e un po' volgare), gli occhi rivolti altrove, i ca
pe/Zi in ordine, le gambe accavallate. Qualcuno 
dice che abbia battuto le palpebre e stretto una 
mano nell'altra, per qualche frazione di secondo. 
Sarà, ma sembra proprio cercare il pelo nell'uovo. 

Diciamo la verità: tesi come elastici erano gli 
altri. I giudici forse, il pubblico ministero può 
darsi, certo gli spettatori ammassati dietro la bar
riera in fondo all'aula, i giornalisti con le pupille 
dilatate dalla fissità, gli avvocati delle due parti. 
Dei fotografi — sopra, sotto, in ogni angolo — 
neanche a parlarne: l'indice destro che faceva tut-
t'nno con il pulsante della « leika ». Un grido, un 
i-isulto. una risata di scherno, uno scatto vero, 
percepibile. Niente. Alla faccia del « self control »! 

« E lei mi ripetè due o tre volte: gli ho sparato ». 
Ma insomma, se non il bandolo, salta fuori qual
che molecola? Per intravedere i personaggi al vi
vo. i sentimenti, la stoffa umana quanto meno. Do
po tutto sono meridionali questi due e gli spet
tatori italiani, romani, pronti a schierarsi, a ca
pire anche da un'inezia, magari a identificarsi nel
l'uno o nell'altro. Niente. Il mistero resta intatto 
sul delitto, come sull'uomo e sulla donna scara
ventati nell'arena a dilaniarsi. 

La tensione non può reggere a lungo. Era giusto 
quindi che si allargasse in sorriso divertito, in 
commento pungente per quell'incredibile pastic
cio di lingue e di traduttori che si è aggrovigliato 
intorno alle poche parole successive del signor 
Bebawi. « Mi spiegò: gli ho sparato cinque volte 
alle spalle: ha urlato, è caduto e non si è mosso 
più ». Prima in inglese, poi in italiano, poi m fran
cese. Non ci siamo, tutto da capo' L'interprete ha 
preso urlo per lamento, un verbo per congiun
zione! E giù gli avvocati a protestare, il presiden
te a riproporre le domande. Lei, imputato, ripeta. 
scandisca lettera per lettera. L'imputato però sa 
parlare, più o meno, m francese e in inglese, non 
scrivere e quindi dettare. Allora sotto gli inter
preti, perdio ci sono per questo! Già. l'inglese e 
il francese passino, lo scoglio sta nell'italiano. Fi
niamola! Traduca lo stesso Bebawi il suo inglese 
in francese, poi confronteremo con la precedente 
traduzione italiana! A verbale, tutto a verbale: la 
prima, la seconda, la terza versione, l'originale e 
i foglietti volanti con l'appunto trilingue' 

A un certo punto scranni, toghe e carabinieri 
sono stati aboliti: sembrava di essere in un padi
glione per bambini con sviluppo psichico ritardato. 
Poveri noi. la verità sta in fondo at pozzo e per 
giunta senza vocabolari Che ta tragedia si spezzi 
di tanto in tanto in sberleffo può anche capitare. 
è la vita, ma come è desolante questa giustizia 
del tempo spaziale. 

Giorgio Grillo 

1 

PRESIDENTE — Quale tre
no prendeste? 

YOUSSEF — Quello per Gi
nevra. In questa città salim
mo su un taxi, facendoci por

t a r e fino all'aeroporto di Coin-
triri. dove prendemmo posto 
sull'aereo diretto a Roma. 

PRESIDENTE — E sbar
caste a Fiumicino? 

YOUSSEF — SI. Il pullman 
della società aerea ci portò 
al - Terminal ~, dove pren
demmo un taxi e ci dirigem
mo verso l'albergo « La Resi
denza », in via Emilia. Qui 
giunti, io scesi dalla macchi
na ed entrai nell'albergo, per 
chiedere se era disponibile 
una stanza a due letti e con 
bagno. Il portiere mi rispo
se di no Su consiglio di 
Claire. andammo all'albergo 
•« Parioh -. anche se io dissi 
subito che mi sembrava trop
po lontano da) centro della 
città. Al - Parioli » trovam
mo una stanza discreta, ma io 
insistetti per non fermarmi 
in un albergo tanto fuori 
mano. Tornammo all'hotel 
- La Residenza -. 

PRESIDENTE — Questa 
volta scendeste tutti e due 
dal taxi? 

YOUSSEF — Sì. E facem
mo portare nella hall anche 
le ^aligìe. Ci fu mostrata una 
stanza singola, che aveva vi
cino un bagno che poteva es
sere riservato a noi. Dopo 
qualche insistenza, ci venne 
detto che era anche possibile 
aggiungere un Ietto. 

PRESIDENTE — Vi fer
maste nella stanza? 

YOUSSEF — Solo pochi mi
nuti. Scendemmo quasi subi
to nella hall e chiedemmo 
due tè, che ci vennero ser
viti nel salone. Mentre con
sumavamo il tè. lei si alzò, 
per andare a telefonare... 

PRESIDENTE — Vide sua 
moglie telefonare? 

YOUSSEF — No. Per quan
to ne sapevo, poteva anche 
essere andata alla toilette. 
Ma ho poi ricostruito che do
veva essere andata a tele
fonare. 

La telefonata, comunque si 
siano svolti gli avvenimenti 
successivi, era certamente per 
Farouk Chourbagi. Claire gli 
chiese un appuntamento ? 
Youssef non lo sa; ha potuto 
dire, però, che dopo pochi 
minuti, la moglie si diresse 
verso l'ufficio del giovane in
dustriale. 

PRESIDENTE — Dopo il 
tè, che cosa accadde? 

« Non voglio 
più vederlo » 

YOUSSEF — Tornammo 
nella nostra stanza e poi scen
demmo di nuovo, per uscire. 
Appena in strada mi diressi 
verso via Veneto, ma Claire 
non mi seguì. Fui io a rag
giungere lei e a chiederle: 
- Dove vai ? -. Mi rispose: 
- Dal parrucchiere -. Ma non 
le credetti. Ripetei la doman
da e allora ammise: - Vado da 
Farouk per dirgli che non 
voglio più veder lo- . Cammi
nando eravamo giunti al por
tone di vìa Lazio. Lei entrò. 
io la seguii e soggiunsi: - Se 
non vuoi più vederlo, è inu
tile che tu glielo vada a di
re -. Cominciò a salire le sca
le. poi mi invitò ad allonta
narmi: - Vattene ! -. 

PRESIDENTE — Lei «e ne 
andò? 

YOUSSEF — Sì. andai di
rettamente in albergo. 

A questo punto Youssef ha 
tentato di ricostruire gli avve
nimenti con una straordinaria 

r9 farmacisti denunciati a Milano 

Troppo pericolosa 
la cura dimagrante 

MILANO. 7i 
Settan'.anove titolari di far-

|mac :e milanesi, che hanno ven-
[duto il prodotto dimagrante 
I - Magriz~ senza la prescritta 
[ricetta medica, sono stati de-
[ runc ia t i : questo è il nsultato 
[d i una vasta indagine effettuata 
!dal carabinieri dipendenti dal 
[ministero della Sanità in se-
[guito ad alcune drammatiche 
j denunce accumulatesi :n questi | 
[giorni nella città lombarda 
[ Lo scandalo è part.to dalla 
[denuncia del s.gnor Alessandro 
Delap erre oh»* aveva informi
lo le juiorit.i *u'!e cond-7 om 

Ideila «un f.glol.i Eleni la ra-
ì gazza ivev.i fatto lir-oro acqui-
! sto od un uso incauto *o:i7.i 
«ont rollo modico - dolio D llo-
le del - Magr.z - ! 

L'uso prolungalo del prodotto 
dimagrante avrebbe provocato, 
nella ragazza fenomon: di alte-

raz.ono pach ic i , con sintomi di 
toi5Ìcoman.a. manifes'az.oni di 
ipereccitaz.ono e conseguente 
depressione psichica. Il signor 
Delap-.erre denunciò infatti che 
la ragazza, una bella giovane 
di 18 anni, non riusciva più a 
controllare ì suoi nervi da 
quando aveva incominciato la 
cura, chiedendo infine una ana
lisi di laboratorio del prodotto 
sotto accusa A questa denun
cia. sombra, altre se ne sono 
aeciunte rei giorni successivi 

n compito di i n d i a i r e veni
va r f f d i t o i. cir.tb ;niori dol-
nucloo int.-ofi**i.-i7ion . i qui i : ! 
<\ r t !cenro una r.ipd.i i.nd.igne 
o - r.el ciro d. pochi g.orn' -
accertavano che la vendita del 
prodotto ven.va effettuata in 
numeroso f.irm .e.e senza la pre-
sentaz.one della ricetta medica 
rel.if.va. 

Numerosi rinvìi a giudizio 

Conclusa l'istruttoria 
per il «caso Tandoy 

AGRIGENTO. 27 
Il giudice Istruttore del Tri

bunale di Agrigento, dott. Se-
raf.no Tumminello. ha deposi
tato questa mattina il fascicolo 
a carico della cosca mafiosa di 
Raffadali e la sentenza di rin
vio a giudizio degli assassini 
di Gerlando Milia. Pietro Bon-
signore. Antonino Tuttolomon-
do. Antonino Galvano. Cataldo 
Tandoy e Ninni Damanti. 

Per l'omicidio del dott Tan
doy e del Damanti Mino stati 
rinviati a giudizio Giuseppe 
Baori corno esecutore materia
le o Santo L i b n c . Luigi Li
brici, Vincenzo Di Carlo e Giu
seppe Galvano, quali mandanti 

Il giudice istruttore ha accer
tato inoltre l'esistenza di un'as-
«oc.azione per delinquere com
posta da Gio\anni Scifo, Vin
cenzo Alongi, Domenico Fra-

» 

gapane. Isidoro l-a Porta, Giu
seppe Lattuca, Vincenzo Gal
vano. Giuseppe Ca«à. Giuseppe 
Terrazzino. Vincenzo Di Carlo, 
Giovanni Di Stefano e Giovan
ni Jacono. 

Antonino Bartolomeo è stato 
rinviato a giudizio per l'omici
dio di Gerlando Milia e di 
concorso in quello di Antonino 
Galvano. Luigi Librici deve ri
spondere dell'omicidio di An
tonino Galvano e di concorso 
nell'omicidio di Cataldo Tan
doy e di Antonino Tutto.«>-
mondo 

Santo Librici de \ c risponde
re dell'omicidio di Antonino 
Galvano e di concorso in quel
lo di Cataldo Tandoy e di Tut-
tolomondo Giuseppe Galvano 
detto « crozza - deve risponde
re di concorso nell'omicidio di 
Cataldo Tandoy. 

Youssef B e b a w i d u r a n t e l ' i n t e r roga to r io . Gli è accanto l ' i n t e rp re t e . Al le spa l le , t r a 
gli avvoca t i , G iovann i Leone , d i fensore di Claire 

meticolosità. Sa che se potesse 
dimostrare di essere effetiva-
mente tornato solo in albergo. 
mentre la moglie era salita 
nell'ufficio di Farouk. avreb
be compiuto un passo decisivo 
verso l'assoluzione. Youssef ha 
presentato un duplice alibi: 
le testimonianze di due im
piegati dell'albergo, i quali, 
però, non hanno confermato 
la sua versione. Ripetendo 
quanto avvenne nei pochi mi
nuti nei quali Claire era nel
l'ufficio di Farouk — mentre 
Youssef poteva non esserci — 
l'imputato (lo si è compreso 
dal tono) sperava che chi. 
come egli sostiene, lo vide in 
via Emilia, sotto l'albergo, si 
faccia avanti per salvarlo. 

« Giunto in albergo — ha 
proseguito Youssef — chiesi 
la chiave. Il portiere mi sa
lutò. dicendomi: " Ben arr i
vato! ". Ripensando a ciò. ho 
capito che quel portiere non 
doveva essere lo stesso che 
avevo trovato quando ero ar
rivato la prima volta con 
Claire. Altrimenti non mi 
avrebbe detto " ben arriva
to! ". Salii nella stanza, dove 
mi trattenni per qualche mi
nuto ». 

PRESIDENTE — Quanto 
tempo? 

YOUSSEF — Cinque, otto, 
dieci minuti. Non posso pre
cisare meglio, perché allora 
non sapevo quello che sareb
be accaduto. Quindi scesi di 
nuovo in strada, sempre in 
via Emilia, per aspettare mia 
moglie. Mentre camminavo 
sul marciapiede, vidi un im
piegato dell'albergo Anche 
o d i mi vide, mi guardò e mi 
salutò ( -buona <era*-> poi 
«ali >u una FIAT ~ 500 - o 
- fiOO - bianca-avorio posteg
giata davanti all'albergo. Ri
cordo che quell'impiegato ave
va un caDpoto blu. Doveva es
sere il segretario dell'albergo. 

PRESIDENTE — Quanto 
tempo dopo arr ivò sua mo
glie? 

YOUSSEF — Non appena 
l'impiegato si fu allontanato 
in macchina, vidi arr ivare 
lei... 

PRESIDENTE — Lei? 
YOUSSEF — Voglio dire la 

mia ex moglie._ 
Avv. VASSALLI (difensore 

di Youssef Bebawi) — Voglio 
far io»aro che l'imputato, par
lando dflla moglie, ha iju%sj 
sempre usato l 'espressone 
frenei-sp - e l i o - , ciot» - ' e i - . 
mn che a \erba"e. il presiden
te ha sposso dottato - mia mo
g l i e - Solo raramente l'impu-
tr to ha dotto - m a femme -. 
cioè - m:a moglie -. 

YOUSSEF "(intervenendo) 
Mi scusi, signor presidente. 
io ho detto - ma femme - par
lando degli avvenimenti acca
duti prima del divorzio Per 
t fatti successivi ho sempre 
dotto - e l l e - . 

L'interrogatorio, per qualche 
minuto — fra - elle - e - ma 
fvmme - — si è interrotto. Ma 
tutto sì è chiarito* mentre su
bito dopo c'è stata una gran 
confusione fra le dichiarazio
ni dell'immitato. la traduzione 
qjello inglese e la verhalizza-
7iono 

Youssef ha doto- - Appena 
mia moglie arrivò, notai qual
che cosa di strano «ul suo 
viso. ». 

PRESIDENTE - Che cosa-» 
YOUSSEF — Non compro i 

bone Glie.o chiesi. Mi ri-po
se: - L ' h o ucciso». Prima di 

rientrare in albergo lo ripete 
tre volte. Quando fummo in 
camera, le chiesi: « Che cosa 
è successo? ». Mi guardò e ri
spose: « Gli ho sparato... Gli 
ho sparato cinque volte alle 
spalle, poi è caduto e non si 
è più mosso ». 

L'imputato ha reso queste 
ultime dichiarazioni in in
glese. lingua che conosce 
molto meglio del francese. 
Ma i difensori non sono ri
masti soddisfatti della tradu
zione dell ' interprete e hanno 
chiesto al presidente di far 
ripetere la frase a Youssef 
Bebawi. che ha ripetuto e lo 
interprete ha ritradotto: - Mia 
moglie disse: " Gli ho sparato 
cinque volte, si è lamentato. 
è caduto, fino a che non si 
è più mosso... " ». 

YOUSSEF (che ha seguito 
attentamente la traduzione) 
— Non è così. Mia moglie 
disse: - H o sparato cinque 
volte, lui urlò, poi cadde e 
non si mosse più ». 

AVV. VASSALLI — L'im
putato al principio aveva det
to una frase molto più lunga. 

PRESIDENTE — Ora pro
viamo a fargliela scrivere. Poi 
lo interprete la t radurrà. 

if Gfi ho sparuto 
offe spalle » 

Youssef ha scritto in in
glese. L'interprete ha t ra
dotto" - Disse: " Gli ho spa
rato cinque volte, gli ho spa
rato cinque volte alle spalle. 
ha gridato, è caduto e non 
M è più mosso *" -. Ma i di
fensori di Bebawi sono inter
venuti ancora, dimostrando 
così, ancora una volta, che in 
questo processo sarebbe ne
cessaria la traduzione simul
tanea. 

A w . VASSALLI — La 
frase non era così. L'impu
tato. prima, ha detto cose 
diverse. 

Alla fine l'interrogatorio è 
proseguito. 

PRESIDENTE — Che co
s'altro accadde nella stanza 
dell'albergo? 

YOUSSEF — Claire si mise 
seduta sul bordo del letto. 
Io oro davanti a lei. ci guar
dammo pt-r tre o quattro mi-
THITI s.»-n7a }>arlaro. Poi lei 

j prese la sua bor^a e l'apri. 
j Tiro fuori la piatola con la 

quale a \ e \ a ucoi-o Farouk. 
Compresi che bisognava an
dare via subito e SCOM nella 

hall por chiedere l'orario di 
partenza del primo treno per 
Napoli. Mi fu risposto che 
partiva alle 21. Tomai in ca
mera e rifeni a Claire. Era 
sconvolta, terrorizzata. Scesi 
di nuovo per chiedere infor
mazioni sui treni per Napoli 
a qualcuno che parlasse bone 
l'inglese o il francese. Seppi 
così che c'era una partenza 
alle oro IP-19.15 Mentre par
lavo con il portiere scoso lei 
Feci chiamare un taxi, ma 
Claire non obbo la forza di 
aspettarlo e andò a corcarne 
un altro Salimmo e ci facem
mo portare alla staziono Du
rante il viaggio chusi di 
nuo\o a Claire che cosa 
avesse fatto al viso. Mi r i

spose: « Un proiettile mi è 
esploso in faccia ». 

PRESIDENTE — A Napoli 
in che albergo scendeste? 

YOUSSEF — A l l ' h o t e l 
Rovai. Mia moglie, pochi mi
nuti dopo che eravamo en
trati nella stanza, andò nel 
bagno. La seguii e vidi che 
stava rovesciando una botti
glia nel lavandino. 

PRESIDENTE — Che cosa 
conteneva la bottiglia? 

YOUSSEF — Vetriolo, mi 
disse Claire. aggiungendo che 
lo aveva versato sul viso di 
Farouk. per accertarsi che 
fosse morto. Dopo aver pu
lito la bottiglia, tirò fuori il 
cappotto verde-azzurro che 
aveva indossato andando da 
Farouk e cominciò a pulirlo 
con un piccolo asciugamano. 
acqua e sapone. Il cappotto 
aveva macchie scure in allo 
e sul braccio destro. Quindi 
prese una busta di naylon e 
vi mise dentro la pistola. 
l'asciugamano, un ferro col 
quale aveva tentato di can
cellare il numero di matr i
cola della Distola, le chiavi 
della macchina di Farouk. i 
guanti e un foulard che aveva 
molti fori piccoli agli angoli 
e due o t re più grossi al 
centro. 

PRESIDENTE — Quando 
era andata da Farouk, sua 
moglie portava anche quel 
foulard? 

YOUSSEF — Sì. era un 
foulard rettangolare (l ' impu
tato ne ha mostrato le mi
sure. facendo un raffronto con 
la sciarpa «li una signorina 
presento in aula». 

PRESIDENTE — Accadde 
altro quella sera-* 

YOUSSEF — No. Il giorno 
seguente affittammo una bar
ca a motore e ci allontanam
mo dalla riva Claire gettò in 
mare tutti gli oggetti conte
nuti nel sacchetto di plastica. 
Poi tornammo a terra e an
dammo alla stazione, per in
formarci sull 'orario dei t reni 
per Brindisi e per cambiare 
della valuta svizzera. Tornati 
in albergo, uscimmo poco 
dopo per recarci nuovamente 
alla stazione e prendere il 
t reno per Brindisi. Durante 
il viaggio vi fu un litigio... 

PRESIDENTE — Perché? 
BEBAWI — Cominciammo 

a discutere per inventare una 
storia plausibile a proposito 
della pistola. Sarebbe stato 
facile ricostruire che il pro
prietario ero io. anche per
ché molli proiettili e alcuni 
accessori della pistola erano 
rimasti nella nostra casa a 
Losanna Decidemmo, perciò. 
di dire che avevo venduto la 
pistola durante un recente 
viaggio a Stoccarda 

Il presidente, sollecitato an
che dai difensori, ha inter
rotto l 'interrogatorio a que
sto punto, senza dar modo a 
Youssef Bebawi di spiegare 
le ragioni dol litigio Lo sen
tiremo oggi, ma e possibile 
anticipare che la lite fu ori
ginata — secondo l'impu
tato — dalla gelosia di Claire 
Youssef. infatti, lo confessò 
che a Stoccarda aveva incon
trato la signorina Henkc. che 
era stata governante dei tre 
figli dei Bebawi 

Andrea Barberi 

Consulto di esperti a Pisa 

Se la torre 
pende la colpa 
è del terreno 

Oggi la relazione del prof. Colonnetti 

Dal nostro inviato 
PISA. 27. 

Domani tuona il professor 
Colonnetti: ò invitato per le 
11,30 alla riunioni' della com
missione tecnica che deve stu
diare i problemi connessi alla 
natura del terreno attorno alla 
Torre di Pisa: bisogtia dire che 
un primo punto in suo ratitun-
uio, lanciano .studioso Io ha re
tinato: tutti concordano, ora, 
col fatto che non è la Torre, di 
per .se, in pericolo, ma il ter
reno che si presenta malfido 

Il terreno: come si sa. la Tor 
re non possiede fondamenta. 
ma è appoagiata (oggi sprofon
data), sul Campo dei Miraco
li; la faccenda dell'allarme l 
tutta qui: Colonnetti. in no
vembre, ha sostenuto che la 
Torre balla fino dall'anello di 
base, e provoca un mulinello 
nel terreno muovendolo ulte
riormente, come se non fosse 
già ubba.slanca debole di per sé. 

7/ prof. Pistoiesi. Operaio-
Presidente della Prima Aziale, 
sostiene al contrario che nes
sun nuovo pericolo minaccia la 
vecchia costruzione di Bonanno 
Pisano. Tuttavia ha stabilito 
che le campane vengano elet
trificate in modo che l'ondeu-
giamento sia eliminato; al fine 
di non apportare alcun danno 
allo storico monumento. 

E reriiamo alla riunione di 
oggi, alla quale hanno parte
cipato i proti. Trevisan, Loca
tela. Cestelli-Guidi, e Croce, 
nonché i tecnici stranieri Edgar 
Schutlze. della Techische llocli-
schule di Aacher e A \V. 
Skempton. della Facoltà di In
gegneria dell'Università di Lon
dra. in veste di esperti. 

Non è trapelato molto, se non 
quanto già accennato, cioè che 
il problema riguarda soprattut
to il terreno. I due studiosi este
ri hanno ricevuto, a suo tempo, 
tutti i risultati dei precedenti 
studi sulla natura del terreno 
pisano e hanno svolto due re
lazioni sulle caratteristiche ne
cessarie per le nuove fonda
menta Successivamente il prof. 
Trevisan. l'unico studioso di .se
de pisana membro della com
missione tecnica, ha svolto l'ar
gomento storico-geologico dei 
lavori sulla Torre, specialmen
te su quelli di trenta anni or 
sono che invece di arrestare il 
moto cadente. Io accelerarono. 

La riunione, a quanto sem
bra, non si concluderà ques-fa 
sera, ma continuerà domani, e 
sarà questa stessa commissione 
ristretta ad ascoltare il prof. 
Gustavo Colonnetti. Il quale. 
dal canto suo, esporrà il punto 
di rista già noto fino dalle sto
riche giornate di novembre. 

C'è — dice Colonnetti — la 
possibilità di fermare il crollo. 
E qui porta avanti di nuovo il 
progetto FIAT per trenta mar
tinetti (una specie di criefc 
d'auto), che sollevino un pochi
no il monumento. Ma pare che 
il Ministro dei lavori Pubblici, 
l'Operaio della prima Aziale la 
commissione, per ora, non ne 
vogliano sapere. 

D'altra parte, i tecnici della 
Soil Solidifìers. si fanno sem
pre più incalzanti: hanno rag
giunto Roma in occasione della 
riunione tenuta il 7 dicembre 
dalla commissione: in un mo
do o nell'altro — secondo fonti 
sicure — tenteranno di influen
zare anche il giudizio dell'assise 
pisana. Ma è un errore di tem
po: la commissione, contraria
mente a quanto si credeva, non 
deve scegliere le ditte da invi
tare al concordo Deve soltanto 
approvare le condizioni neces
sarie perchè un progetto sia in 
grado di concorrere. In questo 
senso sembra che i provetti fa
voriti siano quello della Soil 
Solidifìers. della FIAT, appun
to e quello dei due tecnici ce
coslovacchi (ma c'è anche quel
lo giapponese, che sembra ao-
guerritùisimo). 

Il prof. Colonnetti intanto, in 
attesa di essere ricevuto dalla 
commissione, ha ricevuto la 
stampa: non ha voluto scoprir
si sullo scontro che ci sarà do
mani. e ha ripetuto, insomma. 
le stesse cose che due mesi fa 
aveva precisato nell'intervista 
all'Unità 

E i soldi? .Abbiamo chiesto 
al prof. Pistoiesi come si siano 
trovati i fondi per pagare il 
rimborso ai commissari special
mente a quelli stranieri: * fino
ra non sono slati rimborsati — 
ci ha risposto — ma stiamo stu
diando un modo per venire in
contro alle loro giuste esigen

ze ». Insomma, punto e da ca
po. Qui non ci sono ancoro i 
soldi per la commissione * si 
vorrebbe già parlare di fase e-
secutiva, per salpare la Torre. 
Sempre che si voglia davvero 
salvarla. 

Edgardo Pellegrini 

Aggravate 
le condizioni 
di salute del 
prof. Ippolito 

Si è appreso ieri da una 
notizia di agenzia che il pro
fessor Felice Ippolito, rico
verato nella clinica otorino-
laringoiatrica del Policlinico 
dove ha subito recentemente 
un intervento chirurgico al
l'orecchio, « ha rifiutato il ci
bo », ieri, a pranzo come a 
cena, ed è apparso in condi
zioni di - particolare pro
strazione nervosa », per cui 
l'autorità giudiziaria ha or
dinato una ulteriore visita fi
scale. 

Si sapeva già che il profes
sor Ippolito è affetto da una 
sindrome neurologica, proba
bilmente connessa con il di
sagio provocato dalla malat
tia dell'orecchio, che ha me
nomato il senso nell'equili
brio, tanto che il degente non 
sarebbe in grado attualmen
te di camminare senza aiuto. 
In questo senso il medico fi
scale, professor Filipo, che 
ha personalmente eseguito 
l'intervento all'orecchio, ha 
riferito il 17 dicembre scorto 
all 'Autorità Giudiziaria, a l 
legando anche la diagnosi 
neurologica del professor 
Gozzano. D'altra parte il di
sagio che la concorrenza di 
più fattori morbosi causa al 
paziente risulta accresciuto, 
da alcuni giorni, dal fatto che 
la sorveglianza attorno alla 
sua persona è stata raddop
piata, fino a essere esercita
ta da sei carabinieri per cia
scun turno, due nella camera 
e quattro fuori, per tutte le 
ventiquattr'ore. Sembra che 
proprio tale misura abbia 
provocato le reazioni sopra 
riferite da parte del profes
sor Ippolito. 

Al ministro 

/nferrogoztone 
comunista 

sufrergosfofono 
innocente 

I compagni on.li Guidi. Spa
gnoli! e altri hanno rivolto unn 
interrogazione al ministro del
la Giustizia per sapere se non 
ritenga necessario e urgente. 
anche in relazione agli svilup
pi della nota vicenda giudizia
ria Gallo, prevedere la solleci
ta riforma dell'istituto della re 
visione di sentenze di condan
na per r iparare ad errori giu
diziari. nel quadro delle rifor
ma del codice di procedur.T pe
nale dell 'ordinamento eiudizii-
rio. por owir.ro ^ in'erpret. i-
zioni, come quella in questio
ne. sostenute in nome della tec
nica giuridica, sia pure di*eu-
tib.le e che ripugnano alla co 
scienza del cittadino. 

Venezia 

Vaporetto 
lesiona 

il palazzo 
Moro Un 

VENEZIA. 27 
Un vaporetto - impazzito - por 

un guasto al motore è finito 
contro lo storico palazzo Moro 
Lin. demolendone una delle ar
cate e lesionando importanti 
s t rut ture . I vigili del fuoco han
no giudicato che vi s:a il peri
colo di un cedimento parziale 
del palazzo: divergo salo sono 
stato sgombrate e puntellate: il 
traffico in rpiiila zona <lf) Canal 
Grande è st?to r.dotte» 

L'incidi-ru- •_• successo starna
no menti e un v;<poretto stava 
pt r ait ró.-ca.o a!:';ipprodo di Ca' 
Ro/zonico !,i re. romarcia M , 
ingr.'n.a!.-' a cran velocità o li-
portato il natante attraverso il 
Canal Gr..nde a cozzare violcn-

itemente con la poppa OOtltro 
i l'antico palazzo. 
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«No» di Tremelloni alla Commissione Finanze 
i . < 

rinviata 

Contemporaneamente Corona assicu
rava Onesti sull'approvazione della 
legge per la nuova spartizione dei pro

venti del Totocalcio 

r, Il progetto è pronto 

per l'approvazione i 
La Commissione finanze e te-

•oro della Camera in sede re
ferente, accettando una richie
sta del ministro Tremelloni ap
poggiata dal commissari del PSI 

gni, ha insabbiato ieri, ancora 
una volta, il progetto di legge 
(che va sotto il nomo di « fifty-

fifty») per una ripartizione dei 
proventi del Totocalcio più fa
vorevole al Coni. 

Contemporaneamente , in alti a 
sede , 11 ministro Corona rice
v e n d o l'avv. Onesti e il dr. Sai-
ni per il lustrare loro la parte 
del •• Programma quinquennale ~ 
c h e si riferisce allo sport, assi

curava al due dirigenti del CONI 
una rapida approvazione della 
l e g g e del -fifty-fifty'» e 11 in
f o r m a v a del "Vivo interesse al 
riguardo manifestato dallo stes-

Ancora 
«grane» 

per Lorenzo 
e Mannocci 

Ancora « grane » per Loren
zo: oltre alla squalifica di De 
Siati ieri si è verificato un 
nuovo infortunio a Nicole che 
pare ne avrà per almeno una 
settimana. Essendo Indisponi bi
le ancora Angelino, Lorenzo do
vrà per forzn confermare Fran-
cesconl e Manf redini pur se 
hanno giocato male a Cagliari: 
e l'unica novità sarà costituita 
dunque dal rientro di Leonardi 
(mentre mancherà De Slstl) . 
Contro l'Atnlanta dunque l'at
tacco glallorosao dovrebbe schie
rarsi cosi: Leonardi, Tamborini, 
Manfredinl, Salvorl, Francesco-
nl. Oggi intanto arriveranno 1 
15 milioni della Lega: 1 calcia
tori riscuoteranno perciò una 
parte delle loro spettanze arre
trate. L'agitazione pertanto è 
rientrata ma ancora i gioca
tori rimangono sul chi vive 

Contrarietà anche per Man
nocci in vista della trasferta di 
Catania: Zanetti influenzato sta 
guarendo a tempo di record ma 
ancora non è certo che possa 
giocare. E per Gasperl oggi avrà 
luogo il test decisivo per il suo 
rientro. 

so presidente del Consiglio. . 
Com'era già avvenuto in una 

precedente seduta della Com
missione, Tremelloni ha Ieri In
sistito per 11 rigetto del progetto 

e avversata dai no$trl compa- di legge — che porta la firma 

I 

del v i c e segretario del Partito 
socialista e altri esponent i del 
centro-sinistra — non essendo
si ancora trovata la copertura 
per la somma che lo Stato au
mentando la parte Hbsegtuita al 
CONI nella ripartizione dei I 
proventi del gioco dei prono
stici, si troverebbe di m e n o 
nella quota spettnntegli . Tre
melloni ha anche sostenuto che 
essendovi un capitolo del - Pro
gramma quinquennale» dedicato 
allo sport non c'è ragione per 
far passare 11 progetto del la | 
« fifty-fifty ». I 

Contrari a l le tesi de l ministro, 
e per l 'approvazione del la l eg
ge, si sono espressi i commis
sari comunist i e di altri partiti 
nonché il sottosegretario al
lo « Spettacolo e Turismo », 
un.le Battista. Il quale ha 
detto che per far passare la leg
g e non occorre la copertura 
trattandosi del ripristino di 
una regola in v igore nel , pas
sato. 

Pirastu è intervenuto per far 
notare come in altre occasioni. 
ad esempio l 'abolizione della so
pratassa per le auto e del soc
corso invernale il governo non 
abbia affatto atteso c h e si tro
vassero le corrispett ive copertu
re. Lorotti e Scricchioli , i due 
commissari socialisti , hanno e-
spresso a proposito del la l egge 
una ser ie di perplessità; il pri
mo, prat icamente , si è mostrato 
favorevole al suo rigetto sos te 
nendo che 11 «Programma quin
quennale» l'assorbe, il secondo, 
ha accennato, sia pure In for 
uia cauta e s fuggente , alla e 
ventual i tà di trovare la tanto 
•< ricercata « copertura nel le 
p ieghe dei bi lanci degl i ent i 
locali. Il che, conoscendo la si
tuazione disastrosa in cui si 
trova la maggioranza dei c o 
muni italiani, equ iva le ad una 
richiestn di affossamento del la 
l egge stessa. 

La ferma posiz ione dei c o m 
missari comunist i e degli altri 
deputati favorevol i al passaggio 
del la legge, ha fatto si c h e 11 
progetto venisse r inviato anzi 
ché respinto c o m e si vo leva . 
voleva. 

pi . S. 

Puri-«prò»: 

I separazione | 
I in vista I 

I 

I 

I 
ÌZ 

Rodonl ha mantenuto la 
promessa (fatta al congresso 
dell'UCI prima o della FCI 
poi) di presentare un proget
to di statuto per separare 11 
ciclismo professionistico • da 
quello dilettantistico. 11 pro
getto infatti è pronto (ci han
no lavorato Rodonl, Magnani, 
Concas, e Pacclarelll) e di es
so si conoscono'già le linee g è . 
nerall. Le novità possono cosi 
sintetizzarsi: 1 dilettanti saran
no Inquadrati nella FIAC (Fe
derazione Internazionale Ama
tori Ciclismo) mentre 1 profes
sionisti faranno capo alla FICP 
(Federazione Internazionale 
Ciclistica Professionisti). 

Spetterà alla FIAC II con
trollo di tutta l'attività del 
settore dilettantistico e sarà 
la FIAC l'organismo ufficial
mente aderente al CIO (Comi
tato Internazionale Olimpico): 
anche le decisioni relative ai 
Campionati Mondiali del dilet
tanti saranno prese dalla FIAC 
con piena autonomia, per cui 
potrà saccedere che 1 «mondia
li * dei dilettanti possano svol
gersi in località diversa da 
quelli del professionisti. 

La FIAC sarà presieduta dal 
presidente dell'UCI, mentre 
eleggerà autonomamente nel 
suo Congresso annuale (da 
i quattro vice-presidenti e 11 
Consiglio direttivo. Analoga
mente alla federazione dilet
tantistica, anche la FICP re
golerà autonomamente il set
tore professionistico ed eleg
gerà nel suo Congresso an
nuale (da tenersi entro 11 31 
dicembre)!! presidente, tre vi
ce-presidenti e sci consiglieri 
(a quanto sembra 11 nuovo or
ganismo dovrebbe assorbire la 
attuale Lega professionisti ora 

slstente, altrimenti questa di

venterebbe un doppione della 
FICP). 

Le due Federazioni Interna
zionali convergeranno nella 
UCI la quale terrà ogni anno 
nel mese di novembre un con
gresso ordinarlo ed ogni quat
tro ami! (sempre In novem
bre) Il congresso straordinario 
per rinnovare le cariche di 
presidente dell'UCI, del revl- • 
sorl del conti e del tesoriere. 

Il Congresso dell'UCI sarà 
formato da delegazioni nazio
nali di tre membri al massimo 
che rappresenteranno congiun
tamente sia il settore profes
sionistico che quello dilettan
tistico ed avranno la seguente 
attribuzione di voti: 

Settore professionistico: voti 
1 ogni 100 corridori professio. 
nlstl tesserati o frazione; 

voti 1 ogni 10 gruppi o fra
zioni affiliati effettuanti atti
vità professionistica; 

settore dilettantistico: voti 1 
ogni 500 corridori affiliati o 
frazione; 

voti 1 ogni 100 società affilia
te o frazione. 

Nel progetto di riforma del
l'organismo Internazionale non 
si prevedono riforme per la 
struttura tecnica del ciclismo, r 

anzi si conferma quella attua
le, riconoscendo tutte le spe
cialità già praticate, compresa 
la discussa prova mondiale a 
cronometro a squadre per di
lettanti. Ma è anche vero che 
eventuali modifiche a questa 
parte dal progetto di statuto 
dell'UCI che Rodonl si appre
sta a presentare sono deman
date all'autonoma iniziativa 
delie due federazioni: e quindi 
non e escluso che riforme tec
niche possano aversi in futuro. 

Eugenio Bomboni 

Per lo scandalo delle « partite truccate » 
t • L-

;J 

Altr i 3 5 giocatori inglesi 
Interessante riunione al Palazzotto 

• t'. . •**. , / : . 

Calli domina Robledo 
i • • * . • ' • , * 

Pari Santini e Fiori 
•^ • , - •» • - . * ' X . 

Vittorie di Golfarini e Gabanetti su Rota e Locorotondo 

j 

Riunione interessante tanto sul 
piano tecnico che sul terreno spet
tacolare Ieri sera al Patazzetto 
dello sport. Tutti 1 protagonisti 
Impegnati nel sei combattimenti 
della serata hanno dato il meglio 
delle loro possibilità ed il pub
blico è rimasto soddisfatto. Sod
disfatto non è Invece rimasto il 
cassiere della ITOS, che quando 
è andato a tirar le somme si e 
accorto che gli mancavano quasi 
due milioni per pareggiare 1 con
ti. I « patiti » della boxe non han
no creduto nella bontà del cartel
lone. ma. stavolta, davvero gli 
assenti hanno avuto torto, hanno 
cioè perduto uno spettacolo che 
non sempre si vede sul ring del 
Palazzone. E la ITOS se è vero 
che lui rimesso un palo di milioni 
è pur vero che ha « seminato » 
bene per il futuro che pugili comi' 
Golfarini. Gabanetti, Hota per 
non dire di Galli e Santini, autori 
ieri Bera di brillanti combatti
menti, meritano eli essere rivisti 
e possono benissimo figurare sul 
cartellone della prossima riunio
ne al Palasport nei pia importanti 
match di contorno. 

Ma vediamo alla riunione di 
Ieri sera. In « apertura » Giancar
lo Annlbaldi ha battuto Simbula 
per ferita alla seconda ripresa, 
poi Calandro si e imposto di mi
sura a Cassandra al termine di sei 
riprese combattutissime. quindi il 
debuttante Golfarini ha superato 
ai punti il milanese Rota: il match 
ha riscosso più volte gli applausi 
del pubblico per la sua vivacità 
e per l'alto ritmo al quale e stato 
combattuto. Più mobile. Golfari
ni ha messo a segno un maggior 
numero di colpi, mentre Rota ha 
risposto con destri e sinistri in 
linea che hanno spesso raggiunto 
Il volto del livornese. La boxe di 
Golfarini è brillante, veloce Bpe-
cialmente sulle braccia (ma an
che sulle gambe il ragnzzo si muo
ve con rapidità) e continua (cosa 
assai apprezzabile in questi tem-

fii) ma la sua guardia bassa lo 
ascia esposto a troppi colpi e 

quello di « coprirsi » è un pro
blema che il buon Remo deve 
porsi subito se vuole avere fra i 
« prò * una lunga carriera. Rota 
è un ragazzo che boxa bene in 
linea e guarda al Bodo piuttosto 
che allo spettacolo: la sua boxe 
comunque è apprezzabile e reddi
tizia. 

Nel quarto incontro della serata 
Gnlbnnetti e Locorotondo hanno 
dato vita a sei riprese irat iss imo 
che hanno visto prevalere il bre
sciano in virtù della sua più chia
ra visione del combattimento. Lo
corotondo, infatti, ha commesso il 
grave errore di accettare sempre 

f;li scambi (in cui ha avuto rego-
artnente la peggio) anziché far 

valere 11 suo maggiore allungo e 
la migliore impostazione tecnica. 

Tommaso Galli, nel e sottoclou ». 
ha vinto tutte e dieci le riprese 
contro lo spagnolo Robledo, quel 

lo stesso che qualche tempo fa 
mise K.D. I'« europeo » Hurruni 
prima di cedergli. Galli ha boxato 
in scioltezza doppiando i colpi. 
ma avrebbe maggiormente im
pressionato se avesse combattuto 
con maggiore slancio e continuità 
di azione nei momenti in cui 11 
suo avversario ern chiaramente in 
difficoltà. 

Nel clou della serata il peso 
medio pratese Santini ha otte
nuto un pari contro il sardo Fiori. 
A nostro avviso, però, il pratese 
meritava la vittoria perchè se e 
vero che nelle prime riprese ha 
lasciato troppo l'iniziativa all'av
versario e che nelln parte cen
trale dell'incontro i due pugili t-i 
sono equivalsi e pur vero che nel 
finale Santini ha preso con auto
rità le redini dello scontro co
stringendo Fiori ad incassare de
stri e sinistri non sempre « gra
diti ». 

Enrico Venturi 

I risultati 
MOSCA; Annlbaldi (Roma) 

Kg. 52,400 b. per Intervento me
dico alla seconda ripresa Sim
bula Kg. 32,500. _. 

PIUMA: Calandro (Roma) 
Kg. 59,100 b. al punti In sei 
riprese Cassandra (Roma) Kg. 
3«. 

MEDI JUNIOR: Golfarini (Li
vorno) Kg. 71,200 b. al punti in 
sei riprese Rota (Milano) Kg. 
69,900; Gabanetti (Ilrescla) Kg. 
73.400 li. ai punti in sei riprese 
Locorotondo (Carrara) Kg. 71. 

GALLO: Tommaso Galli (Ru
ma) Kg. 53,100 b. al punti In 
dieci riprese Robledo (Barcello
na) Kg. 52,300. 

PESI MEDI: Santini (Prato) 
Kg. 74,900 e Fiori (Cagliari) 
Kg. 73,900 incontro pari in otto 
riprese. 

A Cane 5 

giornate 

2 a De Sisti 
MILANO. 27. 

Il Kliuticc spuri IVO della I.»ga 
lui I>K£Ì inanimato II nuovo 
« corso » disciplinare stabilito 
da Franchi (inasprimento di 
tutte le pene) nrilbbiando cin
que ninniate ili squalifica al 
giocatore del Napoli Cane che 
domenica a Bari si è preso a 
pugni con due avversari (pa
re che sia stato provocato dal 
portiere che gli ha tirato II pal
lone in faccia), strano perft chr 
non siano stati perseguiti an
che coloro che hanno fatto a 
piiKiii con Caii/1: e strano chr 
non si p.irll di Panzanato il 
quale sempre n Mari ha messo 
k.o. un « raccattapalle » ! 

Proseguiamo. Per comporta-
mento Irriguardoso verso l'ar
bitro è stato squaliilcato prr 
due giornate Ucraini del Mon
za, mentre De Sistl della Ito-
ma e stato siiuntlflcato per dur 
giornate per aver profferito una 
frase olleiislv.i veiso l'arbitro 
(captata da un segnalinee) men
tre rientrava negli spogliatoi al 
termine della gara. (Juarto r 
ultimo squalificato della giorna
ta DI Ilari (Verona) per pro
teste nel confronti dell'arbitro. 

• i 

Gonzales 
batte 

Griffith 
HOUSTON. 27 

L'americano Emile GrifDth, 
campione mondiale ilei medio
leggeri, 6 stato battuto al pun
ti dnl connazionale Manuel 
Gonznles, classificato al terzo 
posto nelle graduatorie mon
diali della categoria in un In
contro non volevole per II ti
tolo. 
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E per voi il GRANDE CONCORSO 

Giardello-Robinson per il titolo mondiale? 
L'americano Jney Glardello. campione del mondo del medi, ha 

ricevuto due offerte di 75.000 dollari (oltre 46 milioni di lire) 
per mettere In palio 11 titolo contro Hay « Sugar » Robinson: (Ur
inerà il contratto con l'organizzatore che per primo gli verserà 
la garanzia, secondo quanto ha dichiarato 11 suo consiglici e Ar
naldo Glovannettl. 

Marielle Goitschel vince a St. Gervais 
T.a francese Martello Galtschcl ha vinto lo slalom speciale del 

G.P. Gervais conclusosi con un autentico trionfo delle ragazze 
francesi (cinque ragazze di Francia nel primi otto posti) . 
Ecco In ellissi flCA * 

1) Marielle Goitschel (Francia) 78+03 (40.60-37.43); 2) Annle 
Famose (Francia) 78+98 (41.27-37.72): 3) Heldl l l iebl, (Germania 
ovest) 80+C8 (41.98-38-70); 4) Traudì Hccher, (Austria) 80+83 

r ' 

Bob a 4 : Austria e Canada le più veloci 
ST .MORITZ. 27 

L'equipaggio austriaco guidato da Hofer e quello canalesc del 
campione mondiale uscente Emery hanno ottenuto nelle prove 
odierne per i mondiali di bob a 4 (che cominciano sabato) il 
miglior tempo scendendo sul 1G20 metri in l'19"92. 

Il terzo miglior tempo è stato della Germaina n. 2 In l'20": 
l'Italia 1 di De Zordo ha ottenuto il settimo tempo (l'20''42) e 
l'Italia 2 di Ruati il tredicesimo tempo in l'20"7C. 

Domenica in T.V. il G.P. d'Amerique 
La RAI trasmetterà domenica prossima la radiocronaca del 

Grand Prlx d'Amerique, In programma all'ippodromo di Vlnccnnes 
a Parigi. La radiocronaca sarà trasmessa alle ore 18 circa dalle 
stazioni drl secondo programma, nel corso di «Musica e sport >. 

La corsa sarà trasmessa anche in telecronaca, in Eurovisione. 
nel corso del « Pomeriggio sportivo TV : Telecronista: Alberto 
Giubilo. 

sotto 
processo 9 

Nostro servizio 
LONDRA, 27 

Mentre sì parla ancora del 
processo conclusosi ieri con 
severe condanne a carico dei 
dieci calciatori inglesi impu
tati di aver « truccato » i ri
sultati delle partite, • oggi 
un'altra sensazionale notizia 
è venuta ad alimentare le 
fiamme della polemica: la 
polizia ha rivelato infatti che 
altri 35 calciatori possono es
sere incriminati di truffa e 
corruzione per aver alterato 
i risultati di alcune parti te 
ed aver favorito così la ban
da delle scommesse. 

Si capisce la sorpresa de
stata in Inghilterra da que
sta notizia: anche se in ef-
fetti si ricorda che a suo tem
po il giornale che denunziò 
per primo lo scandalo («The 
People>) aveva parlato ap
punto di 35. 40 calciatori im
plicati nella banda. E quindi 
in un certo senso c'era da at
tendersi un seguito al primo 
processo. 

Evidentemente infatti, la 
polizia ha diviso in due tem
pi la sua azione: prima si è 
soffermata sui 10 maggior
mente implicati, poi ha con
tinuato le sue indagini anche 
sui « pesci minori > (come si 
dice nel gergo delia mala
vita). 

Ora l'inchiesta è stata com
pletata con la presentazione 
di \m voluminoso dossier al 
giudice istruttore, dossier che 
contiene appunto i nomi di 
altri 35 giocatori. 

Spetta adesso al giudice 
stabilire se le prove raccolte 
dalla polizia sono sufficienti 
per incriminare tutt i o solo 
parte dei 35 calciatori: intan
to è certo che prima ancora 
delle decisioni del giudice si 
occuperà della questione la 
Federcalcio inglese per i 
provvedimenti disciplinari di 
competenza contro questi 35 
calciatori. 

Così in un modo o nell'al
tro tra pochi giorni si do
vrebbero conoscere i nomi 
dei giocatori incriminati. Per 
ora si sa soltanto che del 
nuovo lotto fanno par te altri 
giocatori famosi, come già 
accadde per i primi dieci (tra 
i quali c'erano gli ex nazio
nali inglesi Swan e Kay) . 

Jim Gunther 

Il nuovo « corso » 

disciplinare 

DEL LETTORE 
Ogni giorno un'auto FIAT in premio! 

Il nostro giornale, con altri importanti quotidiani italiani, 
inizia un concorso di sicuro vostro interesse. 
A partire da giovedì 4 febbraio 1965 e per la durata di 12 settimane 
ogni giorno verrà pubblicato un tagliando-questionario 
da riempirsi e da spedire, incollato su cartolina postale, 
alla Amministrazione del nostro giornale. 
Potrete cosi partecipare alla estrazione quotidiana di un'auto FIAT. 

Il primo tagliando sarà pubblicato il 4 febbraio. La prima estrazione 
avverrà giovedì 18 febbraio 1965 e ogni giovedì successivo avranno luogo le altre» 
Alla presenza di un rappresentante del Ministero delle Finanze, 
saranno estratti a Roma presso la sede 
della Federazione Italiana Editori Giornali, i nomi di sei giornali 
(uno per ogni giorno della settimana). 
Il venerdì successivo, presso l'Amministrazione 
di ciascuno dei sei giornali sorteggiati 
si effettuerà, con le garanzie previste dalla Legge, 
l'estrazione dei nomi dei sei fortunati lettori. 

Il nome dei quotidiani estratti, del tipo di auto posta in palio, 
e quello dei vincitori dei premi della settimana 
saranno pubblicati nel numero della domenica successiva 
all'estrazione per i quotidiani del mattino, 
mentre per i quotidiani del pomeriggio e quelli sportivi 
la pubblicazione avverrà il lunedi. 
Ogni lettore potrà partecipare al concorso 
inviando ogni giorno uno o più tagliandi della stessa data. 

•. < 

AUTO FIAT 500-600-850 
1100-1300-1500 
1800-2300 

» 
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Obesa favof& Illustra ar-
cune fast del progetto ama» 
rtcano • APOLLO • che do
vrebbe portare, nel 1970» 
due uomini tulle Lune. 

Tre astronauti a bordo 
delta capsula • APOLLO • 
vorranno messi In un'orbu 
ta terrestre da un missile 
• SATURN 5 • a tre sradi. 
d primo stadio svilupperà 
una potenza di 3.400 i» e 

servire per A distacco d» 
terre, li secondo stadio, con 
le tue 454 ».. piazzerò in 
orbita il terzo stadio del pe» 
to di 1.140 kg., (a capsula 
• APOLLO • con il suo com$ 
plesso di propulsione per. 
wn peso totale di 14.480 kg. , 
e il veicolo lunare che pesa 
11.340 kg. Dopo qualche) 
rotazióne Intorno alia terW 
il motore del terzo stadio; 

• lhtzlerè i 
viaggio vari» te Luna. M 
terzo «radio fare raggiun
gere all'.APOLLO» i» i 
minuti di propulsione, la 
velocità di 11 metri al te-
condo\ «ufficiente a. vincere 
l'attrazlonaferrestre.e a por-
tace l'« APOLLO • (tesso In 
prossimità della Luna, 

Dopo circa 24 ore di soggiorno lui «uolo lunare,, 
durante il quale, a turno, i do» astronauti avranno com
piuto le loro musoni di ricerca scientifica, il veicolo 
decollerà distaccandosi dalla sua • basa • a ti avviare 
incontro all'» APOLLO • che attenda ir orbila con un 
astronauta a bordo 

l.ii M'Iirinu ì\ . I n»|ij irr*fn' 
la II tmimt-ittp il ' inroiilrii I r» 
I . A P O L L O . ( A ) a la trai»». 
loria ( I I ) «lei vricolo liinnr» 
.iliilulo. Tornutl i i lo* miro. 
minti ni»lla na|Miila • A l * O L 
liì a, Il vatrol» limar» tare 
alilianiliuiulo a vnrra anco** fl 
motor» rata* 4*J «oiuplraao a) 
prupiiliinna prr 11 «ia{t|in * « r 

i» la I m i . Nflli» M'Itriuu N. 
vriliuino la rupoiila « A I ' O L 
LO • rl ir , <li»Urr«tJul lU l >«u 
cimi|i Irtin di |>rn|)iili>i<iMe dia 
ruiiMiir in orbila I r rrct trr , mo
ta <li 1B0* a iniziai la tua dinr*. 
•a vrrto l i Tarra. A circa 15. 
mila mairi «l'allatta l'« APOL
LO • p r n t e r i la paria «upa
rtorì» d f l rono. A 7.500 metri 

un pHrui'inliilf olrMltura i r a r 
ra dal loro i imiluuro tro gran
di parai'iiiliila chr. t i aprirarv 
o» a 4.500 n i r l r i . Cot i . Hopo 
un vUggio ili poco più rli una 
•pttimuna. la rapatila « A P O L 
LO » prendimi ilalcenirnta eri
ca In i|ttaleha parta ilnl Tniaa, 

IN QUESTO NUMERO 

Os^Vi à BimEMZà FMlàSMA (cineromanzo completo) 
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IA OTTA DEI ROBOT , n u n a c l t t à a b b a n d o n a t a P " ' a Pioggia di polvere radioattiva, tutto continua a funzionare,'diretto da una perfetta centrale elettronica, 
fcM v i i i n • # * • « W I # W Ì p e r 8 i n o j e artiglierie automatiche continuano a sparare contro gli aerei che la sorvolano. Ma la città è deserta, evacuata dalla 
popolazione. Un ragazzo, Ram Teen, intende però recarvisi. Un uomo della banda Morton cerca di impedirglielo: la banda, infatti, intende far saltare la centrale per 
svaligiare la città. Ma Ram riesce a fuggire.e raggiungere l'abitato, dove dei robot ancora funzionano come se nulla fosse accaduto. 

L'ANNO LUCE ' 
E L' IMMENSITÀ' 
DELL'UNIVERSO 

- Quanti chilometri 
misura un anno-
luce? (Agide Mel
loni. Molinellal. 
• Vorrei conoscere 

il significato della 
parola anno-luce. 
(Donatello De Fi-
lippis. Isernia). 

Un anno-luce è 
la distanza che la 
htce percorre in un 
anno. Il conto lo 
potete lare da t*oi, 
sapendo che Za lu
ce percorre 300 000 
Km. in un secondo 
e che m un giorno 
vi sono 24 ore dt 
60 minuti primi a 
Uno volta di 60 mi-
rutti secondi [24 x 
€0x60 secondi in 
«n giorno ) . Si con
sidera per como
dità di calcolo 
Tanno medio di 365 
giorni e si ottiene 
ti bel numero di 
9.460.000.000.000 chi
lometri (nove tri
lioni Quattrocento
sessanta miliardi di 
chilometri). Si trat
ta di una distanza 
enorme se confron
tata alle comuni 
grandezze terrestri, 
«M abbastanza pic

cola se confrontata 
alle distanze che si 
misurano in astro
nomia. 

Pensate, ad esem
pio, che gli stru
menti più polenti 
•permettono agli a-
stronom: di scrutare 
lo spazio fino a due 
miliardi dt anni 
luce e che oltre quel 
limite ci sono altri 
sistemi di stelle 
Come vedete, l'an
no-luce, che sem
bra tanto grande ri
ferito alle nostre 
abituali misure ter
restri — e anche 
alle dimensioni del 
nostro sistema sola
re — è ben piccola 
cosa in confronto al
l'immensità dello 
Universo. 

LA LEZIONE 
DI RELIGIONE 

Pochi mesi or 
sono lessi sul Pio
niere che. chi a 
scuola non vuole 
fare la religione, 
deve scrivere al 
Preside su un lo
glio di carta sempli
ce che non intende 
frequentarla. Io per 
tanti scopi approvo • 
questa richiesta: 
primo punto perchè 
quando entra il pro

fessore di religione 
la classe grida e il 
prete dà la colpa 
a me. Cosi un gior
no egli mi prese e 
mi portò dal Presi
de che mandò a 
chiamare mio pa
dre. U secondo pun
to riguarda la con
dotta, e o e egli scri
ve sempre note sul 
registro e penso 
che possano - --'•-
mi sulla condotta. 
Un giorno io e un 
mio compagno an
dammo dal Presi
de dicendogli di non 
voler frequentare 
la religione, ma il 
preside ci disse che 
noi eravamo troppo 
piccoli e che i pa
dri dovevano veni
re a scuola a fare 
la carta scritta Io 
l'ho detto a mio pa
dre ma lui ha detto 
di no. E' vero che 
mio padre deve far 
ciò come mi ha con
sigliato il Preside? 
(Felice M a n n a , 

yVVVVVVVVVVy/V<AA/V\AAAAA^VVyvVVVVVAAA/VVVVVVVV\AAAAA/ , 

Indirizzare le lettere a: .L 'AMICO DEL GIOVEDÌ '» 
Pioniere dell'Unità - Via del Taurini 19 - Rama 

Come ho scritto 
altre volte, l'esone
ro dalle lezioni di 
religione deve es
sere richiesto per 
iscritto al Preside 
dell'Istituto dal pa
dre o dalla madre 
dell'alunno. 1 tuoi 
genitori hanno pie
no diritto di richie
derlo o no. e nes
suno può sindacare 
le loro decisioni. 
Quanto al tuo Pre
side, egli ha perfet
tamente ragione: 
queste decisioni non 
possono essere prese 
dai ragazzi da soli. 
ma dai ragazzi m 
accordo con i loro 
genitori. Tanto più 
che le ragioni che 
tu addaci per Teso-
nero non mi sem
brano affatto serie 
Se tv tei indiscipli

nato a scuola, fai 
malissimo A scuola 
ci si deve compor
tare bene, in tutte le 
ore di studio, com
presa perciò quella 
di relzpione, anche 
se non si è d'ac
cordo con ciò che 
dice l'insegnante 
incaricato di que
sta materia. Si pos
sono chiedere spie
gazioni, si possono 
portare le proprie 
ragioni, ma sempre 
con educazione e 
serietà, oppure, ap
punto, ci si fa eso
nerare, ina con il 
consenso dei geni
tori e per ragioni 
valide e non per 
evitare un cattivo 
voto in condotta. 

AIUTATE 
UN'AMICA 

. Ho quindi^ anni 
e ho avuto sempre 

nna passione per lo 
studio, ma date le 
condizioni della mia 
famiglia, non ho po
tuto realizzare que
sto desiderio Leggo 
molto perchè so che 
cosi si imparano 
tante cose. Prima 
facevo la parruc-
chiera, un lavoro 
che mi piaceva mol
to, ma in segu.to 
a un'operazione al
l'anca per una lus
sazione, ho dovuto 
lasciare quel lavoro. 
Ora faccio la sarta 
in un laboratorio d. 
confezion. maghili , 
ma non sono con
tenta. Ho letto la 
lettera di Anna Cer
ri e vorrei man
darle dei libra solo 
in pre-tito. però, 
perchè amo molto 
la mia biblioteca. 
Ora vorrei chiede
re un fa\ore agii 

Amici. Poiché amo 
molto la pittura, 
desidererei rice
vere qualche a-
vanzo di tubet
ti d. coolori a tem
pera, anche quasi 
vuoti. Sarei molto 
grata a chi me li 
manderà. (Stefania 
Vischi, via Eridania, 
n. 27, Stienta, Ro
vigo). 

C'è qualcuno tra 
i nostri amici che 
e in grado di fare 
questo piccolo re
galo a Stefania? 
Chi vuole mandar
le qualche tubetto 
di colore, senra d:-
rettamente all'inte
ressata. 

LEGGETE QUC' 
FORSE C E ' IL 
VOSTRO NOME 

Ci sono state re
spinte le lettere in-

NEI PROSSIMI NUMERI IL PIONIERE PRESENTERÀ' 

N . 5 d e l 4 f e b b r a i o 

) Il primo articolo sulle ricerche 
Consìgli e indicazioni p e r svolgere le r icer
che scolast iche 

) Una commedia di Gianni Rodari 
Una recita da allestire per Carnevale 

N. 6 dell'I 1 febbraio 

I Atonia perde il cuore 
La prima puntata di una nuova affascinante 
avventura del nostro simpatico personaggio 

uiate ai seguenti 
amici che sono per
tanto pregati di in
viarci il loro esatto 
indirizzo: 

Andrea Giovanni, 
Salvatore Moscau, 
Pietro Corratne. 
Giovanni Cossu, di 
Orgosolo (Nuoro). 
Gina Rubino, Anto
nietta Oliva, Silva 
Tozzi, di Lucerà 
(Foggia), Giuseppi' 
Constalo. Conatio 
Carde. Sebastiano 
Caia, Giovanni Vac
carella, Mario Vac-
carisi, Nando Ger
mano. Ferro Cona-
do. Francesco Fra-
tantonio, Conado 
Nastasi, Giuseppe 
D'Amico. Giovanni 
Di Maria, di Avola 
(Siracusa), .Villa 
"?? (via Arno, 
Carpi). 

IN BREVE PER... 
DANIELA CETA

NI. (San Miniato 
Basso). Se il tuo 
papà è già abbona
to all'Unirà e !<i ri
cevete qu.ndi tutti 
i giorni, e o v a n 
temente mutile che 
tu faccia un abbo
namento allTn.t.i 
del giovedì Grazie 
per le belle parole 
che hai avuto per 
il giornalino 

GIOVANNI BOR-
GOGNI di Peretola. 
L'abbonamento an
nuo all'Unità dà di
ritto a ricevere an
che l'Unità del gio
vedì con il Pioniere. 

FULVIO FAMA, 
di Genova. Quei 
bollini andavano 

benissimo. Altri let
tori ci avevano già 
segnalato la diffe
renza di colore e lo 
risposi a suo t env 
pò ad alcuni di essi 
precisando appunto 
la ragione per ©ui 
erano diversi. Se 
non ti ho risposto 
di rettamente è sta
to perchè avevo 
già trattato l 'argo
mento. Grazie per 
le osservazioni sul 
giornalino che tee» 
remo presenti. 

STEFANO MAISfc 
CINI di Ponte a EU 
sa. che chiede no» 
tizie sulla Cecoslo
vacchia scriva alla 
Associazione Italia-
Cecoslovacchia via 
Crescenzio Sl.Boma. 

CAHCA 
DEL PIONIERE 

FERNANDO MO
SCA (Collemarinc) 
Ti 500. 

A Fernando trn 
caro saluto per le 
belle, sincere parole 
con le quali ha ac

compagnato la sua 
offerta. 

LOREDANA RICV 
CARDI (Grotta-
glie): L. 500. 

MIRIAM CAT>. 
TANI (Reggio Emi
lia): L. 500. 

CESARE CESARI 
(S. Giovanni in 
Persiceto): L. 500, 

ALBERTO 
PINI (Campo 
70 ro): L. 500. 

PA
TÌ». 

A tutti, un affet* 
tuoso ringraziamenm 
to per il simpatico 
gesto di attacca* 
mento al loro ptcJH 
naie. 
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ORIZZONTALI: 1) Sulla testa 
del h'.illo. 7) Rincorsa; I) Lo ado
pera la mussila In cucina; 10) Col
p i to le ; 11) Ex; 12) Dentro; 13) ti 
nostro pinne In : 15) Formano t'etl-
c» dell'elicottero; !6) Recipiente 
in ciintina; 1?) Sic.lt» eli rutena: 
18) SI coltiva nell'orto; 19) Un po' 
di ronfio; 20) l'urte dell'aereo; 
21) Ricoveri per animali; 22) Cnn-
dÌ7Ìonatr; 23) Conosciuti; 24) Co-
Mosa e umilia; -61 Ciuco; 28) Ta
nnilo; 29) Istituto Nazionale delle 
Assicura/ioni; .III) Tre lettere ilei 
diario; .11) Inlerrwi abbreviato. 
32) Mettere lnolente (tr); .U> Che 
hanno. 

VERTICALI: 1) Fa dolere I den
ti: 2) E' niente a Parici: 3) Voce 
del verbo essere: 1) Sua Kecellen-
za: 5) Fare, operare; 6) Unione 
Sportiva: 9) Fiume delta Svizze
ra; 11) Pln chr freddo; 1.1) Bu
ca profonda: 14) Gillo, allegre: 
I.M Per I fumatori; 161 Queste; 
17) Solidi di rotazione; 18) Gros
sa lima; 19) Una parie di paga
mento: 21) Un ruminarne; 2.1) E' 
bassa di statura: 24) Recinto: 21) 
Veicoli sericoli; 27) Sinonimo nh-
lirevlato; 28) Abito da cerimonia; 
30) Fiume delta Svizzera; .11) Ar
ticolo maschile; 32) Un due senza 
la consonante. 

(La soluzione al prossimo nu
mero). 
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1) Fare un contratto; 2) DI Asti; 
3) Gettare nel cestino, tra le carte 
Inutili; 4) Panettieri: 5) Soccorro, 
curato; G) Confusione; 7) Studiosi 
o zelatiti d'igiene. 

Che disordine ! 
Cercale di riordinare tutte qur-

•te parole unendole due a due. 
Per esemplo: Il flore nel vaso, la 
stella nel firmamento, eccetera. 

VASO STELLA MUGHETTO 
PRATO MARE CIELO NIDO BO
SCO PASSERO MUCCA IMltO-
SCAFO FIUME FIRMAMENTO 
BARCA AEREO ZOO CANARINO 
SCIMMIA FIORE ORSO BIBLIO
TECA TANA LIBRO GABBI \ . 

SOLUZIONI 

Cruciverba pubblicato sul N 3: 
ORIZZONTALI: 1) Grano. 5) Sa

gacia. 12) Uovo: 13) Cesoie: 14) 
Mas. 16) Amo: 17) Gomito, 18) Ci
ma. ll>> RA. 20) Velina. 21) Cena. 
22) Piloni. 23) Centro. 251 Ara
gona. 27) Vasta 28) Riposo. 2<i) 
M o t o . 30) Me. 31) Opera. 32) Con
to. 3.i) Ras. 34) Bare, .lo) Costo 
3tì) Maro. 37) Ire 3tfi Certo. 3!) l 
Veti. 40) Eo 41) Dotti) 42) Con
tar. 44) Cirri: 4"i) Molto 4l>) Au
rora. 48) Colta. 4U) TT. SO) Gare. 
51) Sarai. 52) Tot, 53) Los, 54) 
Oberar. 55) Rena. 

VERTICALI 1) Guardarobiera 
2) Roma. 3) Avo. 4) No. 5) Se
mina l>) Asini, 7) Gota H) Aio. 
!)) CE 10) Amima, 11) Iva. 13) Co
lono. 15) Amar. 17) Gelosa. 
Cento. 20) Vigore. 21) Cesto, 
Papere. 23) Casto. 24) Obese 
Riparo 27) Vento, 29) Mosto 
Maria. 32) Corti. 33) Ratto. 35) Ce 
tra, 3(i) Menta: 38) Correo. 3'M 
Volti: 41) Dior: 42) Colar. 43) Ret
ta: 44) Cras. 45) Mora: 47) U«o 
48) CAR. 49) Ton. 51) Se. 52) Tè 

TRIOLO FLUENTE 
I STIpulare, 2 aSTIgunu». 3 ce-

STlnarc, 4 preSTInai. 5 a«siSTI-
to. fa trameSTIO. 7 IgieniSTI 

CHE CONFUSIONE! 
II flore nel vaso: la stella nel 

firmamento: il mughetto nel bo
sco, la mucca nel prato; l'aereo 
In cielo, il passero nel suo nido 
il canarino in gabbia: la barca 
nel fiume, il piroscafo nel mare. 
La «scimmia allo zoo, l'orso nella 
tana; il libro nella biblioteca. 

18) 
22) 
2fil 
30) 

LA DILICEyZA FAST ASM A tenue da pag. é 

LASCIATELI &X2£...MQE-
MO-TUTTO ILTEMPC» OìpQB 

&UD LE MEDICINE.... AC£AMP»A-
HO& QUI, P0MANI AKJOGEMO QM 

QUBLLA NOTTB &/U. & A W'C/NO 
&L£NZ/0$4M£/rrcz7 AU& 3C&-
S f OS"/ 7R£- LADG/.... 

V/LLAGG'O StQvx. 
LB M E L A N E MA6<£HE G Ì -
CMìESXB DAL DOWOQ. WAVNE | 

MA I6ANOITI A/^UrVOÌ 
&EVI/TD TROPPO tyHlA 
SKVPBZ SV&SUARSrt 

QUESTA MA^IA &*CC-
e>TATA MOLTO O&O, U 
CRAMr^vCrasO.MANOI JfV 
COHOSQÒMO LATUA 

m 
v"*?Ì 

u à * * * ' •* 

<5ACGTE 
PUtsJIT 

~ FOCTO LA 

&VB/TO H/LD4 Si MISS -AU- OPSR4 , 
tNTANTO B/l^U POR. P\V Yrs-WL-, 
T%VA VfA t BàNP/77 

...E-CORSBA uSJz&A&S' 
/ PK.«5(OMf£Ri D/ 
KOGTON. 

,. , | Zf/zTUuJE' M££?KZ/N£? 
\UePl0BMIA s3siic5£r. ALLCL 
I«4 H/UPA S" 3/LL. AHOARO. 

MO AGBNDE-

\ AL. MED/CO 
DE/ PSTLSL 
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RACCONTO DI MICHA1L 
MIAHAILOVIC PR/SFIN 

ORSO 
E**2 
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M
OLTI pensano che basti an
dare in un bosco dove ci 

. sono meliti orsi perché su
bito ti si buttino addosso, 

ti mancino, e del capretto restino 
solo le zampe e le corna. Che fal
sità! 

Gli orsi, come ogni animale, cam
minano per il bosco con grande 
cautela e. annusato l'uomo, se la 
danno a «ambe in tal modo che 
non solo non vedi l'animale intero, 
ma neppure il codino. 

Una volta, nel Nord, m'indica
rono un posto dove ci sono molti 
orsi. Questo posto era sull'alto cor
so del fiume Koda, che si getta nel 
Pinega. Non avevo nessuna voglia 
di uccidere un orso/ e non era la 
stagione per dargli la caccia: si va 
a caccia d'inverno, mentre io ero 
giunto sul Koda all'inizio della 
primavera, quando gli orsi erano 
già usciti dalle tane. 

Avrei desiderato molto sorpren
dere l'orso a mangiare da qualche 
parte, nella radura, oppure a pe
scare sulla riva del fiume o a ripo
sare. Portando un'arma per ogni 
evenienza, cercavo di camminare 
per il bosco con la stessa cautela 
delle bestie, nascondendomi vicino 
alle tracce fresche: più di una volta 
mi parve di sentire perfino l'odore 
dell'orso... Ma l'orso, per quanto 
camminassi, quella volta non riuscii 
a incontrarlo. 

Alla fine la mia pazienza si esaurì 
e venne per me il tempo di partire. 
Mi diressi verso il posto dove ave
vo nascosto la barca e le provviste. 
D'un tratto vidi che un grande 
ramo d'abete tremò davanti a me 
e si mise da solo a ondeggiare. 

< Qualche bestiola >, pensai. 
Raccolti i miei sacchi, salii sulla 

barca e mi misi in viaggio. 
Proprio di fronte al punto dove 

ero salito sulla barca, sull'altra 
riva, molto alta e rapida, in una 
piccola capannuccia viveva un cac
ciatore. Circa un'ora o due dopo, 

questo cacciatore scese con la sua 
barca giù per la Koda, mi rag
giunse e mi trovò in una capanna 
a mezza strada, dove si fermano 
tutti. 

E fu lui a raccontarmi che dalla 
sua riva aveva visto come l'orso 
era sbucato fuori dalla taiga, pro
prio di fronte al posto dal quale 
io ero venuto verso la mia barca. 
E qui mi ricordai come, senza un 
filo di vento, i rami d'abete ave
vano ondeggiato davanti a me. 

Mi stizzii con me stesso per es
sermi fatto sentire dall'orso. Ma 
il cacciatore mi raccontò che l'orso 
non solo si era sottratto al mio 
sguardo, ma si era per giunta bef
fato di me... Era scappato, a quanto 
pare, non lontano da me, si era 
nascosto dietro a un tronco a da 
lì. dritto sulle zampe posteriori, 
mi aveva osservato sia quando ero 
uscito dal bosco, sia quando ero 
salito sulla barca ed ero partito. 

E poi. quando mi nascosi alla 
sua vista, si arrampicò su un al
bero e mi segui a lungo mentre 
scendevo il corso della Koda. 

— Tanto a lungo — disse il caccia
tore — che mi stancai di guardare 
e andai a bere il té nella capanna. 

Mi dispiacque che l'orso si fosse 
burlato di me. Ma è ancora più 
spiacevole che certi chiacchieroni 
spaventino i bambini parlando de
gli animali del bosco; secondo loro 
basta mostrarsi nel bosco senza 
armi perché gli animali lascino di 
te solo le ossa. 

Mlcluill Miahallovla Prlsvln 
(I87U-IS51), <»rl pi naie scrittore so
vietico, lavorò dapprima come 
iijjronomo. viaggi* molto • girò 
In lungo e In largo, anche a pie
di, la Si «orla. l'Estremo Oriente 
sovietico, la Manciuria. Cacciato
re, etnografo, folclorista, ftudl* 
profondamente la natura nordica 
e le fiabe del suo popolo. La fonte 
delle sue opere è la natura in tut
te le sue manifestarlo ni, la quale 
ha Ispirato anche 1 tuoi numerali 
racconti per 1 ragazzi. 

:+ick**ickick**ickickick*irkirk****^ 

Squadre 
in vetrina 

M M M M M •MMMÌMMMM 

< ... tempi cupi », ragazzi, per 
i < ... lupi ». I Lupi, nel caso no
stro, > sono i giallorossi della 
Roma, la società di calcio della 
capitale che sta vivendo momen-

- ti tribolatissimi e che, da qual-
• che tempo, fa consumare tanto 
• inchiostro ai giornalisti di tutta 

Italia. Per amore di verità dob
biamo precisarvi che il versetto 
monco riportato all'inizio, come 
ce lo tramandano i più accesi 
e popolari sostenitori della Roma 
calcio, i trasteverini, dice esat
tamente cosi: « FORZA LUPI, 
SO' FINITI LI TEMPI CUPI! >. 
E noi auguriamo ai simpatici e 
rumorosi sostenitori della Roma 
che i <... tempi cupi » stiano 
davvero per finire, che presto 
possano applaudire nel magnifi
co Stadio Olimpico le superbe 
prestazioni dei loro beniamini. 
• Questa Roma, si può dire, da 

sempre ha dato più amarezze ai 
propri tifosi che soddisfazioni. 
Eppure i •. giallorossi , possono 

. contare sul più alto numero di 
seguaci, rispetto alle altre socie
tà di calcio della penisola. E an
che sul pubblico più generoso 
che frequenta gli stadi la dome
nica. Nelle sue file non sono 
mancati campioni fdi quelli del 
passato ricordiamo Ferraris IV, 
Bernardini e Masettt), ma mai 
hanno potuto o saputo esprime
re del tutto le loro.qualità. Sen
za andare troppo indietro nella 

storia di questa società — tiara 
nel '27 dalla fusione dell'<Alba>, 
«Fortitudo» e *Roman> — pos
siamo ricordarvi Ghig già. 
Schiaffino, Lojacono, Da Costa, 
Jonsson, Menichelli. Fior di gio
catori, che però nella Roma 
quasi mai hanno reso al mas
simo. 

Forse sarà il clima dolce e 
estenuante, le distrazioni di ogni 
genere che offre la grande città, 
sta di fatto che, nonostante le 

centinaia di milioni sconsidera
tamente spesi dai suoi dirigenti, 
la Roma in questo dopoguerra 
complessivamente non è andata 
più in là di una mediocre ctas-
sificazione. A parte le eccezioni, 
rappresentate dal campionato 
degli anni 1954-55 quando la 
squadra si classificò al terzo po
sto, e i quinti posti dei campio
nati 1957-58 e 1960-61. 

Oggi la società è praticamente 
sfasciata, senza dirigenti: è di

retta da un commissario che 
deve far fronte ad una monta
gna di debiti i quali secondo le 
più caute previsioni sono poco 
al di sotto dei 2 miliardi. Anche 
recentemente la Lega calcio è 
dovuta intervenire per pagare 
gli stipendi ai giocatori e cosi 
consentire il regolare svolgi
mento del campionato di calcio 
di strie A. 

Gli unici successi della Roma 
sono; un campioiiato vinto net 

Manfredini è 
un po' il 
simbolo del
la Roma at
tuale: gioca
tore di in
dubbio valo
re, è discon
tinuo, stram
bo, spesso 
apatico. Nel
la foto: con 
un perfetto 
calcio di r i 
gore «piazza 
Il portiere 

1941-42, l'ultima edizione della 
Coppa Italia e la Coppa delle 
Fiere nel 1961. 

Tra i campioni più noti che 
militano in questo campionato 
fra i giallorossi. ricordiamo An
gelino, l'indimenticato campione 
argentino, cannoniere del cam
pionato italiano a 18 squadre 
(durante la stagione 1958-59, 
quando giocava per l'Inter, mise 
a segno ben 33 reti superando 
il primato di « Farfallino > Bo
rei stabilito nel lontano 1933-34 
con 32 reti) e il nazionale tede
sco Schnellinger. Ma ecco i gio
catori che sono in forza alla 
squadra, a disposizione del trai-
ner Juan Carlos Lorenzo: 

PORTIERI: F a b i o Cudicini, 
Enzo Matfcucci, Alberto Ginulfi. 

DIFENSORI: Glauco Tomasin, 
Mario Ardizzon, Giulio Corsini, 
Giacomo Losi, Sergio Carpanesi, 
Karl Heinz Schnellinger, Fran
cesco Carpcnetti. 

ATTACCANTI: Bruno Nicole, 
Giancarlo De Sisti, Fedro Man-
fredini, Antonio Valentin Ange-
litio. Lamberto Leonardi, Giu
seppe Tamborini, Franco Dori, 
Elvio Salvori, Salvatore Flamini, 
Fulvio Francesconi. 
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<OOM£ £=T / CAVALLI F&SS&QO / / / /3J22/77, LA D/U-
<5BNZA P&OVEN/SN7E: DA PfmCJ^S<.lASC/d LA P/STA-

...NELLA &2JGEN2A 
UNA RAGAZZA &=M-
BRAVA ZS&&4 €&NO-
SCENZA 

HA W6&SL fif0AfENm.. ./PfJgl 
CAVALLI eCNO IMBIZZACCITI : 

MEN7QG a/LL AFFE&&VA LA RAGAZZA, 
fOAVALU ROMBAVANO NBL Vt/OTZ>.... 

M! £HIAM0 HILPA VVÀ/NE.... 
<S0NO UN' INFER
MIERA... MIO PADRe v > * > / ? ^ r * 1 

(Si>Ktu> a pagina 6) 

LI Concorso «Come si chiama?» | V I N C I T O R I 

1 

I 

Si è concluso il concorso a premi 
lanciato sul n. 2 'del Pioniere del
l'Unità che ha visto la partecipazione 
di migliaia e migliaia di lettori. La 
risposta esatta era CASTORO. Le ri
sposte alle definizioni, le cui iniziali 
davano il nomo dell'animale, erano: 
1. Cina; 2. Arte; 3. Sera; 4. Toro; 
5. Orme; 6. Rima; 7. Oslo. Molti con
correnti hanno risposto esaltamente. 
Fra questi sono stati sorteggiati 30 
nomi ai quali verranno spediti i 30 
regali offerti dall'Associazione Amici 
dell'Unità. Ed ceco come sono stati 
assegnati i premi: 

1 GIRADISCHI « LESA -
Annadora Spennati, Genova-Rivarolo. 

2 ENCICLOPEDIE DEGLI A N I M A L I 
iEdizioni La Pietra) 

Luigi Santamaria, Fondi «Latina). 
Antonia D'Arrigo, Gelterkinden - B L 

tSvizzera). 

7 MATRIOSKE 
Elena Santarelli, Roma. 
Ivano Curti, Reggio Emilia. 
Teresa Quaranta, Battipaglia (Salerno) 
Loris Gasparini, Trieste. 
Enrico Svittarelli, S. Apollinare (Fro-
sinone). 

Stefano Venturini, Cappella MajjRicire 
(Treviso). 

Maria Luisa Clement, Rimini (Forlì). 

10 DIZ IONARI DEI PICCOLI 
(Edizioni Ln Pietra) 

Fernando Carbone, Genova. 
Luciana Bonciolinl, Monsummano T. 

(Pistoia). 
Augusto Servldel, Alfonsino (Ravenna). 
Patrizia Borbui, SuinporuKnano-Roc-

chetto (Grosseto). 
Anna Aresca, Bontebercelli (Asti). 
Luisa Ausa, Torre del Greco (Napoli). 
Livio Mazzola, Carvico (Bergamo). 

Paolo Chiari, Firenze. 
Giancarlo Guerra, Bullona. 
Bruna Bruzzone, Savona. 

10 VOSTOK AD OROLOGERIA 

Renato Varani, Salsomaggiore (Par
ma) . 

Nedo Centi, Ardenza (Livorno). 
Antonio Grlngerl, Chivasso (Torino). 
Vladimiro Zltarell l , Cori (Latina). 
8tenl Carraro, Spirici (Venezia). 
Patrizia Speziale, RCKKÌO Calabria. 
Massimo Magnani, Pavia. 
Tommaso Anselml, Roma. 
Marco Colzani, Lissone (Milano). 
Stefania Cardini, Bavcno (Novara). 

K/rxaoo, 
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Visconti 

e Pontecorvo 
con l'ANAC 
lichiarazioni del presi-
mte dell'Associazione 
itori cinematografici 

Consiglio direttivo dell'As-
Jiazione nazionale Autori ci

stografie! (ANAC) cornu
ta le attestazioni di solldarie-
[che gli sono giunte dai soci 
lo Pontecorvo e Luchino VI-
iti in ordine alla nuova lcg-

[del cinema. Gillo Pontccor-
ha telegrafato: - Do mia 

la adesione vostra lotta por 
^vincere Parlamento a- mo-
Icarc proposta governativa di 
Jerenziare i contributi, inu-

ai fini migliorare la qua-
ct pericolosa sotto profilo 

Isura ». 
[.uchino Visconti ha telegra
fi da Parigi: « Concordo pie-
lente con vostra relazione. 
ilità cinema italiano non si 
tndc discriminando contri-

li et regalando abbuoni ora
li at esercenti. Auspico Par-
nento possa trovare pur in-
jrtlvo qualità soluzioni più 
(inali di una semplice for

ila economica che in definl-
servirà solamente a creare 

}vi tipi censura ». 
| I n merito alle recenti polo-
che che si sono acceso dopo 
Conferenza stampa dell'ANAC 

progetto di legge governati
li presidente dell'As>>ociazio-

lazlonale autori cinematogra-
Damiano Damiani, precisa 

ito segue: - L'art. 2 dello 
[ituto dell'ANAC stabilisce che 

IAC ha in particolare il 
ipito di difendere il princi-
della libert.'i di espressione 

l'autore cinematografico •• 
lo certo che l'autorità e il 
^stigio che la nostra Associa
le ò andata via via assu
rdo derivino soprattutto dalla 

coerenza con questo prin-
lo e dalla indipendenza di

strata nel difenderlo. 
j * Nessuna meraviglia, dunque, 
"* l'ANAC si mostri estrema-

ite sensibile ogni qualvolta 
jrofili una possibilità anche 

jitana o indiretta di minaccia 
1 liberta di espressione. 
i Quando gli autori si sono 
/ati di fronte inaspettatamen-

j ~ nel corpo del progetto di 
"gè ministeriale — un prinoi-

discriminatorio rappresen-
dai contributi differenziati 

fincipio che sotto altre for
erà apparso durante le con

tazioni tra ministro e cate-
ria. ma che gli autori erano 
sciti ad .eliminare), la loro 

lizione non poteva essere che 
W:\ che è stata assunta: cioè 
^dissenso. Questo nostro dis
uso. però, ha offerto ad alcuni 
teasione di proclamare che 

IAC ha mutato le sue posi
li e si è schierata contro il 

^getto di legge nel suo corn-
sso. Sono illazioni arbitrarie 

Infondate. L'ANAC — come 
Stato detto chiaramente alla 
Iferenza stampa del Teatro 
Idoni — rileva gli aspetti 
litivi di questo progetto (che 
ìnosce in parte frutto delle 
pprie istanze) e chiede che 

venga discusso in Paria-
ito e approvato con gli 
fndamenti proposti dall'As-
lazione. primi fra tutti quel-
the garantiscono l'automnti-

dei contributi e la clemo-
tizzazione e, il potenziamen-
delI'Ente gestione cinema. 

Cogliamo quindi con soddi-
tione l'invito per un iiieon-

che il ministro Corona ha 
>lto. attraverso il vice prc-
snte dell'ANAC. Alberto 
tuada. al Consiglio direttivo. 

^auguriamo che questo collo-
o servirà, non solo ad eli-
Ilare 'a tensione provocata da 
ini fatti accaduti negli ultimi 
rni, ma soprattutto a ripro
re al ministro, insieme con 

HA 15 ANNI IL FESTIVAL «BIG» 

Oggi Sanremo: ci 
sarà del nuovo? 

Connie Francis non verrà? — Presente in 
forze l'industria discografica 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 27. 

Il Festival ha da stamattina il suo primo eroe: Ricki Gianco si presenterà 
venerdì sulla ribalta del Casinò con un òmero ingessato e un bozzone sulla 
fronte — che tappa la bocca ai soliti increduli —. Le decorazioni conquistate 
sull'asfalto, fra Nizza e Sanremo. Un'avventura tipica da plurigettonati del ju
ke-box: dopo aver volteggiato su se stessa, la Jaguar di Gianco (massimo segno 
di rilevanza sociale fra i curi-
tanti) è andata a gambe al- ' ™ 

La pubblica 
sicurezza del 
Messaggero 

l'aria. L'omero di Ricki rele
ga così nel passato le leggen
darie laringiti sunremesi. Una 
altra pagina è voltata. 

Oltre all'incidente di Ricki 
Giunco, un altro, più grave, si 
profila all'orizzonte del Festi
val: l'assenza di Conine Fran
cis. Le notizie sulle sorti della 
salute della cantante tengono 
occupato il filo telefonico New 
York-Sanremo: la Francis ha 
inlatti risentito l'effetto della 
bufera che infuriava all'aero
porto di New York, impedendo 
al 'jet- di decollare e costrin
gendo la cantante ad una lan
da attesa nel freddo. L'aereo 
è poi partito senza di lei: si 
spera cìte la Francis possa co
munque — e aia ha lei stessa 
promesso — fare almeno atto 
di presenza: è difficile però che 
possa cantare venerdì, come 
partner di Gigliola Cium/etti. 

Frattanto, al Casinò proseguo
no le prove, e dopo ogni prova 
fioriscono i pronostici r (/indici 
senza appello. Anche Mike Bon-
giorno, che ieri sul treno che lo 
portava n Sanremo si t ascoltii-
to. da un microscopico transi
stor, il suo proQTamma radiofo
nico senza perdersi una battuta. 
ha avuto la sua brava rivelazio
ne: Timi Yiiro, una cantante che. 
secondo il presentatore, dice ve
ramente una varnla nuova <* po.s-
siede finn tecnicfi inedita Anche 
alle prove, la Ynro ha fatto ef
fetto: in realtà, la cantante pos
siede due virtù di fronte ai col
leghi stranieri, una voce «cric-
rosa per meriti di natura, una 
specie di Mih-a anestetizzata. 
secondo il pasto americano, e la 
sua condizione di oriunda a-

ragioni del nostro parziale I bruzzese, che soddisferà gli 

lenso. l'offerta del nostro 
Ile appoggio: -qualora, di 
festo dissenso, dovessero ca-

i motivi -. 

I 
legge 

Iniziato 
'esame 

della 
sul cinema 

Commis>ione interni del-
l Cornerà ha iniziato in sede 
fronte, «otto la presidenza 

Jl'on. Sealfaro. e con l'inter-
lto del ministro Corona. 
lame del di-egno e delle 
kposto di legge concernenti 

nuovo ordinamento delle 
)vvidenze a favore della ci
stografia La sctiuta di ieri 

>tata rUer\ata alla relazione 
l'on. Gagliardi <dc). Venerdì 

[avrà la discussione generale 
pesame degli altri due pro

ti di legge: uno dei quali, 
ie è noto, prc.-cntato dal no-

partito e dal PSIUP. 
*'on. Gagliardi, nella sua re-
ione, ha sostenuto che il pro
to governativo rappresenta 

sforzo per riconoscere l'in-
»sse dello Stato di fronte ai 

E>b!omi del cinema, predi-
»rre alcuni strumenti di 
ordinamento e di intervento 

lesi a concretare tale inte-
Sso. riformare :1 e terna deqli 
tentivi e delle facilitazioni. 
ti a promuovere una più do
ta qualificazione dell.» pro-
tiene: per realizzare una j-iù 

fidente e qualificata presenza 
tgli enti di Stato nel settore. 
"morire !e iniziative cultural; 
lostra di Venezia. Circoli del 
lema. Cinefonim, ccc ). Ix> 

Gagliardi ha accennato an
te alle altre proposte di leg-

considerandole come even
isti emendamenti a quella go-
trnativa. ma ha dichiarato 
lostanzialmentc valida - quo-
Tultima. sottolineando che - la 
irte sostanziale della legno-

e eioì». in particolare, il meo-
inismo di a^egnazionc dei 
)ntnbuti e dei premi di «pia
la. giudicato dagli -.uton ci-
pmatografiei as:-oliitaniente r>c-
Itivo. in quanto suscettibile di 
«formarsi in strumento di 

jiscriminazione — - incontra il 
irero favorevole della ni.ig-

loranza ». 

immancabili patrioti della can
zonetta. 

Ma. dopo tutto, il pubblico si 
chiede in questi giorni: che cosa 
verrà fuori di nuovo dal Festi
val? E' una domanda a cui è 
difficile rispondere. O mcalio. 
l'unica risposta èm nulla, nulla di 
nuovo Questo festival, che do
mani compie quindici anni, pur 
essendo di ioi lato uri fallo di 
prestigio della musica legnerà. 
pur essendosi evoluto dai temoi 
delle colombe e degli «.sianoli. 
non srnna né sunaerisce nessun 
indirizzo nuovo nella canzonet
ta La sua forza è il mito, è la 
ufficialità che }x>ssiede: e la sua 
ufficialità consiste ncll'avcr fat
to diventare la canzone un fatto 
uffici-'.e. 

Quando il Festival ancora non 
esisteva, che cosa era la canzo
ne in Italia? Un passatempo. 
una distrazione del ragazzi che 
spesso i ponitori consideravano 
pernicioso, nn attentato agli 
studi. E nello stesso tempo, i 
ragazzi di allora suturano anco
ra il austo deali adulti, abituati 
al cattivo gusto impo*£o dal fa
scismo Sanremo ^strasse la can
zonetta dall'anaolino, riunì da-
••anii nlla rnrffo i prandi e i loro 
fiali, lenclizzo le pasicioni Ave
vamo le canzonette, abbiamo 

nocchio da te. come ha pollilo 
fare in una competizione meno 
artefatta, più direttamente a 
contatto con il pubblico, anche 
nei suoi aspetti negativi, come 
è il Cantagiro. Sunremo rima
ne, invece, un efficacissimo ap
parato della moderna industria 
canzoncltistica i suoi risultati 
sono riu.svsuniibtJi nella cifra di 
sei milioni di dischi venduti sul 
mercato internazionale. L'indu
stria discografica è presente in 
forza, fatta eccezione per la 
RCA, con le Messaggerie di Su
gar in testa con ben undici in
terpretazioni e dieci cantanti, 
seguite dalla Ricordi con 7 In
terpretazioni e sci cantanti, dal
la SAAR con sei cantanti, Ari-
ston, Phonogram. Fonit Cetra 
con tre. Voce del padrone e 
RI FI con due. più altre sei con 
un cantante a testa. Sanremo of
fre alle case la sua poderosa 
propaganda, le case rispondono 
sborsando quattrini, una percen
tuale sunti utili. Un milione per 
cia.scun cantatile italiano iscritto 
al festival, più una cifra fra le 
'JOO.000 lire e il milione e mezzo 
papato per l'acquisto'dei cantan
ti finalisti a Sanremo, più le spe
se per i cantanti stranieri, e, 
omaagio finule. ventimila lire 
per poltrona moltiplicate per 32. 
Per ogni cantante e per ogni 
canzone, infatti, ciascuna casa 
discografica e ciascun editore 
musicale è obbligalo a compra
re dall'ATA 32 poltrone a 20 000 
lire ciascuna (solo per i can
tanti stranieri, non c'è obbligo 
di scaldare poltrone). 

In questa rete di interessi — 
che non risentono riè risolve
ranno la congiujitura — si so
vrappongono inevitabilmente 
interessi personali, come quelli 
del -patron- del festival Gianni 
Ravera. il quale, dopo aver ven
duto alle case i cantanti di Ca-
strocaro, ha il dieci per cento 
sugli utili degli stessi e di quel
li segnalatisi a Ribalta per San
remo, per cwt poco meno della 
metà dei ventiquattro cantanti 
italiani di questo XV Festival 
versano l'obolo nelle tasche del 
direttore artistico del Festival. 
arazie al quale hanno il privi-
leaio di presentarsi di fronte 
•il pubblico delle prossime tre 
serate. . • 

SANTA MONICA 
iCalifornia). 27 

, . 1-e condizioni post-operatone 
avuto la canzone. I moilccfì /an-i^ol cantante Nat King Cole so-
tasriii radio/onici, oli. Anodini n o "molto buone- - N o n vi è 
spariscono, subentrano i miti e 
il dirismo. nasce il disco, e can
oni e cantanti sono adesso in chiarato il chirurgo che lunedi 

ha operato il cantante per 
asportare il polmone sinistro, 
colpito dal cancro. 

All'ospedale sono finora per-
250 000 lettere e 

/unzione del disco, potentissimo 
sovrano con le sue legni e le 
sue esigenze. Sanremo ha dato 
un contributo formidabile alla 
industria del disco, prima era 

o i vecchi scarponi e te colom- , e I e R r a m r r » da tutte le parti 
e. voi. sotto la spinta di tina!dt'Sl> Stati fniti Tra i tele-

nuora rcalM. di un nuovo a u - ! " a m r r " v c nt? * "no di John 
*ln. c-Tira Modugno dipinto d i , V V a v n e aru-h eqli operato per 
blu Ma Sanremo resta avvolto.un ;~™<'r'1 al polmone nel sct-
incviuibilmcnic nella s<ia retori ^n™™ *cor>o -Ho vinto la 
cii. perche la si.a 'orza v?a no 
^UO COTOnrOT7i0.<*O. fiollu SMi7 COI 
cihnzipr.e fra ciò che é movane 
e ciò che r vecchio Dalle.ra vin
ce un festival ma canta una can
zone di Rasccl. Ronnntica Oi-
aliola Cinaueiti e Bobbu Solo 
non sono che l'ultimo esempio 
di questo compromesso a San
remo si ascoltano canzoni che 
hanno quasi tutte un marchio 
festivaliero: autori e arranaia-
tori studiano l'- effetto -, ciò che 
UÌTÒ colpo e presa nella cornice 
sanremese Anche le • cannoni 
consiirrate quest'anno più » in-
ro.'loirucll • tome quelle di Rru 
no Lau-'i o di Beppe Cardile, so
no possale sotto il torchio di ar
rangiatori che hanno dato un 
aspetto al festival 

Questo tajlta le gambe ed 
o.mt possibilità che a Sanremo 
nasca qualcosa di nuovo o la 
canzone tipo dell'anno: Gianni 
\lorandi non aiTebbr mai vin
to a Si.nrcmo aiutando In si

li Messaggero non poteva 
smentirsi. Non fu dalle sue co
lonne che, venticinque anni fa. 
si avallarono le vergognose per
secuzioni contro gli ebrei? Non 
furono i giornalisti del quoti
diano ronvino a intinttere la 
penna nell'inchiostro dell'odio 
per sostenere la - difesa della 
razza'.' -. Logico, quindi, che 
quando si parla di ebrei e di 
responsabilità in ordine al loro 
sterminio (nel quale tedeschi e 
fascisi si divisero equamente 
i compiti). Il Messaggero si 
senta fischiare le orecchie. 

Non .s i . spiega altrimenti la 
i spirata- di ieri mattina, per 
di più fatta in pagina di crona-
ra (specchio abituale, del resto, 
dell'operato della polizia roma
na». a proposito del Vicario, il 
dramma di Rolf liochhuth rap
presentato in tutto il mondo, o 
quasi, salvo che in Italia. Per
chè in Italia no? Forse non ci 
sono-registi disposti ad allestir
lo, attori disposti ad interpre
tarlo"' Niente affatto. Tant'è ve
ro che Gian Maria Volontè, pa
recchi mesi fa. annunciò la sua 
intenzione di portare in scena il 
dramma di liochhuth, discusso 
e discutibile quanto si vuole (a 
Parigi, a New York, a Londra, 
a Berlino, a Basilea è stato rap
presentato e discusso), ma pur 
sempre meritevole di essere 
rappresentato. D'altra parte, alla 
sua messa in scena non si oppo
ne nessuna Iejmo, tanto meno la 
et nsur.i teatrale, abolita da un 
pezzo. Restava, semmai, il pro
blema di dove rappresentare il 
Vicario, dal momento che nes
sun teatro di Roma sj era mo
strato disposto ad ospitare una 
rappresentazione per molti ver
si scottante e che certamente 
noti avrebbe potuto contare sul 
patrocinio del Vaticano. (Un'al
tra riprova, dunque, che una 
censura di fatto esiste sempre. 
qui da noi). Volonté ha dunque 
cercato un locale che potesse 
essere adibito a teatro per rap
presentarvi il dramma. E lo ha 
trovato, in via Belsiana: è una 
vecchia chiesa, ormai abbando
nata (-sconsacrata-, come sot
tolinea Il Messaaaero) che l'at
tore ed un gruppo di suoi ami
ci stanno cercando, da qualche 
mese, di sistemare alla meglio 
Neppure questo la legge proi-
b;.-ce. 

Ma. come si sa, perchè in un 
corto luo-0 possa radunarsi il 
pubblico, e ncce.-sano un per
messi). la cosiddetta - agibili-
t.i -. la garanzia, cioè, che il 
locale sia sicuro e non metta a 
repentaglio la vita delle perso
ne. Per ottenere questo per
messo. le pratiche sono regolar
mente in corso, cosi come le 
prove del Vicario. 

Che cosa fa 11 Messaggero? 
Pubblica la notizia in tono scan
dalistico ( -S i tenta di far rap
presentare Il Vicario in un sot
terraneo-). tira in ballo il Con
cordato. ventilando possibili 
comrhc.i7ion; - mternaz onalt -. 
prec:»ardi> infìr.e. che riguardo 
al.'ajih:!,:.'-. - o notoriamente 
uni l e - i e di pioHica sicurezza 
. determinare l'applicazione di 
cju- s:e norme -. 

Be'? Ma non avete capito? 
L'articolo ha :1 - tag l io - di una 
\ehna. di una di quelle segna
lazioni che i commissariati in
viano alla questura: e l'avverti
mento. anzi, il c o n c i l o , è pre
ciso - . . e una legge di pub
blica sicurezza a determinare 
l'applicaz.one di queste norme-. 

Il Circolo di cultura cinema-! Dun<n"> l«"'Scn intendere 71 Af«-
tourafica - Charlie Chaplin --! * a W r ° . basta volere e il Vica-
pre-enta. stasera alle ore 21 45 r '° n o n S1 f a r a - ba'ta che non 
al Piccolo Teatro di v.a Pia-!SI conceda l'ajib.I.ta. Il che. 
cenza 1. il film polacco Oan-s-\ ricorda il quotidiano romano. 
sauri 11961) .li Tadeusz Kon- \ ° n e i poteri nella polizia Se roi 
wicki. l'a Questura avesse dei dubbi. 

Daniele Ionio 
fNolla telefoto: il complesso 
.Afinsrrels a Sanremo) . 

Migl iorano le 
condizioni d i 

Nat King Cole 

alcun motivo por cui egli non 
possa tornare a cantare- ha di 

venuti circa 

le prime 
Musica 

Qeorge Prètre 
, all'Auditorio 
George Prètre già ben noto 

al pubblico romano (che però 
ieri sera ha marinato il bel 
concerto), ha appena lasciato la 
quarantina (è nato a Douai nel 
1924», ma non ha perduto il gu
sto di ringiovanire con straor
dinario entusiasmo le musiche 
che gli capitino a tiro. 

Specialista nell'impastare i 
colori orchestrali < e sa sceglie
re assai bene le partiture che 
più gli si addicono), ha lavora
to di fino restituendo anche al
l'orchestra un vivido smalto fo
nico. All'ourcrlurc di Berlioz, 
71 camerale romano (1844). ha 
impresso uno splendido, inizia
le scatto weberiano. proiettan
dola poi nel pieno fervore del
la musica europea intorno al 
1850 e rivelandone accortamen
te i fermenti ritmici o lo pre
ziosità timbriche. 

E* seguita la Sinfonia n 4 
(1934) di Albert Rousscl < 18(59-
1937). musicista di prim'ordine. 
incappato qui, però, in singo
lari incontri co» atteggiamenti 
orchestrali di Respighi e di Ra-
vel. nei primi due movimenti. 
di Dukas e di Casella (una ma
lizia e una smania di tarantel
la! neU'Allepro .scherzando. 
laddove nell'ultimo movimento 
è fatalmente emersa un'arguzia 
strawinskiana. Pagina eclettica. 
articolata con grande sapienza 
e con personale garbo. 

Sapienza e garbo che Protro 
ha poi accentuato anche nei I 
suoi riguardi nell'esecuzione del 
poema sinfonico di Strass . Vi
ta d'eroe (1898). avvalendosi 
della incisiva partecipazione so
listica del violinista Gennaro 
Rondino. 

Applaudi e chiamate al sim
patico direttore che ascoltere
mo ancora domenica prossima 

e. v. 

Teatro 

Potentissima 
signora 

Spettacolo difficilmente defi
nibile. misto di prosa e di can
to: scrittori più o meno noti 
hanno croato i testi, musicisti 
in prevalenza giovani li hanno 
qua e là rivestiti di note T 
temi sono diversi, ma uno ba
silare: la satira del •« mammi
smo ». considerato come scia
gura nazionale, spia dei peaajo-
ri «uai dell'Italia, sul piano 
della storia e su quello della 
esistenza. Le composi/ioni più 
brevi sombrano anche le mi
gliori: cosi l'irriverente pre-
ghierina Santa Seicento (versi 
di Moravia, musica di Marcello! 
Panni), o la fulminante barzel
letta sceneas;iata Domenica ai 
Ca.stolli di Alberto Arbasino. o 
il polemico Girotondo dei fluii 
della borghesia, opera di Save
rio Vollaro. o La donna ì realtà. 
scherzosa divagazione sul costu
me erotico, a firma di Goffre
do Parise. 

Maggiori, ma più irite am
bizioni. in La Giovanna di In 
di Fabio Mauri, in Lu rnaiiinia 
di Francesco Leonetti, in Madre 
Laura e La bambina spiona di 
Rodolfo Wilcock. /tulio maoi-
que è un Pasolini in tono mi
nore: in Asportando col disco. 
Furio Colombo ironizza, se ab
biamo ben capito, sul parto in
dolore. Tra le cose cantate, si 
ricordano ancora Ai Brigoli di 
CasaleccUio (Dursi - Buccini. 
Donna di grazia piena (Vollaro-
Gianfranco Maselli). Solitudine 
(Siciliano-Neiri). 

Ci rendiamo conto della mo
notonia di questo elenco, ma 
purtroppo la rappresentazione 
(regia di Mario Missiroh. co
stumi ed elementi scenici di 
Tosi. Pizzi. Lila De Nobili e 
altri' non brilla per coerenza 
di significato o. almeno, di lin
guaggio. Laura Betti, comun-
que. ha un istintivo senso del
la ribalta, si muove, recita e 
canta disinvoltamente, facendo 
anche un po' di parodia weil-
liana in M'hai scocciata John-
nu 'Bilia Bllla-Continiello). La 
assecondano. generosamente. 
due giovani attori. Remo Fogli
no e Sandro Panseri. 

Il pubblico applaude: si re 
plica. 

ag. sa. 

. Cinema 
La calda pelle 

Ispirandosi vagamente a De 
l'amour di Stendhal, il regista 
Jean Aurei e lo sceneggiatore 
Cécil Saint-Laurent (quello di 
Caroline chérie) hanno messo 
insieme una commedia sofisti
cata e manierata, nella quale 
la descrizione del gioco erotico 
è spunto a riflessioni tra iro
niche e partecipi, affidate al
la presenza e alla voce dello 
stesso Saint-Laurent, in vesto 
di docente nell'aite d'amare. 
Pur non articolandosi in epi
sodi distinti, la vicenda si ac
centra su tre casi, definiti co
nio esemplari: il rapido ap
proccio. ritmato come un in
contro di boxe, tra un disin
volto giovanotto e una ragazza 
che ci sta; la scelta, che a una 
altra donna s'impone, fra il ti
mido suo corteggiatore e un au
tentico dongiovanni, di profes
sione dentista, con vittoria di 
quest'ultimo «che sarà quindi. 
a propria volta, cornificato); la 
schermaglia fra il dongiovanni 
suddetto e una terza esponente 
del sesso debole Qui si tocca 
il tema più sottile, e stendha-
liano: in.MiiuatoM un granello 
di sentimento nella tetragona 
monomania del nostro « il quale 
colle/nula immagini cinemato
grafiche delle sue innumere
voli amanti», ecco che, disdetta 
sen/a precedenti, o^li faià ci
lecca ripetutamente: ma sarà 
proprio la passione, anzi la ge
losia. che. accettata come ne
cessità funzionalo, gli ridarà la 
baldanza virilo. 

Inutile diro che la proble
matica psicologica del grande 
scrittore francese si avvilisce. 
qui, a un banale livello salot
tiero, con caduto di gusto an
che gravi. Bisogna riconoscere. 
tuttavia — in rapporto, se non 
altro, ad esperimenti nostrani 
par/ialmente analoghi - - l'ele
ganza verbale e visuale di varie 
sequenze, nelle quali Aurei for
nisce un saggio di raffinata 
quanto controllata bravura, 
strizzando l'occhio alla nouvelle 
vanne o al cinema-verità. Tra 
gli attori. Michel Piccoli non 
è troppo convincente, per una 
corta sua grevezza naturalistica. 
rimastagli appiccicata addosso 
dal Diario di una cameriera 
Anna Karina, Joanna Simkus 
ed Elsa Martinelli rappresen
tano altrettante delicato sfuma
ture d'un unico tipo ci ì bel
lezza muliebre, a tendenza lon
gilinea. da copertina di setti
manale femminile. 

ag. sa. 

... Poi ti sposerò 
Philippe De Broca. il regista 

dell'l/omo di Rio. ritorna sullo 
schermo con una riduzione del 
romanzo di André Coutoaux L'n 
uomo di società, e sembra, an
cora una volta, non smentire le 
sue buone qualità di regista spi
gliato e capace di notazioni co
miche abbastanza felici. 

...Poi ti sposerò è la storia di 
Antonio, professione nullafa
cente. che per nulla al mondo 
alzerebbe un dito per lavora
re. Se fo-se uno scrittore, An
tonio scriverebbe un libro dal 
titolo -Non far niente», e dalle 
pagine completamente bianche. 
Antonio ricorda, quindi, da vi
cino, Bonifacio de 7n capo al 
mondo di Tinto Brass. Il rife
rimento. comunque, è solamen
te orientativo, e non implica 
affatto corris|>ondciize di lin
guaggio. essendo quello di 
Brass su un piano di ricerca e 
sperimentazione estraneo a De 
Broca Anche :>ul piano del con
tenuto. il film di De Broca è 
troppo impalpabile por un con
fronto con 7n capo al mondo. 
Ma. nonostante tutto. ...Poi ti 
sposerò non .'muoia, e le avven
ture di Antonio, fuggiasco da 
una camera da letto all'altra. 
sono avventure che sembrano 
dipanarsi in una dimensione ir
reale del tempo. 

De Broca non ha voluto pre
sentarci. certamente, un quadro 
di costume critico e tagliente di 
una eerta società, ma la «uà 
storia comico-sentimentale ha il 
pregio di non avere false pre
tese. di essere semplice, e di 
lasciare intendere .sinceramente 
i suoi inevitabili limiti espressi 
in una bitinta di Antonio" -II 
piacere di esistere sta nel sa
pere accettare la vit.i-

.Te.in-Pierre Ci^sel un simpa
ticissimo Antonio, mostra sor
prendenti e «-orveeliatissime 
qualità di comico, o intorno a 
lui Annie Gintrdot. Mommo Ca
rotenuto. .Ie;>n-Claudo Brialy e 
Sandra Milo, tutti impegnati 
por non essere da meno. Co
lore e schermo normale. 

vice 

Chiara sentenza 
per « Italiani 
brava gente» 

malattia — ha «entro Wayne 
al cantante — e anche tu iiu-
-eirai a vincerla -. Wavr.e s;., 
attualmente girando unf . lm :n 
Messico. » 

« Ognissanti » 
a l Circolo Chaplin 

I^ proiezioni successive, com
prendenti alcuni famosi nlm 
della storia del cinema, avran
no luogo ogni giovedì alla stes
sa ora. Informazioni ed iscri
zioni presso la «ode del cir
colo. Via Colonna Antonina 52 
e presso il cinema Rialto. 

<"l Me.vs:'.;jero si incarica d: dis
siparli, agitando lo spauracchio 
del Concordato, delle compli
cazioni internazionali, desìi in
cidenti. Insomma. Il Messagge
ro si è rimesso a fare la spia. 
Tanto por non perdere l'abi
tudine. 

FIRENZE. 27. 
71 tribunale di Firenze, pre

sa visione della pellicola Italia
ni brava gente ha ritenuto di 
non accogliere la richiesta di 
ritirare definitivamente dalla 
circolazione ti film per vili
pendio alle forze armate 

Il tribunale letta la richiesta 
del PM per lfl declaratoria di 
non doversi promuovere l'azio
ne penale, ha ritenuto che la 
richiesta debba essere accolla 
m quanto: - Come è noto, ri
corre Il reato ài vilipendio alle 
forze armate dello Stato quan
do queste vengano offese nel 
loro insieme, come istituzione 
oppure in modo tale, che il 
pili pendio offenda l'intero cor
po • Per quanto riguarda Ita
liani brava cento la sentenza 
di assoluzione afferma tra l'al
tro ' Ma anche sotto il pro
zio del contenuto non sembra 
che possa ravvisarsi nel conte
sto unitario del film un intento 
denigrarono Tale non può eer
to ritenersi II proposito — pro
prio. In generale, dell'orienta-
mento di tutta l'attuale produ
zione cinematografica, anche 
simnierr.. relativa nd episodi 
bellici del recente passato — 

dj sostituire alla figura falsa 
e retorica dell'eroe dalle im
probabili virtù sovraumane una 
diversa figura di eroi dalle di-
mens-.nm più i-ninnc. e quindi 
più vera, ma non per questo 
meno i alida e po.«:tira E non e 
ohi non creda come qves'o nwj-
ro orientamento — che trova 
favorevoli areoa'':enze presso 
i'op.nior.e pubblica dei paesi 
più ciri.'i (basti pensare a film 
stranieri fortemente critici co
me Da qui all'eternit."». Tempo 
di vivere. Il dottor Stranamo-
re) — corrisponda perfettamen
te alle esigenze di una mutata 
coscienza sociale, che rifiuta il 
mito falso e dannoso dell'uo
mo invincibile, perfetto, al di 
sopra della realtà e delle sue 
Insopprimibili istanze Per tor-
•nnre. in rnodo parftoolaro. ni 
*lm in questione, ò doveroso 
rilevare che esso, lunai dal pre
sentare situaznni e fatti " arot 
snlanamcnte deformati, tanto da 
travisare completamente la ve
rità storica " (come ti assnìme 
nelle denunce}, mira a raffi
gurare un avvenimento tragico. 
ben re<ìle. purtroppo, e da tutti 
conosciuto, qi.ale fu la nfifafa 
di Russia -, 

—— ——raaiW—-
•i * * • * * • 

contro programmi 
canale 
I tragici kamikaze 

Finalmente, ieri sera, ab
biamo colto nel Telegior
nale un accenno di autono
mia. Sul clamoroso caso 
giudiziario • di Salvatore. 
Gallo, giù trattato lunedi 
da un servizio di TV7 (una 
ottima prova della tempe
stività del settimanale di
retto da Vecchietti), Ugo 
Zalteriu Jiu imbastito un 
breue corru/ienfo che riflet
teva lo stupore e l'indi
gnazione dell'opinione pub
blica e richiamava l'atten
zione dei ixirUimentari sul
l'assurdità di determinati 
articoli del nostro codice 
di procedura penale. Salu
tiamo questa insolita ini
ziativa del Telegiornale con 
piacere: anche se cose si
mili sono assolutamente 
normali per t quotidiani e 
i settimanali italiani, per 
il video, imbracato in limi
ti precisi, l'iniziativa auto
noma è un'eccezione. E' 
triste, ma è così: e proprio 
questo ci spinge a immagi
nare quali orizzonti potreb
bero essere aperti alla te
levisione da quella rifor
ma strutturale clic da an
ni siamo in tanti ad atten
dere. 

L'allucinante servizio sul 
kamikaze giapponesi, clic 
lui aperto il numero di Al
manacco sul primo canale, 
è stato all'altezza delle tra
dizioni della rubrica. Nico
la Adelfì e Sergio Spina 
hanno ben rappresentato, 
sul € crescendo » delle mor
tali picchiate degli aerei 
sulle navi, il dramma dei 
piloti - suicidi giapponesi; 
cercandone il risvolto nel 
le lettere inviate da alcuni 
di loro ai parenti alla vigi
lia della morte. 

Giusto è stato anche di
stinguere tra le responsabi
lità personali dei giovanis
simi kamikaze e quelle 
della classe dirigente che. 
li aveva educati al fanati
smo e al razzismo. Avrem
mo solo voluto che del fa
scismo giapponese si fosse
ro sottolineate, accanto alle 
radici religiose, i motivi 
sociali e di classe: questo, 
tra l'altro, avrebbe per
messo agli autori del ser
vizio di individuare meglio 
i punti di contatto tra il fa
scismo giapponese e il fa
scismo ffaitfi'io e il nazi
smo tedesco e, quindi, an
che di trarre una lezioni 
più significativa dalla or
ribile tragedia dei kami
kaze. 

Offimn l'ultima puntata 
delta storia del volo a rea
zione. di D'Alessandro e 
Mondini. come del resto le 
precedenti. Cliiarezza dida
scalica e * suspense^ hnn-
nn caratterizzato H servi
zio, che non ha mai molla
to l'interesse del telespet
tatore. l'n solo interroga
tivo: come mai. s'è parlato 
di americani, francesi, in
glesi, tedeschi, e non dei 
sovietici, clic pure furono i 
primi a creare un aereo 
commerciale a reazione, H 
TU-104, dopo gli incidenti 
dei Comcts? 

Ad A lmanacco è seguita 
una nuova puntata dei Ca
postipiti: uno spettacolo di 
musica leggera che. come 
abbiamo già notato, ha una 
formula riuscita. Ma, cer
to. quanto di più esso ren
derebbe se si avesse il co
raggio di rompere certi 
schemi e. per esempio, di 
rendere i colloqui coti i 
cantanti meno rituali e 
controllati! 

g. e. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

Rubrica per 1 giovani 

Giramondo 

di Istruzione popolare 

della sera (!• edizione) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 1 Merseybeats - e le loro canzoni (15") 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale " della sera (2« edizione) 

21,00 La potenza 
delle tenebre 

di Leone Tolsioi Con Di-
dl Percgo. Aldo Gitiffrè, 
Kvl MnliaRlinil. Arnoldo 
Foà Regia di Vittorio 
Cottnfiivi «prlniu parte» 

22,05 Anteprima Settimanale, dello spetta
colo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 XV Festival 
della canzone Presentano Mike Bonglor-

no e Maria Crnzia Spina 

22,30 Giovedì sport 
Notte sport 

Maria Grazia Spina presenta il XV Festival della can
zone (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15. 

17. 20. 23; 6,35: Corso di lin
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: L'Anten
na; 11: Passeggiate nel tem
po; 11.15: Aria di casa no
stra: 11.30: Ferruccio Busoni; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25: Musiche dal palcosce
nico e dallo schermo; 13.55-
14: Giorno per giorno: 14-
15.30: I nostri successi; 15.45: 
Quadrante economico: lfì: 
Un bagno nel Rio; 16.30: 11 
topo in discoteca; 17.25: Can

zoni portoghesi; 18: La co
munità umana; 18,10: L'ope-
rn organistica di Johann Se-
bastian Bach: 18.50: Rodiote-
lefortuna 1965; 18.55: Pic
colo concerto; 19.10: Crona
che del lavoro Italiano; 19.20: 
Gente del nostro tempo; 
19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no: 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Cartoline illustrate: 21: 
- Qualcuno vorrà •>; 22: Ste-
plian Grappclly e il suo com
plesso: 22.15: Concerto del 
Complesso Strumentale - I 
Musici » e del flautista Se
verino Gazzelloni. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 15.30, 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20.30. 
21.30. 22.30. 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Radiotelefortuna 1965; 
10.40: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi
ca: 11.35: Il Jolly; 11.40: Il 
portacanzoni: 12-12.20: Iti
nerario romantico: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali: 13: 
L'appuntamento delle 13: 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: No

vità discografiche; 15: Mo
mento musicale; 15.15: Ruo
te e motori; 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16,35: Louis Armstrong can
ta New Orleans. 17.15: Can
tiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: «Il 
conte di Monte-cristo -; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag: 20: 
«Suor Angelica-, di Giaco
mo Puccini: 21: Musica per 
orchestra d'archi; 21.10: XV 
Festival della canzone Ita
liana. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: Fi-

lorofia: 18.45: Ernest Bloch; 
19: Il pensiero scientifico 
dopo Galileo: 19.30: Concer
to di ogni sera: Jean Sibe-
lius, Béla Bartòk. Sergei 
Prokofiev; 20.30: Rivista del
le riviste; 20,40: Johann 

Christian Bach, Wolfgang 
Amadeus Mozart: 21: Il Gior
nale do] Terzo; 21.20: Niels 
Viggo Bentzon; 21.55: I blues 
tra cronaca e storia; 22.20: 
Panorama dei Festival musi
cali: 22.45: « La Johns Hop
kins University-: Il centro 
di Bologna 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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Parlano di 
pacifica coesistenza 
ma perseverano, nelle 
guerre di aggressione 
C a r a Unità, 

negli ultimi discorsi pronunciati 
da Johnson dopo la sua elezione a 
Presidente degli Stati Uniti d'Ame
rica si rileva una contraddizione di 
fondo. Mentre da un lato egli riaf
ferma la volontà del Pentagono di 
continuare gli sforzi per migliorare 
i rapporti con l'Unione Sovietica e 
quindi favorire lo sviluppo della 
politica di pacifica coesistenza fra 
i popoli con un rilancio del disarmo 
graduarle e simultaneo, dall'altro 
ribadisce la sua decisione dt perse
verare nelle guerre di aggressione 
contro l Paesi del Sud est aswttco, 
nonostante si stia profilando la mi
naccia concreta di un allargamento 
del conflitto. 

Ognuno di questi due punti, come 
anche un osservatore inesperto può 
facilmente constatare, esclude l'al
tro, per cui è pienamente giustifi
cata la perplessità con la quale i 
Paesi socialisti e quelli del « terzo 
mondo» hanno accolto le dichiara
zioni del premier americano. 

Tanto più che le nazioni aggre
dite (Vietnam del Sud e del Nord, 
Laos e Cambogia) lianno ripetuta
mente richiesto ai co-presidenti del
la Conferenza Internazionale di Gi
nevra del 1955 di convocarne im
mediatamente un'altra per porre 
fine alle stragi quotidiane e cercare 
una sistemazione concordata per il 
ripristino della pace e la neutraliz
zazione dell'intero settore. 

L'opinione pubblica mondiale esi
ge quindi una pronta chiarificazione 
allo scopo di verificare la buona 
fede dei successori di Kennedy e 
stupisce lo strano silenzio al riguar
do del governo italiano di centro
sinistra, tutto affaccendato a fornire 
aiuti tecnici al massacratore dom
ite e a negare il proprio riconosci
mento al governo della Repubblica 
Popolare Cinese, a causa della solita 
inguaribile « cupidigia di servili-
smo > verso il padrone americano. 

L E T T E R A F I R M A T A 
( M i l a n o ) 

Ancora sul condono 
ai licenziati dal 
ministero della Difesa 
Cara Unità, 

sono un ex impiegato trentanovi-
sta licenziato per ingiusta causa dal 
ministro Pacciardi. malgrado le mie 
benemerenze patriottiche per essere 
stato volontaria di due guerre e 
mutilato. Dopo il richiamo in ser
vizio disposto con legge 225 del 1963 

le t1ere ali•' Unità 
•' degli appartenenti alle disciolte mi

lizie della strada e portuale, i cui 
stipendi decorrono dal 1. luglio 1964 

' perché viene considerata « ...come 
,/ non interrotta la carriera », penso 

che sarebbe umanamente doveroso 
da parte di chi di dovere proporre 

. l'amnistia anche per noi, perché 
. sarebbe una vergognosa umiliazio

ne se per dannata ipotesi fosse re-
' spinta la nostra legittima aspira

zione. Ci sentiremmo ancora dei 
sovversivi m una Repubblica per la 
quale abbiamo lottato e sofferto. 

- - - LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Sulla questione 
dei tbc non assistiti 
dall'INPS 
vorrebbero conoscere 
il parere del 

. Ministro Mariotti 
Signor di iet tore, 

noi malati di tbc, assistiti dai 
Consorzi Provinciali Antituberco
lari e dal Ministero della Sanità, 
chiediamo all'on. Mariotti. Ministro 
della Sanità, se ritiene sia giustizia 
sociale il differente trattamento 
usato nei confronti dei malati 

l i « t l ì C - • 

Difatti, mentre agli assistiti della 
Previdenza Sociale, a causa del-
l'ainnentato costo della vita, si è 
venuti nella determinazione di au
mentare sin dal 1-7-1963, il sussidio 
post-sanatoriale da L. 700 giorna
liere a L. 10G0 e quello di degenza 
da !.. 300 a L. 500 giornaliere, (e 

• gli stessi percepiscono anche gli-
assegni familiari) ai malati della 

. loro medesima malattia, e come 
lora hanno diritto alla vita, assi
stiti dai Consorzi Provinciali Anti
tubercolari e dal Ministero della 
Sanità, è rimasto inalterato il sus
sidio post-sanatoriale, sin dall'apri
le 1953 che è di L. 500 giornaliere 
se è capo famiglia e di L. 250 se il 
malato non e capo famiglia, mentre 
non viene corrisposto nessun sussi
dio di degenza ne per loro ne per 
mogli, figli ed altri familiari a ca
rico. 

Desideriamo conoscere il motivo 
di questa diversità di trattamento. 
chiedendo che ancìie a noi venga 
concesso il medesimo trattamento 
di cui godono gli assistiti della Pre
videnza Sociale, per evitare di scen
dere nelle piazze per far conoscere 

, alla popolazione questa ingiustizia. 
Perché il Ministro Mariotti, che è 

un socialista, non fa approvare in . 
"•'Parlamento la proposta di legge a' 

nostro favore, dopo 12 anni di stasi 
-' e dopo che l'aumento del costo della 
• vita, dal 1953 ad oggi, è arrivato 

alle stelle? . . . 
Gradiremmo conoscere il pensiero 

'' del Ministro Mariotti sulla nostra 
tragica situazione. • - * •< 

VINCENZO MENGONI 
UGO ROMANELLI 
e altri 27 ricoverati 
a Villa il Poggiolo 

(tutti assistiti dal CPA 
e dal Ministero della Sanità) 

Pratolino (Firenze) 

Ci mandino l'indirizzo 
Se desiderano avere un risposta, 

. i seguenti lettori ci mandino il loro 
indirizzo preciso: Giuseppe ANGE
LINI (Roma»; Primo PASQUALI 
(Roma) ; Carlo MANGANO (Roma) : 
Aldo SANNA (Roma): Carmine 
FRANCIA (prov. di Salerno) : Do
menico DEL VECCHIO (L'Aquila) ; 
Alessandro SCIALANCA. 

« Per le note 
difficoltà di traffico 
nelle zone centrali... » 

I n r i f e r i m e n t o a d u n a l e t t e r a p u b 
b l i c a t a i l 9 d i c e m b r e u . s . . l ' U f f i c i o 
S t a m p a d e l C o m u n e d i R o m a r i 
s p o n d e : 

« L'ATAC informa che la richie
sta di istituire una linea unica me
diante la fusione delle linee "89" 
e "90", per assicurare il collega
mento diretto tra la zona di via 
Macedonia e il centro, non appare 
opportuna per motivt di ordine 
pratico. Infatti, nel caso che si isti
tuisse una linea del genere, non si 
potrebbe assicurare un regolare 
servizio alla periferia in intanto, per 
le note difficoltà di traffico nelle 
zone centrali, la linea stessa an
drebbe soggetta a notevoli rallen
tamenti con conseguenti ritardi 
sugli orari. 

Pertanto, mentre con i due tron
chi distinti la popolazione della 
zona periferica dispone di un servi
zio regolare, mediante il quale si 
avvicina al centro, con la unifica
zione della linea andrebbe soggetta 
a gravi disagi detcrminati dalle 
cause sopra ricordate. 

Per quanto, invece, si riferisce al 
prolungamento della linea "7" fìtto 

a via Macedonia, si fa presente che 
il provvedimento potrà essere preso 
in esame in sede,di graduale eli
minazione del materiale'tranviario 
che sarà trasformato in autobus, e 
in relazione alle possibilità di am
pliamento della rete del pubblici 
trasporti che si verificheranno di 
volta in volta». 

E' facile imporre 
limitazioni ai pensionati 
e ai lavoratori 
con modesti salari 
Caro direttore, 

per sanare la diffìcile situazione 
economica creatasi nel nostro Paese 
(non so per colpa di chi ma non 
certo dei lavoratori ed in special 
modo dei pensionati) il governo si 
è rivolto a tutti gli itoliflnt (nessuno 
escluso) chiedendo delle rinunzie. 

Mentre resta facile, non dico con
trollare, ma costringere ì lavoratori 
ed i pensionati a queste limitazioni 
dei consumi, non arrivo a compren
dere come si possa altrettanto co
stringere a (iiiesti sacrifìci i deten
tori di grandi ricchezze, e coloro 
(con tutto il rispetto della scala dei 
valori) che percepiscono favolosi 
stipendi. 

A me sembra che ben diversa 
dovrebbe essere la politica econo
mica del governo che si definisce di 

centro sinistra. Cioè dovrebbe rivol
gere i suoi propositi limitativi pri
ma di tutto sui grandi monopoli ed 
anche, se si vuole, verso favolosi 
stipendi, senza tema di annullare 
i valori professionali. • 

Si doveva invece andare incontro 
ai pensionati ed anche ai lavoratori 
a salario modesto e ciò non avrebbe 
nociuto, anzi avrebbe giovato alla 
azione anticongiunturale. • 

/ pensionati attendono la loro si
stemazione, e non pensi il governo 
di averli contentati con la corre
sponsione di mensilità straordinaria 
(sia questa la benvenuta) ma sa
rebbe s.tato meglio se il Ministro 
del Lavoro avesse mantenuto la 
parola, data il 4 giugno 1964 nell'in
contro coi sindacati, e avesse pre
sentato il disegno di legge nel ter
mine promesso. -

Sic ben chiaro che i pensionati 
non chiedono né pietà ne compas
sione, ma un atto di giustizia. 

ALFONSO CONTI 
(Firenze) 

Posta da Cuba 
Car i amici , 

desidererei corrispondere con gio
vani italiani. Sono un giovane cu
bano, ho 17 anni e frequento il li
ed). 

ORLANDO VEGA 
Calle 11 - 33G. 13 entre 6 y 4 

Pre Universitario 3 
Playa Tarara - La Hnbana (Cuba) 

La banca dei francobolli 
Anticipazioni finanziarie 

su valori filatelici 
D a circa un unno (per la precisione 

dui 10 gennaio 1964) la Cassa di Ri
sparmio di Roma ha istituito un servi
zio di anticipazioni su valori filateli
ci I francobolli accettati in pegno 
sono q u e l l i d'Italia. Vaticano e San 
Marino, in serie complete o in valori 
singoli quando l'emissione consti di 
un solo valore, con esclusione delle 
spezzature. Le operazioni hanno luo
go solo presso la Sede della Cassa di 
Risparmio di Roma (Piazza Monte di 
Pietà. 33). 

I francobolli sui quali si richiede 
l'anticipazione debbono essere ordi
nati in classificatori (o In raccoglito
ri se trattasi di blocchi o fogli) per 
ordine di emissione e accompagnati 
da elenco in duplice copia nel quale 
sia indicato il numero delle serie (o 
dei pezzi) e il numero di catalogo 
della serie o del francobollo, senza 

indicazione del prezzo (ad es : 15 se
rie n 63. lire ) . / prezzi vengono 
indicati duali addetti al Servizio e 
sono nuelli più. bassi registrati dai 
rari cataloghi italiani, senza tener 
conto degli aggiornamenti La stima 
si aggira sul 30r/o del valore di ca
talogo così calcolato e l'anticipazio
ne, che per i francobolli (assimilati 
ai preziosi) non può eccedere i 4'5 
della stima, sul 2 5 % del valore del 
catalogo Per i francobolli comuni o 
in blocchi o fogli non occorre nessu
na formalità; i francobolli rari che 
possono essere oggetto di falsificazio
ne debbono essere siglati da un pe
rito 

/ . a durata dell'operazione r di tre 
mesi e l'interesse di circa lo 0 . 9 % 
mensile Circa la conservazione, la 
Cassa di Risparmio precisa: » J valori 
filatelici vengono conservati cosi come 
sono presentati in garanzia L'Istituto 
n o n a s s u m o r e s p o n s a b i l i t à per even
tuali avarie che colpissero i mede
simi ». 

P u r m a n c a n d o dati statistici, che non 
vengono rilevati come ci ha cortese
mente informati il dottor Savinl re
sponsabile del Servizio, si ha la netta 
sensazione che questo settore di atti
vità (e lo conferma il cassiere) si stia 
rapidamente affermando. 

Il giudizio su questa iniziativa del
la Cassa di Risparmio di Roma ci sem
bra possa essere decisamente p o s i t i v o , 
anche se a l c u n e o-vsprrcuioni n o n r i 

. p a i o n o fuori luogo. Giudizio pos i f l i -o 
essenzialmente per due ragioni: da un 
canto perche e questo il p r i m o r i c o -
noscimento • bancario • ufficiale del 
valore economico del francobollo, dal
l'altro perchè la p o s s i b i l i t à d i co . s t i tm-
re in pegno i propri francobolli sot
trae collezionisti e r i s - p n m i i a f o r i alla 
necessità d i r e n d e r e c o n l ' a c q u a alla 
gola, con vantaggio « r i d e n t e p e r i sin-
goli e per la generale . s tabi l i tà d e l 
mercato filatelico. E non è un vantag
gio da poco in momenti che. p e r m o l l i 
modesti collezionisti, sono di gravi dif
ficoltà economiche. 

La prima osservazione rinuarda la 
conservazione del materiale: noi vor
remmo che il Servizio di anticipazioni 
su valori filatelici f n r o r f l ^ c in condi
zioni tali da poter scrivere sulle bol
lette: <• I f r a n c o b o l l i s a r a n n o c u s t o d i t i 
i n a m b i e n t i a d a t t i , p u r n o n a s s u m e n 
d o s i l ' I s t i t u t o a l c u n a r e s p o n s a b i l i t à .. -
1 francobolli sono nwlto delicati e il 
sistema di stima (e di conseguenza lo 
eventuale rimborso in caso di danni) 
è tale da non tranquillizzare chi li la
scia in pegno Per intenderci 20 se
rie ' Martiri di Valeriano - del Vati
cano (inotate all'inizio della stagione 
2 350 lire luna (oggi 3 250 lire luna). 
sono prezzate 47 000 lire e stimate cir
ca 12.000 lire: in caso di avaria avve-
nutn per colpa riconosciuta dell'Istitu
to l'indennizzo (dal quale si deve de
trarre l'importo della somma avuta in 
j .re .st i to . gli interessi, ecc.) non p o t r e b 
b e mai superare le 15 000 lire (valore 
di stima più un quarto) Un magro af
fare se si pensa che le serie 'Valeria-
nò * si vendono bene a 3 000 lire l'una 

/".a seconda osservazione, che M ri
collega evidentemente olhi prima, ri
guarda il metodo di valutazione e di 
stima II non tener, conto dagl'i incre
menti di quotazione che si verificano 
nel corso dell'anno ci sembra illogico 
e in definitiva non vantaggioso per lo 
Istituto Illogico perchè per molte se
rie, specie del Vaticano, si ha nel 
corso dell'anno un fortissimo incre
mento delle quotazioni che non p u ò 
essere ignorato. Non si pretende che 
la Cassa di Risparmio — p e r evidenti 
ragioni di cautela — corra appresso 
nuli incrementi più strepitosi, ma sa
rebbe giusto che si tenesse almeno 
conto degli aumenti -on.solidati Tor
nando all'esempio della - Valeriano -, 
quando in tutte le quotazioni di cata
logo questa serie ha varcato con sten-
rezza le 3 250 lire, non rè senso a 
quotarla 2 350 invece di 3 000 lire (quo
tazione che non contrasterebbe con le 
giuste esigenze di cautela). Il sistema 

di valutazione attuale non è neanche] 
vantaggioso per l'Istituto, po'.vhò in-\ 
voglia a costituire in pegno il m a l e - , 
riale * pesante », che non ha registra-' 
to aumenti e per il quale non si p r e - ' 
v e d o n o miglioramenti delle quotazioni, 
con conseguenze non certo b r i l l a n t i i n 
caso di vendita. i, 

A queste osservazioni vorremmo OQ- • 
giungere il suggerimento di allegare 
alla p o l i t a d i p e o n o copia dell'elenco 
dei valori filatelici depositati d e b i t a 
m e n t e p i l l a t a , a scanso di ogni p o s s i 
b i l e contestazione. i 
• N e l corso della nostra vìsita alla se

de delta Cassa di Risparmio abbiamo 
dato un'occhiata alle sale nelle q u a l i 
s o n o e s p o s t i i p e o n i non riscattati et 
destinati alla vendita all'asta. Fra olii 
oggetti e s p o s t i non c'erano francobolli* 
e non ci risulta che ve ne siano stati 
negli ultimi tempi, il che i n d u c e n I 
p e n s a r e — unitamente all'entità di al
cune a n t i c i p a z i o n i — c h e in molti ca- ' 
.si i francobolli siano dati in pegno p e r 
« l ' e r e il denaro liquido necessario per 
altre transazioni filateliche Se ta no
stra impressione è corretta, le antici
pazioni su valori filatelici avrebbero 
un'utile influenza sulla d i n a m i c a d e l . 
mercato filatelico, I 

d . p . j 

I sostenitori 
Ci h a i n v i a t o f r a n c o b o l l i i n d o n o R. 

G r a n d i d i Suzzar t i . L o r i n g r a z i a m o a n 
c h e a n o m e d e i n o s t r i g i o v a n i a m i c i , j 

Francobolli in dono 
A b b i a m o i n v i a t o f r a n c o b o l l i i n d o 

n o a: C. B a t t a g l i a d i F u s i g n a n o ( R a 
v e n n a ) . 

Ieri, oggi, domani 
V A T I C A N O : la p r o f i l i l a e m i s s i o n e j 

« ie l le P o s t e v a t i c a n e , s a l v o m u t a m e n t i 
i m p r o v v i s i di p i o K i a n u n a . s a i a «ledi-
c a t a ai •• m a r t i r i dcM'Ugand . i •-. L a s e 
r i e s i c o m p o r r à di (» v a l o r i ( 1 3 . 20 , 70 , 
100 e 160 l i r e ) . 

D o p o la s c a d o n / a de l 31 d i c e m b r e e 
«11 c o n s e g u e n z a «Iella v e n d i t a d i n u m e -
I O S C s e r i e , si p o s s o n o a c q u i s t a r e al f n e -
c i a l e ( p r e s s o l e l ' o s t e v a t i c a n e ' l e s e 
g u e n t i s e r i e : « CYi i fennr io di Michelan
gelo - ( l i n o al 30 g i u g n o lOfiài; - Cen
tenario della Croce / {OSMI - ( t i n o al 3(1 
g i u g n o l!Kì!>); • F.sposizione di A'eie 
York - n i n o al 31 o t t o b r e l ! )05l: 'Car
dinal Cusano - ( l i n o al 31 d i c e m b r e 
liti'*): -Viiwo'o di Paolo VI in India» 
(fino al 31 d i c e m b r e 1965). 

* * » 
I T A L I A : il p r o m a m m a d i « ' m i l i o n e 

«li «jnesto a n n o d o v r e b b e a p r i r - i ( s a l v o 
m u t a m e n t i ' c o n il f r a n c o b o l l o d e t l i c a -
t<» al t r a f o r o de l M o n t e B i a n c o e . s u 
b i t o d o p o , d o v r e b b e s e g u i r e la s e r i e 
d e d i c a t a a l l a R e s i s t e n z a c h e s a r à di G 
v a l o r i . 

* » • 
S A N M A R I N O : a l l e P o s t e d i S a n 

M a r i n o n o n è pi ì i p o s s i b i l e a e « i u i s t a r e 
s e r i e c o m p l e t e , s e si e c c e t t u a n o q u e l l e 
i n t i t o l a t e « V e r s o T o k i o - (*J v a l o r i : 3(1 
e 70 l ire» e - C a m p i o n a t o e u r o p e o di 
basebalt - ( 2 v a l o r i : 30 e 70 l i r e ) . I n 
fat t i . a n c h e l ' u l t i m a e m i s s i o n e , d c i l i -
c a t a al p r e s i d e n t e K e n n e d y , è s t a t a 
e s a u r i t a ne l g i r o di u n m e s e : e la s e 
r i e p r e c e d e n t e («nie l la d e l l a s t o r i a d e l 
la l o c o m o t i v a ' n o n è p i ù a c « i u i s t a b i l e 
d a t e m p o in s e r i e c o m p l e t e , e s s e n d o 
e s a u r i t i a l c u n i f r m e o b o l l i «Iella s e r i e . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Oggi a l l e 21,15 T e a t r o O l i m 
p ico , c o n c e r t o de l l ' orches t ra da 
c a m e r a ili Z u r i g o d ire t ta do 
K d m o n d De S t o u z ( tag l n 16) 
B i g l i e t t i in v e n d i t a a l la F i lar
m o n i c a . 

A U L A MAGNA 
S a b a t o al le 17,:t0 ( a b b . n. 11) 
c o n c e r t o «lei So l i s t i Venet i d i 
rett i «la Claudio S c i m m i e . In 
p r o g r a m m a . « Il d i u r n i » «lel-
l 'armonla e de l l ' Invenz ione * «li 
A- Viva ld i . 
A l l e 17 f a m i l i a r e Spe t taco l i g i a l -
Carousc l e r iv i s ta Brecc ia 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
Oggi a l l e 17..10 — S a l a B o r -
romin l — c o n c e r t o de l ia sopra
n o F r a n c h i e Girono» v i n c i t r i c e 
de l c o n c o r s o Vioa« «il Barce l 
l o n a M u s i c h e di B a c h . Mozart . 
S c h u b e r t . Strat iss . D e b u s s y e IO 
c a n t i popolar i s p a g n o l i e 4 m a 
drigale»? aniatono<i di J. Ro
d r i g o 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 21..10. p r i m a . C 1.1 T e a 
tro C o n t e m p o r a n e o : « La bal
la ta «li-Ilo M i i a l r » <li A n t o n i o 
K a c i o p o i c o n Letla Glor ia . N 
M a u r o Parent i . A r c a n g e l o B o -
n a c c o r s o . Menato Lupi . L M o -
i l i igno . C. P u c c i n i . O G h i g h a . 
B. O l i v i e r i . S A m m i r a t a . E 
B i a s c i u c c i . C. Pr i sco . P S c h i a v i 
R e g i a d e l l ' a u t o r e 

BORGO S. S P I R I T O 
S a b a t o a l l e 16.30 : « Giac in ta 
M a r c s c o t t i • «lui?- t empi in 9 
q u a d r i di U m b e r t o S t e f a n i 
Prezzi fami l iar i 

D E L L E A R T I 
A l l e 17.no f a m i l i a r e P i c c o l o T e a 
tro d«>lla F o n t e M a g g i o r e eli 
P e r u g i a p r e s e n t a : « T i r a n d o a 
m o r i r e » p a n t o m i m e di G i a n 
P i e r o F r o n d i n i S u c c e s s o c o m i 
c o «I Fes t i va l di S p o l e t o Ul t i 
m a r e p l i c a 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21..T0. p r i m a . G i u l i o Bose t t i 
e G i u l i a Lazzar in i iti: « Le n o t 
ti b i a n c h e ». d i F i o d o r D o -
s t o y e v s k v . R i d u z i o n e S a n d r o 
P i n c l l i Reg ia J o s e Q u a g l i o 
Srt-iu- E L u / z a l i C o s t u m i E 
G u g l i e l m i n e t t i 

D E L L E M U S E (Via Forlì 43. 
tei. 8629481 

A l l e 21.45 Laura B e t t i c o n lo 
s p e t t a c o l o : « P o t e n t i s s i m a s i 
gnora ». 

D E ' S E R V I 
Dal 6 f e b b r a i o o r e 21.15. la « la
b i l e d i r e t t a da F r a n c o A m h r o -
g l in l p r e s e n t a • Il m a r c h e s e drl 
Gri l lo », l e g g e n d a r o m a n a d i 
Berardi . m u s i c a «li Mascet t i . con 
S Al t i er i . A. Barch l . M. A. C e r 
i m i . A. Lippi . M. N o v e l l a . P 
P a g a n i . G. Sa l tar in l . S. S a r d o -
n e . Reg ia F. A m b r o g l i n i . Coreg 
N a d i a Chiat t i . Maes tro d iret t 
o r c h e s t r a G e n e s i o S i s t i n a 

E L I S E O 
A l l e 17 f a m i l i a r e C ia D e L u l l o -
F a l k - V a l l i - A l b a m u v « Tre s o 
re l le » di A n t o n C e c h o v 

F O L K S T U D I O ( V i a G. G a r i 
b a l d i 58 ) 
A l l e 22 B e r t Ford . G i n o Daur i . 
T o t o T o r q u a t i , H a r o l d B r a d l e y . 

PANTHEON (Via B Angeli
co - Collegio Romano • te
lefono 832 254) 
S a b a t o e d o m e n i c a al le 16.30 le 
m a r i o n e t t e dì Maria A c c e l t e l l a 
p r e s e n t a n o : « C a p p u c c e t t o ros
so » di I. A c c e l t e l l a e S t e . 

P A R I O L I 
A l l e ore 22: « I.a manfr ina » 
di G h i g o D e Chiara u n o s p e t 
t a c o l o nel m o n d o di G Bel l i 
c o n A Chel l i . R Bi l l i . E. C a r i 
ne! . F F i o r e n t i n i . M Quat tr in i . 
L. D e B e r n a r d i s . Lu i sa e G a 
br ie l la . R e g i a F E n r i q u e z . 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P I A C E N Z A 
Merco led ì a l l e o r e 21.30 M a r i n a 
L a n d ò e S i l v i o S p a c c e s i c o n la 
n o v i t à : • Una copp ia s enza v a 
l ig ia - di F M o n i e e l l l : • Io la 
v e d o v a » di L R o m e o ; • Il v a l 
zer de l d e f u n t o s i g n o r Clobat -
ta • di E C a r s a n a 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 a prezzi popolar i , u l 
t i m a s e t t i m a n a . Rina Morel l i e 
P a o l o S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o 
di J. L i t t l e w o o d e C C h i l t o n : 
« Oh c h e be l i? g u e r r a ». Reg ia 
J Ki l ty 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 17 f a m i l i a r e Spet . i co l i g i a l 
li: • I.n c o n i a al collii » (li J 
l . ce T h o m p s o n c o n G i u l i o P l a 
tone . Corrai lo S o n n i , De l ia 
D'Albert i . I g e a S o n n i Reg ia G 
P l a t o n e . 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e . S t a b i l e di 
prosa r o m a n a di C h e c c o D u 
ra ni «*. A n i t a D u r a n t e , Lei la 
D u c e i . Enzo Libert i in : « Er 
d u e d e br i sco la » di V Fa in i 
Reg ia E. L iber t i . 

S A T I R I ( T e l 5 0 5 . 3 2 5 ) 
Alle- 21.15 la C ia R e n z o G l o -
v a m p i e t r o . A n d r e a Bos ic . Ma
risa Bell i p r e s e n t a - • P r o c e s s o 
per ni.i-.la . ( D e M a g i a ) di A p u 
le io di Madaora Reg ia R G i o -
v a m p i e t r o U l t i m a s e t t i m a n a . 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 G a m i c i e G i o v a n n i n i 
p r e s e n t a n o R e n a t o Rascel e D e 
lia S e d a i n . « Il g i o r n o del la 
tar taruga » m u s i c h e di Rascel 
C o s t u m i Co l t e l l acc i . Coreogra
fie B u d d y S c h w a b 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I ( a i 
R i d o t t o E l i s e o ) 

S a b a t o a l l e 16 e d o m e n i c a a l l e 
15.30 dal i Cuore » di E De 
A m i c i s ' • Il t a m b u r i n o s a r d o ». 
• P i c c o l a \ r i l r t ia l o m b a r d a ». 
« S a n c i t e r o m a g n o l o ». * P i c c o 
lo patr io ta p a d o v a n o ». • 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d dt 
Londra e G r e n v i n di Parig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a l o d a l l e 10 a l 
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
(Piazza Vittorio) 
A t t r a z i o n i , r i s t o r a n t e , bar . p a r 
e h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

I corsar i de l g r a n d e f iume, c o n 
T. C u r t i s e r i v i s t a J o e S e n t i e r i 

A • 
A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 

L 'as sed io di S i r a c u s a e r iv i s ta 
B a r a o n d a di d o n n e 

L A F E N I C E « V i a S a l a r i a 3 5 ) 
II r ibe l l e «l'Irlanda, c o n Rock 
H u d s o n v r i v i s ta T a r a n t i n o 

A • 
O R I E N T E 

Il re de l l a p r c t e r l a , c o n R. Egan 
e F e s t i v a l di v o c i n u o v e A • 

V O L T U R N O « V i a V o l t u r n o ) 
Corouse l e r i v i s t a B r e c c i a 

T^*% 

schermi 
e ribalte 

I n a s c e n a d e * I.A C A I D A PKI.I .H ». u n l l l m m o r b o s o e c c i 
t a n t e e s c o n c e r t a n t e « h e s i s ta p r o i e t t a n d o c o n g r a n i l e 
s u c c e s s o In q u e s t i g i o r n i a R o m a . A l l l l m p r e n d o n o p a r t e : 
J e a n S o r e l , A n n a 
J « M U . e S i m k u » . 

K a r m a . M i c h e l P i c c o l i , E l s a M a r t i n e l l i e 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352 153) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Guldf lnger 
c o n S. C o n n c r y (al le 15-13.10-
20.15-22.50) A • 

A L H A M B R A ( T e l 7H3 7 9 2 ) 
I d iavo l i del Pac i f ico , c o n R 
W a g n e r DK • • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 4M 5 7 » ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
(a l l e tfi-18,25-20.35-22.50) 

SA • • 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf inger 
con S C o n n e r y (al le 15-18.05-
20.25-22.50) A • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
I r i i m a n c h r r o s , c o n J . W a y n e 
( a p 15.30. tilt 22.50) 

A P P I O t Te) 779 6 3 8 ) 
I.e c o n s e g u e n z e , c o n M. S o l t n a s 

(VM 18) DK • 
A R C H I M E D E I l e i 87.->567i 

Gol i l f lnger ( a l l e J6-18.13-20.15-
22.25 p m ) 

ARiSTON «Tel 353 230) 
U n o s p a r o nel bu io , c o n Pe ter 
S e l l e r s <ap 14.45. ult . 22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l 3 5 8 654» 

II magni f i co c o r n u t o , c o n U 
l'ogna7Zi ( a l l e 15.30-17.40-20.10-
23) (VM 14) SA • • 

A S T O R I A ( T e l 870 2 4 5 ) 
l ln tr l d e l l e v e r g i n i , c o n N a n c y 
K w a n S • 

ASTRA (Tel 848 326) 
I d iavo l i del Pac i f i co , c o n H 
W a g n e r » R • • 

A V E N T I N O ( T e l 572 137) 
I.e c o n s e g u e n z e , c o n M So l fnas 
( a p 15.30. u l t . 22.451 

(VM 13) UR • 
B A L D U I N A ( T e i 347.n92» 

II m a t t a t o r e , c o n V. G a s s m a n 
C • 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 ] 1071 
L ' u o m o c h e n o n s a p c t a a m a r e 
c o n C B a k e r ( a l l e 14-lfi.40-l9.55 
e 23) DR • 

B O L O G N A ( T e l . 426 7 0 0 ) 
Per u n p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 .255» 
p e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

C A P R A N l C A ( T e L 6 7 2 4 6 5 ) 
F-H.l. O p e r a z i o n e B a a l b r e k ( a p 
15.30. Ult 22.45) G + 

C A P R A N l C H E T T A (672.465» 
. Tre not t i d a m o r e , c o n C. Spaak 

<ap. 15.30. ult- 22.45) 
(VM 13) » \ • 

i C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 584» 
I I.e c o n s e g u e n z e , c o n M S o l i -

n a s ( a l l e lfi-13.15-20.2O-22.50) 
| (VM IA) IIR + 
ì C O R S O ( l e i 671 byi» 
I M i n n e s o t a Cl»> c o n C MitcnHI 
i (a l l e 16-13.10-20.23-22.45) A * • 
J E U E N i l e i S HUU 188» 

S O S n a u f r a g i o n e l l o s p a z i o , c o n 
p M a n t e ? A • 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e x 
847 7 1 9 ) 
«JiieMo p a z z o p a z z o p a z z o pazzo 
m o n d o , c o n S. T r a c y (a l l e 1«-
19.30-22.4p) SA • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
l ' E U R - T e l 5 910 9 0 6 ) 
Tre not t i «J"amore. c o n C Spaak 
(a l l e 15.3O-17.45-20.05-22.45) 

(VM 18) SA • 
E U R O P A ( T e l 8t>3 7:(6) 

Il c r a n l u p o c h i a m a , c o n C 
G r a n i ( a l l e lfi-lS.OS-20.20-22,50) 

SA • • 
r I A M M A ( T e l 471 KH)i 

l e b a m b o l e ( p r i m a ) ( a l l e 15.50-
13-20.25-23) 

F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 
. T h e s e r v a n t ( a l l e 15.40-17.40-20-

G A L L E R I A ( T e l 673 2 6 7 ) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A Sordi 

SA • • 
G A R D E N ( T e l 652 3 8 4 ) 

Le coniP»u*ri«e . c o n M Sol lna» 
( V M 18) DR • 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n 
C E a s t w o o d A • • 

I M P E R I A L C I N E 
I m m i n e n t e I n a u g u r a z i o n e 

M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
D u e l l o e T h u n d e r Rock, c o n B 
S u l l i v a n ( a p 15.45. u l t 22.50) 

OR • 
M A J E S T I C ( T e l 674 908» 

La spada nr l la rocc ia (ult 22.50) 
« A • • 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A + 4 

M E T R O D R I V E - I N (6 0 5 0 152) 
S p e t t a c o l i v e n e r d ì , s a b a t o , d o 
m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S 
Loren (al le 15.45-18.20-20.30-23) 

DR ^ 4 
M I G N O N ( T e l . 6 6 9 . 4 9 3 ) 

Ua d o \ e v i e n i con- l i o j ? ( a l l e 
15.30-17.50-20.10-22.50) 

M O D E R N I S S I M O « G a l l e r i a S 
M a r c e l l o • T e l 6 4 0 4 4 5 ) 
N o n m a n d a r m i dor i , c o n D o r i s 
Dav SA 4 4 

M O D E R N O ( T e l 460 2 8 5 ) 
Le o r e n u d e , c o n R P o d e s t à 

(VM 13) DR 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

I «piatirò di C h i c a g o , c o n F. S i -
natra M 4 

M O N D I A L ( T e l 8 3 4 . 8 7 6 ) 
Le c o n s e g u e n z e , c o n M S o l i n a s 

(VM 18) DR 4 
N E W Y O R K ( T e l 780 271 » 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf inger . 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 15-18.10-
20.35-22.50) A 4 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
C i a o Char l ie . c o n T o n y C u r t i s 
(ult . 22.50) SA 4 

O L I M P I C O ( T e l 303 6 3 9 ) 
C o n c e r t o F i l a r m o n i c a R o m a n a 

P A R I S ( T e l 754 3 6 6 ) 
A n g e l i c a , c o n M M e r c i e r ( a p 
15. ult 22.50) A 4 4 

P L A Z A ( T e l 681 193) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
(a l l e 15.15-17-13 50-20.45-22.50» 

SA 4 4 ' ' 
QUATTRO F O N T A N E (Tele 

fono 470.265) 
A n g e l i c a , c o n M. M e r c l c r ( a p 
15. u l t . 22.50) A 4 4 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 6 5 3 ) 
D u e l l o e T h u n d e r Rock, c o n B 
S u l l i v a n ( a l l e 15.50-17.35-19.20-
21.05-22.50) DR <t 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 U12) 
... P o i ti s p o s e r ò , c o n J C. B r i a -
Iv ( a l l e 16.30-18.30-20.30-22.50) 

S \ 4 4 
R A D I O C I T Y ( T e l 464 103» 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Ooldf lnger . 
con S C o n n e r v A 4 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 4 ) , 
A n c r l l r a . r..n M Mercier ( a p 
15. u l t 22.50) A ^^ 

f l E X <Tel 864 165) 
SOS n a u f r a g i o n e l l o spaz io , c o n i ; 
P M a n t e e A 4 1 

R I T Z ( T e l 837 4 8 1 ) |' 
Ciao Charl ie . c o n T. C u r t i s 

S \ 4 , 
R I V O L I ( T e l 460 8S3) ; 

... Po i ti «posero , c o n J C B r i a -
lv «alle 16.10-13.3O-2O.30-22.50) 

SA 4 4 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 'I 

D u e l l o e T h u n d e r Rock, c o n B ;| 
S u l l i v a n ( a l l e 16 - 13 - 19.35-21- | 
22.50) DR 4 

ROYAL - C I N E R A M A (TeIefo-| 
no 770 549) l 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R W l d -
m a r k (a l l e 15.30-13.45-22.30) i 

•\ 44 I 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e i 

l e f o n o 671 4 3 9 ) 
C i n e m a d>*«at- B l l l v 11 b u g i a r 
d o . c o n T C o u r i e n a v SA 4 4 4 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 

SA 4 4 i 
S U P E R C I N E M A ( T e l 4 f t S 4 4 3 . | 

La c a l d a p e l l e , c o n E Mart i 
nel l i (a l le 15 3O-J7.25-l9.15-2l .03-j 
23) (VM 131 SA 4 4 1 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6191 ! 
Tnpkupl . enn P U f t l n o v ( » l l e ' 
16-18,05-20,23-23) O 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 0 ) 
L' isola de l delf ini b lu . c o n C. 
K a y e (a l l e 16-18.40-20.40-22.45) 

A 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel. 8 380 728) 

C i n q u e ore v i o l e n t e a S o h o . 
c o n A. N e w l e v (VM 13) DR 4 4 

A I R O N E ( T e l 727 l i i j i 
La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di f i lo-
co, con V Mayo 

A L A S K A 
1 disperati della pi ori a 

A L B A ( T e l 570 8o5> 
Cartagine in fiamme. 
Geli l i 

A L C E ( T e i 632.648) 
Fur ia omicida 

A 4 4 

D n 4 

con D 
SM 4 

DR 4 
A L C Y O N E ( T e l . 8.360.930) 

Mi l le e una donna 
( V M 18) 

A L F I E R I 
DO 4 

SOS naufragio nello spazio, con 
P M.mtee 

A R A L D O 
I l mistero del castrilo. 
Wi lman 

A R G O ( T e l 434 059) 
La leggenda dell 'arciere 
co, con V. Mayo 

A R I E L ( T e l 530.521) 
Le cinque mogli dello 
cor. D. M a r t i n 

A 4 

con N 
DR 4 

di fuo-
A ^^ 

scapolo. 
S \ 4 

ARS 
La d o n n a c h e v i s se d u e v o l t e , 
c o n K. N o v a k G 4 4 

A S T O R ( T e l . 6 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
Gerarch i si m u o r e , c o n A F a -
h n z i C 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 610 656» 
Le c a l d e a m a n t i di K s o t n 

DR 4 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
La f inestra de l l a m o r t e , c o n M. 
M o r g a n ( V M 18) G 4 

A U R E O ( T e i . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
P o n z i o P i l a t o , c o n J . M a r a i s 

SM 4 
A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

C o m e l e f o g l i e al v e n t o , c o n L.. 
Baca l i DR 4 

A V A N A ( T e l 515 5 9 7 ) 
I ragazzi di Httlly G u l l y M 4 

B E L S I T O « T e l .14(1 K87 1 
La \ a l l e de i d e s p e r a d o s , c o n 
G M a d i s o n A 4 

B O I T O ( T e l 8 310 198) 
Cuori Infrant i , c o n F V a l e r l -
N Manfred i (VM 18) SA 4 4 4 

B R A S IL ( T e l . 5 5 2 3 5 0 ) 
D e l i t t o a l l o s p e c c h i o , c o n A. 
Lualdi (VM 18) G 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 .815 4 2 4 ) 
Des ider i d 'es ta te , c o n G. F e r -
zet t i ( V M 14) S 4 

B R O A D W A Y ( T e l . 215 7 4 0 ) 
A m o r e difficile, c o n N M a n 
fredi (VM 18) SA 4 4 

C A L I F O R N I A (Tel. 215.266) 
II g u a n t o v e r d e , c o n G F o r d 

A 4 
O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 2 4 2 ) 

A m o r e difficile, e o n N M a n 
fredi (VM 13) SA 4 4 

C L O D I O ( T e i 355 6 5 7 ) 
Danza m a c a b r a , c o n G R i v i e r e 

(VM 18) DR 4 4 
C O L O R A D O ( T e l 6 2 7 4 2 8 7 ) 

Sargo la v a l l e del d e s p e r a d o s 
A 4 

C O R A L L O ( T e l 2 577 2 0 7 ) 
Lo s t e r m i n a t o r e del barbar i 

C R I S T A L L O ( T e l 4 8 1 . 3 3 6 ) 
A g e n t e f edera l e I . e m m y C a u -
t lon . c o n E C o « i a n t i n e G 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
T e s t i m o n e d 'accusa , c o n T y r o n e 
P o w e r O 4 4 

OGGI « Prima » mondiale 

in esclusiva al F I A M M A 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
P e r un p u g n o «il do l lar i , e o n C. 
E a s t w o o d A 4 4 

D I A M A N T E ( T e l 2 9 5 . 2 5 0 ) 
S p i o n a g g i o a Gib i l t erra , c o n G. 
B a r r a y G 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
La c o r r u z i o n e , c o n R T a v l o r 

l ì le 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 8 . 8 4 7 ) 

Il p e l o ne l m o n d o 
(VM 18) DO 4 

E S P E R I A ( T e l 582 8 8 4 ) 
D u e s a m u r a i per c r n t o g e i s h e . 
c o n C. Ingrassa i C 4 

E S P E R O 
La b a t t a g l i a di .Maino, c o n J 
W a v n e A 4 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 5 4 1 ) 
C e n t o m i l a do l lar i al so l e , c o n 
J P. B e l m o n d o A 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
I.a c i o c i a r a , e o n S L o r e n 

(VM 16) DK 4 4 4 4 
H A R L E M 

R i p o s o 
H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 . 8 5 1 ) 

Le c a l d e a m a n t i di K y o t o 
DK 4 

I M P E R O ( T e l 2 9 5 . 7 2 0 ) 
V e n t o s e l v a g g i o 

I N D U N O « l e i 5 8 2 4 9 5 ) 
La d o n n a di p a g l i a , c o n G i n a 
L o l l o h n g i d a DK 4 

I T A L I A « l e i 8 4 6 0 3 0 ) 
A s s o ne l l a m a n i c a , c o n Kirk 
D o u g l a s DK 4 4 4 

J O L L Y 
A n c h e i b o i a m u o i o n o , c o n B 
D o n l e v y DK 4 4 4 4 

J O N I O « T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Il p i l o nel m o n d o 

( V M 18) D O 4 
L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 

La p o r t a t r i c e di p a n e , c o n J 
Va le ri e DR 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
N e l b e n e e ne l m a l e , c o n M J 
Nat (VM 18) DR 4 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
F i n c h e d u r a la l e m p c s t a . c o n 
J M.ison DK 4 

N I A G A R A ( T e l 6 .273 2 4 7 ) 
Onora ta s o c i e t à , c o n V. D e 
S i c a (VM 16) S A 4 

N U O V O 
B i o n d a cos i 

N U O V O O L I M P I A ( T 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a se l i - z ione : O m b r e ros 
s e . con J. W a y n e DK 4 4 4 

P A L A Z Z O « T e l 4 9 1 4 3 1 » 
Dal la terra a l la l u n a , con J. 
C o t t e n A 4 

P A L L A D I U M 
La r ivo l ta dei p r e t o r i a n i 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 . 1 7 7 ) 
I.e b e l l i s s i m e g a m b e di m i a m o 
ni le . c o n C. M e r c i e r S \ 4 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 3 3 7 ) 
La f inestra de l la m o r t e , c o n M 
M o r g a n (VM 18) G 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
R a s s e g n a : C a s c o d 'oro , c o n S 
S i g n o r o t <VM 16) DR 4 4 4 

R U B I N O 
A m o r i p r o i b i t i , c o n J F o n d a 

( V M 14) DR 4 
S A V O I A ( T e l 8 6 5 0 2 3 ) 

P e r un p u g n o di do l lar i , c o n 
C E a s t w o o d A 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
I-a d o n n a c h e v i s s e d u e \ o I t e . 
c o n K. N o v a k G 4 4 

S T A D I U M ( T e l 3 9 3 . 2 8 0 ) 
I d u e d e l l a l e g i o n e , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a e 4 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 2 7 0 . 3 5 2 ) 
I n c r e d i b i l e sp ia , c o n M. H a m i l 
ton 

T I R R E N O (Te l 
\ q u i l e tonanti 

TUSCOLO (Tel 
1.4» n a \ e matta 
con I I Fonda 

U L I S S E « T e l . 
D o n n e c a l d e 

SA 4 
5 7 3 091 » 

D R 4 
777 834» 

di Mr. I loher t s . 
S \ 4 4 

4 3 3 7 4 4 ) 
di n o t t e 

A U R E L I O 
Classe di ferro 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
M a s s a c r o al G r a n d e C a m 011. 
c o n .1 M i t e h u m A 4 

C A S S I O 
D u e l l o a P a s s o Indlos 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
D o n n e fac i l i , c o n B . L a f o n t 

(VM 18) DK 4 4 
C O L O S S E O ( T e l . 736 2 5 5 ) 

La guerra drl inondi . <-oii G 
B a r r y A 4 4 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
A v o r i o n e r o 

D E L L E R O N D I N I 
A n n a di l l r o o k l \ n . e o n G i n a 
L o l l o h n g i d a S 4 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
L'arc iere «lei re, c o n R. T a v l o r 

A 4 
E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 

La d o n n a c h e v i s s e d u e \ o l t e , 
«•011 K Novak G 4 4 

E L D O R A D O 
Il c o l o n n e l l o I to l l l s ter , c o n G 
C o o p e r A 4 

F A R N E S E ( T e l . 564 3 9 5 ) 
I tre so lda t i , e o n D N i v e n A 4 

F A R O ( T e l . 52U.790) 
F i n c h e dura la t e m p e s t a , c o n 
J M a s o n DK 4 

I R I S M i e i . 8G5 536) 
I t a b u (VM IH) DO 4 

M A R C O N I ( T e l 740 7 9 6 ) 
90 not t i in g i ro per il m o n d o 

(VM 18) DO 4 
N O V O C I N E ( T e l 086 235) 

I p r e d o n i de l la s t eppa 
O D E O N ( P i a z / a E s e d r a fi) 

Ca\a lca e uccidi, con A Nicol 
A 4 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 358 0 5 9 ) 
I ragazzi di H u l l v G u l l \ 

P L A N E T A R I O ( T e l 48IÌ.758) 
I so l i t i Ignot i , c o n V. G a s s m a n 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
II m a t t a t o r e , c o n V. G a s s m a n 

C 4 
P R I M A P O R T A ( T . 7 6 10 136» 

M a s s a c r o al G r a n d e C a n \ o n . 
c o n J. M i t e h u m A 4 

R E f i l L L A 
F u r o r e s u l l a c i t t à , c o n W i l l i a m 
H o l d o n G ^^ 

R E N O ( g i à L E O ) 
La b a t t a g l i a di Forte A p a c h e s . 
e o n R B a x t e r A 4 

R O M A 
I d u e m a r e s r l a l l i . con T o t ò 

C 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

L ' a p p a r t a m e n t o de l l e ragazze . 
c o n S K n s e i n a 

T R I A N O N ( T e i . 7 8 0 3 0 2 ) 
S p i o n a g g i o a Casab lanca , con 
S Mont i e l A 4 

Sale parrocchiali 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
( . i t iometto m e d i c o i>ci •« c u i » 
d e l l e e so l e • d i s funz ion i e de -
no lezze f^ssuull di o r i g i n e ner
vosa . ps i ch ica , e n d o c r i n a «neu-
raMenia . def ic ienze ed a n o m a 
l ie s e s s u a l i ) Vis i te p r e m a t r i 
monia l i . D o t i . P. M O N A C O . 
Roma. Vl« V i m i n a l e . ì» «Sta
z i o n e l e r m m i - tteaJa c i n t u r a , 
p l a n o s e c o n d o , livt. 4. Orar lo 
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Due casi illuminanti: un ebreo tornato 
nella RFT picchiato e costretto a fuggire; 

n antinazista «ripara» in Svezia 

Bonn : l'opinione 
ubblica h a ancora 
pregiudizi nazisti 

A Westminster Hall, nella «sala dei re» 

,a realtà della RFT e gli inter
rogativi alla vigilia della pre
scrizione dei crimini nazisti 

Dal nostro corrispondente 
|Ì BERLINO. 27. 
' Nella tarda estate del 1958 giunse a Koeppern, località di 
ea quattromila abitanti utl una quarantina di chilometri da 
ìncojorte sul Meno, un certo Kurt Sumpf. il quale acquistò 
1 panetteria ed un bar discretamente avviati e cominciò a 
Urli insieme alla famiglia. Prima della fine dell'anno i 
npf erano virtualmente rovinati: l'azienda era in dissesto, 

ftCapo famiglia avevano sparato, la moglie ed il figlio erano 
^i malmenati Tutto il pueie era in guerra aperta con l nuovi 
Wall. Per quale ragione? Quale era la loro colpa? Una sola, 
{Vogliamo cosi chiamarla: erano ebrei, rientrati da Israele 
fvintl di trovare una 'nuova Germania*. Dopo aver lottato 
Hjno per alcuni mesi, la famiglia Sumpf, che i nazisti, come 
Ucuno a Koeppern disse apertamente, -.vi erano dimenticati 
buttare in una camera a gas-, fece ì bagagli e si trasferì a 
fncoforte, dove Kurt ricominciò da capo trovando un lavoro 
l e taxista. 

Passiamo dall'Assia alla Baviera e dal 1958 al 1964. Verso 
ìne di luglio dello scorso anno, un giovane medico di Wuerz-
Tg, Elman Herterich, di 37 anni, lasciò definitivamente la Ger-
fhia e si trasferì in Svezia dove chiese asilo politico. Perchè? 
istoria del dottor Herterich era iniziata qualche anno prima, 
indo egli — in seguito ad una disastrosa vicenda giudiziaria 
fa quale la sua famiglia, mai compromessa con il nazismo. 

rimasta coinvolta — aveva avuto l'infelice idea di aprire 
Indagine personale sul passato politico dei magistrati e di 

>e personalità eminenti della sua città II risultato delle sue 
tfrche fu clamoroso: a uno a uno una serie di maggiorenti di 
erzburg, compresi, tra gli altri, il presidente del Tribunale, 
Procuratore della Repubblica ed il borgomastro, dovettero 
lettere l loro trascorsi nazisti in posizioni più o meno com-
ncttentl. Alcuni persero il posto, altri andarono in pensione 

itempo. Herterich ricavò dalle sue indagini un libro che 
iblicò nel dicembre del 1963 a sue spese sotto il titolo: *Essl 
Sceranno ancora.... ». 
Wuerzburg è una città di poco meno di centoventimila 

tanti. A poco a poco il giovane medico si accorse che la 
vita era diventata impossibile. Con la scusa che 'diffamava 

ttttà ». egli era stato messo al bando, mentre sul suo capo 
frano accumulate denunce di ogni genere. La conclusione 
la vicenda fu la fuga del d'r. Herterich in Svezia, dove chiese 
lo politico ed un permesso di lavoro »per sostenere la fa-
jlia che altrimenti finirebbe nella fame e nella miseria: 

Abbiamo voluto ricordare questi due episodi, già denun
ci a suo tempo dalla stampa mondiale, perchè da soli, più che 
[lungo discorso, sono in grado di chiarire le condizioni in 

il governo della Germania di Bonn si trova ad affrontare 
del problemi moralmente e politicamente più qualificanti 

1 storia tedesco-occidentale: quello dell'imminente caduta 
descrizione dì tutti l criminali nazisti Sull'argomento si è 

ita lunedi scorso un'importante conferenza stampa a Berlino 
Socratica della quale i lettori dell'Unità sono già informati. 
t comunque la pena di riassumere brevemente i termini ge
li i della questione 

[In base alla legge nella Repubblica federale tedesca lau
di un qualsiasi reato, compreso l'omicidio, se non viene 

erto e denunciato entro venti anni dalla data in cui fu 
kmesso il fatto, non è più perseguibile penalmente. L'8 mag-
\prossimo cadrà il renfesimo anniversario della fine della 
rra e del crollo totale del regime nazista. Di conseguenza 
itomaticamente. In base alla legge, tutti i criminali nazisti, 
lei loro confronti non è in corso una procedura giudiziaria, 
9 maggio prossimo dovranno nella RFT considerarsi pro

siti da ogni reato II buonsenso comune direbbe: va bene. 
ìermania di Bonn ha la • prescrizione facile-. ma consi-
Uo II carattere particolare dei crimini nazisti, perché non 
lungare il termine della loro prescrizione fino a 30 anni 
ne è avvenuto di recente in Brluio) o meglio non abolire 
Et simplieitpr of;ni prescrizione per i crimini nazisti (come 
ito fatto, per esempio, in Cecoslovacchia, in Polonia e nella 
tbblica democratica tedesca? 
in Germania occidentale, a quanto pare, il problema non 

tsl semplice Lo dimostra se non altro la polemica in corso 
tempo sulla stampa, negli ambienti giuridici e tra gli uomini 
pici, sull'opportunità o meno di prendere un provvedimento 
'genere ti governo federale, che in linea di massima è con-
il prolungamento della prescrizione, per il momento si è 

Ifafo a far votare al Bundestag una risoluzione che impegna 
linisfro delia giustizia a riferire entro il 1 marzo prossimo 
nlziative Intraprese e i risultati raggiunti nel deferimento 
giustizia del maggior numero possibile di criminali nazisti. 
todo che per essi s'interrompa la prescrizione Non è una 

azione convincente, evidentemente, quella del governo di 
In. ma è l'unica che essi, ha saputo escogitare per sottrarti. 
pure momentaneamente, all'impegno di prendere una de-
ìne 11 perche" di questa incertezza non è difficile da spie-
» ti governo federale sa che l'opinione pubblica mondiale è 
tro la prescrizione, ma l'opinione pubblica interna? Gli eoi-
I che abbiamo ricordato all'inizio sono abbastanza sìgnifì-

|rf Afa. si dirà, si tratta di episodi isolati e abbastanza lon-
nel tempo l'uno dall'altro Nella Germania occidentale, si 

iunge, crescono nuore generazioni che. liberate da un com-
tso di colpa, guardano al passato con occhio critico e sono 
toste a trarne le dovute conseguenze Questo è vero, ma ri-
rda cerchie ristrette della popolazione, raccolte attorno ad 
ine organizzazioni e istituzioni aperte e anticonformiste Si 
ita insomma di una minoranza, mentre la stragrande mag-
tanza è su ben altre posizioni, come confermano le inchieste 

campione, periodicamente condotte su 'argomenti scabrosi' 
Nel Inalici scorto, il aoverno volle celebrare con particolare 

innità il 20 anniversario della rirolta contro Hitler del 20 
\io 1944 Si trattò di una rivolta esplosa per salvare il sai-
file in un momento in cui it destino della Germania nazista 
[piano militare era definitivamente segnato Eppure, da una 
tgìne effettuata nell'opinione pubblica della R F T„ si è 

arto che soltanto una minoranza della popolazione oggi. 
rent'anni, approra qurlfa rivolta senza riserre La mag-

inra la condanna, o comunque ha dubbi sulla - legittimità-
fpportunità del tentativo di eliminare Hitler Risultati ana
li hanno dato anche te inchieste svila prescrizione. Ciò si-
Ica che. mentre l'Europa si prepara a festeggiare il ren

io annirersario delia fine della tirannide hitleriana, nella 
lania occidentale il seme dal quale il nazismo trasse il 

\ alimento. continua a fiorire Ciò significa che il veleno in-
ito dal nazismo in dodici anni di dominio, conclusosi in un 

di distruzione e di morti, in reufi anni non è stato espulso 
[corpo del popolo tedesco-occidentale Come è stato possibile 

Vale Io stesso aiudizio anche per - l'altra Germania -, quel-
di là del -muro»? E" quanto vedremo nei prossimi articoli 

Romolo Caccavale 

Follila in Siria l'offensiva 

antigovernativa delle destre 

LONDRA — l i n i suggestiva inquadratura della navata centrale «Iella Westminster Hall i l luminata dalle luci degli antichi candelabri; sullo 
sfondo la salma di Churchill posta sul catafalco avvolta in un drappo nero su cui sono impresse le insegne della « Giarrettiera » e del a Nastro 
blu ». A destra: un'ordinata folla avanza lentamente per rendere omaggio al grande statista. (Telefoto AV-< l'Unità ») 

L'INGHILTERRA SFILA IN SILENZIO 
DINANZI ALLA SALMA DI CHURCHILL 

Due chilometri e mezzo di folla compatta alle 12 di ieri - L'omaggio di Wilson e di 
Home - Attesi De Gaulle, Erhard e i capi del Commonwealth 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 27. 

L'Inghilterra cammina in 
si lenzio davanti a Churchill. 
A Westminster Hall, nella 
< sala dei re >, la folla passa 
lentamente ai due lati del 
catafalco e continuerà giorno 
e notte a sfilare ininterrotta 
fino a sabato, poco prima dei 
funerali. Harold Wilson ha 
guidato il Paese nell'omag
gio col lett ivo al grande uomo 
di Stato scomparso quando. 
alle 9 di s tamane, ha per
corso per primo la navata 
dell'edificio che ha visto no
vecento anni di storia nazio
nale. Al capo del governo 
ha fatto seguito il leader con
servatore, Home, e il l iberale 
Grimond, ministri , parlamen
tari, dignitari di casa reale, 
il capo di stato maggiore del
la Difesa, Lord Mountbatten, 

e i membri del corpo diplo
matico. 

Alle 11, era la volta del 
popolo. Le persone in atte
sa erano già qualche migliaio. 
I primi arrivati davanti alla 
porta di Santo Stefano che 
dà accesso alla Camera dei 
Comuni si erano avuti ver-

jso la mezzanotte. Col passare 
j delle ore, la coda si era an-
Idata progressivamente allun
gando sul lato occidentale 
del palazzo di Westminster, 
fino all'entrata della Camera 
dei Lords e si s tendeva più 
oltre, sul prato verde dei 
giardini della torre della Vit
toria. A v e v a allora inizio, 
tranquilla e tenace, la marcia 
della gente per l'ultimo sa
luto all'uomo che venti anni 
fa la tenne unita e ne forgiò 
la volontà e il carattere. • 

Un'ora più tardi, mentre 
dalla torre del parlamento il 

Big Ben scandiva i dodici 
colpi, la folla aveva descrit
to a ritroso una « S > nel 
parco, aveva raggiunto il fiu
me, superato il ponte di 
Lambelh e aveva invaso il 
Lungotamigi , sulla riva op
posta: due chilometri e mez
zo compatti di uomini e don
ne. quattro o cinque ogni li
nea, forse diecimila in tutto 
Da qui a tre giorni, questa 
corrente di esseri umani avrà 
raggiunto centinaia di mi
gliaia di unità. S tamane , il 
percorso durava un'ora e 
mezzo. La folla procedeva 
impercett ibi lmente, senza pa
rola. Era in maggioranza 
ceto medio e prevalevano le 
donne. Una massa senza co
lori, paziente e determinata, 
fluiva senza sosta sotto il fai 
so gotico della casa del par 
lamento, a fianco della statua 
di Riccardo Cuor di Leone 

Acceso dibattito a Belgrado 

Varato dal Parlamento 
il piano jugoslavo '65 

Il programma sociale era stato modificato 12 volte ed ha poi avuto vari 
emendamenti - Eccezionale partecipazione dei cittadini all'elaborazione 

URSS 

DAMASCO. 27. 
v.tn e riprovi normnlmon-

t.im.ine noi -suk- » merci-
li D.ìm.i«oo: di fronte .ilio 

rpiche misuro del governo i 
Jmerci.inti che avevano at-

la serr.itn in .ici'ordo con 
»rze di destra h.mno rinun-

a proseguire I.i serrata 
(gozi er.ino stati chiusi do
lca scorsa por protesta con-

nazionalizzazione di alcu

ni settori dell'industria decre
tata da! governo. L'offensiva 
della destra, notano oggi gh 
osservatori, sembra fallita. D'al
tra parto radio Damasco con
tinua a diffondere messaggi di 
adesione al governo e alla sua 
azione -por stroncare il movi
mento di istigazione al disordi
ne- o alla sua volontà di -pro
seguire la politica di socializ-
7azione conformemente ai de
sideri del popolo-. 

Mutamenti 
al vertice 

dell'Unione 
Scrittori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Da una settimana, in tutti i 
grandi centri della Repubblica 
federativa russa, sono in corso 
lo assemblee generali delle 
- Unioni degli scrittori - por il 
rinnovo degli organismi d.ret
tivi e l'elezione dei delegati al 
prossimo secondo congresso de
gli scrittori 

A Leningrado e a Mo«ca t 
dibattiti pre-congressuali sono 
stati animatissimi e indirizzata 
a fare di queste unioni degli 
strumenti meno burocratici del
l'organizzazione della vita cul
turale. 

II poeta Dudin e il giovane 
narratore Granm sono stati elet
ti a Leningrado rispettivamente 
primo segretario e vice primo 
segretario dell'Unione locale de
sìi scrittori, in sostituzione del
la vecchia direzione capeggiata 
dal poeta Aleksander Prokoviev. 

A Mosca i dibattiti sono «tati 
ancora più accesi e. benché non 
«i conoscano ancora i risultati 
definitivi delle elezioni, si sa 
che molti dei rappresentanti 
della stessa tendenza sconfitta 
a I-eningrado hanno raccolto. 
anche qui. più cancellazioni 
che voti favorevoli. 

Occupandosi di queste assem
blee in un lungo editoriale, la 
Pravda ha rilevato che non 
esistono ancora sufficienti ed 
efficaci contatti tra i vecchi 
- maestri - e i giovani autori, 
cr ticando da una parte l'at
teggiamento insofferente di cer
ti giovani poeti e Io - spirito 
di frazione- di certi critici, e 
riconoscendo però, dall'altro, co
me sia nociva l'azione di certi 
vecchi artisti che ricorrono an
che a metodi sleali per porta
re avanti la polemica contro le 
posizioni avversarie. 

a. p. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27. 

Il Parlamento jugoslavo 
ha approvato ieri il piano 
sociale per il 1965 e la legge 
di attuazione dello stesso. 
L i discussione cui il piano 
è stato sottoposto è la più 
lunga, ampia e laboriosa che 
tino ad ora abbia avuto luo
go nella vita del Parlamento 
jugoslavo. 

Elaborato, per conto del 
governo, dall'Istituto per la 
pianificazione economica, il 
piano sociale per il 1965 è 
stato modificato dodici volte 
e. se si tiene conto degli 
emendamenti che sono stati 
approvati durante la discus
sione conclusiva, si può dire 
che quello varato oggi sia 
la tredicesima edizione. 

A determinare tutte le mo
dificazioni che il piano ha 
subito hanno contribuito, ol
tre al Pai lamento, tutte le 
organizzazioni del paese: 
dall'Alleanza socialista ai 
sindacati, alle organizzazioni 
culturali e giovanili fino, in 
ordine di tempo, all'81 con
gresso della Lega dei comu
nisti jugoslavi, che ha recato 
con i suoi lavori del dicem
bre scorso. l'orientamen
to decisivo perchè vengano 
tradotte nella realtà le esi
genze e le richieste matu
rate in questi ultimi tempi 
nella vita economica e so
ciale del paese. In effetti 
questo piano per il 1965. che 
si inserisce nel piano setten
nale 1964-70. è stato elabo
rato in un periodo nel quale 
in Jugoslavia sono venute 
presentandosi precise neces
sità portate dagli sviluppi 
del sistema dell'autogestione 
e frutto del costante orien
tamento verso il migliora
mento del sistema stesso e 
delle condizioni di esistenza 
della popolazione. 

Queste necessità si com
pendiavano sostanzialmente 
nella stabilizzazione dell'eco
nomia. da raggiungersi at
traverso una riduzione nel 
campo degli investimen
ti: in un aumento delle re
munerazioni individuali, nel
l'aumento della produttività 
e in un più ampio potere dei 
produttori nella gestione del 
prodotto sociale (cioè un ul
teriore passo innanzi della 
autogestione, mediante la 
riduzione della parte dei red
diti che le aziende devono 

versare agli organismi am
ministrativi statali e locali). 

E' facile comprendere che 
decisioni di questo genere 
interessassero la totalità del
la popolazione, vista tanto 
come assieme di singoli pro
duttori. quanto come assie
me di consumatori di beni. 
materiali e culturali, e di 
servizi. Meno facile, se non 
si conoscono le mille artico
lazioni della « democrazia 
diretta » jugoslava, e Imma
ginare conio nello stabilire 
un piano economico annuale. 
abbiano potuto fare sentire 
la loro opinione e far pesare 
la loro influenza tutti questi 
cittadini, nelle loro qualità 
di lavoratori, consumatori. 
eccetera. Ma cosi è stato in 
effetti — « to je socijalizam • 
(« questo è socialismo • ) . di
cono i compagni jugoslavi — 
e tutto ciò si è tradotto nelle 
tredici successive formula
zioni del piano. 

Le principali previsioni che 
il piano si propone di rea
lizzare con gli orientamenti 
e le misure di attuazione 
approvati 'come si sa il 
piano jugoslavo non fissa ci
fre di produzione ma indi
rizzi) sono: aumento della 
produzione complessiva del 
9 <-, HO r, per il settore so
cialista); aumento della pro
duzione industriale dell'I 1 ** 
e di quella agricola del 3 c>; 
aumento del 7 '; per la pro
duttività del lavoro, del 3-
3.50 ''- per l'occupazione e 
del 9 T per i salari. 

Gli investimenti invece di
minuiranno del 4 *"r rispetto 
all'anno scorso, il che do
vrà. nell'ambito della nuova 
suddivisione del reddito (mi
nori prelevamenti degli or
gani amministrativi, come si 
e detto, dai bilanci delle 
aziende) andare a favore 
tanto dell'elevamento del te
nore di vita quanto del rea
lizzarsi di un andamento me
no dinamico, se si vuole, ma 
più stabile dell'economia. 

Cinquantacir.que emenda
menti al piano sono stati di
scussi nell'ultima seduta. La 
metà circa di essi sono stati 
accettati dal governo e i ri
manenti ritirati nel corso 
della discussione. Il piano. 
che era già stato respinto 
una volta dal Parlamento, è 
stato approvato oggi all'una
nimità. 

Ferdinando Mautìno 

e di quella di Cromwell . 
Nel corso della giornata. 

la composizione sociale del 
pel legrinaggio sarebbe muta
ta (come avv iene nelle gior
nate di e ie / ioni , con l'avvi
cendarsi consueto del voto 
conservato le al mattino e di 
quello laburista alla sera) , 
con l'arrivo del le segretarie 
durante la pausa meridiana, 
degli scolaretti un poco più 
tardi, degli impiegati dopo 
le 5, dei lavoratori prima di 
cena e. nella notte, indistin
tamente , di altri gruppi di 
tutte le classi. 

All ' interno, superato il por
tico di Santo Stefano, la co
da si sdoppia in due file che 
corrono continue da ambo i 
lati del catafalco, giù per i 
ventiquattro scalini che im
mettono nella Westminster 
Hall, al centro della quale, 
in alto, su un podio color 
cremisi , sta il catafalco nero 
con la bara coperta dalla 
bandiera nazionale e sopra 
le insegne bianche e blu del
l'Ordine della giarrettiera. 
Agli angoli del palco, quat
tro candelabri e accanto, im
mobili , a capo chino, quattro 
ufficiali come guardia d'ono
re. Prima è stata la marina. 
nel le uniformi blu scure, poi 
le guardie reali, nell'alta te
nuta bianco rosso e nero, in 
seguito i rappresentanti delle 
altre armi, nel le divise di 
vario colore. Frattanto gli 
inglesi di tutte le età e di 
ogni condizione si avvicen
dano in massa per un attimo 
di raccoglimento di fronte 
alle spoglie dell 'uomo che. 
nel momento della crisi, det
te loro un obiett ivo comune 
e fece di essi un popolo. 

E' questo, nella sua realtà 
vis iva, il più grosso monu
mento che Churchill lascia 
dietro di sé. Le donne e gli 
uomini di me /za età che sta
mane aspettavano, apparen
temente impassibili, di en
trare a Westminster Hall 
sono gli stessi che durante 
l'ultima guerra trovarono in 
sé la forza e la calma di re
sistere ma presero da Chur
chill la vis ione che trascina 
e annulla ogni pigrizia tra
sformando il quieto vivere 
borghese nella lotta dina
mica che è necessaria per 
conquistarsi una giusta pace 
I compiti di riorganizzazione 
e l ' impulso che il riassetto 
produttivo sociale di questo 
paese nel suo lungo dopo
guerra tuttora reclama posso
no non essere oggi immedia
tamente riconoscibili come lo 
erano allora gli obiettivi in
derogabili della lotta antina. 
zista, ma la passione che in 
altri tempi fu possibile su
scitare per rompere il muro 
deirindifTerenza può ancora 
offrire un e-ompio per chi 
si è proposto di condurre 
questo pae^e sulla via della 
trasformazione radicale. Il 
coraggio e l ' immaginazione 
di un tempo possono servire 
oggi ad armare di vitalità 
un programma di rinnova
mento in senso socialista nel 
momento in cui le ult ime 
illusioni di un'epoca eccezio
nale di eroismi vengono de
poste dalla folla reverente 
davanti alla bara dell 'uomo 
che venti anni fa insegnò 
loro a camminare uniti. 

A Westminster Hall il si
lenzio è oggi profondo: solo 
i passi della folla Io inter
rompono Quando avranno 
finito di nsuonare sarà il mo
mento del le esequie di Stato 
p.ù solenni cui il paese ab
bia ma; assistito Sarà la 
volta dei capi di Stato a per
correre in processione le vie 
della capitale: De Gaulle sa
rà qui, insieme con Erhard. 
accanto ai capi dei paesi del 
Commonwealth Mentre il 
presidente degli Stati Uniti. 
'ohnson. attende i risultati 

ih un ult imo controllo me
dico prima di decidersi a'I 
affrontare il v iaggio; dalla 

Russia si è oggi confermato 
l'arrivo a Londra del mare
sciallo Ivan Koniev, uno dei 
p.ù grandi capi militari del
l'I mone sovietica durante 
1 ultima guerra L'accompa
gnerà. in rappresentanza del 
governo sovietico, il vice pri
mo ministro Kostantin Kud-
nev. Non vi sarà, evidente
mente. nessun < incontro al 
vertice > come si era sugge
rito eia qualche parte nei 
giorni scorsi. Ma i vari uo
mini politici non rinunce
ranno ad approfittare del
l'occasione, cosi come av
venne ai funerali di Ken
nedy, per scambiare opinioni 
sugli Ergomenti che più li in
teressano. 

L'attività politico-diplomn-
tica non mancherà di svol
gersi intensa dietro le quinte 
di una fastosa cerimonia, ri
scattandone l'utilità in ma
niera che non avrebbe po
tuto non piacere a Sir Win-
ston Churchill. In un di
scorso agli uomini d'affari 
della City nel 1914. quando 
la prima guerra mondiale 
paralizzava con gli orrori 
della morte il mondo intero. 
Sir Winston coniò la celebre 
frase: e II motto degli inglesi 
è: affari come il solito ». 

Leo Vestri 

Un villaggio 

si rifiuto 

di onorare 

Churchill 
LONDRA, 27. 

- S i r Winston Churchill è sta
to il nemico numero uno di tutti 
i minatori e di tutta la classe 
operaia -, ha decretato il consi
glio municipale di un villaggio 
del Kottinghamshire per spiega
re la propria decisione di non 
rendere un pubblico omaggio al
l'ex primo ministro i 

Dal prossimo numero di sabato 30 gennaio 

RINASCITA 
si arricchisce di un supplemento 

culturale che uscirà 
una volta al m e s e senza aumento di prezzo 

// nuovo fteriodico vuole esnere una 
strumento 
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legume tru cultura mil i tante marxi
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Eugenio Garin traccia la storia della 
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segna di giovani poeti americani; 
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ecc. 
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SCUSI... 
ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 
BEVA 

VEITURIN 
...PRESTO POTREBBE 

REALIZZATO 

STICCM «. *suo-
F1UNCOSOU.O 
« , - X X i . T U O * 
CUCITO o un 
VHTVW1 GUATO 

GRATIS 
UN 

VEITURIN 
JL VERMUT/COCKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 
1. Chtoda al Bar un Vafturin a I »fnm-
ooboHo dai dasidari», cha incoBara 
tutta cartolina dova avrà aapraaao il 
Suo dasidario • riconaagjni la cartolina 
al Bar o la spadisca a >Vaiturin - ca-
aalla postola n. 117 - Cuoao-
2. Pt ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumazione di VaKurin GRATIS 
3. Raccolga 12 «triaca di -francobolli" 
a l2 atichatta dada bottiglia di Vattimo 
acquistata - inviandola alla Casa rica
vata GRATIS una bottiglia di Veiturin 
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rassegna 
internazionale 

Bonn: uria politica 
in crisi 

La campagna elettorale è 
praticamente cominciata nella 
Germania di Bonn e le prime 
battute non tono state favore
voli al governo del cancelliere 
Erhard, il quale ha dato l'im
pressione di fare dello equili
brismo senza costruito. Tipico 
è il modo come il successore 
di Adenauer si è mosso dopo 
i colloqui di Kambouillet con 
D e Gaulle. A sentirlo, tutto 
sarebbe andato nel migliore 
dei modi : De Gaulle avrebbe 
ceduto sulla questione della 
opportunità di un rilancio del 
a problema tedesco a mentre 
da parte di Bonn H si sareb
be limitati a prendere atto di 
una certa realtà europea che 
sconsiglia, oggi come oggi, di 
procedere sulla strada di una 
integrazione politica tra i «ri 
accentuando gli elementi di 
novranazionalità. In realtà le 
cose sono andate assai diver
samente. De Gaulle, in fondo, 
non ha ceduto di un pollice 
né sul a problema tedesco a 
nò sulle caratteristiche che a 
suo avviso dovrebbe avere 
l'l'atropa dei sei. Interessato, 
però, a favorire una vittoria 
del partito cattolico tedesco-
occidentale, alle elezioni, il 
presidente francese ha consen
tito a che il cancelliere di 
Bonn desse una sua versione 
dei risultali dei colloqui e se 
ne servisse per lappare la boc
ca alla opposi / ione socialde
mocratica. I trucchi di questo 
genere, però, in politica ser
vono poco, non fo«se altro 
perchè si scoprono subito. Er
hard, in e (Tetti, ha dovuto sco
prire la sua posizione di so
stanziale immobilismo quando, 
in polemica con il a memoria
le » presentalo di» Willy Brandt 
al segretario di Stato ame
ricano, ha affermato, nel cor
so dì una dichiarazione rila
sciata davanti al gruppo par
lamentare del suo parlilo, che 
« l'Occidente non può e non 
deve avere una politica verso 
i paesi dell'est europeo prima 
che la questione tedesca non 
sia stata affrontala e avviala 
verso certe soluzioni ». Questa 
affermazione è in aperta con
traddizione con la tanto pro
clamata unità di vedute tra 
Bonn e Parigi. La Francia, in
fatti, sia facendo una sua po

litica verso i paesi socialisti 
dell'est europeo e non pensa 
neppure lontanamente, come 
tulli sanno, a rimettere in mo
lo il meccanismo della o que
stione tedesca a. Ma vi è di 
più. La stessa Germania di 
Bonn fa una sua politica ver
so i paesi dell'est socialista: 
Ì suoi contatti commerciali si 
ampliano e non solo a l ivello 
dei a privati 0 ma anche sul 
piano statale. Come si fa, in 
queste condizioni, a insistere 
sulla vecchia tesi della impene
trabilità di una « cortina di 
ferro » che non esiste più? 

Ma non è soltanto la politi
ca europea che è in crisi nella 
Germania di Bonn. Cli insuc
cessi di Erhard si fanno sen
tire anche in altri settori del 
mondo. E' di ieri la notizia 
secondo cui il presidente del 
Consiglio di Slato della Re-
pubblica democratica tedesca, 
Walter Ulbrichl, andrà al Cai
ro in febbraio. Questo è uno 
degli scacchi più clamorosi del
la politica estera di Bonn. K' 
ben nota, infatti, la posi
zione della Germania occi
dentale sui rapporti tru la 
Repubblica democratica tede
sca e i paesi terzi. Sulla base 
di questa posizione. Bonn do
vrebbe rompere immediata-
mente i rapporti diplomatici 
con II Cairo. Ciò significhe
rebbe, però; da una parte ri
conoscere che tutta la politi
ca della Germania occidentale 
verso l'Egitto è fallila e dal
l'altra correre il rischio di 
dover estendere la rottura an
che ail altri paesi di quella 
zona del inondo. Proprio nei 
giorni scorsi è stala segnalala 
la crisi intervenuta <nci rap
porti Ira Bonn e Damasco a 
causa della scella operata dai 
dirigenti siriani a fuvnre della 
Repubblica democratica tede
sca in una questione di forni
ture di attrezzature industriali. 
Momenti di crisi dello stesso 
genere si registrano anche con 
altri paesi arabi e africani. La 
radice di queste difficoltà, di 
queste crisi è la slessa che in 
Europa: la prelesa della Ger
mania di Bonn di considerarsi 
l'unico Stalo tedesco. E' una 
pretesa che fa acqua ila tutte 
le parti e che riscrlia ancora 
molte spiacevoli sorprese ai 
dirigenti della Germania occi
dentale. , 

a. j . 

Su invito di Nasser 

Ulbricht in febbraio 
visiterà la RAU 

Profonda irritaxione a Bonn, che tuttavia 

non osa invocare la « dottrina Hallstein » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 27 

S u Invito del Presidente Nas
ser , il compagno Walter Ul
bricht, Pres idente del consigl io 
d i S ta to del la RDT, compirà 
ne l prossimo mese di febbraio 
una visita d'amicizia nel la Re
pubbl ica araba unita. Tra la 
R A U e la RDT non esistono 
relazioni diplomatiche anche se 
i rapporti sul terreno c o m m e r 
c ia le e culturale sono molto 
proficui. 

L'annuncio del la visita, dif
fuso la scorsa notte dalla A D N . 
agenzia di s tampa della RDT, 
ha avuto immediate ripercus
sioni a Bonn dove il governo 
si è occupato del la quest ione 
g ià nel la seduta di oggi; il s e 
gretario di Stato Von Hase. si 
•> tuttavia rifiutato di dire quali 
conseguenze il Gabinetto in ten
da trarne. Egli da una parte 
ha brutalmente ricordato c h e 
la RFT ha messo a disposizione 
del la R A U crediti per 750 mi
l ioni di marchi (113 miliardi di 
l i re ) e dall'altra ha espresso 
la speranza c h e Nasser accett i 
quanto prima l'invito ufficiale 
rivoltogli dal Pres idente fede
rale Lubke a vis i tare la RFT. 

La conferma del l ' invito di 
I.Qbke dovrebbe significare c h e 
Bonn non intende, a lmeno per 
i l m o m e n t o e in forma aperta. 
ricorrere al ricatto della cosid
detta «dot tr ina H a l l s t e i n - che 
prevede la rottura dei rapporti 
con tutti gli Stati che ricono
scono la RDT. Questo atteg
g iamento cauto è stato proba
bi lmente determinato dalla t en 
s ione esistente tra la Germania 
occidentale e gli Stati arabi in 
seguito al le forniture tedesche 
di armi a Israele. Nella riunione 
dei capi di governo dei 13 paesi 
arabi, svoltasi il 12 gennaio al 

Cairo, erano state minacciate 
rappresaglie nel caso che Bonn 
non modificasse tale politica. 

La visita di Ulbricht è stata 
definita nell 'annuncio dell 'ADN 
- d i amicizia - e non - d i Sta
t o » . Probabi lmente il viaggio 
di Ulbricht nella RAU coinci
derà con la felice conclusione 
di importanti trattative com
merciali in corso tra i due 
paesi. Una delegazione della 
RDT si trova a questo scopo 
al Cairo e ieri l'ADN ha reso 
noto c h e le discussioni sono 
ormai giunte olla fine. 

Al termine della riunione del 
Gabinetto di oggi Von Hase ha 
anche annunciato che Erhard 
venerdì partirà per Londra do
ve parteciperà alle cerimonie 
funebri in onore di Churchill . 
Il viaggio fornirà al Cancell iere 
l'occasione per incontrare sia 
pure brevemente , il "Premier" 
Wilson. Quest'ult imo doveva 
venire a Bonn alla fine della 
scorsa sett imana, ma poi in 
seguito alla malattia di Chur
chill . il v iaggio fu rinviato. Per 
la nuova data si parla della 
line di febbraio. Evidentemente 
Erhard non intende aspettare 
tanto. Con molta probabilità 
ins ieme a lui, si recherà a Lon
dra anche il ministro degli E-
steri Schroeder. Argomenti cen
trali di discussione saranno cer
tamente l 'armamento nucleare 
sia nella vecchia versione della 
MLF che in quella proposta 
da Wilson e vista con sospetto 
da Erhard, e il desiderio di 
Bonn di un rilancio della - que
st ione t e d e s c a - . C o m e biglietto 
da visita per il viaggio. Erhard 
ha fatto balenare per Wilson 
la possibilità di un aiuto in 
sostegno della sterlina. 

r. e. 

Sui principali problemi mondiali 

Intensi contatti fra 
Parigi 

e Mosca 
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Iniziato io sciopero di 
48 ore dei servizi pub
blici - Un articolo di 

Benoit Frachon 

Dal nostro inviato 
PAHIGI, 27. 

France Soir esce questa sera 
con un grande titolo in prima 
pagina per annunciare che 'Mo
sca propone a Parigi un accor
do di coopcrazione totale'. Il 
quotidiano non porta elementi 
precisi per avallare questa cla
morosa informazione, e si rife
risce alle conversazioni avute 
da De Gaulle con Vinogradov, 
ieri l'altro, e ai preredenti con
tatti fra ministri sovietici e mi
nistri francesi. Secondo France 
Soir. il ragionamento dei sovie
tici sarebbe il seguente: poiché 
Francia e URSS concordano su 
molti problemi di fondo — ti 
non armamento nucleare della 
Germania di Bonn, la neutraliz
zazione del sud-est asiatico, il 
rifiuto di pagare per i caschi 
bill dell'ONU al Congo — eb
bene, perche non concretare la 
situazione di fatto attraverso un 
atto diplomatico che sviluppi la 
cooperazione franco-sovietica, in 
tutti i campi? 

17 quotidiano — dopo essersi 
interrogato in tal modo — ri
vela inoltre che Vinogradov 
avrebbe insistito per il ricono
scimento da parte della Francia 
della linea Oder-Neisse. come 
frontiera orientale della Ger
mania. 

L'annuncio di France Soir ha 
indotto la Frnnce Presse a emet
tere una nota ufficiosa, ispirata 
dagli ambienti governativi, il 
cui tono è il seguente: - Net 
circoli bene informati si affer
ma che le conversazioni avve
nute per via diplomatica, sui 
grandi soggetti dell'attualità in
ternazionale. proseguono tra 
Francia e URSS, ma si contesta 
qualsiasi carattere misterioso di 
queste informazioni. Secondo i 
circoli ufficiali, si precisa che 
questi scambi di vedute sono 
slati più marcati nel corso delle 
ultime settimane, ma che non 
si è trattato di conclusioni di 
accordi di coopcrazione -, 
' Ancora una volta, tuttavia, la 

conferenza che il generale ter
rà il 4 febbraio e destinata a 
fare chiasso: l'attuale stato dei 
rapporti tra la Francia e l'URSS, 
tra la Francia e i paesi del cam
po socialista, e soprattutto le 
prospettive di questa politica, 
dovrebbero avervi posto premi
nente. Dal consiglio della NATO 
di dicembre ad oppi, va ben ri
conosciuto, numerosi elementi 
che caratterizzavano allora la 
situazione sono andati silenzio
samente passando in secondo 
piano. Assistemmo, a dicembre, 
al ritorno aggressivo di Bonn 
.sulla ribalta europea, l'alleanza 
tedesco-americana apparve tn 
tutta la sua minacciosa ampiez
za anche nel quadro degli ac
cordi conclusi a Washington tra 
McNamara e Von Hassel sul pla
no militare, accordi, che come 
si ricorderà, andavano fino alla 
installazione di una cortina di 
mine atomiche attorno alle 
frontiere della Germania orien
tale. Ci trovammo di fronte, per
fino, ni tentativo di costituire 
una NATO nella NATO nell'in
tento di varare immediatamen
te la forza multilaterale, e di 
consegnare a Bonn un potere di 
co-decisione sull'impiego delle 
armi atomiche. 

Da allora ad oggi gran parte 
di questi minacciosi fattori han
no registrato un certo regresso. 
Quali ragioni abbiano presiedu
to allo sconvolgimento del qua
dro che sembrava offrirsi con 
tanta esplicita e grave chiarez
za dal mese di dicembre ad og
gi. è ciò che resta da assodare. 
Non r i è dubbio che le prossi
me settimane apporteranno nu
merosi e lementi di chiarifica
zione. 

La riuscita dello sciopero di 
quarantotto ore è sin da oggi 
assicurata; la espansione del 
moto rivendicativo si t accre
sciuta in queste ultime ore. e 
soprattutto al momento in cui. 
da questa sera alle ZI. l'elettri
cità e stata del tutto tolta per 
ventiquattro ore. Lo sciopero 
non è totale, giacche alcune in
tese intervenute tra la direzio
ne dei sindacali e quelle dei 
trasporti, dell'EDS e del gas. 
consentiranno agli utenti un 
moderato, assai precario uso dei 
mezzi di pubblica locomozione. 
cosi come della luce e del gas. 
Ma lo stato d'animo dei dipen
denti del settore pubblico e na-
zionalizzato è di lotta. 

Benoit Frachon, Segretario 
della CGT, scrive oggi in un 
editoriale comparso su l'Hum.-i-
nité che le rivendicazioni dei 
salariati, dipendenti dello Stato 
si saldano con quelle dei lavo
ratori dipendenti del grande pa
dronato Il CXPF (Comitato Na
zionale Padronato Francese) 
proprio nei giorni scorsi, ha 
lanciato una spudorata offensi
va per reclamare il diritto a 
tornare alla piena libertà di 
sfruttamento della classe ope
raia. per esaltare il massimo 
profitto come molla unica del 
progresso, e per rigettare ogni 
interrento di controllo da par
te dello Stato 

Frachon prerisa che le riven
dicazioni attuali contro lo Stato 
Janno parte di rivendicazioni di 
ordine generale rivolte al tem
po stesso contro i onippi capi
talistici privali: non tarderà il 
momento in cui il malcontento 
generale aprirà - la via alla 
coordinazione di tutte le lotte. 
che si amplificheranno fino a 
diventare lotta generale -, sulla 
base dell'unità de l le r icendica-
rioni. 

Maria A. Macciocchi 

GRAVE 
TENSIONE 
A MADRID 

Cuba 

Gutierrez Menoyo fa 
i nomi dei complici 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27. ' 

Sulla cattura — annunciata 
ieri — di uno dei tre aspiranti 
alla leadership della controrivo
luzione armata, Eloy Gutierrez 
Menoyo, si appreiide che essa 
è avvenuta quattro giorni fa 
poco distante dalla costa orien
tale di Cuba, in una zona mon
tagnosa dove si era nascosto 
dopo essere sbarcato in compa
gnia di altri tre uomini. Ben
ché fossero assai bene armati e 
attrezzati, i quattro non hanno 
opposto nessuna resistenza. Gu
tierrez è stato sottoposto a un 
lungo interrogatorio anche da 
parie di dirigenti cubani di gra
do elevato. 

Un comunicato del Ministero 
delle Forze Armate rivoluziona
rie informa che Gutierrez è 
sbarcato a fine dicembre, prove
niente da Santo Domingo. Nella 

stessa base attendevano altri due 
gruppi, di W e 20 uomini che 
dovevano sbarcare a loro volta 
su disposizione del comandante. 
Ma questo, appena sbarcato, era 
stato visto e denunciato da al
cuni contadini. Per oltre venti 
giorni è durata l'operazione di 
ricerca. L'ordine era di pren
derlo vivo, Gutierrez ha forni
to i nomi di tuti i compagni, 
la dislocazione precisa della ba
se nella baia di Manzanillo, al
l'estremo occidente di Santo Do
mingo, e della base di riforni
mento di armi a Portorico, e ha 
parlato dei contatti con il gene
rale dell'esercito dominicano 
Alila Luna. Altre basi dei con
trorivoluzionari si trovano nel 
Guatemala e nel Nicaragua. 

Questi fatti confermano la 
complicità con i servizi USA di 
governi che Che Guevara ha 
denunciato recentemente, alla 
ONU, come responsabili della 
organizzazione e dell'addestra
mento di bande di sabotatori e 
aggressori contro Cuba. 

E" la prima volta dopo Plaja 
Giron che un grosso pesce cade 
nella rete. E da malti indizi si 
può supporre che il tentativo 
di infiltrazione di Gutierrez Me
noyo facesse parte di un piano 
a più ampio raggio. 

Da poco si è iniziato il rac
colto della canna da zucchero 
e tutti sanno che dalla entità di 
esso dipende l'esito di una batta
glia politica ed economica di 
proporzioni decisive per Cuba. 
La scorsa settimana un piccolo 
aereo ha lanciato una bomba 
al fosforo vicino a Canaverales 
nella zona Niagara ad occidente 
dell'isola. Strani palloni conle-
ncnti sostanze che sono all'esa
me dei laboratori specializzati 
sono piovuti dal cielo nei giorni 
scorsi in altre regioni ricche di 

canna. I danni di queste prime 
incursioni sono stati minimi, ma 
questi fatti confermano che le 
preoccupazioni per nuovi attac
chi coincideni con il raccolto 
non sono esagerate. 

Dei tre maggiori gruppi con
trorivoluzionari armati, quello 
facente capo a Gutierrez Meno
yo si situa in una posizione, di
remo così, centrista, avendo al
la sua sinistra la Junta rivolu
zionaria di Manuel Ray e a de
stra il movimento dichiarata
mente fascista di (Manuel Ar-
time. Quanto alla tattica da usa
re nella lotta controrivoluziona
ria, Gutierrez Menoyo si oppo
neva ai disegni di ampia azione 
e mobilitazione clandestina pro
posti da Ray e osteggiati dal 
Dipartimento di Stato come uto
pistici e tendenzialmente troppo 
sinistroidi. 

L'idea di Menoyo di suscitare 
focolai di guerriglia nelle zo
ne montagnose, appariva evi
dentemente più realista agli uffi
ci della CIA, che da anni stannu 
affannandosi alla ricerca di una 
formula che non esiste per la 
lotta controrivoluzionaria. Sta 
di fatto che nel maggio scorso, 
quando si parlava di una im
minente offensiva controrivolu
zionaria, l'unico dei tre gruppi 
concorrenti che la stampa nor
damericana, non fece mai og
getto di critiche fu quello di 
Guitcrrez Menoyo. 

Il N e w York Times ha scritto 
recentemente che la realizzazio
ne del ' piano Omega » di Me
noyo avrebbe potuto tardare 
anche mesi ma si sarebbe ve
rificata con certezza. 

Saverio Tutino 

Johnson non 
assisterà ai 

funerali 
di Churchill 

WASHINGTON. 27. 
Il Presidente JoTtnson ha ri

nunciato a partecipare ai fune
rali di Winston Churchill a cau
sa dell' indisposizione che lo ha 
colpito qualche giorno fa e a 
seguito della quale è rimasto 
fino a ieri in ospedale. La de
cisione di Johnson è stata presa 
su consiglio dei medici Egli ha 
ricevuto alcuni giornalisti nella 
sua stanza da letto ed ha loro 
annunciato che ai funerali di 
Churchill assisteranno il Segre
tario di Stato Rusk. il presiden
te della Corte suprema Warren 
e l'ambasciatore Bruce. 

il malcontento dilaga 
fra gli operai e gli stu

denti universitari 

M A D R I D , 27. 
Più preciso informazioni su

gli scontri di ieri sera, fra cit
tadini e poliziotti, sono state 
diffuse oggi dal le agenz ie oc
cidental i . La mani fes taz ione 
— a cui hanno partec ipato so
prattutto edili, metal lurgic i , e 
due centinaia di studenti — 
era stata convocata dal sin
dacato c landest ino dell'edili
zia. con manifestazioni che 
c h i a m a v a n o i madri leni a bat
tersi per la l ibertà s indacale , 
il diritto di sciopero, la setti
m a n a lavorat iva di 44 ore, il 
sa lario m i n i m o di 182 pese tas 
al giorno e la r iassunzione di 
tutti gli operai l icenziati per 
rappresagl ia in segui to alle 
lotte dei mes i scorsi . 

Riunitisi v e r s o le 19 davanti 
al la s ede centrale dei sinda
cat i (ufficiali) , dove era in 
corso una riunione per discu
tere appunto le questioni sa
lariali nel set tore dell 'edil izia, 
i mani fes tant i hanno comin
c iato a gr idare: « V o g l i a m o i 
s indacat i l iberi! Libertà! ». La 
polizia, sch ierata in forze, è 
r imasta a lungo pass iva , se
gno ev idente che il governo, 
preoccupato per la profondità 
e l 'ampiezza del m o v i m e n t o 
popolare , di cui la mani fes ta
zione era sol tanto il s in tomo 
più acuto, a v e v a ordinato alle 
sue forze 'd i «lasciar c o r r e r e . , 
nella speranza che l 'episodio 
p a s s a s s e inosservato e si esau
r isse in b r e v e t empo . Ma poi
c h é i d imostrant i insistevano, 
ed i c lamori si f a c e v a n o s e m 
pre più alti , la polizia ha ca 
r ica lo b r u t a l m e n t e a colpi di 
bastone , acco l ta da grida di 
< Assass in i ! >. 

Un'ora e mezzo sono durati 
gli scontri , durante i quali 
mo l t e persone sono s ta te arre 
s tate . S t a m a n e , un portavoce 
ufficiale del governo ha smen
tito che gli arrestat i s iano 
« d iverse centinaia ». Ufficio 
s a m e n t c si afferma che vi so
no stati 22 fermi , c h e dieci 
persone sono già s ta te rila
sc ia te e che gli altri verranno 
ri lasciat i « mol to pres to ». 

Gli osservator i s tranier i ri
tengono che il forte a u m e n t o 
dei prezzi, che ha reso com
p l e t a m e n t e nulli gli aument i 
salarial i , pegg iorando la già 
m i s e r a condizione operaia , ha 
provocato una ' s i tuazione di 
g r a v i s s i m o malcontento , la 
quale potrebbe s foc iare in m a 
nifestazioni ancora più a m p i e 
e più per ico lose per il governo. 

Una s i tuazione di g r a v e ten
s ione polit ica e s i s t e anche al
l 'università di Madrid, dove 
In rottura fra studenti e sin
dacat i s tudenteschi ufficiali è 
comple ta . E ' s ignif icativo che 
una s i tuazione analoga es is ta 
in questi giorni in Portogal lo . 
dove 1*85 per cento degl i uni
vers i tar i di Lisbona è in scio
pero. 

DALLA PRIMA 
Piano 

Belgrado 

Popovic chiede la 
r i forma dell 'ONU 

Giunto a Sofia 
il ministro 
degli Esteri 
jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 27. 

Stasera è giunto a Sofìa in v i 
sita ufficiale il segretario jugo
slavo agli esteri Koca Popovic. 
Egli si tratterrà a Sofia tre gior
ni. nel corso dei quali avrà col
loqui con il collega bulgaro, e 
sarà probabilmente ricevuto da 
Jivkov. Al centro degli incontri 
saranno i rapporti fra i due 
paesi e i problemi intemazio
nali. con particolare riguardo ai 
Balcani Non è da escludere che 
la visita di Popovic (la prima 
ufficiale ria parte jugoslava do
po il 1ÌM8). possa preparare una 
visita di Tito in Bulgaria. Le 
relazioni fra la Jugoslavia e la 
Bulgaria negli ultimi quattro 
anni hanno registrato un con
tinuo miglioramento. La colla
borazione economica fra i due 
paesi socialisti è s iala avviata 
verso una - divisione del la
voro -, in certi settori dell'in
dustria. con la formazione di 
una commiss ione intergoverna
tiva ed è attualmente favorita 
dalla partecipazione della J u -
goslp.via ad alcuni organi del 
COMECON L" ultimo accordo 
firmato a Belgrado nel dicembre 
scorso, conferma questi progres
si e prevede per il 1965 un au
mento degli scambi commercia
li del 37 per cento. 

f. i. 

Critiche alla posizione cinese e 
invito all'Indonesia a rientrare 

nell'organizzazione 

s p e n s i o n e d i o g n i a t t i v i t à n e i 
c a n t i e r i di L i v o r n o , S a n M a r 
c o e M u g g ì - i n o e la c o n c e n 
t r a z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e a 
S e s t r i . M o n f a l c o n e e C a s t e l 
l a m m a r e ) ; s v i l u p p o e raz io 
n a l i z z a z i o n e p r o d u t t i v a nei 
s e t tor i d e l l ' a r t i g i a n a t o e d e l l a 
p i c c o l a i n d u s t r i a da p e r s e g u i 
r e c o n part i co lar i i n t e r v e n t i . 

Q u e s t a p a r t e ( m a n o n s o l o 
e s s a ) d e l P i a n o fa p o r r e a u 
t o m a t i c a m e n t e q u e s t o i n t e r 
r o g a t i v o : • c o m e si s a l d a n o 
q u e s t i o b b i e t t i v i — di u n 
P i a n o c h e o l t r e t u t t o c o n t i 
n u a a p o r t a r e c o m e data di 
i n i z i o il 1965 — c o n l 'anda
m e n t o a t t u a l e d e l l a p r o d u 
z i o n e i n d u s t r i a l e , la q u a l e d e 
n u n c i a n e l l a m e d i a u n a s ta
g n a z i o n e e p e r d e c i s i v i s e t 
tori a d d i r i t t u r a u n a for te 
f l e s s i o n e ? Q u i la p o l i t i c a e-
c o n o m i c n g o v e r n a t i v a si m a 
n i f e s t a p a r t i c o l a r m e n t e n e 
g a t i v a s ia su l p i a n o c o n g i u n 
t u r a l e c h e di p iù a m p i a p r o 
s p e t t i v a . L ' e s c l u s i o n e da l P i a 
n o di n o r m e v i n c o l a n t i per 
il c o n t r o l l o d e g l i i n v e s t i m e n 
ti d e l l e g r a n d i i n d u s t r i e pr i 
v a t e , al l ine di ver i f i carne la 
r i s p o n d e n z a c o n gl i o b b i e t 
t iv i de l P i a n o , p r i v a la pro
g r a m m a z i o n e di u n o s t r u m e n 
to i r r i n u n c i a b i l e e d i n s o s t i 
t u i b i l e per il r a g g i u n g i m e n t o 
d e g l i o b b i e t t i v i c o n t e n u t i ne l 
P i a n o s t e s s o . 

Q u a n t o al s e t t o r e a g r i c o l o 
— de l (p ia le si è p a r t i c o l a r 
m e n t e d i s c u s s o ieri — il P ia
n o p r e f i g u r a u n a po l i t i ca c h e 
e s c l u d e una r i f o r m a .struttu
rale , ne l s e n s o c h e n o n p r e 
v e d e a l c u n a m i s u r a l e g i s l a 
t i va p e r d i s p o r r e il p a s s a g 
g i o d e l l a t e r r a in p r o p r i e t à 
a c o l o r o c h e la l a v o r a n o . Si 
p u n t a — ne l P i a n o — su 
d u e e l e m e n t i : lo s v i l u p 
p o _ d e l l ' a z i e n d a agrar ia cap i 
ta l i s ta e la s u a r a z i o n a l i z z a 
z i o n e ; a c c a n t o , e s u b o r d i n a 
te ad essa , si p e n s a cii d a r e 
u n c e r t o r e s p i r o a d a z i e n d e 
c o n t a d i n e di m e d i e d i m e n 
s ion i . Si p r o p o n e poi un a c 
c e n t u a t o i n t e r v e n t o s t a t a l e , 
s ia ne l s e n s o di u n a u m e n t o 
deg l i i n v e s t i m e n t i Ci.nGO m i 
l iardi nei c i n q u e a n n i r i spe t 
t o ai 580 s p e s i nel 1 9 6 4 ) . s ia 
c o n la p r e s e n z a su l m e r c a t o 
di u n ' a p p o s i t a a z i e n d a s ta ta 
le. Q u e s t ' u l t i m a d o v r e b b e e s 
s e r e u n o s t r u m e n t o e s s e n z i a 

l e p e r r e a l i z z a r e i r e g o l a m e n 
ti a g r i c o l i d e l M E C e p e r m a 
n o v r a r e l e s c o r t e di p r o d o t t i 
s u l m e r c a t o n a z i o n a l e e i n 
t e r n a z i o n a l e . S u l p i a n o p r o 
d u t t i v o si p u n t a n e l l o s v i 
l u p p o d e l l a z o o t e c n i a e d e l 
le p r o d u z i o n i s p e c i a l i z z a t e . 

La d i s c u s s i o n e di ieri s e r a 
da p a r t e d e l C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i si è s v o l t a s u l l a b a 
s e d i u n t e s t o c h e p e g g i o r a 
la s t e s u r a a p p r o n t a t a d a l l o 
Uf f i c io d e l P i a n o d e l m i n i 
s t e r o d e l B i l a n c i o . S o n o s t a t i 
i n d e b o l i t i i p o t e r i d e g l i Ent i 
di s v i l u p p o m e s s i a l l ' o m b r a 
d e l l a b u r o c r a z i a m i n i s t e r i a l e . 
Le « f u n z i o n i p r e m i n e n t i » c h e 
e r a n o s t a t e p r e v i s t e p e r le 
c o o p e r a t i v e v e n g o n o o r a as 
s e g n a t e a l l e « o r g a n i z z a z i o n i 
di p r o d u t t o r i » t e r m i n e n e l 
q u a l e r i e n t r a n o a n c h e i C o n 
sorz i , la F e d e r c o n s o r / . i , l e s o 
c i e t à p e r a z i o n i fra agrar i , 
ecc . V i e n e cos i a d o t t a t a u n a 
f o r m u l a z i o n e c h e p a r e fa t ta 
su m i s u r a p e r q u e l c o r p o 
r a t i v i s m o r i l a n c i a t o p r o p r i o 
q u e s t i g i o r n i d a u n a r i u n i o n e 
tra B o n o m i e il p r e s i d e n t e 
d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la 
s c u o l a il p r o g e t t o e l a b o r a t o 
dal l 'o l i . P i e r a c c i n i c o m p o r t e 
r e b b e u n c e r t o r i d i m e n s i o n a 
m e n t o d e l p i a n o di s v i l u p p o 
p r e c e d e n t e m e n t e p r e s e n t a t o 
dal m i n i s t r o G u i . M e n t r e le 
p r o p o s t e del l 'ot i . G u i , in fa t t i , 
i p o t i z z a v a n o 515 .000 pos t i -
a l u n n o in p i ù p e r o g n i a n n o , 
pari a c i rca d u o m i l i o n i e 
m e z z o p o s t i - a l u n n o in p iù 
( n e i t re o r d i n i di i s t r u z i o n e 
s c o l a s t i c a ) ne l g i r o di c iucine 
a n n i il P i a n o ora in d i s c u s s i o -

ma non al Consiglio nazionali 
se, prima, Rumor non otterr: 
una intesa di massima coi 
Forze Nuove e con i « fanfa 
ulani ». Ma questa intesa d 
massima sembra tutt'altro chi 
raggiunta. Oggi alla Camilluc 
eia Rumor esperirà un altn 
tentativo di accordo, riunen 
dosi con i eapieorrente. Ier 
Pastore, parlando ai consiglio 
ri nazionali di Forze Nuove 
ha espresso un giudizio gene 
ricamente positivo sull'opera 
to di Rumor, ma ha detto che 
per raggiungere un accordo 
pieno « sono necessari ancore 
alcuni chiarimenti ». 

UN EDITORIALE DEL POPOLO 
In un articolo di fondo, ieri) 
Il Popolo si occupava larga 
mente dell'appello de) PCI I 
agli operai per la III Confe
renza nazionale delle fabbri
che, tentando di ridurne la| 
portala definendolo « schema 
tico » «operaistico» e colpe-1 
vole di auspicare « la trasfor
mazione socialista della socie 
tà nazionale ». Dopo avere af
fermato che « si potrebbel 
smentire punto per punto» ili 
quadro della situazione econo
mica redatto dall'appello, ll\ 
Popolo preferisce non farlo. 
per tornare invece a ribatterei 
« il principio della delimitazio
ne della maggioranza », il toc
casana anticomunista che Il\ 
Popolo propone agli operai in
sieme all'offerta di una « po
litica dei redditi » che sfibri i | 
salari e rafforzi il potere pa
dronale. 

Vietnam 
, l e " ' " — ^ n e l l ' a m b i t o g e n e r a l e i"""' contestato apertamentt, e 

della programmazione econo- h S r ^ ^ t d t r ' S d S . T ^ -
m i c a — p r e v e d e hi i s t i t u z i o n e ,(I ,,,,„,,- s t l l l ! < . r i t i p e , ,„«„ , , , I J I l t ,_ 

Sumaliot 
in Tanzania 
per colloqui 

« ad alto livello » 
DAR ES SALAAM. 27 

E' giunto ieri sera nella ca
pitale della Tanzania il capo 
dell'esercito popolare congolese 
Gnston Sumaliot, il (piale ha di
chiarato che avrà colloqui -• ad 
alto l ive l lo» a Das Es Salanm. 
Sumaliot ha altresì escluso — 
parlando con i giornalisti — 
ogni possibilità di concil iazione 
con il governo ciombista. 

Dal canto suo Ciombe, alla 
ricerca frenetica di una par
venza di appoggio in Congo. 
sta organizzando attualmente 
la più volte rinviata consulta
zione elettorale, che pare sia 
stata fissata ufficialmente nel 
periodo tra il 18 e il HI marzo 
prossimo. 

Contro le elezioni organizza
te da Ciombe si sono pronun
ciati vari esponenti congolesi e 
fra questi anche l'ex Primo mi
nistro Adula, il quale, dopo il 
recente v iaggio in Europa. 
sembra sempre più impegnato 
politicamente. 

A prescindere tuttavia dagli 
obbiettivi che ispirano l'azione 
di Adula, è interessante ri le
vare che l'ex Premier si è 
schierato con quanti negano 
ogni legalità al le future e l e 
zioni organizzate dal governo 
Ciombe. in un momento di 
gravi divisioni come il pre
sente e in una situazione che 
non consente libertà alle varie 
forze nazionali congolesi . A d u 
la ha parlato a titolo perso
nale e come esponente del par
tito congolese - R a d c c o . . (Rap~ 
gruppamento democratico con
golese ». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27 

Nel corso della relazione 
svolta stamane in sede di bi
lancio dinanzi al Parlamento. 
il segretario di Stato jugoslavo 
agli esteri. Koc.« Popovic — che 
più tardi »• partito per Sofia — 
ha detto di sperare che l'Indo
nesia ritorni sulla decisione che 
l'ha portata a ritirarsi dalie 
Nazioni l'nite. 

Popovic ha affermato che. 
proprio quando ci si doveva 
attendere qualccsa di più. dal-
l'ONl*. specie dopo le confe
renze di Ginevra e del Cairo. 
il lavoro dell'ONU è pratica
mente paralizzato Tuttavia, no
nostante le sue debolezze tra 
le quali la più grave è l'atteg
giamento che impedisce - alla 
Cina di occupare il proprio po
sto nell'organizzazione. l'ONU 
si e affermata — ha continuato 
Popovic — come strumento im
portantissimo nello svi luppo 
delle relazioni internazionali e 
per l 'avvicinamento tra i po-
poli. Dinanzi all'ONU — ha 
detto Popovic — sta oggi il 
comp:to di adattarsi alla nuova 
situazione, compito che inclu
de anche la revisione dello sta
tuto. Però tali cambiamenti in
contrano resistenze da varie 
parti. E in questo caso abbiamo 
visto come, da differenti posi
zioni. pcrS parallelamente, con
tro l'ONU agiscano i circoli più 

reazionari dell'occidente e i di
rigenti cinesi. I primi fanno ciò 
perche vedono che le loro pos
sibilità di pressione sull'ONU 
diventano di giorno in giorno 
piti piccole e che allo stesso 
tempo si rafforza il ruolo dei 
paesi nuovi. 

Popovic ha cosi proseguito : 
- Poiché comprendiamo le 

difficoltà e le ragioni dell'In
donesia. specialmente in rap
porto con la questione malese. 
abbiamo detto che s iamo spia
centi e anche preoccupati da
vanti alle possibili conseguenze 
negative che il paese indone
siano potrebbe avere sulla lotta 
generale contro il colonialismo 
Perciò abbiamo preso la nota 
iniziativa M'appello a Sukarno 
perchè l'Indonesia ritorni in 
seno all'ONU - N.d.R.) insie
me con la RAU e Ceylon. e 
speriamo che gli altri Stati non 
impegnati si uniscano a questo 
appello e che l'assenza dell'In
donesia dall'ONU sia soltanto 
provvisoria -. 

Nella stessa relazione. Koca 
Popovic ha parlato dei buoni 
rapporti esistenti fra Jugosla
via e Italia ed ha detto che 
Belgrado annette particolare 
importanza alla visita dei rap
presentanti del governo italia
no, che dovrebbe effettuarsi 
entro quest'anno. 

f. m. 

Generale e capitano 
condannati : 

protessero gli 
assassini di 
Lambrakis 

SALONICCO. 27. 
Il tribunale di Salonicco ha 

condannato oggi a pene deten
t ive un generale e un capitano 
di polizia per avere «oppre.-^o 
una deposizione relativa all'as-

jsa-sinio del deputato dell'EDA 
,Gregori Lambrakis. Numerosi 
! altri ufficiali sono denunciati 
come complici nei tentativi di 
impedire che ?: facesse luce 
-ul crimine. Il generale. Geor
ge Vardulakis. di 61 anni, è 
stato condannato a c inque mesi 
di carcere e il capitano. Ni-

|ko!as Baftalakis. di 45 anni, a 
tre mesi di carcere. 

Madrid 

Cinque democratici 
baschi condannati 

MADRID. 27. 
" Quattro democratici baschi — 

trascinati con altri quindici da
vanti al -tribunale dell'ordine 
pubbl ico- nei giorni scorsi — 
sono stati cond'innati a due an
ni di carcere e a 20 000 pese
tas di ammenda: un quinto è 
stato cond innato a un anno di 
carcere e i rimanenti sono sta
li prosciolti. Erano stati arre
stati e denunciati dal le autori
tà fasciste sotto l'accusa di -pro 
paganda il legale e associazione-
illecita: la loro vera colpa era 
quella d'aver scioperato per 
dicci minuti in *egno di solida
rietà con operai licenziati. 

di u n m i l i o n e e 150.000 post i 
t i 'unno in p i ù p e r il q u i n q u e n 
nio . La r i d u z i o n e è di c irca 
il 40 p e r c e n t o . 

S u l c o m m e r c i o il p r o g e t t o 
P i e r a c c i n i p r o p o n e tra l'al
tro l ' a b o l i z i o n e d e l l ' a t t u a l e 
s i s t e m a d e l l e l i c e n z e c o m u 
nal i e la s u a s o s t i t u z i o n e c o n 
la s e m p l i c e r e g i s t r a z i o n e . 
p r e v i o a c c e r t a m e n t o di de 
t e r m i n a t i r e q u i s i t i di m o r a 

la degli stessi soldati che si ri
fiutano apertamente (come nel
la città di Ilue) di recarsi a 
combattere nelle campagne e 
proclamano lo sciopero della 
fame, /ninno fatto esplodere nel 
giro di pochi giorni contraddi
zioni che, • per il momento - , 
erano state accantonate, e for
zuto i generali ad assumere di
rettamente la gestione di quel 
poro potere che è rimasto alle 
forze della repressione. Se non 

l ità e di c a p a c i t à p r o f e s s i o - i'"a«'cssero fatto, si sarebbero• ri
nate . A l t r o p u n t o di part i 
c o l a r e i n t e r e s s e è la c o s t i t u 
z i o n e di u n a s o c i e t à f inan
z i a r i a s t a t a l e c l i c d o v r e b b e 
a i u t a r e g l i Ent i c o m u n a l i ad 
i n t e r v e n i r e a t t i v a m e n t e sul 
m e r c a t o p e r c o m p i e r v i u n a 
a z i o n e c a l m i o r a t r i c e e c o n t r o 
la s p e c u l a z i o n e . D a q u a n t o si 
è a p p r e s o q u e s t a p a r t e del 
p i a n o s a r e b b e s ta ta a p p r o 
v a t a s e n z a m o d i f i c a z i o n i . 

R i m a n g o n o o r a da d i s c u 
t e r e i c a p i t o l i r i g u a r d a n t i il 
s i s t e m a t r i b u t a r i o , la b i l a n 
cia d e i p a g a m e n t i e l e q u e 
s t i o n i finanziario g e n e r a l i . 
n o n c h é u n a p a r t e de l cap i 
to lo sui l a v o r i p u b b l i c i . In
fine sarà n e c e s s a r i a u n a v e 
rifica g e n e r a l e d e l f e v a r i e ci
fre c h e la d i s c u s s i o n e ha in 
p a r t e m o d i f i c a t o . 

N e l l a r i u n i o n e di i er i il 
C o n s i g l i o de i m i n i s t r i ha a p 
p r o v a t o u n dd l c h e a u t o r i z z a 
la s p e s a di t re m i l i a r d i di 
l i re a n n u i p e r i n c e n t i v i a fa 
v o r e d e l l e p i c c o l e e m e d i e 
i n d u s t r i e , p r e v i s t i d a l l a l eg 
g e 3 0 l u g l i o 1959 n. C23. Con 
q u e s t o s t a n z i a m e n t o , r i fer i 
s c e u n c o m u n i c a t o del C o n 
s i g l i o de i m i n i s t r i « s i po
t r a n n o finanziare l e r i c h i e s t e 
in c o r s o c h e n o n h a n n o po
t u t o t r o v a r e a c c o g l i m e n t o e 
q u e l l e n u o v e c h e s a r a n n o 
p r e s e n t a t e ». 

Dorotei 
m i s s i m o p u n t o de l l a nostra li
nea pol i t i ca e de l nostro modo 
di i n t e n d e r e l 'al leanza de l cen
tros in is tra » il n o t o conce t to 
a n t i c o m u n i s t a de l la « del imita
z ione de l l a maggioranza ». Po
s to da l l ' in terv i s ta tore di fron
te a l l ' e v e n t u a l i t à di un falli
m e n t o de l l ' in iz iat iva di R u m o r 
per una d i r e z i o n e unitaria. 
P icco l i ha r i c o n f e r m a t o con 
asprezza c h e , in ques to caso, 
i dorote i c o n t i n u e r e b b e r o a 
g u i d a r e il part i to . « il gruppo 
di magg ioranza re lat iva — egli 
ha d e t t o — non è certo dispo
s to ad abdicare ai suoi dover i : 
non p u ò c o n s e n t i r e che la ve
rità s ia rovesc ia ta . In que l ca
so — ha c o n c l u s o Piccol i — il 
g r u p p o di maggioranza relati
va si porrà di fronte al proble
ma de l part i to c o n rigorosa vi
s i o n e de l la necess i tà , p o n e n d o 

troruti a dover fronteggiare 
una situazione ancora più spa
ventosa di quella esistente fino 
a ieri mattina, che era per essi 
giù abbastanza grave: l'I erano \ 
contrasti profondi fra generali e 
cii'ili; fra i generali stessi; fra 
i generali e gli americani, l qua
li a loro volta sono ci tri.si tru \ 
- falciti - e - colombe. -, cioè tra 
coloro che chiedono un impie
go totale degli Stati Uniti nel 
Vietnam ed un allargamento del 
conflitto, e coloro i quali pen
sano che. dopotutto, la pnrfffa 
è ormai perduta e die conven
ga ormai esplorare le possibili
tà di una soluzione, almeno Ini 
prospettiva e come obiettivo fi- \ 
naie, politica. 

La magaior parte di queste \ 
contraddizioni rimane, cosi co
me le contraddizioni del passa
to non vennero mai risolte, ed\ 
anzi si aggravarono, man mano 
die si procedette da un colpo I 
di stato all'altro — tanti, che J 
omini se ne è perso il conto — 
e da una azione aggressiva al
l'altra, dentro e fuori i confi-1 
ni del Vicinata del Sud. Le ra-
aioni sono semplici: il muta
mento di primi ministri, di capi 
di stato, di generali, non risol
ve mai la contraddizione fonda-
mentalo. die »> tra gli obiettivi j 
degli Stati Uniti e le aspirazioni 
del popolo sud-vietnamita. E 
non /> un caso che, un anno e\ 
tre rursi dopo l'eliminazione dell 
principe dei dittatori. Ngo Dinì 
Diem. le masse popolari delle 
sieste città abbiano dato aliai 
loro azione un contenuto non \ 
solo genericamente anti-dlttato-
riale. ma anche concretamente I 
nrifi-anicr/ccnio. Lo slogan 'Tay- I 
lor. vattene a casa- ha infattlì 
avuto nelle manifestazioni po-\ 
jxilnri dd giorni scorsi n n a j 
parte di primo piano, rispetto a\ 
quello che diceva - via il go
verno Iluom) -, all'insegna del I 
quale te manifestazioni erano 
roi-nincio/c. In altre parole, ad\ 
ogni cambio di cavallo compiu
to dagli americani, o provocato I 
dalla situazione stessa — cornei 
sembra sia il caso del colpo Ói\ 
t'eri - la 5i'tMarionc si t rora l 
spostata ad un livello più bos- l 
so. più disperato, per le forzel 
della repressione e per gli Sfa-I 
fi l'niti. mentre le forze ehc\ 
lottano per la liberazione dell 
Paese fanno un nuovo balzo irti 
avanti sul piano militare c o m e | 
su quello politico. 

E tuttavia, man mano che la i 
forze della repressione si avvl-ì 
cinano alla fine di quel vicolo] 
cieco in cui esse si sono r o l o n -
fnrinmenfe cacciate, il pericoloI 
di una esplosione che eofncolaal 
tutta l'Asia del Sud-Est in u n i 

c i a s c u n o di fronte a l le proprie incendio di vaste proporzioni si 

responsabi l i tà ». f^.P""1 *?%e£™nleZ°"-1?,~ 
tT , , . . . . ••rhz mesi fa James Reston scri-
S u una fa lsariga s imi le si e r p r o s ? 1 , N > w Y o r k T i m p s che 

t e n u t o il s e n . Cava nel la sua „,,„ x f e « 0 Casa Bianca vi era 
re laz ione ai senatori d . c . riu- j r»,i diceva che sarebbe stato f o 
niti ieri sera a Palazzo Ma- rilissimo creare quelV'inciden-
dama. Per q u a n t o riguarda le te - in base al quale giustifica-
ques t ion i in terne del la P C , i l r ' * l'allargamento del conflitto. 
capo-gruppo d e m o c r i s t i a n o ha;*, s { *a rhe la saggezza non j» la 

. . - - t i .„ - .«^.«^-^-v^t-v'dore principale dei generali e 
ausp ica to un a t t e g g i a m e n t o de(]U

 p
o m T n ' i r a p n americani, i 

. s enza debolezze nei c o n f r o n ! a n n r i dispongono in quel teatro 
ti di chi v i e n m e n o ai d o v e r i 1^; pnerra di tutto ciò che occor-
de l la disc ipl ina ». Ai partit i re per dar fuoco alle polveri di 
al leat i , l ' e sponente d o r o t c o ha «n conflitto più vasto: 35000 
c h i e s t o « la r inuncia a ta lune ,Unmin^.^l_. s o J ? Wetn°m dfl 

forzature po l i t i che e una mag
g iore r isolutezza Per q u a n t o 
riguarda la de l imi taz ione del
la maggioranza ». 

I / i n t e r v i s t a di Piccol i e la 
re laz ione di Cava (o l t re a un 
art ico lo ol tranzista di Andreot-
ti su temi di pol i t ica e s t era . 
pubbl icato da un s e t t i m a n a l e ) 
m e n t r e f a n n o c a p i r e c h e il 
p u n t o cui s o n o arr ivate le trat
tat ive di R u m o r è tutt 'a l tro c h e 
pos i t i vo p e r l e m i r e « d o r o t e e » 
t e se a ingabbiare part i to e go
v e r n o nel propr io s t ecca to , di
mostra a n c h e c h e i • dorote i » 
s o n o d i spost i ad andare v e r s o 
a l tre ro t ture , pur di non cede
re l e loro pos iz ioni po l i t i che 

Sud, migliaia di • marines - ini 
Thailandia, la Settima flotta deli 
Pacifica nelle acque r ie fnafnl fc | 
e cinesi, una rete di organizza
zioni - speciali - dedite al • Ia- | 
'•ori sporchi -. ed una possibi-
Ita di ricatto nei confronti de
nti -alleati - di cui ta questioni 
della • Grande Malesia — co* 
l'nppopoto americano alle po«' - | 
rioni del la Gran Bretagna — 
solo l 'esempio più clamoroso] 

L'internazionalizzazione delle 
repressione è un passo preciso 
verso l'internazionalizzazione 
l'allargamento del conflitto, eri 
è yn obiettivo che oli Stat 
lTniti hanno perseguito, è r e r o j 
con - fortune alquanto a l f e m e j 
ma anche con una pervicaci» 
denna di mialior causa Vi soni 

« J : ~ ~ . ~ - ~ ¥ ' _ - „ J .oooi nel Vietnam del Sud. ac-
e di p o t e r e L a c c e n n o duro . ' f o n o „ a m „ i c n n l contin 

alla n e c e s s i t à di « c o n d a n n a • jo*>nfì -simbolici- di - eonsi 
dei • r i b e l l i », non lascia cam-.o/ìVri - inalesi, australiani, neo. 
pò a i l lus ioni in mer i to . \:elnndc*:. nrupni di armati e 

S u q u e s t o t e m a si è a p p r e s o , - specialisti. thailandesi, fflip-l 
c h e , d o p o u n p e r i o d o di fluidi- nfT""- persino di cambogiani tra-] 
tà, l e pos iz ioni s o n o tornate a d ! ' o r i ** " ^ T e n a r i , e sfanno per 
compl i cars i . I d u e « sospes i ». ' 7 • ' ' n o p ^ r , ' ""f* gemila soldati 
D e Mita e n o m i Pa i t in «a sud-coreani il cui arrivo eosti-i 
uc .Mita e uonat cattin. sa-|, l l{r4 ) / n n t a 
ranno invitati alla nunio- rHpflnf<, n „ l 1 a

r
 r?a1l:sagt*£oc

dì 
ne del gruppo parlamentare questo piano. 
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Nonostante il ripetuto invito rivolto dal nostro partito 
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«Disimpegno» delPSI aSarzana 
PCI PSIUP 

prepotènza de 
a Latiano 

Sindaco un indipendente eletto nella 

lista de, tutti comunisti gli assessori 

I comunisti continueranno 'ad operare ; per allargare l'unità ; con 
tutte le forze di sinistra — Il PSDI afferma che il PCI rimane «un 

" valido interlocutore» 

Salerno 

«Saltato» 
l'accordo 
DC-PRI 

SALKKNO. 27 
La riunione del Consiglio co

munale che si sarebbe dovuta 
tenere l'altra sera per la ele
zione del sindaco e della di lui 
ta . è stata improvvisamente rin
viata al primo febbraio • Era 
prevista la formazione di una 
Giunta bicolore «DC-I'RI». il 
cui accordo era già stato siglato 
dagli organi provinciali dei due 
parti t i . Il rinvio è stati) chiesto 
dal segretario nazionale della 
DC diret tamente al sindaco 
Menna, convocato a Roma. 

I motivi di questo ennesimo 
rinvio sono da ricercarsi esclu
sivamente nel mancato accordo 
per il centro sinistra e nelle 
lieghe interne della DC per la 
spartizione degli assessorati II 
gruppo de. infatti, aveva posto 
il Veto per l'inclusione nella 
maggioranza del l'SDI" perchè 
questo parti to aveva manife
stato. nel corso della campagna 
elettorale, un atteggiamento cri
tico verso la D C Ciò pose na
turalmente in grave crisi le 
trat tat ive per il centro sinistra. 
condotte avanti come mero ac
cordo di vertice. Da «ini, l'in
tervento di Rumor che apre 
un'altra grave crisi fra i nota
bili democristiani, i (piali sono 
mal disposti a dividere con al
tri le poltrone, e particolar
mente con i socialdemocratici. 
al punto da giungere alle eli-
missioni Lo stesso sindaco Al
fredo Menna minaccerebbe le 
dimissioni .nel caso in cui .gli 
fosse • imposto dal centro un 
accordo con i socialdemocratici. 

Ma al di Ih di ogni altra consi
derazione c'è da sottolineare 
che la DC, con i suoi intrighi 
di fazioni', sta oltrepassando 
ogni limite e • continuando a 
r i tardare la convocazione del 
Consiglio comunale, con il com
piacente silenzio delle autorità 
prefettizie, ealpesta ogni norma 
democratica 

BRINDISI. 27 
Latiano, uno dei centri più 

importanti del Brindisino, è ri
tornato ad essere amministrato 
dai lavoratori dopo 8 anni di 
maggioranza assoluta de. Nel cor
so della drammatica seduta svol
tasi in una aula gremita di pub
blico. mentre altre migliaia di 
lavoratori seguivano il dibatti
to attraverso gli altoparlanti, la 
DC tentava di ritornare ad am
ministrare il Comune dal quale 
era stata cacciata dal voto popo
lare. presentando una formula 
minoritaria di centro-sinistra 

11 dibattito, attraverso gli in 
ferventi dei consiglieri comunisti 
Sarli. Monasterio. Papadia. Gi
gliola e Rubino serviva a mette
re in evidenza la frattura deter
minatasi nel gruppo de e quin
di la necessità di avere una am
ministrazione largamente rap-
nresentativa delle forze popo
lari. da quelle de a quelle co
muniste. che mettesse fine ad 
ogni discriminazione. Contro 
questa prospettiva si schierava
no purtroppo anche i rappre
sentanti socialisti mostrando in 
questo modo di voler apiKiggia-
re una manovra destinata a ri
dare il municipio ad un gruppo 
di potere de fra i più prepotenti 
e faziosi della intera provincia 
d. Brindisi. Era comunque una 
manovra destinata al fallimen
to cosi come dimostravano subi
to dopo le votazioni 

In una atmosfera particolar
mente tesa caratterizzata soprat
tutto dal tentativo dei de di dare 
ai consiglieri del proprio grup
po le schede già votate, tentati
vo subito stroncato dalla reazio
ne dei consiglieri comunisti e 
dalla presidenza, i risultati con
dannavano definitivamente la 
prejiotenza de. Veniva eletto sin
daco. con i voti comunisti, il 
dottor Enrico Vinicio, indipen
dente eletto nella lista de. e una 
giunta composto tutta di asses
sori comunisti, i compagni Iur-
laro. Papadia, Rubino, Parabita. 
De Fazio. Cariolo. 

Si concludeva così, con la net
ta sconfitta dei de il tentativo 
di non tenere conto del voto 
popolare, tentativo che la DC 
porta avanti in tutto il Brindi
sino dove ad oltre due mesi 
Jalle elezioni, non è ancora 
-;tata possibile la convocazione 
.lei Consiglio provinciale e dei 
consigli comunali di Brindici. 
Franeavilla. Carovigno. Oria. S. 
Pancrazio. Erehie e Villacastelli 

Gioiosa Jonica 

Monocolore 
socialista con 
l 'appoggio de 

Era possibile una Giunta unitaria di sinistra - La 
stessa base socialista disapprova la scelta del PSI 

Dal nostro corrispondente 

•SARZANA, 27. 
Un pubblico numerosissimo 

ha seguito l'altro sera la seduta 
del Consiglio comunale, nel 
corso della quale è stata elet
ta la nuova amministrazione po
polare di Sarzana. La " giunta 
è stata formata dai consiglieri 
comunisti e dal consigliere del 
PSIUP perché i rappresentanti 
del Parti to socialista, confer
mando il proprio atteggiamen
to di -disimpegno- hanno pre
ferito restare fuori dell 'ammi
nistrazione. La giunta è risultata 
cosi composta ( tra parentesi 
la probabile attribuzione - de
gli assessorati). Paolino Ranie

ri, sindaco; l Giuseppe •' Pagnl 
(lavori pubblici». Piero CJalan-
tini (Finanze), Vincenzo Mon
reale «lei PSIUP assessore an
ziano «stato civile, anagrafe e 
assistenza). Danilo Colombo 
• polizia urbana, igiene, sanità 
e commercio » in qualità di as
sessori effettivi, Ate Palagi < i-
struzione); Nillo Augello «sport. 
tuiisino e .stampa» assessori 
supplenti 

Intervenendo ' sull'elezione 
della giunta, alla quale hanno 
partecipato i lo consiglieri co
munisti. il consigliere del 
PSIUP, i ' tre consiglieri del 
PSI. i due consiglieri social
democratici, i 7 consiglieri de-

Indetta dall'Alleanza a Caltanissetta 

1 - * * I ' 

Caltanissetta 

Montecatini Terme 

L'incertezza del 

PSI può portare 

al commissario 

GIOIOSA .IONICA. 27 
Con la forma/ione di una 

Giunta minoritaria monoi-nhire 
socialista, appoggiata all 'esterno 
dalla DC. i dirigenti della locale 
.sezione del PSI hanno deciso 
di rompeie lo schieramento po-

Ma tant'e! La classe dirigente 
socialista di Gioiosa ha escluso 
a priori ogni possibile contatto 
con i comunisti 

Con questo atteggiamento i 
dirigenti del PSI hanno assunto 
una posizione politica che con
trasta con gli impegni assunti 
con l'elettorato. Essi, alla colla-

litico che da oltre mezzo secolo bora/ione coi comunisti, coi 
governa I.i cittadinanza E gr . i - lquah avrebbero avuto la mag-
/ ie ad una operazione di ver-1 gioranza assoluta in seno al 
•ice. di l la quale do\ n bbero ' conscs-o cittadino, hanno pre
sentirsi se non altro ulmciioi ferito 1 appoggio esterno dei 
umiliati g;i nomici che coni-1 democristiani, coi (piali rag-
poiiRono la nuova Giunta co-jgiungono appena la maggiorati-

Giunto 
PCI-PSI a 

Torremaggiore 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27 
A Torremaggiore. grosso cen

tro della provincia, il consiglio 
comunale, tra l 'entusiasmo del
la folla, ha riconfermato l'am
ministrazione democratica e 
popolare uscente. Nella giunta 
è entrato a far parte anche il 
PSI che nella passata ammini
strazione non era presente in 
rpianto non aveva alcun rappre
sentante nel consiglio. 

Alla carica di sindaco è stato 
riconfermato il compagno Do
menico De Simone ilei PC!: 
assessori effettivi sono stati 
eletti i compagni Emilio Raf
faele Mataresc (del PSI. vice
sindaco). Vincenzo Principe »* 
Michele Volgarini del PCI e il 
doti. Michele Pizzuto, indipen
dente. eletto nella listH del PCI. 
Ad assessori supplenti sono stati 
chiamati i compagni comunisti 
Michele Di Pumbo e Giovanni 
Barrieri. 

Dopo la riconferma a primo 
cittadino, il compagno Dome
nico De Simone ha posto in 
risalto la gravità dell'azione 
politica condotta in epiesti ul
timi anni dalla DC che ha eon-j 
testato, con ogni mezzo a sua 
disposizione, il lavoro dell 'am
ministrazione popolare. Il voto 
del 22 novembre non solo ha 
riconfermato la validità della 
giunta popolare, ora ha anche 
sconfitto duramente la politi-a 
della DC che. pur di batterei 
le forze della sinistra, si era 

PISTOIA. 27. 
A due mesi dalle elezioni 

amminis t ra t ive del 22 novem
bre ancora non è s tato con
vocato il Consiglio comunale 
di Montecatini T e r m e . Ciò è 
dovuto al fatto che il PSDI 
non in t ende ' pa r tec ipa re ad 
una ' maggioranza di sinistra 
comprendente il PCI, il cui 
gruppo si compone di 12 con
siglieri. Nonostante questa p ie 
sa di posizione negat iva del 
PSDI. la sinistra (PCI e PSI) 
potrebbe costituire una giunta 
democra t ica e popolare con
tando su 15 consiglieri. Il PSI 
anziché a s sumere un at teggia
mento politico fermo per con 
f e i m a r e una giunta di sinistra 
ha preferito acce t t a r e anche 
la t ra t ta t iva con i part i t i del 
centro-sinistra. Una giunta di 
centro-sinistra non avrebbe la 
possibilità di una continuità 
per la qualificazione di des t ra 
del gruppo de. 

Nella precedente ammini 
s t ra / ione . dono una giunta di 
smisti a. il PSI ruppe l 'allean
za col PCI per pas sa re nelle 
file del centro-sinistra domi
nato dalla DC. Questa espe
rienza ebbe vita corta e venne 
ricostituita una giunta di si
nistra con sindaco comunista . 
Ora il PSI nonostante la pre
cedente negativa esperienza 
del centro-sinistra e nonostan
te la condanna espressa dal
l 'e let torato verso i socialisti 
per simili al leanze, conduce 
una t r a t t a t iva . condizionata 
dalla DC. per fo rmare una 
giunta di centro-sinistra, sen
za a s s u m e r e un chiaro atteg
g iamento pubblico sulle scelte 
delle al leanze politiche. 

Questo metodo viene giusta
mente cr i t icato dall 'opinione 
pubblica in quanto t e m e che 
al comune di Montecatini pos
sa insediarsi nuovamente un 
commissar io prefettizio 

. , . , I comunisti di Montecatini 
aper tamente alleata con i f a s r . - , h a n n o rinnovato l'invito al PSI 
sti. p r e s e n t a m i ali elettorato, f o r m : , r e l m a giunta di *i-
una lista civica comprendente n i s t r n > m : i j socialisti ancora 
appunto DC ed esponenti della 
destra politica ed economica ai 
Torremaggiore. 

Il compagno De Simone, dopo 
avere anche ringraziato il con
siglio per avergli rinnovato la 
fiducia, ha tracciato brevemente 
il programma concordato unita
r iamente dal PCI e da! PSI che 
l 'amministrazione democratica 
intende portare avanti allo sco
po di risolvere i più affannosi 
problemi cittadini in un quadro 
di sviluppo economico antimo
nopolistico 

Roberto Consiglio 

mocristiani e il consigliere U 
berale, i vari gruppi hanno 
precisato il loro atteggiamento. 
Per primo ha preso la parola il 
capogruppo socialista avv. Fur-
ter. il quale dopo avere espres
so alcuni giudizi inopportuni 
e del tutto arbitrari sul nostro 
partito, definito semplicistica
mente •• ricettacolo indiscrimi
nato di ogni malcontento -, ha 
dichiarato che il comunque PSI 
a Sarzana. pur restando fuori 
della giunta, opererà •• per su
perare l'anacronistica contrap-
trapposizione tra maggioranza e 
minoranza». -• 

11 consigliere socialdemocra
tico Zappa, dopo avere rilevato 
come le dichiarazioni progiam-
matiche del sindaco Ranieii me
ritano un'- attenta lettura e ma
tura riflessione-, pur non ac
cogliendo l'invitti del nostro par
tito ad entrare a far parte del
la maggioranza insieme ad altre 
forze democratiche di sinistra. 
ha alfermato che i comunisti a 
Sarzana sono per i socialdemo
cratici -validi interlocutori al 
di là di ogni valutazione con
tingente- . 

Il consigliere compagno Giù- I 
seppe Pagni, nel suo intervento 
a nome (lei gruppo comunista. 
si è rifatto all'invito rivolto dal 
sindaco a tutti i gruppi di si
nistra per svolgere •• un dibat
tito programmatico perché si 
possano esprimere nel consiglio 
le volontà politiche e la conse
guente scelta d'azione nella 
composizione dell'a mminist ra-
zioni'-. ed ha ricontato l'invito 
•• in primo luogo al PSI -• a com
piere un momento di riflessione 
in vista di questo dibattito pro
grammatico. anche alla luce del
la drammatica situazione econo
mica della provincia e dell'i 
Vallata del Magra, dopo le ri
chieste dei licenziamenti alle 
fornaci RDB e l'aggravarsi del
la crisi dell 'agricoltura e del 
ceto medio •-. 

-« Anche dopo la formazione 
della giunta — ha concluso il 
compagno Giuseppe Pagni — il 
nostro parti to continuerà ad o-
perare per al largare l'unità con 
le altre forze di sinistra. I co
munisti di Sarzana auspicano 
pertanto che • i compagni del 
PSI possano rivedere la loro 
posizione in un prossimo fu
turo e che l'appello del sin
daco per la più ampia unità e 
collaborazione tra le forze de
mocratiche e popolari venga 
raccolto da altri gruppi di si
nistra •-. 

In apertura di seduta è stato 
deciso l'invio di un telegram
ma all'ambasciata inglese di Ro
ma per la morte di Churchill. 

Bari: il PCI 
insiste per la 

municipalizzazione „ 
dei trasporti 

BARI. 27. 
La segreter ia del Comitato 

cittadino del PCI ed il gruppo 
consiliare comunista del Co
mune di Bari hanno preso in 
e same la manca t a realizza
zione della municipalizzazione 
dei pubblici t raspor t i della 
città anche alla luce dei re
centi incontri t ra la società 
Saer. che gest isce il servizio 
e la Giunta di centro sinistra. 

La segre ter ia , il Comitato j 
cittadino e il gruppo consi-j »y 
l ia ie denunciano la condizionej J$ 
di precar ie tà con cui continua 
ad essere gestito il servizio 
dei t rasport i urbani che man
tiene. t r a l 'altro, insoluto il 
problema del personale ed ac-j 
ce le ia il deper imento di tut to. 
il ma te r i a l e fìsso, rotabile e ' 
di officina, il che pregiudica 
se r iamente la siessa continuità 
del servizio, accrescendo il di
sagio della pooolazione. e ag
grava sensibilmente l 'onere 
che il Comune si t roverà ad 
e red i ta re . 

Essi r iaffermano la urgente 
necessità di giungere ad una 
pronta municipalizzazione de! 
servizio nel l ' interesse generale 1 

della città r per una soluzione! 

Iniziativa del 
PCI per i 

«comunali» 

assegnatari di 
rana 

.e 

Il governo nega il miglioramento del tratta
mento economico - Chiesta la convocazione 

urgente del Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 

Saranno definite le iniziative per ottenere un 
Ente di sviluppo dotato di poteri d'intervento 

e per la riforma agraria generale 
i - . 

SI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Subato e domenica prossimi 
svolgerà a Caltani.vsettu. in

detta dall'Alleanza coltivatori 
siciliani, la terza conferenza re
gionale degli us.icoriulnri di ri
forma agraria, il cui teinu es
senziale sarà la definizione delle 
ififeiatii'e per porhire u cu liti 
con rinnorutu energia la bai-
taglia per una programmazione 
democratica in uuricoltura, per 
n.vriluzione di un ente di svi
luppo dotcìto di il in pi poteri di 
interi-euro, per una riforma 
agraria generalizzata e mlrpiiuta 
(di assistenza teemeu. (iiiiicipn-
;ioiu. crediti, ecc ) . Su ijii.-sfe 
lince, (ippuiito. M tiri/colerci la 
relazione introduttiva clic Mi
nuto inanimi vroNieni il com-

tiims.eita in un comunicato stampa ha espresso la sua soli- | pugno .S'ulrutore .Imito, si s'~i-
darieta ai dipendenti degli enti locali della provincia costretti j Zupperà quindi il dibattito ni 
ÌI<1 etlettuaii un ptiino .sciopero di 4H ore per respingere ìljfpiulf preiidcriirtno parte i rup-

goveruo 

CALTANISSETTA. 27 
11 gruppo consiliare del PCI ha chiesto al sindaco de la 

convocazione .sii aordinai ìa e urgente del Consiglio comunale 
in ordine u\ provvedimento ilei ministro dell ' interno riguar
dante il t rat tamento economico dei dipendenti degli enti locali 
della Regione siciliana. i 

I dipendenti comunali già ieri hanno effettuato AH ore di 
sciopero 11 gruppo comunista vuole esprimere la sua avver
sione contro l'illegittimo provvedimento ministeriale e discu
terlo in seno al Consiglio comunale, giacché esso colpisce gli 
interessi economici di più di quattromila famiglie, mentre si 
vogliono colpne il prestigio e le prerogative della Regioiv 
siciliana 

Intanto la segreteria della Federazione comunista di Cal-

gi.ive provvedimento adottato dal governo nazionale, con il 
(piale vengono annullale tutte le deliberazioni prese dalle 
aminmisi razioni comunali e provinciali tendenti a parificare 
il trattamento economico dei loro impiegati e salariati a quello 
percepito dai dipendenti dell 'amministrazione regionale. Tale 
atto di fatto, dimezza gli stipendi mensili di circa quattromila 
famiglie del nis-eno col conseguente abbassamento del tenore 
ili vita delle categorie interessate a danno di tut ta l'economia 
della provincia. 

Pertanto la Federazione comunista ha dato mandato ai 
gruppi consiliari comunisti dell ' intera provincia perché prov
vedano alla convoca/ione straordinaria e urgente dei consigli 
comunali, m modo che da questi venga espressa la solidarietà 
per ì lavoratoli e la condanna per l'illegittimo provvedimento 
del governo di centro sinistra. 

Michele Falci 

j presentanti (Jet l'.ì inda asse
gnatari siciliani, diecimila ilei 
quali .sono già soci di coopera 
tue agricole II dibuHito vene
rale e delle commissioni verrà 
concluso l'indomani dal vice
presidente dell'alleanza nario-
nale dei contadini. Salvino Rigi 

La conferenza si svolge a 
qiiusi tre anni di distanza dalla 
precedente, tenutasi a Gela, che 
a re rà .sci; ria lo tiri momento im
portante nella vita del mori-
ine ri tu aaitario degli assegna
tari per l'elaborazione della 
- carta rivendicativa - con la 
(piale si cliicdeva l'assegnazione 

Per la riforma dell'istruzione tecnica 

In corteo a Terni 
i «professionali» 

non hanno dato una risposta. 
E ' giunto il momento che i 
gruppi consiliari e i parti t i 
facciano sapere pubblicamen
te le r ispett ive posizioni per
chè l 'opinione pubblica possa 
essere informata e possa de
cidere. 

I comunisti r iconfermano la 
volontà di fo rmare una mag
gioranza e una giunta di si
nistra . Le condizioni per que
sta alleanza organica esistono. 
Chiunque opera in senso con
t rar io lavora per favorire l ' in . joreanica . democra t ica e m<»-; 
scdinmento di un commi5.<ario|derna del problema dei pub-i 
prefettizio. bhei t rasport i 

munalc. ì dirigenti socialismi 
hanno permc.-oo al!;, DC di var
care lanche se per la finestra) 
le soglie del palazzo comunale 
dal (piale era rimasta sempre 
lontana. 

L'operazione, oltre ad avere 

relativa. ciò in camino | 
è 

za 
di un documento che non 
un programma politico-ammi
nistrativo. il quale tenga conto 
dei programmi elettorali dei 
due partiti, come in questi ca«i 
va fatto, ma una specie di cam-

vivamente preoccupato ed m-jhia le in bianco con In quale. 
dignato gli stessi elettori dei j la Giunta socialista monocolore. 
PSI . ha allarmato la ci'.tadi- e costretta di volta in volta. 
nanzo che ha ini: tt-cip.ito ad un prima di fure il più piccolo 
comizio di protesta indetto da!!.. I passo, a chiedere l'autonzza-
locale st-zione del PCI nel cor-o-zione ai democratici cristiani. 
ilei quale i! compagno dottor t senza il consenso del quali nulla 
Kmiho 
punto 
«Iella 
una «t 

In alto mare il centro sinistra a Reggio C. 

ho Argitotl":. !:.i r ib.ulro i": può c.s.sere fa'to. pena il ritiro 
ti: vis'n e le propos*i-i de'l 'appoggio e la conseguente 
s< /ie;u- comum-j'a per | caduta 
iiziotie democratica delin d.ico 

della Giunta e del Sui-

Rinviata la seduta 
per il mancato accordo 

quest ione 
Subito tinpo le eli /ioni tìel 

resto, i comunisti in un mani
festo allisci m ogr.i angolo de.ìa 
città avevano espress,> il loro 

Insomma i democristiani non 
<or.o nelia Ciunta. mn coman
di ranno II «indaco »» gli assc*-
«ori socialisti non dovrebbero 
csst re altro che i diligenti ese-

punto di vista chiniendo - un:i Iciston dei voleri dei demoera-
amministra/ ione .lerr.oora'ica laj ' ici cristiani, i quali ultimi da 
quale, tenendo presente ; con-120 anni si sono battuti , da soli 
creti Insogni della <-i't;.tlin.in/a |o con listoni di concentrazioni 
sappia accogliere !a volontà pò- cittadine, per conquistare '1 
polare e r innova t rue delia pò Comune e non essendo mai 
polazione ed impedisca ogni riusciti ad entrare por la porta. 
passo indie; io. V.TS.I il qu.-ihin i questa volta, grazie all'antico-
qussmo e ia ct:is. rva.ior.t •-. intimismo di alcuni dirigenti 

Questa pn s.i tii p->s]/:(mc è j socialisti, si appoMaieranno nel-
stala Mi.ct ssivameme nunt'i.i Ma cr-sa comunale entrandovi 
lizzata MI un documento poti \ p< r la finestra 

Dal nostro Corrispondente s t r o P'^laziom: l'aspra ver- gihtà delle tr.itt_at.ve r tenzn s indacale nelle campa 

tico che i il'ricer.ti Mi'ialMi 
hanno ic.no;-..'o. cosi come h.',:i-
no dimenticato la tradì/ ione <ii 
Jtu'te condotte dilla Liberazione 
Brio ad oggi assieive ai comuni
sti per it nere sempre ai 'e le 
tradizioni ai-.tif.is,>-,> e dife'i 
der« gli interessi il, i lavoratori 
e delia popolazione. 

Certo quest 'ammuust razione 
non potrà durare R lungo per
che e antidemocratica e anti
popolare. La base del PSI. gli 
elettori socialisti, i comunisti 
.> la cittadinanza tutta lo im
pediranno. 

Camillo Mazzone 

REGGIO CALABRIA. 27. 
Il manca to accordo tra i par

titi del centro-sinistra ha im
pedito. i^ri sera , la nomina 
del sindaco e dalla giunta I 
rappresentant i della DC. del 
PSI e del PSDI hanno chiesto 
il rinvio della seduta al 3 lerr-
braio promet tendo per quella 
da ta la conclusione dei col
loqui che durano ormai da 
oltre due me?: . 

Il compagno on. F iumano. 
par lando a nome del gruppo 
comunista , ha indicato le re-
sponsabihtà del manca to ac
cordo t ra i part i t i del centro
sinistra nella na tura stessa 
della DC. logorata a Reggio 
Calabr ia dai var i gruppi di 
potere e nella assoluta man
canza di sensibilità verso 1 
problemi che quot id ianamente 
vengono riproposti dalle n o 

gne, la pressante richiesta di 
s t rade , di aule scolastiche, di 
case, di estensione del servi
zio del pubblico t raspor to , co
me a t tes tano le d r a m m a t i c h e 
manifestazioni popolari di que
sti ultimi giorni. 

Il forte a t teggiamento di de
nuncia. la chiara indicazione 
sulle possibilità che offre l'at
tuale composizione del Consi

g l i o comunale per soluzioni po
sitive e l a rgamen te unitar :e 
della crisi comunale , hanno 
provocato l.irghi consensi fra 
il numeroso pubblico aumen
tando il disagio fra i , consi
glieri socialisti. 

Il rifiuto, poi. del gruppo de 
di por re in votazione un tele
g r a m m a al minis t ro del l 'agr i . 
coltura per auspicare una po
sitiva soluzione della vertenza 
colonica, ha dimostrato la fra-

'I 

T E R N I . 27. 
Mille studenti dell'Istituto 

professionale di Stato a tipo 
industriale hanno disertato 
le aule e le officine sciope
rando contro il mancato ri
conoscimento del titolo di 
studio e contro gli inganni 
governativi. Gli studenti han
no sfilato per le vie della 
città di Terni agitando car
telli con su scritto « Vogha
mo il d'Dlorna: Vogliamo un 
giusto diritto: Basta con le 
promesse - . 

Agli studenti dell'Istituto 
professionale era stato pro
messo anche lo scorso anno 
che il corso sarebbe stato 
aumentato di un anno e por
tato cioè a un periodo di 
quattro anni dopo i tre anni 
di media obbligatoria. Al 
termine di Questi sette anni 
di studi, come avviene per 
l'Istituto magistrale, sareb
be stato rilasciato un diplo
ma in base alla specializza
zione. Ma tutto auesto non 
è avvenuto e gli studenti 
non possono ancora atten
dere la soluzione di questo 
problema. Perciò hanno scio
perato richiamando l'atten
zione delle autorità scolasti
che perchè queste provve
dano ad una riforma di tutto 
il settore dell'istruzione tec
nica professionale. 

L'Alitalia vuole 
aumentare le tariffe 

Il PCI chiede l'intervento della Regione - Insod
disfacenti le risposte sui pescatori e cacciatori 

CAGLIARI. 27. 
Al Consiglio regionale sardo 

i compagni Torrente e Raggio 
si sono dichiarati insoddisfatti 
per le r i spose dell'assessore dei di avaria ai motori 
Nino Cojta aile loro interroga- ricino (iLir.in*. 
z.on. siiilrt d rammat ic i situazio-j, , repen'aclio 
r.e :n c u vergano t pescatori 
de.io stagno di Santa (lilla a 

!Cac l«r ; . L'amniir.i-tr.iz:o-.e ml-ji .i c .un ta regionale «• i! xinxcr-
i . i ta r t . anche so ormai non i 'c | n o a d intorvcr.ire subito, prima 
1 ha pr.i bi.sogno. occupa par te , che sia troppo tardi 

za che la giunta regionale non 
può re-tare ind:fTeren*e di fron
te a.l 'aumento del!,- tariffe e 
ha denunciato : frequenti casi 

•he -i veri-
i M I ' : n e f a n d o 

la -:cure7za r'ei 
viaceiaton 

Que-t: - c a s i - devono indurre 

di tutte le terre soggette a scor
poro, in applicazione della leg
ge di riforma; l'attuazione dei 
piani generali e porticolari di 
trasformazione e di bonifica; la 
elaborazione dei pumi di va
lorizzazione delle terre; la ri
duzione e la detìnizione dell'e
quo prc^^o della terra; la li
quidazione dei contributi. agli 
a.v.scpnatari che tru.s/orimino e 
uiif/lioraiio In terra; il poteri-
•ridirienlo delle cooperative e la 
creazione di imptiiriti iiuiu.sfrinfi 
a cnniticre coopcnitiro. 

Co^'c net licitilo direct' in que
sti anni'' Clic tutti i problemi 
.sono rimagli diM>futi e che 
Ì'F.RAS. completamente pnru-
lizzata lui riconto odili fornici 
(Il as-.steu za agli usscunatari 
creando loro. anzi. .sempre 
"Uipu/ori di^icoMò ed in dietim 
cc.si cosi r.nne ndoli per ino utl 
(ihhiMuioiiiire Jd lena e a tro
varsi un altro lavoro o a emi-
nrare 

Di questi! driimmurii ti .sifiia-
ri'onc .sono rcstiinomcn "<i <ili in
contri .sempre più ircquciid do? 
Inumo luogo a Palermo tra ds-
sfi/nulnri ed esponenti del go
verno e dirigenti dell'ERAS, 
incontri, nel corso dei quali, 
le deleiiazioni pre.seiitinto le in
sostenibili coriilirioni tri cui gli 
a.s.scpnatari sono costretti a vi
vere teri è .stata la volta di 
lineili di aziende di l.catini. 
fiorgolugo, Kanduzzo. Adrano, 
tirante, Hianeavilla. Polizzi Ce
nerosa e delle Mudimi'c. Gravi 
sono le rc.spon.s-nbditù (/«'/-
l'F.ltAS. dei coii.sor-i di bonifica 
e dei governi di centro sinistra 
per la nitiitetild (ippUcd-ionc de
gli obblighi di trasformazione 
e la clnsione delle misure di 
esproprio contro gli agrari ina
dempienti. 

La terza conferenza regiona
le. che si svolge in una mutuili 
ed ancora più grave .sitinuionc 
economica e sociale, deve quin
di rufiiture crificumciite il bi
lancio di quattordici anni di 
app/icii-ioric Co di violazione) 
della legge di riforma agraria 
» denunciare coti for;a il ten
tativo ormai palese che il cen
tro sinistru. nazionalmente e 
rcyioridlmcritc, \yorta avanti in 
modo urinai e.spluito per af
fossare. ancora prima di crear
lo. l'Ente di .srlhippo. 

Dii un Iato, infatti, a Roma 
si manovra per condizionare 
fortemente le decisioni rcyio-
nn/i. in questo indirmi, al pro
gramma - moderato « in corso 
di elaborazione per l'Ente di 
sviluppo, in sede locale; dal
l'altra. a Palermo, la stessa 
maggioranza di centro sinistra, 
pretende di far pus are un pro
getto --- giustamente definito di\ 
contro-riforma agraria — che, 
con il pretesto della lormazione 
di ' aziende ottimali -. correbbe 
cacciare dalla terra a * e limitari 
grossi e piccoli per pofenrinrc* 
invece, l'azienda capitalistica 

Il progetto del centro MiiisfrfC 
prevede, insomma, una tra.sfor-\ 
inazione soltanto formale del. 
VERAS in Ente di sviluppo, la
sciando. come ;• noto, immutati. I 
del primo, compiti e .strutturati 
dichiarando intanuibili i con
sorzi di bonifica, imponendo! 
dall'alto le forme cooperative; [ 
e sopratutto eludendo le que-\ 
stioni nodali delle: proprio r\ 
dell'obbli'in di trasformatone; 
non mu'ando la politica tfrultl 
fiiiT.sfrinrnfi e le forme di assi-\ 
stenza tecnica ed rroriorniVrtl 
c'ir hi'Min tr.'ì falli'n p<T fanti| 
d II M.' 

// proverrò . oste mito, ini'ec.t 
dai à< parati dell'Alleanza óVlIal 
CGll •• della Lem: dell* coo-[ 
],' re.:'. •••• — rpielìn. per if qi/iliV,l 

[aop'inio. 'i battono ali assr-.X 
'licita'' - - precede un rrn/«?| 
r>-o<;r.-s<f) nelle campatine at-\ 
traver i> la costituzione di uni 
ente dotato di poteri di pro-I 
grammnzione e in coordina-! 
rilento con gli Enti r.-r/fonnli: 
di e.propr'.n. di potenziamentr 
dell'azienda sinaola ed a^ocia-l 
•a. attrarrr o il trasferimentr. 

r'ej j.nt'-ri sin qui delegati dalle 
Suito e dalla Repione ai con
sorzi agrari; di bonifica: di pn. 
U-ri decisionali anche wllc ~r-i 
rfo.-ì- decentrate f provinciali 
d: Zone omo-tenee > («-r l'as'r-
iinaZiOn- dei Oicncjitmrnft p'ih-l 
blici alle aziende contadine 

In rpietn tpiadro di mobili
tazione e di lotta per la can
onista d: ipie.tn tipo di Eni 
di svilupjto. \i in erìscono U 
altre rivendicazioni de^Jj as*r^ 
anatari (dalla modifica d*i con
tratti. alla realizzazione dellt 
Infrastrutture, dalla Ubera di-c 
^ponibdifà del credito alla coni 
cessione depU a^srani. dall'osi 
sistenza farmaceutica r di adr\ 
Oliamenlo delle prri'ion!) rh« 
fanno della batfanlia d*i coi | 
frrfin; un momento fmpo'faifJ 

•de'il'iT.zinti'-n de'Je rrd" r pei 
i;»! r-nnorfiTi'-riTo crncrr.lr de; 
VI ola 

:n corso 
per il centro-sini.s'.ra. Il preci
dente del l 'assemblea , per evi
t a re che il gruppo de r ima 
ncsse isolato o peggio ancora. 
unito alle dest re , nel votare 
contro il t e l eg r amma proposto 
dal compagno Catanzari t i . ha 
b ruscamente tolto la seduta 
rinviandola, t ra il giustificato 
c lamore de! nostro gruppo * 
del pubblico a mercoledì 3 feb
braio. 

Allo s tato a t tuale s: nutrono 
te r : dubbi che nei pros.-e.rru 
giorni . part . t : dV centro- ' in:- 0 . 
«tra possano raggiungere l'ac- »AHi. '_, 
cordo. Molto probabi lmente . s ' - <b««dro d e e ce.ebraz:or. 
perciò, anche la seduta deliba' . , ciane g.ovcdi 23 gennaio 
Consiglio provinciale, fissati a 

I 

acquej 
nfui:i ci 

Conferenza 

di Donini 

su Galileo a Bari 

del'.o stagno Peral t ro le :ndJ 
, .strie chim.che dc-l'a r.Iontev ce-i 

chio e altre che si progetta di 
costruire inquinano '.e 
con io >car:co dei loro rif. 
minacciano di dic*ruggere com
pletamente il patrimonio ittico 

L compagno N:oi s. è ugual
mente dichiarato insoddi^fattoj 
della risposta dcIl'a~.-cs<;ore rie: 
Del Rio alla sua interrogazione . 
ul malcontento dei c acc i a to r i 0 1 

| o dei pescatori «ardi a cau?a 
; dell'estend.sr^i incontrollato riel-

"«• riserve 
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Caltanissetta senz'acqua 
CALTANISSETTA. 27 na ha danneggia to ' anche 

vecchio acquedot to di Gera( 
Geracel lo. prees is tente a quel 
Io delle Madonie che al imenti 
Li vecchia città e che prr 

per sabato 30 in seconda con-
\ocazione. non riuscirà anco
ra ad e sp r imere il nuovo pre
fidente e la giunta 

Enzo Lacaria 

ore IH. n c . a u a a. s tona 
dei .a r te d-'..a f.ico.tà d. lettere 
de'.i'umvera.t.'t di Bar:, il prof. 
Ambrog.o Dor.n . t.to'.nre della 
cattedra d: storia de', cr.stiancs:-
mo. terrà una conferenza su: - II 

iprocesso d; Galileo». 

A Cal tanisset ta da sette gior-
m a n c a l 'acqua potabile. I 

rubinetti delle case dei nis*cru 
sono secchi L 'amminis t raz io-

private e dell 'at teg- 'P^ comunale democr is t iana ha!viene ria un 'a l t ra località. 
i: ._ -. , - •• c o n j ^ J J ? r iparazione di questi 

n-l a c q u e i itto. che potrebbe ri 
ne di qiiv.-te n-eiA e izionano i med ia re l i par te alla penur i | 

Il compagno Raggio infine ha ' Nonostante i ripetuti mani- d 'acqua ;:i cui -e» sa Ir cittì 

giamento della g-.unta regionilej iniziato cosi la sua attività ( 
rivolto a favorire la co*tituzio- i servizi pubblici che :ion T 

lamentato che la giunta regni 
naie tiri a lavarsi le mani di 
fronte alle misure ventilate dal-
l'AIitalia di aumentare le ta
riffe aeree nei percorsi sardi e 
di quelli che cn'.Iegano la Sar
degna al continente L'oratore 

'comunista ha dichiarato con for-

1 festi. con i quali viene annun
ciato che « l 'acqua non tar
derà a venire 
una se t t imana e nulla lascia 
c redere che i cit tadini potran
no uti l izzare il prezioso liqui
do. V e anche da s t igmat izzare 
l ' incuria del prefetto. Una fra

li comune ri: Ca l tnn iw- t t a h | 
adibito pochissimi c.peral. 

e passa ta già quali na tu r a lmen te non p<\ 
trannr» fare miracoli . Occorri 
impiegare un folto numero 
lavorator i per po te r effettuar 
nel più breve t e m p o posffbl^ 
la r iparazione. 
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